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L'INDUSTRIA DEI COLORI ORGANICI SINTETICI 

PARTE PRIMA - INTRODUZIONE 

§ l. - Premessa generale. - Il censimento della prime in generale assai semplici e prepara in primo 
sottoclasse 240 « Industria dei colori organici sinte- luogo, a mezzo delle ordinarie operazioni della chi­
tici e dei relativi prodotti intermedi)) venne eseguito mica organica, i prodotti « intermedi)), sostanze 01'­

<lI 30 giugno 1938-xV1 contemporaneamente al cen- ganiche di vario carattere e varia costituzione, dai 
simento di tutte le altre numerose sottoclassi ap- quali si otte~1gono poi i prodotti finiti, cioè i c~loranti 
partenenti alla classe 9a : « Industrie chimiche» (t). organici. Questi servono, per la grandissima parte, 

Come è noto (2) il censimento rilevò i dati riguar- aUa tintura delle fibre tessili, naturali ed artificiali. 
danti la produzione con riferimento all'anno solare Altri consumi si hanno neIIafabbricazione delle 
1937 (giorni di lavorazione, ore di lavoro prestate lacche, vernici, inchiostri da stampa; nella tintura 
dagli operai e salari corrisposti; materie prime, ma- di cuoi e pelli, della pasta di cellulosa, della paglia, 
terie ausiliarie, prodotti intermedi impiegati; pro- del caucciù. l coloranti otganici sono adoperati al­
dotti intermedi fabbricati, prodotti finiti e sotto- r(~tresì in molteplici applicazioni che vanno dai medi­
prodotti; combustibili, energia elettrica, officina·mec- cinali alla fotografia (vedi fig. I). 
canica e laboratorio di falegnameria, ecc.) ; le altre 
nòtizÌc (notizie generali; personale; motori; rnezz.i 
di trasporto; impianti e macchinari) si riferivano 
alla data del censimento, 30 giugno 1938-XVI. 

Le tre unità statistiche fondamentali, rilevate 
ciascuna con separato questionario, sono: l'Ullità 
locale o stabilimento (rilevata con il modo 54 R) ; 
l'unità tecnica o esercizio (rilevata con il questionario 
modo 98 R.) ; l'unità giuridico-economica o ditta (ri­
levata con il questionario modo 58 R). Sul significato 
di queste unità si rinvia a quanto è stato già sci'itto 
sull'argomento (2)e alla parte II. I dati riguardanti la 
produzione propriamente detta sono rileVati esclu­
sivamente con il questionario di esercizio riprodotto 
in allegato (altegato 4), cne fu predisposto da appo­
sita Commissione di studio. 

§ 2 - Natura dell'industria: materie prime; pro­
dotti intermedi; coloranti. -- L'industria censita si 
denomina più comunemente (<industria delle materie 
coloranti organiche artificiali i). Essa parte da materie 

(I) Cfr. ISTITUTO CE0:TRALE DI STATISTICA, Classifica­
zione delle attività economiche, Roma, 1939-XVII. 

(2) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Censinumto 
imi. e comm. VoI. I - Indust'rie alimentari, 1937, Parte I, 
Avvf'rtenze alle tavole (§§ I e 2), Roma, 193<)-XVIII. 

Le materie prime. --- Un'industria di materie co­
loranti non aVrebbe mai potuto svilupparsi senza la 
grande industria della distillazione del catrame di 
carbon fossile, perchè da questo si traggono le essen­
ziali materie prime dì origine organica che servono 
.alla preparazione dei coloranti, e cioè, gli idrocarburi 
aromatici: benzolo, toluoto, xiloto, naftalina, antracene 
cd altri di minor interesse, oltre a sostanze che non 
vengono sinteticamente fabbricate, come gli omologhi 
del fenolo, il carbp,zolo, le basi Piridiche. (Il fenolo si 
ottiene sia per distillazione del catrame che per sin­
tesi chimica). 

Insieme con le poche sostanze organiche sopra 
accennate, sono indispensabili numerose materie 
prime inorganicne : taluna naturale, come il carbo­
nato di calcio (e il prodotto della sua cottura, l'os­
sido di calcio), lo zolfo, la piroIusite ; molte altre proe­
dotte dalla grande industria inorganica, come gli acidi 
(solforìco, nitrico, cloridrico) le basi (carbonato sodi co 
e soda caustica), il cloro, il solfuro sodico, ecc. Ed 
a queste materie prime fondamentali, devono ag­
giungersi ta,lune sosta11,Ze riducenti come la tornitura 
di ghisa, la polvere di zinco, i derivati dell'anidride 
solforosa, l'idrogeno, taluni ossidanti, come ipocloriti, 
bicromati, ecc. oltre a numerose sosta,nze di uso 
meno generale, ed a prodotti coadiuvanti come il clo­
ruro ed il solfato sodico. 
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Sono, in complesso, alcune decine di prodotti, i 
più importanti dei quali verranno elencati coi loro 
consumi in altro capitolo. 

I « prodotti int6,rme.di l); - Si chiama.\il,oçon que~ 
sto nome le sostanze organiche, per la grande mag­
gioranza appartenenti alla serie aromatica, che si ot~ 
tengono dalle materie prime sopraccennate e che per 
ulteriori trasformazioni, in generale abbastanza sem­
plici, originano poi le sostanze co}oran·ti. 

goilo applicate e largamente impiegate in queste 
fabbricazioni. Sono le d6cantazioni, le filtrazioni (a 
pre~sione o col vuoto), le c6ntritugazion.i, le estrazioni 
con solventi, le distillazion.i (a pressione ordinaria, 
nel ,vuoto, in corrente di vapore); le rettificazioni, le 
cristallizzazioni (semplici -e frazionate), ecc. 

Tutte le operazioni della chimica organica, sono 
impegnate nella trasformazione delle materie prime 
nei prodotti intermedi, e più specialmente cloru­
razioni, nitrazioni, riduzioni, solftmazioni, fusioni 
alcaline, alchH e arilazioni, condensazioni, ossida­
zioni, diazotazioni, saponifi:cazioni, ecc. S'intende 
dunque come il numero' dei prodotti intermedi che 
si possono preparare sia grandissimo: 'il Cen.sus of 
Dyes americano (r) ne elenca 370 industrialmente 
fabbricati negli Stati Uniti d'America; le tavole ({el 
Fierz (2) ne enumerano oltre '560, magli intermedi 
che effettiv.timente si preparanoasond in numero 
molto maggiore come è spiegato nen~àUegato I. 

Anche s'intende come in' ,questadategoria 'degli 
« intermedi » si iscrivàno prodotti" molto divèrsi fra 
loro e di varia complessità, pòiChè'se t'"j:!iù semplici di 
essi provengono da una sola operazi~ne chimica, co­
me ad esempio il clorobenzolo (~'il 'nitrobenzolo, 
sovente occorre alla loro prépa:razloneiuna lunga se­
rie di trasformazioni, che danno luogo ad una catena 
di prodotti, di più in' più complessi, che sì chiamano 
sempre intermedi, ma che sono, naturalmente, so­
stànze di ben diversa 'ìmporlan1Ja e valore. 

Se, ad es: si nitl'a il toluolo, si'Òfféhgono insieme, 
necessariamente, in rapporti variabili con le condi­
r-ionÌ di nitrazione, due prodotti'principàli: l'orto-­
e ìl para - nitrotoluolo (oltre a picé'iole quantità del 
meta 'derivato) che vengono separati con adattI 
procedimenti fisici. 

Ognuno di questi prodotti"per ult~riori trasfor­
mazioni, dà origine ad una, lunga serie di altri pro­
dotti intermedi, di più in più cO!nplicati, di cl1iè 
esempìo la tavola dell' a1l6gttta. Io 

La particolarità, frequen4f:issima nella prepara­
zione 'degli « intermedi», del formarsi, contempora­
neamente ed ineVitàbilment!',didue'o 'più prodotti, 
sovente di difficile separazione,· è la causa per cui tutte 
le operazioni fisiche 'che servono a:separare solidi 
da solidi, solidi dàliql1idi e liquidi da . liquidi, ven-. 

(I) Cfr. UNITED STATES TAiIFF COAclMISSION, Census 
et Dyes and et ether Synthetic prgaieic chémicals, Washing­
ton, 1929. 

(2) Cfr. H. E. FIERZ - DAVID E l... BLANGEY. Grundlegende 
Operationen der Farbenchemie, 4~ edizione. 

Anche a causa di ciò, la maggior parte del mac­
chinario di una fabbrica di coloranti - e tanto più, 
quanto maggiore è il suo livello tecnico è quindi 
impegnata nella fabbricazione degli intermedi, come 
sarà più avanti specificato. 

La grandissima parte, ma non tutto il quanti­
tativo di prodotti intermedi che l'industria delle 
materie coloranti prepara, serve alla produzione dei 
colori. Quantità, anche importanti, di taluni di essi, 
vengono vendute ad altre industrie cui servono come 
materie primé per dirette applicazioni (3) o per 
ulteriori trasformazioni in altri prodotti (4). 

In questo senso, cioè in ragione della fabbrica­
zione dei prodotti intermedi, l'industria delle materie 
coloranti è necessaria coadiutrice di molte altre 
industrie, ciò che accresce di molto la sua impor~ 
tanza nella organizzazione chimico-industriale di una 
Nazione. 

Anche le attrezzature tecniche che legano l'in­
dustria dei coloranti a certe fabbricazioni chimiche 
di carattere bellico, si riferiscono piuttosto alla pr~~ 
parazione degli intermedi che a quelle dei coloranti. 

Il passaggio dagli intermedi ai coloranti è, in 
genere, relativamente semplice, come è esemplifi­
cato nell'allegato 2. I coloranti che provengono da 
iiitermedi semplici, e quindi .(li basso costo, sono. 
prodotti di modeste proprietà tintori ali , di modico 
prezzo e di grande smercio; quelli che provengono 
tla. intermedi complessi e costosi, sono prodotti di 
alta qualità, ma di scarso consumo a cagione del 
J61'b prezzo. e della più difficile applicazione in tin­
tura. 
,.Il cammino progressivo ed il livello di una in­

dtJ.stria di coloranti sono dunque pi ù esattamente se~ 
gUQti dai tipi di intermedi preparati, che non dal­
l'eo tità delle produzioni di coloranti. 
" Ad industrie giovani, poco progredite, come alle 
pi~cole fabbriche, corrispondono scarso numero di 
infermedi semplici, con produzioni relativamente 
alte in peso, ma modeste in valore, di coloranti. Con 
l'avanzare del progresso tecnico ed industriale, au-

, (3) Come ad es. l'anilina, il beta-naftolo, ecc. per le tin­
tomi le fenil alfa. e beta-naftilamine, ecc. per l'industria della 
g0!llma; i derivati del p-a,minofenolo, ecc. per le industrie 
fotografiche; la p-fenilendiamina, ecc. per la tintura delle 
p~,licce; la centralite per l'industria degli esplosivi; ecc . 
. " (4) Per es. l' orto-anisidina, il fenilmetilpirazolone, ecc. 

per l'industria farmaceutica; il cloruro di benzile, l'acido 
antranilico, ecc. per l'industria dei profumi; ecc. (Vedi fig. I). 







PARTE I - INTRODUZIONE 

menta il numero e la complessità degli intermedi e le 
produzioni vanno facendosi relativamente minori di 
peso, ma di più alto valore unitario. 

I coloranti e loro classificazione. - Essi sono, 
come abbiamo accennato, il corollario più o meno 
semplice e diretto della fabbricazione degli intermedi. 
Partecipano perciò della grande variabilità di questi, 
e si differenziano, inoltre, per i vari procedimenti coi 
quali si passa dagli intermedi ai coloranti. 

Sulla costituzione chimica delle materie coloranti, 
ed in paxticolare sulla presenza di certi gruppi fun­
zionali, è basata una loro {( classificazione chimica l), 

cioè la loro suddivisione in varie classi e sottoclassi 
chimiche che qui brevemente indichiamo (cfr. alle­
gato 2) : 

I. Nitrocoloranti. 
2. Nitrosocoloranti. 
3. Coloranti azoici. 
4. Coloranti tiazolici. 
5. Coloranti del difenilmetano. 
6. Coloranti del trifenilmetano. 
7. Coloranti della chinon imide (indamine-

indofenoli -ossiazine-tiazine-azine, ecc.). 
8. Coloranti deJIo xantene (pironine, roda mine, 

ftaleine) . 
9. Coloranti dell'acridina. 

IO. Coloranti della chinolina. 
II. Chetochinoni (r). 
12. Colori allo zolfo. 

Questa classificazione serve ai chimici ed ai pro­
duttori di materie coloranti, ed ha il vantaggio di 
dare indicazioni sui tipi di intermedi adoperati e 
sui procedimenti di fabbricazione dei vari tipi di 
coloranti. Essa raggruppa prodotti, in generale si­
mili fra loro, e può rispecchiare abbastanza bene il 
livello tecnico della industria che li prepara. 

Ma tale suddivisione non ha invece alcun interesse 
per la grande maggioranza dei consumatori, in quan­
to al commercio delle materie coloranti artificiali 
presiede un'altra classificazione, detta « classifica­
zione. tinloriale l), la quale ha per' base le capacità 
e le proprietà tintoriali dei coloranti rispetto alle 
varie fibre tessili ed i110ro modo d'applicazione nella 
tintura. 

E questa la classificazione generalmente adottata 
nelle statistiche, ed alla quale conviene riferirsi per 

(I) A questa classe, interessante anche ai fini della 
alassificazione delle materie coloranti organiche naturali, 
cppartengono ì coloranti derivati dall' antrachinone, l'in, 
daco e i coloranti indigoid'i, cioè i più importanti colori al 
tino per cotone, che costituiscono numerose sotto classi. 

qualunque confronto si voglia fare fra le produ­
zioni ed i consumi, nazionali ed esteri, anche se ha 
l'inconveniente di confondere prodotti di costitu­
zione chimica e di proprietà tintoriali assai diverse 
e di diversissimo valore. 

Questa è perciò la suddivisione in base alla quale 
è stato compilato il questionario modo 98 R (z)ousato 
per il censimento i cui dati Saranno più avanti elen­
cati. Essa è così costituita; 

I. Coloranti acidi. 
2. Coloranti a mordente e al cromo. 

3· Coloranti basici. 

4· Coloranti diretti. 

5· Coloranti allo zolfo. 
6. Coloranti al tino. 

7· Pigmenti e lacche. 
8. Coloranti per acetilcellulosa. 
9. Coloranti speciali (che non rientrano nelle 

altre categorie). 

Non è questa una classificazione rigorosa, e in 
ognuna di queste classi tint ori ali , eccetto quella dei 
coloranti allo zolfo, si iscrivono prodqtti apparte­
nenti a varie delle classi chimiche che abbiamo 
prima elencate. 

§ 3. - Cenni sui processi di fabbricazione -
Colori pnri e in pasta - Marche commerciali -
Rilevazione statistica delle quantità. - Per la 
grande varietà, per le differenze che esistono tra i 
coloranti delle varie classi (e talora della stessa classe) 
e per la diversità dei procedimenti con cui si otten­
gono, non è possibile dare, atteso il carattere della 
presente pubblicazione, uno schema dei processi di 
fabbricazione (3). 

Converrà, invece, per una più chiara intelligenza 
delle cifre statistiche, accennare alle operazioni che 
sui coloranti si compiono dopo la loro preparazione. 

Tutti i coloranti escono dalla fabbricazione sotto 
forma di paste a variabile contenuto di acqua madre 
(perlo più 70-80 %); essi debbono però nella generalità, 
venire essiccati (4), perchè in generale i coloranti si ven­
dono sotto forma di polveri secche.. Soltanto un limita­
tissimo numero di coloranti (dei quali i più comuni 

(2) Cfr. § 46 circa le modificazioni che, in base al­
l'esperienza compiuta, si consiglia di introdurre nel questio­
nario per i futuri censimenti. 

(3) Un cel1no di talune fabbricazioni tipiche di colo­
ranti dì varie classi è riportato nell' allegato 2. 

(4) L'essiccazione delle paste si esegue in vari tipi di 
essiccatoi, cioè in camere a corrente di aria riscaldata a 
temperature opportune, oppure in essiccatoi a vuoto (tipo 
« Pintsch» o « Passbùrg l»~ ponendo le paste entro «padelle » 
di vario materiale. ESsIccatoi meccanici a tamburo servono 
soltanto per grandi produzioni e ;per un unico colorante, 
e l'industria italiana è raramente 1U grado di utilìzzarli. 
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sono il nero allo zolfo liquido e l'indaco pasta 20 0/), 
oltre a taluni colori al tino), si trovano in com­
mercio come paste. Le paste, quando sono destinate 
alla stampa dei tessuti e alla tintura dell'acetilcel­
lulosa, debbono possedere speciali caratteristiche c 
vengono perciò esse pure macinate in appositi m:ulini, 
«disperse » con opportuni ausiliari e poi « tintorial­
mente l), saggiate in confronto col « tipo» conven­
zionale. 

Dagli essiccatoi esce il « colore puro secco)) che 
non deve intendersi « puro » in senso chimico, ma 
in senso tecnico, contenendo maggiori o minori quan­
tità di sali e impurezze organiche. I piccoli blocclù 
di colore essicca ti vengono macinati in varie specie di 
mulini, e si ottengono cosi i «colori pur'i in polvere)), 
che vengono saggiati con una prova tintoriale in 
confronto con un « tipo » convenzionale per stabi­
lime il dono» e la dorza tintoriale l). Sulla base dei 
risultati di questo saggio ('ssi sono poi mescolati in 
appositi « buratti » con piccole quantità di altri op­
portuni coloranti per correggC're, ove occorra, il tono, 
e con determinate quantità di diluenti (solfato so­
dico anidro, in certi casi destrina o altro) per di­
minuirne al giusto limite la concentrazione o forza 
tintoriale e costituire così le marche commerciali di 
vendita. 

Analoga operazione, complicata soltanto dal fatto 
che invece di un solo colorante si miscelano oppor­
tune quantità di vari coloranti, si compie per la pre­
parazione delle molte marche commerciali di miscela. 

Dopo queste operazioni, e saggiato tintorialmente, 
e se del caso corretto, il colorante è in generale pronto 
per la vendita. 

L'insieme delle operazioni indicate costituisce la 
cosiddetta « messa a tipo », che, apparentemente sem­
plice, richiede \'aste e complesse installazioni in quan­
to le « marche )l, cioè i tipi di coloranti che si com­
merciano, assommano per ragioni tradizionali e di 
consuetudine, più che per logiche necessità, ad al­
cune migliaia. Per quanto si riferisce alla concentra-

zionc dei coloranti « puri » rispetto a quelli « a tipo )) 
(marche di vendita) (I) è da notare che talvolta le 
differenze non sono grandi, ma sovente la marca com­
merciale, così detta IOO ~{)' risulta più volte diluita 
rispetto al peso del colore puro. 

Queste marche diluite Vanno ora perdendo mer­
cato col progredire delle industrie tintorie e con l'a­
bitudine di queste al controllo tintoriale cd a som­
marie analisi dei coloranti. 

Ad ogni modo si può calcolare che una gran 
parte del solfato sodico anidro che figura nei nostri 
consumi di materie prime sia impiegata in queste 
diluizioni. 

~'intende perciò quali differenze quantitative 
possano risultare, a seconda che si adottino nelle 
statistiche delle materie coloranti i pesi riferiti ai 
« colori puri » oppure alle (\ marche di vendita» c 
come anche con questo ultimo criterio i dati siano di 
esattezza soltanto relativa (2). 

Questo criterio delle « marche di vendita» è 
quello - con ogni probabilità - tacitamente se­
guito nelle statistiche straniere. Esso permette 
una più facile raccolta dei dati di produzione in 
quanto, in generale, le contabilità delle ditte pro­
duttrici esprimono i quantitativi in « marche di ven­
dita», ed è l'unico che consenta poi un relativo 
controllo coi dati forniti dai consumatori. Per tali 
motivi questo criterio è stato adottato ne'lla prepa­
razione del questionario modo 98 H .. 

(I) La base del commercio dei coloranti è la « marca 
di vendita,) cosiddetta « 100 (}6 ,). Il colorante puro è sempre 
più concentrato della « marca 'l. Si hanno marche commer­
ciali . al 150 %; 200 %; 300 O{): 400 %; 500 %; conte­
nentl cioè 1,5: 2; 3 ; 4 ; 5 volte di colore puro in confronto 
il quello contenuto nella « marca" 100 %. Talvolta la m~r­
lca commerciale è espressa con un lapporto, per es, 80 a 
wo ~l 60/wo; esso significa che ~.o o (io parti di quei colo­
r;,.ntl corrispondono a 100 parti della marC~1 100%, cioè essi 
han110 un." concentrazione 125%, r66%, ecc. 

(2) Le marche di vendita espresse C0n lo stesso coef­
ncente di concentrazione (ad es. 100 %l non sono sempre 
eguali fra di loro. E ciò va tenuto presente per le elabora­
;doni statistiche e specialmente per i confronti interna­
zionali. 
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A) DITTE 

§ 4. - Osservazioni generali e dati riassun­
tivi. - Per le ragioni e;;poste in altra sede (I) lo 
studio delle unità giuridico-economiche, « ditte» -
censi te con apposito separato questionario (cfr. allego 6) 
- non può compiersi in modo completo per singola 
sottocZasse quanao le ditte considerate gestiscano 
stabilimenti nei quali si svolgono lavorazioni appar­
tenenti anche ad altre s~ttoclassi (o classi) d'indu­
stria. Questo è precisamente il caso deIla sottoclasse 
240 dei colori organici smtetici. I 14 esercizi indu­
striali censiti che producono colori organici sintetici 
e relativi intermedi appartengono, infatti, a 12 ditte 
delle quali URa· soltanto (con 2 stabilimenti dipen­
denti} esercitaesçlusivam8nte l'industria dei colori 
organici sintetici (nei quali, quindi, l'unità locale o 
stabilimento, coincide con l'unità tecnica o esercizio). 
Dalle -altre II dittedip~dono 14 stabiljmenti (con 
44 esercizi). In' particolare: da 6 ditte tlipendono 
7 stabilimenti (con 27 esercizi, di cui solo 7 della 
sottoclasse 240) che esercitano prevalentemente l'in­
dustria dei colori organici sintetici; altre 5 ditte da 
cui dipendono 7 stabilimenti (con 17 esercizi, di cui 
5 deUa sottoclasse 240) esercitano prevalentemente 
attività diverse dalla sottoclasse 240 

Queste II ditte non possono quindi essere tutte 
attribuite all'industria dei colori organici: ne sa­
rebbe esagerata oltremodo !'importanza economica 
e si incorrerebbe, inoltre, in duplicationi gravi in 
quanto - seguendo lo 5:tesso criterio per le altre 
sottoclassi - una parte delle stesse ditte dovreb­
bero essere poi attribuite (con iI relativo capitale 
sociale, personale, ecc.) anche alle altre sottoclassi. 

Nè è possibile distribuire, proporzionalmente, il 
capitale sociale, ii personale della « sede» ammini­
strativa, ecc. fra le diverse sottoclassi per assegnarne 
una quota' parte all'industria dei colori organici. 

Per risolvere in modo approssimativo la questione 
è stato proposto (r), in questi casi, di attribuire, se 
possibile, alla sottodasse ~tudiata soltanto le ditte 
nelle quali l'industria considerata è prevalente ri­
spetto alle altre sottoclassi, (dando alla unità « ditta » 
iI significato di « impresa ", comprendente cioè la sede 

(I) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Censimento 
industriale e commerciale 1937-40 - Volume I: Industrie 
alimentari 1937. Parte la. Avvertenze .alle Tavole; pagg. 5 
e 6. Roma, T939-XVIII. 

amministrativa, le filiali e il complesso (2) di tutti 
gli stabilimenti dipendenti). Tale prevalenza può 
essere determinata in base agli aadetti, alla forza 
motrice, al valore aggiunto della produzione o ai 
tre criteri congiuntamente o ad altri criteri di ordine 
tecnico-economico. Per 7 stabilimenti (dipendenti 
da 6 ditte) l'appliçazione del criterio della preva­
lenza è apparsa attuabile e ragioneeole per la sotto­
classe in questione, anche per ragioni di carattere 
tecnico-economico, in quanto le lavòrazioni (unità 
tecniche) che in essi si svolgono, pur appartenendo 
ad altre sottoclassi : a) o sono destinate, in gran parte, 
a produrre materie prime per l'industria dei colori 
organici (3) (ad esempio : acido solforico, cloridrico. 
solfuro di sodio, ecc.) chest esèrcita nello stesso sta­
bilimento o in stabilimeaticonsociaii; li) ~pulle 
costituiscono, in buona .parte, lavora.zioni integra;., 
Uve (come: produzione di appretti ed ausiliari· per 
l'industria tintoria) che utìlizzano prodotti Q .sotto~ 
prodotti &ttenuti nello stess<) stabilimento dei colori 
organici. La grande industria dei colori tende, anzi, 
a produrre e utilizzare nei· pr(lpri stabilimenti mate­
rie prime fondamentali e a ·fabbricare prodotti: com­
plementari la cui produzion~, nella classifi.Gaziane 
delle attività economiche adottata dal censimento, 
rientra in altre sottoclassi.Si confrontino anche i 
prospetti 3 e 4. 

In base al criterio della prevalenza, delle 12 ditte 
(da cui dipendono i 14 esercizi censiti il :jogiugno 
1938), ne verrebbero escluse 5 (con .5 esercizi)' nelle 
quali la industria dei colori costituisce una parte se­
condaria dell'attività industrialeesereitata (4). 

I principali dati relativi alle 7 ditte considerate 
sono contenuti nel pr'*lpetto 1. 

Sei ditte sono società anonime ed una è costituita 
come ditta individuale. Il capitale sociale delle prime 

(2) ConsideJ.!ando tale u.nit~ può accadtitte, clle una 
« ditta ~ che ~estisca, .ad es., due stabilimenti di cui'uno 
soltanto esercIti l'industria della sottoclasse che ci interes:" 
sa, venga classificata in blocco tra le «ditte. di un'altra. 
sottoclasse. Ciò che non si veJ.!mca quando si considerino 
soltanto le unità locali (stabilimenti). 

(3) Cfr. §§ 5. 6 e 16. 
(4) G~i esercizi dipendenti dalle 5 ditte s~ddettt: occuPa:n? 

compleSSIvamente, per la produzione del colon <>rganlcl, 
soltanto 42 persone (rispetto a 484 occupate nei 5 stabili­
menti di cui fan parte e rispetto a 5.067 persone occupate 
nei IO esercizi dipendenti dalle altre 7 ditte che esercitano 
in modo esclusivo o prevalente la industria. dei colori). 
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Prosp. I. - DITTE ESERCITANTI AL 30 GIt7GNt:)fI938.iXvt, 'IN 140DO ESCLUSIVO O PREVALENTE, 
L'INDUSTRIA DEI COLORI ORGANICI E RELATIVI INTERMEDI. 

Dati; 'TÌQ88Ù'IÌttvi 

S~ NÒ'mmo .ADDÌl:TTI POTmtZÀ ICAPlm~ . St.~IU-, installata cor:rlsposti 
('4) negli sta- agli opera! - --- ---:OITTE (migliaia MENTI defll sta-
di DIPEN-

alle sedi agii . I Media bilimenti bi! menti Sedi J'liliall lire) DENTI stabili- In 
e Illiali menti complesso per stab'l per 4ltta C. v. migl.lire 

l 
--11--

8 4 5 6 ---7- 8 l "' ~ 11 19 -

I 
I I , 

il} .. Esclusive (l) • , ·r· - 1.000 2 14' 101 175 80 175 627 635 . 
6·774 I b) . Pr'evaflenti (2) , . . . ti tI 107:000 7 379 7· I 53 968 1.192 32 .078 31 ;645 , , 

I 
1.'OTALE (3) '. .! ·7 Il 108 •• 'I 393 "6,'935 7 ·3:a8 771 1.041 P·705 3.,.80 

l I I 

(J:}1l:!It~;.che I,~ s~ilUlenti cbe lììì'ad!WQllO 1I01tantocolori otganid e, o, luhlrUledi. f • 
(a) Ditte ch.U~estiscono stablliUlenti nei quali insl.ente alla produzione di colori organici e, o, l'IltefUledi (cbe costituiscono:le produzioni prevtJ/enti) si e!'fet· 

t~ .lav~oni ~ .1U>~mnenthl.d~a1tIe Sl!>ttwtsssi. .' . 
• . (3T' I;)Ì!I.Stono; inoltre, altte;; ditte che ges~l~o 7 stabilimenti in 5 dei quali Insieme a lavorazioni di a1tIe sottoc1assi, che~1olOno I!revalenti, si producono, in 
v~:~m,d;iolori organld el o,t~e4I.. . .... .,~ . (., n capitale corrisponde al càpit$1e .sociale 41 6 società anonime, e al capitale detenninato in4irett;unente, a calcolo, dell'unica ditta individuale « preva-
len_., ' 

e il· capitale investitO nell'ultima (l) ammonta 
complessi'vamente acu'oa'Iq8 milioni. Tre ditte,'« pre­
valenti. (con' 4 stabilimenti' dipendenti) deteng6no 
ci'1!.Ca, il 90 % del capitaJe,~deia:produzione c«n­
pléS$ivlf, delpersonaJe, deBa fo.rza ,motrice installata, 
de.i ·saJarl·pagati.'Le '7i ditte con~idel'ate producono 
il 95% della, produzione' nazionale, il residuo 5 % 
spètta a ditteche~' prod1:leono Coloranti in via se·· 
condaria. 

Due ditte .hanno,alte iipendenle' due 'stabilimenti 
ciascuna e SUll solo; stabilimento : in complesso 9 
stabilimenti, di,cui,quattrog1landissimi e cinque 
assai più modesti. 

Gli atÙiftlicomplessiva:mente'a11e ditte conside­
rate sono 7.328 di cui 393 (5.4%) presso le sedi .am­
ministrative ole iliaU.; 

.R ,rospéttG :a,che indica la distribuzione degli 
addetticompleSJivamente alle ditte per '04t8g0ri8 di P8"­
sonal8, 'l1\'I.ettein evit!IeltZa cll.tHmprenditori e dirigenti 
da una . parte e 'impiegati; d'ordine dall'àltrasi ad­
dénsano nene·sedi e 'iliaJi ,delle ditte (rispettiva­
mente 83,3% e 49,3 % del ;petsofH~}e addetto com-

plessivamen;te:a tali categorie),ntl!lntne negli stabi­
limenti è' prevalente il personale tecnico (impiegati 
tecnici ed operai). 

Pro$p. 2 ... ,-- CATEGORIE :QIPEl1-S0NALE ADDEl"rO 
AI.LE mTl:l~AL 30 GIUGNO I 938";XVJ. (I) 

"COMPLESSO (l) 
DI CUI ALLE SlmI 

(2) 

CATEGOIUE DI PERSONAI,E MF F 
--

MF F --
% 

N. % N. N: su .. N. 
col. 2 

~ I~ ---;r-I~ l 'll 3 6 .... .' .... , 

A) JUlprenditori, gestori, conduttori d 
qualunqtle titolo • • . . . . • • 6 0, r :I: 5 83,3 .'-

BI Dirigenti di azlesìda o di stablliUlento '19 0,3 8 42 ,:t --
Cl Impiegati di ~èet.j;9 (tecnici ed am-

. ntlnistrativi}.;. . . . . • • . ~5 3,8 8 66 24,0 6 
D) I!llpl':fati <;l'ordine. (tecnici e4 amo 

','., 460 6,3 158 m(n strativi) . • • .'. • . • . . 227 49,3 tl9 
E) Personale subalterno (uscieri, guar-

diani, custodi; ecc.); • • . . • " ili3 ,,3,9 19 20 13,3 3 
F) Personale operaio. • . 6·352 87,3 319 14 0,2 - .. 

TOTALE . ,.21'1$ 100,0 $04 340 4,71 1218 

(l) Esclllsi 53 3.ddefti alle filiali dei 'qllÌlli non é n~ta:la ripal:Uzione per. ca-
tegorie. '. ;' .. 

(2r Personale addetto complessivamente aile sedi amminlstIatlve. 

B) STABILIMENTI 

§. 5. -Osse.rvazloni tenerali e. dati riassun­
tivi •. ~ Per le ~teS$e cQJisidera.ziooi fatte al para­
gra;f.o.precedente . peryunità s.tatistica «ditta », si 
cons.iderano come «unità !-ocali» della sottoclasse 
in esame (Cfr. Prosp. 3): 

,:<duestabi.!bnen,q« esclusivi» deUa sottoclaS$e 

rtrn papitlil.le ijlvestJto in questlil.dittà è stato detel.'mi­
nato a calcolo. 

240 che producono, cioè, -esclusivamente colori orga­
nici sintetiCi· e, o, relativi intermedi; 

- altri 8 stabilimenti, in ciascu~o dei quali tale 
produzione è p"6valsnte(2) rispetto allè altre lavora-

(2) Il criterio della prevalenza, oltre ad essere approssi­
mativo, nop. può sempre essere basato. sul numero degli 
addetti o della potenza installata o sul valore aggiup.to 
della ?rodu:::i'Jn~ o sui tre criteri congiuntamente. tf.. neces­
sario, in taluni casi, per decidere della prevalenza, far inter-
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zioni che si effettuano nelle altre unità tecniche dello 
stesso stabilimento (I). 

Gli 8 stabilimenti suddetti comprendono 29 unità 
tecniche di cui 8 - che sono di hnportanza prelV'a­
lente rispetto alle altre - della sottoclasse 240 e 
21 appartenenti a II diverse sottoclassi (cfr. prospp, 3 
e 4). 

Prosp. 3.- STABILIMENTI DELLA SOTTOCLASSE 240 
NEI QUALI SI EFFETTUA LA PRODUZIONE DI co­
LORI ORGANICI, AL 30 GIUGNO I938-xvI. 

Con I esercizio. 

Con 2 eserl'izi . 

Con 4 esercizi . 
Con 7 esercizi . 

TOTALE. 

ESERCIZI 
IN TOTALE Dl CUI li::SERCIZI: 

---,---1------,-----
Addetti della sotto 240 di altre ~~tt. 

N. (I) I Addetti N l Ad. detti 

2 3 --4 -I~'I~- -7'- 4-
---- 4:11 ~r-,d ;4 11-,:r---" 

"''''I ,,,. ,:1 ,,~ 
,:1 ':1 ·:1 ·:1 ,:1 ·:1 .~ 

(I) Dati integrati (cfr, § 17), 

In armonia ai criteri generali di classifìcazi,me 
adottati per lo spoglio dei risultati dei censim~ti 
industriali. i dati relativi ai IO stabilimenticonsicie­
rati possono essere esaminati secondo tre diversi 
criteri: A) natura delle unità locali ;13) c1assid:l 
importanza rispetto al numero degli addetti ; C) elassi 
di importanza. rispetto alla forza motrice installata. 

Dato il ristretto numero di unità locali conside" 
rate, una classificazione. de.gli stabilimenti della sot.­
toclasse in esame secondo i criteri B) e C) nonpuò 
limitarsi che a poche suddivisioni: sono state perciò 

(seguito nota di pago 6) 

venire .anche altri criteri (tecnologici, tecnico-economici)che 
possono essere i soli determinanti, anche se eS'3enzialmente 
soggettivi. 

Frequenti possono essere i casi incerti (prevalen~a per 
gli addetti e non per forza motrice o prevalenza di entrambe 
e non per il valore aggiunto, ecc.) ma anche per i casi in cùi 
non esistono incertezze la misura della prevalenza può es­
'sere molto diversa variando dal 51 al 99 %. 

Nella sottoclassein esame,gli otto stabtUmenticonside­
rati «prevalenti ~ occupano. 6.786 perwne ,di .cni 1.&60, 
cioè il 15,4 %, addette esclusivamente a lavorazioni di altre 
sottoclassi. Considerando i' singoli stabilimenti, le propor'­
zioni variano sensibilmente :in uno stabilimento, Io05 
persone sono occupate nella sotto 240 e 1.107, cioè un nu­
mero superiore, in altre sottoclassi. Per ciò che concérne la 
forza motI ice si osserva che meno de16 % api>artje,ne ad 
esercizi di altre sottoclassi. " 

(I} . Si considera cioè uno stabilimento. iupiù di quelli 
che figurano nel totale deIlacQl. 5 del prosp. I in quanto 
in uno degli stabilimenti di una, ditta (con due stabilimenti 
alle proprie dipendenze) che non venne considerata, come 
a:ppartenente alla sotto 240, la produzione dei colori orga­
mci è prevalente rispetto a quella deil'altra unità tecnica 
dello stesso stabilimento, ma è secondaria se riferita alla ditta 
cioè all'insieme dei due stabilimenti dipelldenti dalla ditta 
stessa. Cfr. anche nota (2) a pago 5. 

Prosp. 4. - ESERCIZI SECONDARI DI ALTRE SOTTO­
CLASSI FACENTI PARTE DEGLI 8 STABILIMENTI 
« PREVALENTI ,)DELLA SOTTOCLASSE 240. 

NATURA DE;l,I,;E;; 

Acido solforico . . . . . . . . . . • . 
Cloro, idrato sOdlco, ipocioriti, ecc. . . . 
Emulsioni bituminose e féltri catramati 
Esplosivi. . j' • • • ". •• • • • • • 

Appretti per I!ind. tessile e tintoria . . 
Lavorazione de.i ,grassi, saponi, amidi. 

, Estratti per tinta e còncia .: . . 
Industrie farmaceutiche e vaFie 

TOTALE 

(I) Tutte le sattoeÙ\$si aPPlU't~ngoÌlo' alI.'industria<;hirniC!\. 
(2) Dati inte/Jf'ati (cfr, § t7).~ . , ' 

2 

4 
I 

I 

6 
3 
I 

3 

21 

3IZ 
608 

14 
713 
8g 
u 
37 
75 

x.S6o 

conslderàte rispettivaménte, soltanto tre e quattro 
grandi classi tenettdo conto della c1assifìca~ionegene. 
rale che lo Istituto'Centrale di Stàtistica:intendeadot­
tare al riguardo ,(per applicarla, su più vasta scala, ai 
risulta~i compl~ssiVi dei censimenti ihdustria;Ji ese­
guiti]. Non sar.e'6l:festato, ò.'altronde,oppOrtùnori­
tnmciare a mi qùalsiàsi ragçuppam-ent-o;data. la 
diversa importanza, anche da unpuhtodivista teè'" 
nòlogico, degliJ5tabiIimenti~aminatrdi cuiàlcuni 
appartengonoallapicuQla industria Vera e propria ed 
altri alla indu:s'ftià'gran##ssima (2). 

L'uso di taléclassifìcaziorlé' è statopèrò limitato 
ai dati fondameritali (cft.prnSpetti6,7;9ì r:z). 

§. 6. - NlÌtpe:Be,alla.tu.radelhtunità teenidM 
censite nellit stabilimenti. J?oic~è i colori 
organici e 101'0 'int~nn~4i sOllO; per la mag.gior parte, 
proootti in sta:tilimenti nei qu~Lsi,effettuano anche 
lavorazioni ind~stci~li appartenenti ad altre sotto.., 

(2) Nel ce~sil'lientb <leI 1927, per 'la c1assiticaz.iQne gene­
rale degli ,8serci:4i si è usata.. la "seguente' clas$iticazioae: 
piccoli (fino a IO a<i<letti) ;1ftcdi (c;ta,II.aSo); gr/lindi ,(da 
51 arMO); giganteschi (oltre Iooo).'(Cfr: F: SAVOaGNAN, 
Censimento industriale . e commerciale' 19~7 .JBd~Rù!'ne, gene­
rale".'Rar~e .1, ln.du$tr~a). N.el pros,p~6 e seg~. s.i SOlfO:rÌ1il.t.lite ~e 
c1assltlel pIOCO!1 e del medI. Per la potenta. lnstallataIlrag.;. 
grl\Ppamento per clàssi :non '.v:eune. maitisato in passlJ,tQ.;.A 
parte la opportqnità, p~t)o studiqJl.p'~rof?nditQ ,.d. • ~~le 
industriè, ai usare clasSi plu"anahbche o' più te a, 
seconda' dei casi, si fa notare che l'ampiezta delle classi 
consid,erate nou dovrebbe essere identka perlediyerse 
unità statistiche (ditta; stabilimento, esercizio). Sì 'tenga 
presente che, ad es .• uno stabWmentodi oltre. Ioooad<letti, 
ed !iPpart~nen~e quindil! s~condo la clas~~fiçazi~ne del I9~,Z, 
all'Industna gIgantesca, può esserèfraz.lònato l:ìl.nU11lerose 
'unità tecniche: di cuiàlcune appal'tene1ilti aUapic<#ola. in<lu~ 
stril;1., altre alla ~edia ed altre. alla grançle: nessnna a,lla 
gigantesca. ' . . .' . 
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classi d'industria, è opportuno esaminare la natura 
tecnica di queste ultime per conoscere quali rami 
d'industria si associno o si combinino più frequente­
mente - nella realtà industriale, quale si è venuta 
attuando nel nostro Paese ......... a quella dei çolori 
organici (cfr. prospetti.3 e 4) .. ,~ 

Per avere un quadro completo si è ritenuto op­
portuno dare altresi notizia nel prosp. 5, dei 4 eser-

. cizi della sotto 240 facenti parte dei 4 stabilimenti 
appartenenti,prevalentemente, ad altre sottoclassi 
4~industria e che, quindi, non sono, stati considerati 
(come unità locali}. 

Prosp. 5. - STABILIMENTI DI « AI.TRE II SOTTOCLASSI NEI QUALI SI EFFETTUA, IN VIA SECONDARIA, 

LA PRODUZIONE DI C0F-0RI ORGANICI. 

STABILI.-ENTI ESERCIZI 

CON DlU.LA DI ALTRE SOTToCLASSr 

Sotto' 

classe 

l'--~-,--~ISOTTOCLASSE 2401--------,---------------
" N_o NUMERO sottoclasse (u. esercizi): 

INDUSTRIA PREVALENTE 

staI>. ~.ercizi Addetti I ----,--- 241 I 249 " 253 1 255 '\ 337 ,'--;-;-
_, ________ ,EseIe. Addetti ~ Addetti _(1_) ___ (1_)_,~ _(1_) _ ~ ~ 

_,le;....' --':-1~-_-_~-_-_-_-_-_-_-_-_-::-,~~~~~~~~,~::~_7__'-8-__;_', 6 6. 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 

11$5 (I) Inehi'OlltIi......,.,.... 
lISl (I) Colorllnorganie!......... 
249 (I) Estratti per tinta e eone!a . . : . 
337 (a) Filatura cotoue . . . . 

- 3 67 65 [ -. I -l' 
2 ro 12 I 2 

3 2 m 156 I. 5 3 li _ 
601 l 13 

~I .. 8J6 

Sui lO stabilimenti considerati, solQ due, di me­
"ia grandezza, sono (I esc;lusivj ». Degli.a.ltri 8 ve nel 
sono: .3 con d,ue eserci2\.i; 4 c-on ,(fuattro esercizi; ed, l 
con sette esercizi (tutti 9i modestissiI1l,a importanza). 

Nei,3I esercizi facenti parte dehl;o stabilimenti 
considerati,ve ne 50110 ~li ,(complessivamente meno 
importanti degli altri .10 ch~ pr~uçono colori orga­
nici), çhe appartel1gon-o ad altre sottoclassi (tutte 
però deU'industria 'chimica). 

I 4 esercizi appartenenti a 'Sta.bilimenti di altre 
sottoclassi sono dì minuscole prtiPQrzioni (3 appar­
t-engono' aU'industrla' chimi-ca-edi:'!f 'a1Ì1:ndustria te5~ 
sile) : cfr. prospetto 5. ' 

L'industria dei colori organici si svolge quindi, 
in ~andepreVàlenza. presso 'stabiHmenti che ese~ 
guono anthe lavorazio:tliapparterumti ad altre 50t­
toclassi dell'industria chimica. 

§ 7.- I servid Qeaera:Ji di atal)llim.ento. -
Datalauotevole importanza che assumono « i ser­
vi~igenera1i,dista;b-ilimentCl >1 negli sta;Dilimenti nei 
quali sisvol-gono lavo-razioui appartenenti a due o 
piùeSere~ (cioè a due o più so~toélassi di industria) 
i dati-aci essi relativi sono stati rilevati co-n l'appo­
sit-oquestionario di stabi1im~tò modo 54 R . (alk-
gtdo s). , 

Secondo la defuiizione usatal)1.el questionario di 
stabilil1lento- sico-nsideran-o "«gener:a1i )I i servizi che 
non possono essere aHd'lniiti, mmm~na approssima­
tifìame'l1J6,a singole lavorazioni da censire con sepa­
ràto questionario di esercizio. Così, ad es., i motori 

.. u 7 :I 
(3) 

(primari, generatori di energia elettrica, motori 
elettrici) impiegati per servizi comuni a due o più 
lavorazioni, per le officine ~meccaniche, laboratori ·di 
falegnameria, ecc.; come pure il personale addetto 
ai servizi di portineria, di sorveglianza, di ricevi ... 
mento e spedizione di materie prime o prodotti finiti, 
ai <laboratori, alle officine meccaniche, ecc. I servizi 
comuni anche a due sole unità tecniche dello stabi­
limento (con 3 o più esercizi) sono stati considerati 
come servizi generali. 

L'opportunità di avere disposta una separata 
rilevazioBe dei servizi generali di stabilimento è 
confermata dalla parte notevole da essi assorbita 
nei riguardi del personale (41.8 %), delle ore di la­
voro (40,1%) e della forzamotrice installata (14,5 %). 
come ri$ulta con maggiori dettagli dai prospetti 7, 
8, 9. IO, 12 nei quali si sono, di proposito, messi in 
evidenza i dati relativi a tali servizi generali. 

I mezzi di trasporto e le otftcine meccaniche, i 
laboratori dilakgnameria si considerano sempre 
- negli stabilimenti con' due o più esercizi - come 
appartenenti ai servizi generali ' di stabilimento. I 
dati relativi sono esposti ai §§ 14 e 15. 

§. 8. - Dati riaSSlH1tivi. - Nel prospetto 6 sono 
riepilogati i principali dati t:aratteristici degli sta­
bilimenti considerati, dati che saranno esaminati 
con maggiori particolari nei paragrafi successivi. 

Gli addetti sono 6.947 con lma media di 695 
per stabilimento: ciò conferma l'appartenenza alla 
grande industria della produzione dei colori orga-
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mCI sintetici e relativi intermedi. Si va però da 
un mll1imo di 12 addetti (un solo stabilimento) ad 
un massimo di 2.620. La potenza installata è di 
30.649 c. v. (3.06'5 c. v. in media per stabilimento) 
pari a 4,6 c. v. per operaio, ciò che dimostra l'alto 
grado di « meccanizzazione», di cc motoriZ7azirme» 
della industria' in esame (cfr. §. 13). 

Come è naturale, le ore di lavoro (12,6 milioni 

di ore) e i salari (32,3 milioni di lire) corrisposti 
agli operai nell'anno 1937, si distribuiscono fra le 
varie categorie o classi di stabilimenti considerate 
presso a poco nella stessa misura degli addetti. 

Oltre il 50 % del valore netto della produzione 
dei colori organici spetta ai due stabilimenti (della 
stessa ditta) di maggiore importanza (con oltre 5.000 
c. v. di potem;a installata). 

Prosp. 6. ,,-- STABILIMENTI ESERCITANTI, IN MODO ESCLUSIVO O PREVALENTE, 
L'INDUSTRIA DEI COLORI ORGANICI SINTETICI. 

Dati riasSu1~tivi 

R1'ABlr~IMGNTI 

-----~-~-~ .. ~---~~ .. --~------ -~-~_. 

l 

A) Natura stabilimenti: 

Esclusivi ..... . 
Prevalenti. . . . . . 

13) Gralldi classi di addetti: 

fino a 50 addetti 
da ~I a 1000 addetti 
da ìOOI addetti ed oltre 

TOTALI'; 

TOT,\LE 

Cl Grandi classi di potcnsa. il1stall(~!a: 

fino a 1UO c. v. ..... 
da più di 100 a 1000 c. V .. 

da più di 1000 a y:oo C. v. 
oltre 5000 c. v. . . . . . . 

TOT.\LE 

§ 9. - Addetti. '-- I dati riguardanti gh addetti 
sono contenuti nel prospetto 7. Risulta da questo 
che gli addetti agli stabilimenti (r esclusivi» costi­
tuiscono una percentuale minima sul totale degli 
addetti. I due stabilimenti minori (fino a 50 addetti) 
occupano soltanto lo 0,8% del personale censito; i 
cinque stabilimenti eli dimensioni intermedie (da 51 
a 1000 addetti) occupano I.076 addetti pari al 15,5%. 
Nei tre maggiori stabilimenti (con oltre IOOO addetti) 
sono occupati oltre i quattro quinti del personale 
censito: 5.815 addetti pari all'83,7°;;, del totale. 

Analoghe considerazioni valgono per la classi­
ficazione degli stabilimenti per classi di potenza 
installata. I quattro stabilimenti con oltre 1000 c. v. 
di potenza occupano i nove decimi del personale. 

Le donne sono occupate in misura minima (376, 
pari a 5,4 %). La maggior parte delle donne (4Q,7 %) 
l~ addetta ai servizi generali di stabilimento. 

2 

.5 
3 

IO 

5 
2 

IO 

16[ SI 569 
6.786 S48 3°·080 

6·947 695 30.649 • 

5° 28 3TO 

1.°76 215 3'598 
5. 815 I·938 26·74[ 

6·947 695 
30 . 649

1 

12 12 72 

678 136 2.0').Z 

[-.'525 763 3.730 

4.732 2.366 24·755 I 

6·947 695 30 .649 : 

285 208 
3.760 I2·43° 

3·065 u.638 

155 9 1 

720 1.685 
8.914 10.862 

3·065 u.638 

72 18 
418 [.136 ; 

1. 865 3.020 I 
12.378 L1-64! 

3.065 u.638 i 

SALAIU 

(migliaia 
di lire) 

635 
3 I. 689 

32 .324 

229 
4·7 IO 

27.385 

32 .324 

44 
2.921 
7.441 

21.9[8 

32 .324 

Gli addetti ai servizi generali di stabilimento oc­
cupano una percentuale elevata (41,8 %) che au­
menta con il crescere dell'importanza dello stabili­
mento (dall'8,3 % negli stabilImenti con una potenza 
dì IO c. v. al 49,3 % in quelli con oltre 5.000 c. v.). 

Il personale addetto esclusivamente alle lavora­
zioni degli esercizi della sottoclasse 240 costituisce 
il 43,1 % (I) degli addetti complessivamente agli sta­
bilimenti considerati (oscillando per le diverse classi 
considerate dal 32,6 al 75,0 %). 

(I) Il fatto che, nel complesso, detta perceutuale sia in­
feriore al 50 % non depone in senso contrario all'apparte­
nenza di detti stabìlimenti alla sotto 240, poichè la percen­
tuale è, in ogni caso, superiore alla percentuale degli addetti 
a ciascuno degli esercizi di altre sottoclassi facenti parte 
dello stabilimento. Il personale addetto complessivamente 
agli stabilimenti considerati si ripartisce nel modo seguente: 
41,8 % per servizi generali; 43,1 % per esercizi della sot­
toclasse ~40; 15,1% per esercizi di altre sottoclassi. 
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Prosp. 7. - ADDETTI AGLI STABILIMENTI, SECONDO LA NATURA, LE CLASSI DI .ADDETTI 

E LE CLASSI DI POTENZA INSTALLATA. 

A- D D E T T l 

i DI CUI 

a IN COMPLESSO 
PER S!;;RVIZI GlmlmALI NEGLI ES!;;RCIZI D!;;LLA 

CL~I rn: STABILIMENTI 
:g. 
.o 

, li 
:ai N. o/ 

IO 

1 2 3 4 

A) N alura stabilimenti: 

Escluslvi ... 2 r61 2,3 
Prev:alelfti . . 8 6.786 97,7 

TOTALE IO 
I 

6·947 100,0 

B) Grttn4i olassi di addetti " 
1 

nno xa ",50 addetti . .. 2 56 0,8 
<la. 51 a 1'.000 addetti 5 1.°76 I5,5 
da 1001 ,addetti ,ed oltre 3 5.815 83,7 

TOTALE IO 6·947 100,0 

C} \U:randi ~ss.i di palenza installata: 
0' '?, I 

I nnQaI.oO ,c. v. ..... 

11 

12 0,21 
da. pJÙ di 100 a 1000 e. v .. 678- 9,8-
da piudi 1000 a .')000 c. v. 1.525 2I,9 
oltrll'SOOO c. v. . 4.732 68,I 

I 

6.9471 
TOTALE 

10
1 

100,0 

(1) Dati non integrati (cfr. § 1:7), 

§. 'IlO. - Cateil6rle di personale. -Dal pro­
spetto BI .. s} rileva che oltre i nove decimi del perso­
nale di s,tabilimento sono costituiti da operai (in 
grande pfevalenza maschi). Ad ogni dirigente (12 
in .com.plAA$p) corrispondono in media 37 impiegati 
(di concetto e d'ordine, tecnici e amminist~ativi) e 
529 openi1.' Ad'iognf impiegàto corrispondono 14,4 
operai. Sul complesso: degli impiegati (441, pari al 
6,3. o/~. 4~gJj. adde,tti) il personale di concetto' rap­
preserita uùa, ~rcentuale elevata, (47,z per cento). 

Prosp~ S'. - ,çì\TEGORIE DI. PERSONALE ADDETTO 

AGLI 'STABILIMENTI (esclusivi e prevalenti) CEN­

sirI IL 30 GIUGNO 

DI CUI ADDl;;TT1 A): 
SERVIZI GltNERALI 

èAiltGORtE DI PERSONAJ,E 

Mjl." 'l'~ l\'fl~ su 2,-N. ,'% N. \' N.. colQll- N. 

----:--------1-' - --"- ----~ --" 
2 » 4 6 6 7 

Al llll~enditoti, gestori, conduttori a 
qualUllÌque tit(ilo'. . . . • " • 

B) DJtlg/lillt1 di al>ieMao dJ $ta.btlilllento 
C) ln\pi ti di cp.nc,ettQ (teCl1-ici ~ am-

. vi) •••... ;' •• 
(tecniei ed: aiII,. 

39 199 85,4 37 

16 127 88,1$ 14 
319 2.476 jt)',o 134 

.." . 233 3;3 
EJ'~~,SU!:lalt~' i~i';;~, ~: 

diNii, cUatoi:li~ ecc.). • . . '. •. 143 ~; I 
F) PvSolÌale o~i:èIQ. . . . . • . . . 6.35" 9"',41 

. 376 s·905 41,8 .81 
l 

l'oT:AL!;;. • • 6'947 1740,°1 . 
l ' 

SOTTOCL. 240. (1) 

di cui FeIllmine . 
di cui °/ò °/0 Media Femmine N. ~/o N. su col. 3 su col. 3 N. su col. 6 

5 6 7 8 9 lO 11 12 

I 8r 5 ---, - - -- r61 IOO,O 
848 371 2·9°5 ,8 187 50 ,4 2.836 4I ,8 

695 376 2·905 41,8 187 49,7 2·997 4!l,I 

I 
28i - I I,8 -- - 53 94,6 

2I§ 86 369 34,3 49 57,0 581 54,0 
I.93 29° 2·535 43,6 138 47,6 2.363 40 ,6 

695 376 2·905 41,8 187 49,7 2·997 4!l,I 

I 

_I 12 
69 1 

I 8,3 - - 9 75,0 
136 151 22,2 4° 58,0 451 66,5 
763 89 422 27,7 24 27,0 996 65,3 

2·366 218 2.331 1 49,3 123 56,4 1.541 ~32,6 

695 376 2. 9051 41,8 x87 49," 2·997 43,I 

Relativamente modesta la proporzione del personale 
subalterno (z,r %). 

La proporzione degli addetti ai servizi generali 
è più elevata per le categorie non operaie e in parti­
colare per gli impiegati .d'ordine e pel personale su­
balterno (rispettivamente: 85,4 e 88,8 %). 

Le donne sono occupate in proporzione maggiore 
come impiegate d'ordine (39 su 233 addetti in totale 
alle categorie d'ordine,' pari al 16,7 %). 

§. 11. - Ore di lavoro e salari. - Su un totale 
di 12,6 milioni di ore di lavoro prestate dal personale 
opéraio nel 1937, è di 3z,3 milioni di lire di salari 
corrisposti, oltre il 40 % spetta ai ser:vizi generali 
di stabilimento. Tale percentuale, come era da at­
tendersi, aùmenta con l'accrescersi dell'importa.nza 
dello stabilimento: dal 18,0 % per gli stabilimenti 
da 100 a 1.000 c., v., si passa al 49,t'% per i dl:le'sta~ 
bilimenti di oltre 5.000 c. v. 

Riguardo alla ripartizione secondo la natura 
degli esercizi che fanno patte degli stabilimenti con­
siderati, le cifre del prospetto 9 mostrano come le 
ore di lavoro (e i corrispondenti salari), assorbite 
dagli esercizi appartenenti alla soUoclasse in esame, 
costituiscano, nel complesso e per ciascuna suddivi­
sione fatta; la parte oltremodo prevalente: da un mi­
nimo del 64,5 % fino al 100 % .La percentuale è 
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minore quanto maggiore è l'importanza dello sta­
bilimento. 

Il salario orario medio per operaiò è risultato di 
L. 2,56. 

Poichènel questionario di stabilimento (mod. 54 
R) non risulta la ripartizione mensile del pèrsonale, 
delle ore di lavoro e dei salari, le notizie relative 
alla eventuale fluttuazione' stagionali della mano 
d'opera verranno esaminate soltanto per gli esercizi 
(cfr. §. 20). 

§. 12. • Motori primari, ~"neratoridi ener­
~a elettrt4a, motori elettrici. - Dal prosp. IO 

risulta che i motori elettrici sono in grande preva­
lenza (sia come numero che come potenza comples­
siva). La media fìerstabilimentoè di circa 235 c. v. 
per i motori primari, 258 per i gener<ttori di energia 
elettrica e 3.089 per i motori elettrici. 

La potenza media fìer-motoreè maggiore per i 
generatori (287 c. v.); un pò minore per i motori 
primari (I8I) e minima per i .motori elettrici (IO C. v.). 

Prosp. 9. - STABILIMENTI - ORE DI LAVORO PRESTATE E SALARI CORRISPOSTI NELL'ANNO ~937. 
/. 

I--~~ ORE DI I,AVORO SAI.AlU AI. PERSONA~ OPl!:RAlO 
---I ';) 

il I NEGLI STABILI.tom."l'I DI CUI Sl'AB~ 

migliaia di ore I ~ 
I 

.~ Sl'ABILIlIfE;Nl'I 

I % N. 

3 I 4 I 

Z 

--------=-1------------1-9=--.1----=--

A) Natura . stabilimenti : 

Esclusivi . 
Prevalenti ' 

TOTALE 

B) Grandi classi di addetti : 

fino a 50 addetti . . 
da 51 à 1000 addetti . . 
da 1001 addetti e oltre. 

TOTALE 

C) Grandi classi di potenza installata: 

fino a 100 c. V ••••••• 
da più di 100 a 1000 c. v. 
da più di 1000 a 5000 c. v. 
oltre 5000 c. v. . 

TOTAl,E 

(I) Dati j"legrati (cfr. § 17). 

2 
8 

IO 

2 

5 

':1 
11 
:; 
2 

2 

IO 

I 
208 I,6 

12·43° 98 ,4 

12.638 100,0 

I 
91 0,7 

1.685 I3.3 
10.862 86,0 

12.638 ZOO,O 

191 o.II 
1.1361 9,0 • . I 
3.0 19 23,9 
8.464 67,°1 

13.6381 zoo '01 

I generatori di energia elettrica sono, per la 
maggior parte, in riserva sia come numero (6 su 9) 
che come potenza (86,6 %). I motorie1ettrici sono 
azionati quasiesc1usivamente (97,7 % del numero e 
98,Z % dei c. v.) da en,ergia elettrica acquistata. La 
parte in riserva è modesta (4,6% dei c. v. complessivi). 

Come era da attendersi, la maggior parte (come 
numero e come c. v.) dei motori primari e dei genera­
tori è adibita ai servizi generali di stabilimento 
(69,0 % della potenza dei generatori e il 62,1 % 
della potenza dei motori primari) mentre solo il 
15,6 % della potenza dei motori elettrici è adibita 
ai servizi generali. 

Circa la sfìecie dei motori fìrimari prevalgono 

NEGLI ~crZI di cui negl.! _çlzi di cui per DELLASOTTOCLASS~ 
servizi g~erali ~40 (I) -mJgtiaia di nre 

deUasott~ 
4140 (Z) 

migliaia di ore migliaia di ore migliaia di Il re 

I % su N. l %su " 

1 
% l % su N. 

co~ 3 col. 3 N. N. ,col. 9 

6 7 3 . Il .l0 . ~l '. 1lI 

l I 
, ! 

- -- 208 IOO,Ò 635 /,14 0 2.Z.~~~ IOq,O 
5. 13° 4I,3 .9.°56 72,9 31 .• 689 98;'0 ," 72,0 

5. 130 40,1 9:~64 7.1,.1 P·324 .zoo,., 3)'45,1 7/8,5 

- - 91 IOO,O 229 ., 0,7· 229 IpO,O 
498 29,6 1.381 82,0 4.710 I4,6 3.881 82,4 

-!-.632 42,6 7.792 72,9 27.385 84,7 I9·341 70,6 

5~130 4O,Z 9·a64 I· 7.1,.1' p.'324 zoo;o '33'.4$1 7",5 

- - 19 IO~,O J 0,1 44 1'RQ.o 
2°5 I8,o 968 85,2 2.921 9,0 2'a36 86,8 

2.819 6, .37 77° 25,6 93,4 7.441 23. 0 91:.9 
4. 155 49,I 5.45.8 64,5 21·918 67,9 14·034 64,00 

5·130 4°,Z 9·%64 7.1 • .1 32.324 ZOO,o 
) 

33·451 7/8.5 

i motori a vapore. (7 su 13, con ii 59,2 % dei c. v.) 
che hanno una potenza media di 198 c. v. 

Il prosp. II, che c1assijica'i motori primari ed 
elettrici per classi' di fìotenza' fÌltl. mòtrJfe, . mostra come 
nei motori primari'prevalganti-quel1i a grande pa. 
tenza (i motori di oltre 'too t:. v; rapPresentano, 
1'88,6 % della potenza complèssiva). L'opposto ac­
cade per i 3.II5mototi elettriti censiti: i motori' 
fino a IO c. v. sOno in numero diz.570(82,5 %)e 
rappresentano quàsi un tèrzo' (32.4 %) déllapotenza 
complessiva. Sono tuttavia ben rappresentati anche i 
motori elettrici di grande potenza (16 motori di oltre 
100 c. v. che rappresentano il 26,9 % della potenza 
complessiva). 
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Prosp. IO. ,.,--,-. MOTORI i>RI MARI , GENERATORI DI ENERGIA ELETTRICA, MOTORI ELETTRICI INSTALLAtI 

NEGLI STABII.IMENTI AL 30 GIUGNO 1938-xvl. 

IN C.OMPLESSO DI CUI PER I SERVIZI GENERALI 

MOTORI Potenza di cui in tI$erva TotaI~ di cui iu ~a 
Cav. media., I Cav. vapore Cav. vapore Cav. vapore 

N. 
vapore per N. I % su N. I % su N. ) % su 

motore N. I col. 3 N. col. 3 N·col. 6 
li 3 --4-1--5-1--6- --7- 8 --9- -1-0- 11 -1-2- --13-._-_. __ ~ ___ c........c __ L--=--~_~.-=------=----':'" 

A - MOTORI PRIMARI 

Mo;tori primari .. 

1:) Idraulici. 2 290 145 - -- - - - - - -- -
2) A vJ!,por.e . 7 1.389 198 4 1.280 92 ,2 7 I. 389 ZOO,o 4 I. 280 100,0 

3) A olio )?esante I 600 600 I 600 IOO,O - - - - - -
4') A benzma .. 3 68 23 r 47 69,1 3 68 100,0 I 47 zoo,o 

TOTALE . 13 2·347 III , 1.927 82,1 IO 1.457 62,1 5 1.327 68,9 

B - GENERATORI DI ENERGIA ELETTRICA (I) 

TOTALE ·1 91 2. 584 1 :&87 1 ' 1 2. 231 1 
86,61 '1 1 . 782 1 69,0 I. 5 I 1.'94 1 75,7 

c - MOTORI ELETTRICI 

Motori elettrici azionati.. I 
a) Esclusìvamente da elettricità 

prodotta nello stabilimento. . 

b) Esclusivamente da. elettricità 

33 332 

nOn prodotta nello stabihmento. 3.Ò43 30.326 

cl Pròmiscuamente 

TOTALE 

39 228 

IO 

IO 9 

6 

IO 9 255 I7,9 

(I) La. potenza dei genetlioci, espressa in kW, è stata trasformata in C. V. i" base al coefficiente 1,359. 

§ 13. - .PO'tenza installata e attiva - Coeffi­
ciente di « ,motorizzazione l). - La potenza in­
stallata è stata determinata detraendo dalla potenza 
complessiva dei motori primari quella assorbita 
dai generatori e aggiungendo alla differenza la po­
tenza complessiva dei motori elettrici (I). 

Analogamente si è fatto per la potenza attiva 
(determinata, cioè, esèludendo la pO,tenza in riserva) 
che costituisce il 96,4 % dell'instaUata (il 3,6 % 
rappresenta la percentuale della potenza in riserva). 

POÌchè la pOtenza complessivamente installata 
è determinata quasi esclusivamente (per il 99,2 %) 
dalla potenz<l dei mo~orj. elettrici, si comprende 
come la ~artedipote~a d~tinata ai servizi generali 
(cfr. prosp. 12) costituisca solo u~a p~rcentuale 
ridotta dellapo.tenzac~mplessiva degli stabilimenti 
(14,5 %):La, proporzione della potenza in~tallata 
in ciascuna classe. <.li stabilimenti cresce con rac­
crescersì dell'import~za degli st~bilimenti : il mas­
simo appartiene quindi alla grandissima industria 
con 1'80,6 %. 

(I) Cfr. Monografia· n. I, L'ittduslria dello zucchero, 
pagg. IO e II. 

Prosp. II. - CLASSI DI POTENZA DEI MOTORI PR[­
MARI E DEI MOTORI ELETTRICI INSTALLATI NEGLJ 
STABILIMENTI AL 30 GIUGNO 1938-XVI. 

CI,ASSI DI POTENZA 

Motori pri mari : 

fino a IO c. v. 
da più di IO fino a 100 c. V .. I 
da più di 100 fino a 500 c. v. ! 
di oltre 500 c,. V. (I) 

TOTALE 

M otort' elettrici .­

fino a 5 c. v .. 
da più di 5 fino a 
da più di IO fino a 
da più di 20 fino a 
da più di 30 fino a 
da più di .So fino a 
oltre 100 c. V. (2). 

IO C. v. 
20 C. v. 
30 c. v. 
50 c. v .. 

100 C. V. 

TOTALE. 

Media l per motore. . . 
per stabilimento 

(I) Di cui: I da c. v. 600, I da <:. V. 700. 

N. 
MOTORI 

2 

6 
3 
2 

2.006 
564 
315 
102 

79 
33 
16 

C. V. 

5·755 
4. 244 
4.391 
2~562 
3. 128 
2·5II 
8.295 

o/ 
lo 

0,6 
Io,8 
33,2 
55,4 

IOO,O 

I8,6 
I3,8 
I4,2 
8,3 

IO,Z 
8,I 

26,9 

3 .. 115 30.886 100,0 

9,9 
3. 089 

(2) Di cui: 8 da zoo a 200 C. V.; 3 da 450 c. V.; 2 da t050 c. v.; 2 da 
Ileo c .. v. e I da 1500 c: v. 
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La media per stabilimento è di 3.065 c. V., ClO 

che riconferma, anche sotto questo riguardo, la 
appartenenza dell'industria . dei çolori organici alla 
grande industria chimica. 

Il rapporto fra potenza attiva e operai è stato 
chiamato (I) coefficiente di motorizzazione. Tale coef­
ficiente è caratteristico di ogni industria e indica 
in quale misura la forza motrice è impiegata rispetto 
al lavoro dell'uomo. Per essere significativo esso deve 
essere riferito a intere sottoclassi. Per la sottoclasse 
considerata esso corrisponde a 4,6 c. v. per operaio 
addetto ed è massimo negli esercizi di maggiori 
dimensioni (5,21 c. v.). 

La potenza installata nei soli esercizi della sotto­
classe 240 costituisce il 79,6 % della potenza com­
plessiva degli stabilimenti. 

Prosp. 12. - POTENZA INSTALLATA E POTENZA AT­
TIVA NEGLI STABILIMENTI CENSITI IL 30 GIUGNO 
I 938-xVI. 

POTt;NZA INSTAI,LATA 

DI CUI PO-

Medla .. negli esercizi Tli:NZA 
Com-per per serVl.Z1 della sotto-
pI_ o . stabi: generall classe 240 (I l AT-

so 70 limen- ----;--1----;..:.....:..:-
c. V. ti C V I % su. C V I % su TIVA 

-----1---·- --2- --3- C·4V. -'6-ro~ 2·_'7_' co:. ·1_9-

Esclusivi 
Prevalenti 

A .1,0:::1 ,),~ .. ;; ,~,i .. r.: ';;;: .. -;:1 
TOTALI< • 30.649 roo,o ".06s 4·454 ' 4,524·"9' 79,6 :19·537 

B) 

fino _a 50 addetti 
da SI a 1000 addetti 
oltre 1000 addetti . . 

TOTALE. 

C) 

fino a 100 c. v.. . . .. 72 
da più di 100 fino a 1000 2.092 
da più di 1000 fino a 5000 3.730 
oltre 5000 c. v. • 24.755 

l,o 155 6 
II,7 '20 909 
87,3 8.914 3·539 

0,2 '2 6 
6,8 418 289 

Ia,II 1.86.'1 1.197 
80,812.378 2.962 

'faTALE '. 30.649 100,0 3.06s 4.454 

(I) Dati integrati (cfr. § 17). 

2,0 27'7 89,4 310 
2S'31 2.774 77,1 3.480 
' 3,321.34° 79,825.747 

8,3 39 S4,3 72 
I3,8 1.540 73,9 1.974 
33,1 •. S.p 76,11 3.,..0 
IZ,O '9.965\ 80,623.771 

14,5134.3911 79,629·537 

(I) Cfr. Monografia n. I, cito pago II, nota (2). Per eli­
minare la iniluenza che sul coefficente stesso possono avere 
le oscilIazioni della mano d'opera (nell'anno e nei diversi 
anni) sÌ potrebbe mettere in rapporto la potenza in C. V. 
con il numero medio degli operai occupati nell'anno o con 
il numero complessivo delle ore di lavoro (in questo caso 
ii coefficente sarebb:: di 2.34 per 1.000 ore di lavoro e 5,6 
per 2400 ore, cioè 8 ore per 300 giorni lav.orativi). Senon­
chè, riferendosi alla poteuZét installata alla data di censi­
mento si è ritenuto opportuno confronta:rla con il numero 
degli operai occupati alla stessa data del censimento. 
Per omogeneità dI confronti, il rapporto è stato calcolato 
sulla potenza attiva, anzichè sulla potenza installata (come 
era stato fatto nella citata monografia n. I). Il coefficente 
calcolato sulla installata sarebbe lievemente superiore: 
4,8 anzichè 4,6. 

§ 14. - I mezzi di trasporto. - I mezzi di tra­
sporto che ftgurano nelprosp. I3 sono quelli in dota­
zione agli stabilimenti, con esclusione, cioè, dei 
mezzi eventualmente gestiti da imprese di trasporto. 

Prosp. 13. - MEZZI DI TRASPORTO IN DOTAZIONE 
AGLI STABILIMENTI AL 1938-'XVI. 

MIlZZI DI TRASPORTO 

A) Mezzi di trasporto terrestri con 
motori: 

I. Locomotori (a vapore, a com­
bustione, elettrici, ecc.) '.. 

2. Trattori e simili 
3. Autocarri . . . . . . .. 

(Rim.orchi dispo:1ibili N. 6) 
4. Autobus e automobili. . . . 
5. Motofurgoncini. . . . . . . . 
6. Carrelli, automotori (elettri-

ci, ecc.) . 

TOTALE 

B) Trasporti su rotaie: 

.r. Carri merci; ca.:rri cisterna; 
carri botte . . . . ': 

z. Binari a scartamento nor­
male, KI1l. •• ' •••••• 

C. V. 

5 1.14.0 
I 32 

20 687 

II 202 
2 II 

3 

2.075 

II ,100 

Caratteristico. l'impiego di carri cisterna per tra­
sporti di acidi e liquidi vari impiegati come materie 
prime, nonchèl'uso. di'o.ltre II km. di binari a scar­
tamento normale. 

In unO stabilimento sono. adibiti ai trasporti anche 
4 cavalli. 

§ 15. - Officine meccaniche e laboratori di 
falegnameria - Apparecchi e recipienti per tra­
sporto. e imballaggio di materie prime e pro­
dotti. - N egli stabilimenti con due o più unità 
tecniche le officine meccaniche ed i laborato.ri di fale­
gnameria sono staticonsid~rati, dal censimento, co­
me facenti parte dei ser~~ generali di sJabilimento 
in q.uanto. eseguono lavori (di manutenz.ione, ripa­
razio.ne, imballaggi, ece.)i~i:ffeTentemente per tutti 
gli esercizi dellostabilimentostessQ. 

N(.we .stabilimenti su lO co.nsideratiposseggono 
sia l'officina meccanica ch.e il laboratorio di falegna­
meria. Ne è sprovvisto solo uno stabilimento di 
minime dimensioni (con I2 operai in co.mplesso). 

N egli stabilimenti di maggiore ampie~za le offi­
cine meccaniche costituiscono un vero e proprio. re­
parto a sè. stante,· di importanza notevole sia per la 
mano d'opera occupata che per il valore delle mate­
rie prime impiegate. Nei due stabilimenti di mag­
giore ampiezza (co.n· oltre 5.000e. v. installati) la 
media giornaliera d.egli operai occ.l,lpati, nel 1937, fu 
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di 590, e si impiegarono materie prime per un valore 
di 4,4 milioni di lire (di cui 2,8 per soli metalli: quin­
tali 9.330). 

Le nove officine meccaniche occuparono com­
plessivamente, nel 1937, una media giornaliera di 
863 operai; impiegarono 6,5 milioni di lire 'di materie­
prime (di cui 14.755 q.li di metalli per un valore di 4,6 
milioni di lire) ed avevano installati, al 30 giugno 
1938-XV1, 54 motori elettrici della potenza comples­
siva di 226 c. v. 

I nove laboratori di falegnameria hanno un'im­
portanza minore, sia come numero di operai occu­
pati (media giornaliera del 1937: 227) sia come va­
lore delle materie prime impiegate (2,2 milioni di lire, 
di cui 2 di legname). I motori elettrici, invece, sono, 
proporzionalmente, più importanti: 44 motori con 
296 c. v. I laboratori di falegnameria dei due stabi­
limenti più importanti occuparono giornalmente, 
nel 1937, una media di 193 operai, avevano instal­
lati 38 motori elettrici con 265 c. v. e impiegarono 
1,8. milioni di lire di materie prime. 

Gli operai complessivamente occupati nelle officine 
meccaniche e nei laboratori di falegnameria raggiun­
sero la media giornaliera di 1090 (oltre il 50 % degli 
operai addetti a tutti i servizi generali di stabili­
mento). 

Le officine meccaniche hanno sopratutto una 
funzione complementare (integrativa) nella costru­
zione degli impianti e il compito, assai oneroso, della 
manutenzione di questi. 1<: da notare che tutti gli 
apparecchi metallici, o di altri materiali diversi dal' 
legno, che costituiscono gli impianti, vengono fab­
bri~ti da altre industrie, e l'apporto che l'industria 

dei coloranti dà alle industrie meccaniche, del grès, 
alle smalterie, ecc. per nuovi impianti o per rinno­
vazione di apparecchi, è economicamente assai 
rilevante. Una sezione importante delle officine 
meccaniche è costituita dagli operai specializzati 
nelle applicazioni del piombo (( piombisti »). Un 
certo numero di apparecchi Con speciali caratteri­
stiche, autoclavi ad alte pressioni, caldaie di me­
talli speciali o di ghisa smaltata, ecc. vengono im­
portati (prevalentemente dalla Germania), ma da 
questa dipendenza le nostre. industrie vanno, lenta­
mente, affrancandosi. 

Le officine di falegnameria provvedono, negli 
stabilimenti maggiori, alla fabbricazione delle tine 
di reazione di cui sono quasi esclusivamente costi­
tuiti gli impianti per colori azoici, e, parzialmente, 
quelli delle altre classi di coloranti; provvedono 
inoltre alle modeste manutenzioni che tali apparecchi 
richiedono. Ma Il loro più importante lavoro è co­
stituito dalla fabbricazione dei fusti di legno che 
rappresentano l'ordinario imballaggio dei coloranti 
e della maggior parte dei prodotti intermedi. 

I fusti metallici (di ferro o piombati) che si ri­
chiedono per il trasporto di taluni intermedi, ven-

. gono, anche dai grandi stabilimenti, acquistati da 
ditte in ciò specializzate, mentre i minori acquistano 
anche il fustame in legno e le tine. L'industria ve­
traria provvede poi al rifornimento degli ingenti 
quantitativi di damigiane di vetro che servono al 
trasporto delle materie prime, o degli intermedi, 
allo stato liquido dove la loro natura e quantità 
non consiglino l'uso di speciali apparecchi in grès 
o carri cisterna di convenienti materiali. 

C) ESERCIZI 

§. 16 - Numero, natura .e classificazione de~i . all'industria dei colori organici) di altre sottoclassi 
esercizi censiti. - Come è stato indicato nei pre- di industria; 
cedenti paragrafi, al 30 giugno 1938-XV1 eserci- - 4 costituivano, invece, reparti secondari di 
tavano in Italia la produzione di materie coloranti stabilimenti esercitanti, contemporaneamente, la­
organiche e loro prodotti intermedi, 14 esercizi, .di- vorazioni appartenenti ad altre sottoclassi di indu­
pendenti da 12 ditte, delle quali 5 appartenenti pre- stria (prevalenti rispetto alla sottoclasse 240). 
valentemente ad altre sottocla· si di industria. Al Per quanto riguarda la natura tecnologica delle 
§ 4 sono stati illustrati i principali dati relativi ane altre unità tecniche, che al 30 giugno 1938-XV1 
sette « ditte » esercitanti esclusivamente o prevalen- erano associate, nello stesso stabilimento, all'indu­
temente !'industria in esame. stria dei colori organici, si rinvia a quanto è stato 

Dei 14 esercizi censiti, solo 2 costituivano unità detto al § 6. 
locali (in quanto negli stabilimenti non si esercitavano Per quanto riguarda la classificazione degli eser­
altre attività industriali). Dei 12 esercizi rimanenti: cizi, considerazioni analoghe a quelle fatte per gli 

- 8 costituivano le unità tecniche più im- stabilimenti al § 5 hanno consigliato di adottare,per 
portanti di stabilimenti esercitanti, contemporanea- il prospetto principale (prosp. 14) la seguente tri­
mente, aUre lavorazioni (secondarie, queste, rispetto plice classificazione: 
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Prosp.14. - PRINCIPALI DATI CARATTERISTICI pEGLI ESERCIZI CENSITI IL 30 GIUGNO 1938-xVI. 

-
ADDtrrTI (I) POTaNZA OR1!l!' . ~LAJU (;) 

DI IAV01l:0 (Il C01l:1l:ISl'OSTI 
INst~A(I) 

11 Totale di cui operai l'o' C.V. $U. 193'1 NELIgs7 
''Il 

NATURA. E CLASSI br ESERCIZI ~ téimt per. lUe- lU~ 
Me- Me- ope- xui· dia lUi. dia 

Z dia dia 
C. v.' 

dia attiva talo gliala per gtlala jlet 
N. % per N. % per % per di % eser- di % eser-

eser- eser- eser" cizio ~ ~J. I ore ilré cizio __ I cizio cizio IUigi. Bligl. 

1-, ore ii~ 
-_._-_._-~ ---- ~ l 3 4 5 6 7. 8 9 10 11 13 H 16 16 17 18 19 , l '1 I 

A ) Natura: 

Esclusivi. 161 81 139 '. 2 3,2 3,0 
P:reva1elIti 8 4.929 !i~,4. 616 4·485 96,6 
Secondari 4 22 0,4 6 19 0,4 

l'oTAn, 14 5.1., roo,o 365 4·643 roo,o 

B ) Classi diadàm,ti: 

lino a .10' addetti . 4 29 0,4 5 l'l 0,4 
da II lÌ 100 IÌddetti 3 144 2,8 48 II? 2,5 
da • 101 a 1000. addetti 4 775 I5;,3 194 684 14,7 
oltre rooo' addetti . . 3 4. 171 8r,6 1.390 3.8115 82,4 

TOTALE 14 S·I09. .1'00,0 365 4.6.$3 IOO,Q 

c ) Classi potenza installata: 

fmo a. 100 c. v. 5 32 0,6 6 28 ,0.,6 
da. plà di 100 a 1~0~ ~. ~. . 5 563 Ir,o II3 493 ,Iot 6" 
da, plà di 1000 a 5000 c. v" " 1.356 26,6. 678 "269' "7,3 
'oltre 5000 c. v. 

I 
2 3. 158 6I,8 1.579 2.853 fix" 

TOTALE 14 S·Ia, ZOOJO, 365 4.6.$3 too,Q 

I 
(I) Dati integrati (cfr. § 17). 

A) Secondo la natura statistio«: a) eserCIZI 
« esdusivi» (nei quali cioè. l'unità tecnica, esercizio, 
coincide con .l'unità locale,~tabilime.nto: 2 esercizi) ; 
b) eserciti costituenti reparti o unità tecniche di sta­
bilimenti appartenenti - prevalentemente - alla 
sottoclasse 240 (8 esercizi). Questi' esercizi, per 
semplicità di dizione sono stati denòminati, nel pro­
spetto 14, esercizi prevalenti; o) esercizi costituen.ti 
reparti o unità tecniche di stabilimenti appartenenti 
- prevalentemente> - ad altre sottoclassi (nell'am­
bito di ciascun stabilimento costituiscono, quindi, 
una lavorazione secondaria: 4 esercizi). Per sempli­
cità di dizione, questi esercizi sono stati denominati 
eseroizi secondari. 

Queste espressioni. di «prevalenti» .. t.,? « secondari» 
vanno riferite all'attività complessiva.'" nello stabili­
mento, di cui fanno parte e non all~importanza in­
trinseca dell'esercizio: potrebbero infatti esistere e­
sercizi «secondari» più importanti degli « esclusivi » 

e dei «prevalenti l). Nella n'Ostra sottoclasse . e 
ciò non si verifica : gli esercizi-elassificati nelgmb) 
sono più numerasie più importanti (gliaddettf per 
esercizio variano dal minimo di 87 al massimo di 

. 2.153); mentre del grupP'O o) fanno parte esercizi 
veramente minuscoli (con addetti, per esercizio, che 
variano da :a a 13). 

I 
" 

s69 285 569 208 2,fJ 635 
.'. 

p8 70 3-,3 4,1 104 e,Il 
561 23.822 97,2 2.9'l8 22·943 5,1 9.QS6 97,5 1.132 22.thli 9'l~" ~.,,:~ 

5 rIò 6,5 28 1°3 5,4 24 0,3 6 '12 0 • .3 
• j 

33.1 34· SOl 100,0 l.'7'so a3·ft! 5,r , .. rOO,o 663 'i,I:J.lJ ~ 
i' 

l. 

.4 72 0,3 18 §is 3,8 ··a5 0,3, 6 6'l 0.3 17 
39 491 2,0 Ì64 '. 4911 '4,a 266 a,9 89 6i!! 2,6 

l'lI 2;598 J;0,6 65& ;11.541 3,'" 1.\lQ4; 12,9 ·.'SOl "., .. 97: .,3:4,9 ~1:4 
1.275 21.340 87,I 'I.IIg 20,512 5,4 7.793 83,9 2.5911 19.$41 82,2 6.44-

:I".sOl aa.'u 
, 

t.a. Ai I._ 
333 ZOO,o 1·110 $,Z ZOO,. :I,·n, 1Iio,o 

I 
.. . . 

6 149 0,6 30 142 5,1 43 
"'" 'CM'~' ~, l/3 

99 1.546 6,3 309 1·495 3,0 968 3:0,:4 '. 194 2.5$6 ~ 3:()c,8 50 
635 2.841 xI,,6 1·4211 , !I,8S6 a,SI S,SI!! ... ,"~ ~""~. '·419 

1.42'1 19.965 81,5 9·gB3 19. 14 2 6,7 5.458 58,811.721) 14·034' .59,6 '1.01.7 
. t· "-' '.\ 

33.11 a4.JOI roo,o 1·750 aJ.6I~ 5,1 ,. .. lIio,o. 't63 :I, .. ' .io- I. 

I 

7 

Bl Per cla.$sidi «ddeeti. 
C) . Pè,éUls~di pote14iz,1l installata. • 

Le 4' classia'dottate ·per le c1assUicaziofiiB) ,et:) 
servono a mettere in' evidenza.comeì pui' nel··numero 
risfretto di eserdzi®nsid.erati:,' sitm{)tapp~ntate 
nella sottoclasse-in esame unità diimportan~assai 
diversa. n opportuno osserval'e ·a queg.to .~ardo 
che la classificazione tradizionale s~cO.ndo U' numer'O 
di addetti -- indicata particolannent; . pér 'i'arti8ia­
nato. - risponda :nei TiguaTrlidei rnoderm.;'eserciZi 
industriali, più a un criterio di Qrdin.esOciale.~ ca-o 
pacità di utilizzaZione deiprestatort d'op;eta'-- che 
a .un criterio tecnico-economicO' inteso a stabilire una 
graduatoria di <<importanza» odi.(La~pi~.za» o «di­
mensioni» (e cioè industria: piccòia; media, gran­
de, ecc.) in qua:ntoprescinde dalrirnpi~,go .. sempre più 
diffuso, di forza mòttice in sostiiuaooe·,.lla;mano 
d'opera (r). 

Dove l'impiegò dì ·forzamotri'Ce è prevalente SU 

quello del personale ........ quand't)' cioè il numert.<\li ca-

(l) L~ graduat.Qrja di l.mpQrtallz~ per, claS'sJ ~i ~~adp~tn. 
è tuttaVia preferlblle, per determmare ~p. es. l}"amp~ezza 
degli esercizi industriali che non usanl) , forza matrice. 
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valli vapore per operaio o « coefficente di motorizza­
zione» (cfr. § § I3 e 2I) è superiore all'unità - è 
preferibile adottare (per stabilire i diversi gradi di 
« ampiezza» o di « importanza») la classificazione 
degli stabilimenti e degli esercizi secondo le classi di 
forza motrice installata. Tale è il caso della sotto­
classe in esame dove si ha un impiego di 5,I c. ·v. 
per operaio. 

1<: importante rileVare che la classificazione se"' 
condo le quattro classi di potenza installata coincide 
(nel senso che gli stessi esercizi fanno parte delle 
corrispondenti classi delle due classificazioni) con 
una quadruplice ripartizione che degli esercizi cen­
siti si può fare da un punto di vista tecnico-economico 
avendo, cioè, riguardo soltanto alla natura tecnolo­
gica ed economica delle lavorazioni compiute, e cioè: 

Piccota in.dustria: dove la produzione dei co­
loranti è accessoria, o integrativa, di altre produzioni 
principali e nei quali buona parte o tutti i prodotti 
intermedi - per la produzionedei colori e talvolta 
soltanto colori speciali sono di acquisto. Ne fanno 
parte 5 esercizi ; 

lfledia industria: che produce buona o gran 
parte degli intermedi occorrenti alla fabbricazione dei 
coloranti, modesti tuttavia per numero e valore; 
Ne fanno parte 5 esercizi (di cui i2 « fsclusivi l»). 

grande i,,&dustria: che prepara, oltre ad una 
più larga varietà di intermedi cui corrisponde la 
fabbricazione di coloranti di più numerose classi e 
di varia natura --anche altre produzioni ausilia-

~ ne, come talune materie prime inorganiche, o inte­
grative, come appretti, prodotti ausiliari per tinto­
ria, ecc. Ne fanno parte 2 esercizi. 

grandissinta industria: fanno parte di questa 
classe 2 esercizi che integrarrole reciproche lavora­
zioniproducendo l'unoçoloranti di tutte le classi chi­
miche etintoriali, ed un certo numero di prodotti 
intermedie prodotti organici ed inorganici vari; 
l'altro fabbrIcando quasi esclusivamente intermedi e 
prodotti della grande indllstria inorganica ed orga­
nicadestinati in parte all~a1tro esercizio consociato e 
in parte alla vendita. 

Data l'importanza preminente di tale classifica­
zione per lo studio approfondito della produzione in­
dusty;i,ale, laqlladruplice distinzione suddetta, coin­
cidenteconquella di cui alla lettera C), sarà sempre 
adottata per i prospetti più importanti della presente 
parte ~l e sarà la sola che si adotterà per l'esame dei 
risultati del censimento nella parte III relativa alla 
produzione del I937. 

§. 17- Dati « rilevati» e dati « inte~rati l). -

Quando gli esercizi censiti costituiscono unità tec­
nichedi stabilimenti nei quali si svolgono -- in altre-

unità tecniche, o esercizi, distinti - altre lavorazioni 
appartenenti ad altre sottoclassi (e per la nostra sot­
toclasse ciò si verifica in Ì2 esercizi su 14} nel que­
stionario di esercizio figurano soltanto gli addetti, 
motori, ecc. rifer2ntisi esc;usivamente e stretta­
mente all' esercizio singolo con esclusione cioè dei 
dati (degli addetti, motori, ecc.) relativi ai servizi ge­
nerali di stabilimento (cfr. § 7) che sono stati rile­
vati separatamente in un apposito «questionario di 
stabilimento») modo 54 R. Poichè tali servizi sono 
utilizzati indistintamente per le diverse unità tec­
niche facenti parte dello stabilimento, i dati relativi 

. non possono essere attribuiti all'uno o all'altro dei 
reparti stessi. 

Pertanto, qualora l'esame dei risultati del censi­
mento si limitasse ai dati rilevati, quali figurano nei 
questionari di esercizio, si avrebbe una sottovaluta­
zione della importanza degli esercizi stessi, in misura 
tanto più marcata quanto maggiore t: la quota parte 
di personale e di forza motrice destinata ai suddetti 
servizi generali. Sarebbe, così, alterata la compara­
bilità dei dati fra esercizio ed esercizio - in ragione 
della diversa importanza dei servizi generali -- spe­
cialmente nei confronti degli esercizi « esclusivi » 
(coincidenti cioè con lo stabilimento). Per ovviare a 
tale inconveniente è necessario integrare, nei limiti 
del possibile, i dati « rilevati» dai questionari di 
esercizio, attribuendo loro una quota parte propor­
zionale dei dati relativi ai servizi generali. Tale in­
tegrazione diventa indispensabile quando i servizi 
generali assorbono una parte notevole di personale o 
di forza motrice comeè,per lo più, il caso degli eser­
cizi non esclusivi della sottoclasse in esame (con., 
front are prospetti 7, 8, 9, IO, I2). 

Il numero degli addetti complessivamente ai 14 
esercizi considerati, secondo i dati dei questionari di 
esercizio, datili rilevati», è di 3.0I4; secondo i dati 
« int8grati»): 5.1°9, con una differenza in più di 
2.095, pari a circa il 70 %. 

Per i singoli esercizi le differenze variano da zero 
(per un esercizio con soli 2 addetti) al 150 %. Ana­
loghe differenze si lilevano per le ore di lavoro, i 
salari corrisposti, la potenza installata. 

L'integrazione proporzionale in questione è stata 
eseguita nei riguardi del numero complessivo degli 
addetti, delle ore dilavoro, dell'ammontare dei sa~ 
lari e del numero complessivo dei cavalli vapore di 
potenza installata. Non si è, invece, compiuta l'in­
tegrazione per altri dati più analitici (sesso degli ad· 
detti e singole categorie di personale; numero e spe­
cie dei motori, ecc.) per i quali il « frazionamento » 
sarebbe impossibile o per l'assoluta arbitrarietà del 
procedimento (come è il caso del numero dei mo­
tori e della potenza dei singoli motori) oppure per la 
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mancanza di elementi necessari (come è il caso, ad 
es., delle ore mensili di lavoro, che non figurano nel 
modo 54 R). 

Pertanto, mentre il prospetto 14 è stato compi­
lato sulla base dei dati « integrati», i prospetti 15, 
16, 17, considerano soltanto i dati « rilevati », che ri­
sultano pertanto inferiori ai dati corrispondenti che 
figurano nel prosp. 14. 

E da avvertire che tali complicazioni non sono 
imputabili nè ai criteri generali seguiti per l'esecu­
zione del censimento, nè ai criteri usati perla scelta 
delle unità statistiche, nè ai tipi di questionari usati. 
Esse sono il naturale riflesso, da una parte, della com­
plessa struttura della realtà, e, dall'altra, della ne­
cessità pratica di suddividere le grandi branche di 
industria in numerose sottoclassi (in base alle quali 
si è operata la individuazione delle unità tecniche 
o esercizi). 

La ripartizione del personale dei servizi generali 
fra le varie unità tecniche è stata fatta in parti pro­
porzionali agli addetti ai singoli esercizi, secondo le 
indicazioni dei rispettivi questionari di esercizio. 

La ripartizione della potenza installata è stata 
compiuta in base alla potenza complessiva dei mo­
tori elettrici installa ti nei singoli es~rcizi. 

§. 18 - Dati riassuntivi. - Nel prosp. 14 sono 
riportati i principali dati relativi agli esércizi censiti, 
secondo le classificazioni indicate. 

I 14 esercizi considerati occupano 5.109 persone 
(di cui 4.643 operai) con una media per esercizio di 
365 (assai inferiore a quella- di 695 rilevata per gli 
stabilimenti). La potenza installata è di 24.501 c. V. 

con una media per esercizio di 1.750 c. V. (contro 
3.065 C. V. per gli stabilimenti). 

Per 9,3 milioni di ore di lavoro prestate nel 1937 
dal personale operaio vennero corrisposti 23,5 mi­
lioni di lire di salari con una media di L. 2,53 per 
ora di lavoro. 

I due esercizi appartenenti alla classe di maggiore 
ampiezza (con più di 5.000 C. v.) hanno complessiva­
mente una importanza prevalente su gli altri 12 mes­
si assieme: ad essi spetta infatti H 61,8 % degli 
addetti; il 58,8 % delle ore di lavoro; 1'81,5 % della 
potenza installata. 

§. 19 - Categorie di personale. - Come Si e 
detto al § 17 i dati del prospetto 15 riguardano sol­
tanto gli addetti esclusivamente o prevalentemente ai 
14 esercizi considerati (con esclusione, cioè, di qual­
siasi quota parte degli addetti ai servizi generali di 
stabilimento) : i totali non concordano, pertanto, 
con quelli del precedente prospetto 14. 

La distribuzione tra le varie categorie conside-

rate mette in rilievo la diversa natura, in confronto 
agli stabilimenti, del personale esclusivamente ad­
detto alle ~ingole lavorazioni. 

In nessuno dei I4 esercizi prestano servizio (al­
meno in modo prevalente) imprenditori (amministra­
tori delegati o titolari della ditta) i quali si conside­
rano facenti parte del personale della ditta. 

Prosp. I5. - CATEGORIE DI PERSONALE ADDETTO 
AGLI ESERCIZI (I) AL 30 GIUGNO I938-xV1. , 

MF 
CATEGORIE DI PERSONALE 

I 
F 

N. % 
1 ---

2 3 4 
._---~ 

A) Imprenditori, gestori, ecc. - - -
B) Dirigenti di azienda . 3 O,I -
C) Impiegati di concetto 98 3,3 -
D) Impiegati d'ordine .. 28 0,9 2 
E) Personale subalterno 9 0,3 -
F) Personale operaio 2.876 95,4 81 

TOTALE: 
I 

3·014 100,0 83 ·1 
I 

(I) Dati non integrati (dr. § 17) 

I dirigenti sono ridotti a 3: ciò significa che negli 
altri II esercizi i dirigenti attendono alla contem­
poranea direzione di due o più esercizi facenti parte 
dello stesso stabilimento. Essi figurano, pertanto, fra 
gli addetti ai servizi generali. Gli impiegati di con­
cetto (98) prevalgono su quelli d'ordine (28), con­
trariamente a quanto si verificava negli stabilimenti 
(cfr. prosp. 8). Ciò è dovuto al numeroso personale 
tecnico laureato (chimici e ingegneri) che questa 
industria impiega, sia per la direzione dei singoli 
reparti di fabbricazione, sia per le ricerche di la­
boratorio. Occorre anzi osservare che il rapporto 
percentuale degli impiegati di concetto è in questi 
ultimi anni notevolmente aumentato per la costi­
tuzione di numerosi « Laboratori di ricerche» re­
centemente istituiti presso i maggiori stabilimenti, e 
che occupano un ragguardevole numero di chimici. 

Non abbiamo i dati per una discriminazione 
degli impiegati di concetto tecnici ed amministra­
tivi, ma i pnmi sono in grande prevalenza rispetto 
agli altri. 

Gli operai, che costituiscono la categoria più ca­
ratteristica dell'esercizio industriale, rappresentano 
il 95,4 % del personale complessivo. 

Il personale subalterno e gli impiegati d'ordine 
sono scarsamente rappresentati in quanto hannO' 
mansioni per la maggior parte estranee ai lavori 
caratteristici che si svolgono nell'esercizio industriale. 

Le donne sono rappresentate in modesta misura 
(meno del 3 %) fra il personale operaio. 
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§\i 20 - Operai: fluttuazione mensile, ore di 
lavoro, salari. - Poicbè l'industria dei colori 
organici sintetici si esercita in modo continuativo 
- senza esserecÌoè legata a caratteristiche e mar­
cate vicende stagionali nè della produzione di ma­
terie prime. nè di quella dei prodotti finiti - l' oc­
cupazione della mano d'opera non presenta punte o 
depressioni stagionali sensibili. Il personale ope-· 
raio oc<mpato .giornalmente (nell'ultimo giorno la.­
vq,rativQ del mese) andò aumentando quasi rego­
larmente dal mese di gennaio (che segna un minimo 
di occupazione con 2.171 operai) al mese di dicembre 
(che segna il massimo con 3.006 operai) ciò che sta 
ad indicare un ritmo via cvi a crescente di produzione 
degli esercizi considerati. 

Prosp. 16. - FLUTTUAZIONE MENSILE DEGLI OPERAI 

E DELLE ORE DI LAVORO (I) NEGLI ESERCIZI 

CENSITI IL 30 GIUGNO 1938-xvI. 
-'. 

NUMERO 
OPERAI OCCUPATI ORE COMPLESSIVE 
L'ULTIMO OIORNO DI LAV{)RO (2) 

M E S 1 LAVORATIVO DEL MÉsE 

Media 
Ore 

N. complessive % 
per esercbio N. 

l .. 2 3 4 6 

Gennaio 2171 155 362 .173 6,4 
Febbraio , 2210 158 366'.741 6,5 
Marzo 23 II 165 416.688 7,4 
Aprile ; 2432 174 441.46ò 7,8 
Maggio 2545 182 447·6g0 7,9 
Giugno 2639 189 473.321 8,4 
Luglio 27°7 193 523.733 9,3 
Agosto 2702 193 479.66g 8,5 
Settembre 2789 199 512 .426 9,1 
Ottobre 2900 2°7 533·097 9,5 
Novembre 2971 212 . 533·°79 9,4 
Dicembre 3006 215 554.°36 9,8 

TOTALE I 5.644. 113 
I 

100,0 

(I) Dati 1I()n integrati (cfr. § 17). 
(2) Ore complessive di lavoro prestato in cÌaS(!un mese· da tutto iI personale 

operaio occupato. . , 

Le ore di lavoro seguono presso a poco lo stesso 
andamento mensile degli operai occupati: dal mi­
nimo del mese di gennaio di 362.000 ore (6,4 % ri­
spetto alFanno) al massimo di dicembre con 554.000 
ore (9,8 %). Ogni esercizio effettuò, in media, nel­
l'anno 1937, 4°3.150 ore di lavoro e occupò giornàl­
mente in media 187 operai. 

I salari corrisposti per oltre 5,6 milioni di ore di· 
lavoro ammontarono a circa I4 milioni di lire (sala­
rio medio orario L. 2,48)~ 

§ 21 - Motori primari, telleratori, motori 
elettrici; potenza installata. Coefficiente di ma­
torizzazione. - I dati sui motori primari e sui 
generatori di energia elettrica, destinati esclusiva­
mente o prevalentemente agli esercizi, sono di scarso 

significato poichè la maggior parte è destinata ai 
servizi generali di stabilimento. 

Solo due esercizi (su I4) ne sono provvisti: si 
tratta di due motori primari idraulici con una po­
tenza complessiva di 290c. v. e di due generatori di 
energia elettrica con una potenza complessiva di 
258 c. v. 

Prosp. 17. - MOTORI ELETTRICI ESCLUSIVAMENTE 

O PREVALENTEMENTE AL SERVIZIO DEGLI ESERCIZI 

CENSITI IL 30 GIUGNO 1938-xvI. 

MOTORI ELETrRICI 

MOTORI ELETTRICI 

N. C. v. 
--_ .. , -----------I-~::--- ---::--

A) Potenza in c. 11, : 

fino a 5 .... 
più di 5 fino a IO 
più di IO fino a 20 
più di 20 fino a 30 
più di 30 fIrio ii 50 
più di 50 fino a 100 
oltre 100 (I) . . . , 

TOTALE 

Media \ per moto.rt; . 
ì per eserCIZIO 

B) Natura motori : 
Motori azionati: 

a) esclusivamente da elettricità 
prodotta nell'esercizio . . . . 

b) esclusivamente da elettricità 
non prodotta nell' esercizio. 

c) promiscuamente . . I 

TOTALE 

C) M atori in riserva 

1.5°8 4.633 
4°2 3.°42 
236 3·26g 

77 1.908 
51 1·994 

9 556 
6 5.925 

2.289 21·327 

9,3 
163,5 1523.3 

3 25 

2.247 21.°74 
39 228 

2.289 21.327 

14 1.093 

(I) Di eui: l da I~5 c. v.; 2 da 10,50; 2 da Iroo e I da 1500. 
(.) % SU col. 3. 

% 
C. v. 

4 

21,7 
I4,3 
15,3 
8,9 
9,4 
2,6 

27,8 

100,0 

D,I 

<)8,8 
I,I 

100,0 

(2) 5, I 

I motori elettrici - installati in tutti i I4 esercizi 
considerati - sono, invece, in misura prevalente, al 
servizio dei singoli esercizi: nel prosp. 17 sono esa­
minati con i soliti dettagli. Le considerazioni sono 
analoghe a quelle fatte al § 12 nei riguardi dei mo­
tori elettrici installati negli stabilimenti: a) pre­
valenza dei piccoli motori (i motori fino a IO 

cavalli rappresentano 1'83,4 % del numero comples­
sivo e il 36,0 % dei c. v. ; i motori fino a 20 c. v., il 
93,1 % del numero e il 51,3 % dei c. v.), ma pre­
senza, anche, di pochi grandi motori che rappresentano 
una percentuale importante della potenza comples­
siva (6 motori elettrici di oltre 100 c. v. hanno una 
potenza di 5925 c. v.; pari al 27,8 % della potenza 
complessiva); b) quasi esclusività dei motori azio­
nati con energia prodotta fuori dell'esercizio (98,8 %). 

Per il calcolo della potenza installata si è attri-
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buita agli eserClZl considerati una quota proporzio­
nale della potenza relativa ai servizi generali di sta­
bilimento (in parti proporzionali alla potenza dei 
motori elettrici). I dati integrati in tal modo figurano 
nel prospetto 14. 

La potenza complessiva di 24.501 c. V. è preva­
lentemente installata (81,5 %) presso i due esercizi 
maggiori (con oltre 5.000 c. v.). 

La potenza media per esercizio è di 1.750 c. v. e 

il coefficiente di motorizzazione (cfr. § 13) è in media 
di 5,1 c. v. per operaio, superiore cioè a quello rile­
vato per gli stabilimenti (4,6) ed è massimo (6,7) negli 
esercizi di maggiori dimensioni. 

§. 22. - Distribuzione territoriale. - Tutti i 
14 esercizi censiti sono situati neU'ltalia settentrio­
naIe; di essi 6 in provincia di Milano (con 2.062 ad­
detti) e 3 in provincia di Bergamo (con 126 addetti). 
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CONFRONTI NEL TEMPO E RISULTATI DEL CENSIMENTO 1938 

A) CONFRONTI NEL TEMPO 

§. 23 - Origine, sviluppo e caratteristiche 
dell'industria italiana delle materie coloranti.­
L'industria delle materie coloranti organiche è, in 
Italia, di data abbastanza recente, poichè nel 1915 
non esisteva in Paese nessuna produzione nè di co­
lori nè di intermedi. 

Piccole fabbriche furono improvvisate durante 
la guerra in Lombardia ed in Piemonte per la pro­
duzione di coloranti allo zolfo, poi di alcuni più 
semplici azoici, ma un vero impulso produttivo si 
ebbe nel 1919 a fine guerra con la trasformazione 
dei due stabilimenti bellici di Cesano e di Cengio, 
avviati il primo ad una forte produzione di solfoco­
lori, l'altro alla preparazione dei più importanti in­
termedi per azoici che sei vivano a rifornire una 
nuova fabbrica, 1'« Italica», sorta nel 1918 a Rho e 
adibita alle produzioni di coloranti azoici (I). 

Il progresso dell'industria dei coloranti si compì 
sopratutto in questi stabilimenti, le vicende econo­
miche dei quali ebbero varie alternative fino alla 
loro riunione nel 1926 in un, sol gruppo in virtù 
del quale l'industria potè su di un altro piano im­
postarsi e progredire: in quell'anno medesimo, un 
nucleo, staccatosi da questo, costituiva in Melegnano 
un nuovo organismo equilibrato e vitale che ebbe 
poi rapida crescita e prospere sorti. 

I primi gruppi produttori ebbero varia fortuna: 
buona parte si estinsero, altri trovarono un più sta­
bile assestamento tecnico-economico per cui essi 
costituiscono ancora oggi importanti gruppi pro­
duttivi, come gli stabilimenti di Rho, della Bovisa 
e di Seriate in Lombardia e di Ciriè in Piemonte. 

Nel complesso !'industria italiana delle materie 
coloranti, pur attraverso travagliate vicende, ha 
avuto un continuo aumento produttivo ed un pro­
gresso tecnico senza soste. Dopo la grave crisi del 
1929 e con la riorganizzazione tecnico-economica del 
più importante gruppo produttivo italiano, si è 
avuto un più vigoroso impulso e uno sbalzo progres­
sivo per cui la produzione italiana si affianca oggi 
qualitativamente alle grandi industrie straniere (2). 

(I) Per maggiori particolari sulla storia dell'industria cfr.: 
BOVINI FILIPPO, L'industria delle materie coloranti e dei 
prodotti intermedi, nel volume « I progressi dell'industria 
chimica italiana nel lO decennio di regime Fascista ». - As­
sociazione chimica italiana - Roma, 1932. 

Cz) Vedi il confronto con la produ zione straniera, 
(prosp. 36). 

La statistica delle produzioni rispecchia solo 
parzialmente questa ascesa industriale: più signi­
ficativi indici sono dati dai prospetti 18, 19 e 20. 

N el prospetto 18 sono riprodotte le uniche cifre 
ufficiali disponibili in Italia sulla produzione espressa 
in peso, senza però indicare il grado di concentra­
zione dei colori prodotti. Si presume che i pesi siano 
espressi in « marche commerciali» (cfr. § 3) (3). 

Alcune cifre non ufficiali della produzione italiana, 
dal 1931 al 1939, cortesemente favoriteci dall'Uf­
ficio Statistica della Società A.C.N.A., esprimono il 
peso in colori {( puri H, mettendo in evidenza il grande 
divario di cifre che può risultare in dipendenza della 
diversa unità di misura. 

Cifre ufficiali 
(peso espresso in 

Il marche commerciali))) 
q. 

Cifre Ufficio Statistica 
Soc. A. C. N. A. 

(peso espresso 
in «colo,i puri J)) 

q. 

Indici cifre ufficiali 
fatto = IOO i dati 

della Soc. A.C.N.A. 
q. 

193 1 5 2 .450 41.500 126 
1.93 2 59.geo 49.120 122 
1933 81. 220 56 .910 143 
1934 81.77 8 5 2 .3°0 156 
1935 104. 29 2 57.200 182 
1936 84.679 5°.000 169 
1937 125.218 (3) 69.100 181 
1938 106.781 62.000 17 2 
1939 141.871 83. 000 III 

Poichè i dati ufficiali vennero rilevati da Enti 
diversi (cfr. nota al prosp. 18) che non dettarono 
alcuna norma circa il « peso» cui riferire la produ­
zione dei colori e data, d'altra parte, la diversa ori­
gine dei dati indicati nelle due colonne, è da rite­
nere che tutte e due le serie di dati siano affette 
da errore. 

Per avere un'idea più completa delle grandi linee 
di sviluppo dell'industria dei colori organici, si sono 
raccolti nel prospetto 19 i dati fondamentali sulla 
produzione, commercio estero e consumo « appa­
rente)l dei colori stessi. 

Le cifre del prospetto 19 essendo espresse in 
peso (i dati sul valore della produzione si posseggono 
solo per il 1937) non consentono di esprimere giudizi 
corretti nè sul progresso qualitativo, nè sull'aspetto 
economico dell'industria e delle sue evoluzioni nel 
tempo. Nell'esaminare il prospetto 19 va tenuto 
presente in modo particolare quanto segue: 

(3) Si noti che le cifre relative al 1937 non si discostano 
molto da quelle ricavate dal censimento (q. 123.655) che 
sono espresse in peso di « marche commerciali ». 
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PROSP. 18. - PRODUZIONE ITALIANA COMPLESSIVA 
DI COLORI ORGANICI DAL 1918 AL 1939 (I). 

1918. 
1919. 
1920. 
1921 . 
1922. 
192 3. 
1924. 
1925. 
1926. 
1927. 
1928. 
1929· 
193°· 
1931 . 
1932 . 
1933· 
1934· 
1935· 
1936 . 
1937· 
1938 . 
1939· 

ANNI 

(Quintali) 

COLOlU ORGANICI SINTETICI 

allo zolfo 

9·94° 
36 .930 
15.600 
28.870 
38.500 
37.650 
39.600 
49. 100 
48.475 
42 .65° 
39·980 
36 .680 
27.27° 
26.15° 
27.400 
3°·990 
32·366 
39.885 
32 .992 
49 . .463 
44.564 
61.42 4 

75 
2·75° 
4.63° 
7.060 

10.560 
18.15° 
16.85° 
20.000 
21.400 
18·95° 
29.87° 
33.24° 
31 .°7° 
26.300 
32 .500 
5°·230 
49·41Z 
64·4°7 
51 .687 
75·755 
62. 217 
80 .IM7 

totale 

10.015 
39.680 
20.23° 
35·93° 
49.060 i 
55.800 I 

56 .45° ! 

69·100 
69.875 
61.600 
69.85° 
69·920 
58 .340 

52 .45° 
59.9°0 
81.220 
81.778 

1°4.292 
84.679 

125·2;r8 
106.781 
141 . 871 

% 
colori 

allo zolfo 

99.3 
93,I 
77,I 
80,4 
78,5 
67,5 
7°,2 
7I,I 
69,4 
69,2 
57,2 
52 ,5 
46,7 
49,9 
45,7 
38,2 
39,6 
38 ,2 

39,0 
39,5 
4I,7 
43..1 

(I) I dati S0110 stati ricavati: dal 1918 al 1933 dall'. Annuar'o delle b.d,..t," 
cMmic"" e farmaceutiche' pubblicato a cura del competente Ministero (deU'lÌ!du· 
stria, Commercio e :r...avoro fino al 19~O, poi, dell'Economia Nazionale, e infine 
delle Corporazioni); dal 1934, dall'« A,muario statistico pe, le ind'l<st"e chimie"e' 
pubblicato d:dla Fed,ra.ione Nazionale Fascista degli Industriali dei prodotti 
chimici. 

a) anche quando le cifre in peso delle esporta­
zioni sono superiori a quelle delle importa,;zioni 
(anni 1932, 1933 e dal 1935 al 1939) il bilancio mo­
netario è passivo poichè il valore delle importazioni 
(che riguardano colori di maggior pregio) è sempre 
sensibilmente superiore a quello delle esportazioni 
(di valore assai minore) (:r); 

b) l'andamento dei dati (complessivi e per 
abitante e relativi indici) sul consumo « apparente » 

(colonne 6, 8, 9) non riflette l'andamento del 
Il reale» consumo interno perchè: l) non si tiene 
conto del gioco delle giacenze; 2) i dati espressi in 
peso occultano la sensibile influenza del diverso 
pregio dei colori (prodotti, importati ed esportati) 
come si è detto al punto a) ; 3) non si tiene conto 
delle importanti quantità di colori nazionali impie­
gati in prodotti finiti esportati.(principalmente nei 
tessuti, tinti e stampati, che, come è noto, alimen­
tano una cospicua corrente di esportazione). Tenendo 
conto di queste ultime la conclusione di cui al 
punto a) cambia sensibilmente (I). Questo fatto dà 
anche ragione delle sensibili oscillazioni dei dati che 
figurano .. alle colI. 6, 8, 9 del prospetto 19· 

(I) Cfr. § 50, prosp. 52, parte V - Commercio Estero. 

PROSP. 19. PRODUZIONE) COMMERCIO ESTERO, 
CONSUMO I( APPARENTE» DI COLORANTI ORGANICI 
IN ITALIA. 

ANNI 

'9°9-'3. 
1914-18. 
'918-20. 
1921 . 
I922 

1923 
1924 . 
1925 . 
1926 . 
1927 . 
19.8 . 
1929 . 
193° . 
'93 ' 1932 . 
1933 . 
1934 
1935 
1936 . 
1937 . 
1938 . 
1939 (8) 

(Quintali) 

(I) H.eluse le lacche. Comprese le qnantità importate (dal 1920 al 1929) in 
«conto riparazioni» dalla Germania (cfr. prospetto 46 al paragr. SO) - (.) Col. 2 

più o meno col. 5. - (3) Col. 2 X 100 diviso 001. 6. - (4) Dati col. <> divisi pet il 
numero degli abitanti presenti nel Regno. - (5) l/importazione. media nel pe­
riodo 1909-13 è quale risulta dalle statistiche ufficiali (compreso nndaoo sintetico) : 
si suppone, cio<', che in quegli anni non vi sia stata Importazione di acido plctlco 
(cfr. nota 7): il dato può peccare lievem.ente in eccesso. - (6) r.a, produzione me· 
d,ia del periodo '914.,8 è stata determinata congetturaimente (per gli anni 1914-15 
la produzione fu in media di q.li 480 di cui circa metà color! allo zolfo. Cfr. 
Annuario industrie chimiche·farmaceutlche, 1918, pag.26). - (7) Nelle stati· 
stiche dogauali pel periodo 1914-18 :figura all'importazione anche il quantlta­
tlvo di acido pierico importato ill misura notevole dnrante la guerra per ia pro­
duzione di esplosivi (quintali 2.400 nel 1914; 28.228 nel 19:1.6; 27.572 nel 1917 
e 87.9:41 nel 1918). Il dato qui indicato è depurato di dette quantità (confrontare 
VILLAVECCHIA, lJizionario di merceologia, ecc., V.lIIo edizione, :t929, voce« Colori 
organici artificiali" pago IlO.). ma vi ~ stata agginnta la quantità di indaco sin­
tetico che fino al 1921 venne importato con voce doganale separata (dal 1922 l'in­
daco sintetico è compreso nei «Colori sintetici artificiali »). - (8) Dati provvisori. 

Prosp. 20. - CONFRONTO FRA LE PRODUZIONI ITA­
LIANE DI COLORANTI NEGLI ANNI 1928 E 1937. 

(in peso) 
------.-~-===r==:=====~===== ~--------·--·--1- .ANNO I928 I 

ANNO 1937 (I) 

CI,ASSI i---~-I-
I q.li I % I q.li % I Indici 

1928 
= 100 

Allo zolfo: nero. 
» altri... 

Indaco (pasta 20 %). 
Dire'tU ...... . 
Acidi e al cromo . . . . . 
Basici, col. speciali, lacche. 
Nigrosine ...... . 
Al tino. naftoli e basi . 
Altri •.•. 

TOTALE. 

! I I 
39.683 I 58,0 
4.965 I 7,3 
5.956 8.7 
8.928 I3,0 
5·953 8,7 
I.I91 I,7 
1.290 I,9 

495 0,7 

68.:;. I. IOO,O 

I 
41.467 l 
8.773 

10.8SO(2)1 
41.605 
19.596 , 
3-437 I 
2.015 , 
3.597 I 

685 , 

32.'35(2)i 

I 
3I,4 ! 
6,6 i 
8,3 . 

3I,5 
14,8 
3,8 
I,5 
2 .. 7 
0,5 

100,0 

(l) Per rellderli confrontabili con quelli del 1928 l dati del 1937 sono stati rag· 
gruppati e suddivisi in modo diverso da quello usato per ia classificazione 
tintotiale (cfr. par. 24 e seguenti). .. . 

(.) r.a differen ... fra questa cifra e quella del proapetto 33 deriva dall'avere 
qui calcolato l'indaco come pasta Zo % (per adeguarlo al 1928) invece che al 100')'0' 

* '" * 
Confronti sulle qualità delle produzioni si pos­

sono compiere soltanto fra il 1928 - l'unico anno 
per il quale siano noti dati, sia pure approssimativi, 
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Fig. 2. - PRODUZIONI (IN PESO) DI COLORI OR­

GANICI SINTETICI NEI. 1928 E NEL 1937. 

ALTRI 

INDACO 

OIRETTI 

N1GROSINE 

Al TlNQ­
-NAFTOLI E 

BASI 

Q 

MIGliAIA DI QUINTALI 

5 10 IS 20 25 30 35 40 

PRODUZIONE 
~~~'C\'I. 1926 1937 

della produzione per classi tintoriali che figurano 
in un rapporto annuale pubblicato nel 1929 dalle 
« Aziende chimiche nazionali associate» - e il 1937 
(annò di censimento). 

E da notare che nel 1928 esisteva già una avviata 
produzione di inda.co, di alcuni coloranti al tino e 

Fig. 3. -- VARIAZIONI DELLA PRODUZIONE ITA­

LIANA DEI COLORI ORGANICI SINTETICI DAL 1928 
(= 100) AL 1937. 

700 700 

600 

400 400 

300 
I 
300 

i 
, 200 

100 

di qualche naftolo, mentre nello stesso anno SI lm­
postavano gli impianti dell'anidride ftalica e del­
l'antrachinone sintetico a traverso l'acido benzoil­
benzoico. 

Il confronto delle cifre assolute e percentuali 
delle produzioni 1928 e 1937 dà una significativa 
misura del progresso, qualitativo e quantitativo, 
realizzato dall'industria nazionale specialmente per 
i colori diretti e per i colori al tino, naftoli e basi 
(cfr. figg. 2 e 3). 

B) I RISULTATI DEL CENSIMENTO 1938 

§. 24. - Dati complessivi sulla produzione dei 
coloranti nel 1937. - Nel prospetto 21 sono in­
dicate le produzioni di materie coloranti organiche 
divise secondo le classi tintoriali per il complesso 
dei 14 esercizi censiti iI 30 giugno 1938. Il peso ,ed il 
valore (al lordo delle quantità reimpiegate nello 
stesso esercizio) si intendono in polvere secca e rife­
riti alle « marche commerciali», cioè, in generale, 
alla concentraziòne cosiddetta 100 % (cfr. §. 3). 

Le quantità complessive della statistica an-

nuale (I) (che comprendono anch'esse le quantità 
reimpiegate) differiscono di poco dalle cifre del cen­
simento: .49.463 quintali di colori allo zolfo e 75.755 
quintali di altri colori con un totale di q.li 125.218 
contro 123.655 rilevati dal censimento. 

Il censimento ha rilevato anche le quantità reim­
piegate nello stesso esercizio che sono indicate nel 

(I) Cfr. FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI IN­
DUSTRIALI DEI PRODOTTI CHIMICI, Annuario Statistico per 
le industrie chimiche, 1938, Roma. . 
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Prosp. 21. - PRODUZIONE ITALlA1\'A DI MATERIE 
COLORANTI NELL'ANNO 1937. 

I. Acidi. 

2, A mordente 
al cromo 

1. Basici 

I. Diretti (2) 

"). Allo zolfo 

Al tino 

7. Pigmenti 
lacche. 

.s, Per acetilcel-: 

PRODUZIO~"E LORDA 

Yalore 
Peso (mi· 

gliaia --,--­
q,li dilire) 

(I) 

3.775: L!, 

1 

6,51 Ll,90i 7,9551 II,868! 

-1,9150,861 1,6891 8,8341 

46,71 19,74135,183170,6461 

n,.! '("4i 40,766i 16,968[ 

8,9144,051 3,545! 15. 612i 
; 

6,6 32,26: 
, I 

3, 6801 II,692[ 

! 

Va­
lore 

41,5 

10,7 

9,8 

lulosa, 1 ,671 2,6601 (1,4' 1.4 ~6,961 1671 2,6601 0,5' 1,7 

218: 77o i 0,21 0'4'135.3211 ZI81 770\ o) 0,5 1.) • .. Altri . 

T01'AU' , 1123 6SSil8S :no! 100.01100,0 14,99,101.91°1158.577, loo,O[ 100.0 

(I) 11 valore é calcolato in base ai prezzi di fabbrica. Snlla base dei prez zi 
di mercato il valore complessivo della produzione al lordo sarebbe di 222 milioni e 
al netto di 190 milioni (cfr. § 38), Il prezzo medio complessivo sale a I,. 17.95 il kg, 

(2) Compresi i naftoli e le basi per "aftoli che nel questionario d,i censimento 
(.l\Iod. 98 R) figurano cotne «( intermedi)), ma che sono considerati Il coloranti)) 
~ia in varie statistiche straniere sia nel questionario di censimento delle tintorie. 

prospetto 31:). Al netto dei reimpieghi (prodzi-zione 
commerciale) la produzione complessiva del 1937 è 
di q.li IOI.910 per un valore di L. 158.576.62I. Te­
nendo conto del gioco delle giacenze (L. 36.054.000 
al l° gennaio e L. 34.196.000 al 31 dicembre 1937) 
le vendite al prezzo di fabbrica (cfr. §, 38) ammOIl­
tano a L. 160.435.000. 

§. 25. - Le materie prime. - Il valore delle 
materie prime propriamente dette (esclusi gli inter­
medi e prodotti vari d'acquisto) consumate nell'anno 
1937 ammonta a 92.478.000 lire (I). Sebbene una 
certa quantità di esse sia stata impiegata in produzioni 
accessorie (ausiliari, appretti, ecc.) e in produzione 
di intermedi destinati ad altre industrie (cfr. § 32 
prosp. 37), si può ritenere che un'altissima percen­
tuale della cifra sopraindicata rimanga chiusa nel 
cerchio delle fabbricazioni delle materie coloranti. 
Il prosp. 22 elenca i consumi delle materie prime 
quali sono risultati dal nostro censimento. 

Un'esatta ripartizione del consumo delle ma­
terie prime rispetto ai loro possibili usi non SI può 
dare. Si può tuttavia osservare che: 

(I) Dalle materie prime impiegat f.? sono e~cluse, per norma 
di censimento, quelle prodotte e reimpiegate nello stesso 
esercizio. Ciò si verifica nella nostra industria solo per il 
solfuro di sodio che è stato acquistato per q.li 25,928, men­
tre altri 21.587 q.li, per un valore di 4.965.000 lire sono 
stati fabbricati e tutti reimpiegati. 

I) tutte le materie prime organiche sono de­
stinate a produzione di intermedi; 

2) gli acidi nitrico e solforico concentrati (e 
l' oleum), il cloro, la ghisa, vanno assegu<J.ti alla fab­
bricazione degli intermedi; 

3) la soda caustica, il calcare, la calce, il bi­
solfito, l'anidride solforosa, sono consumate per la 
quasi totalità per produzione d'intermedi; 

4) il solfuro sodico, la soda Solvay trovano 
impiego per la minor parte negli intermedi, per la 
maggiore nella fabbricazione dei coloranti; 

5) il nitrito sodico, lo zolfo, il cloruro sadico, il 
solfato sodico, servono quasi esclusivamente nella 
fabbricazione dei coloranti. 

Per quanto si riferisce alle produzioni di queste 
materie prime è da rilevare che l'industria della di­
stillazione del catrame fornisce il benzolo, il toluolo, 
il fenolo c il carbazolo già al grado di purezza ri­
chiesto per il loro uso, mentre la naftalina e gli xiloli 
vengono talvolta, e l'antracene sempre, purificati 
presso le fabbriche di coloranti. Una buona parte 
di queste sostanze vengono importate (cfr. §§ I e 48 
sul commercio estero) o allo stato greggio (dall'in­
dustria della distillazione del catrame) o allo stato 
puro (direttamente dall'industria dei coloranti). 

Delle materie prime inorganiche, gli acidi, di 
grande consumo, scarso valore, incomodo trasporto 
(oleum, acido solforico concentrato, acido cloridrico), 
come pure il cloro, la soda caustica, il solfuro sodico, 
vengono prodotti direttamente dalla grande indu­
stria delle materie coloranti, mentre le piccole si 
riforniscono dalle maggiori o dagli stabilimenti di 
prodotti inorganici (2). Il prosp. 23 mostra le ingenti 
produzioni di queste materie prime da parte degli 
stabilimenti (dei quali fanno parte gli esercizi censiti 
con iI questionario modo 98 R) delle materie coloranti, 
e la loro percentuale rispetto all'intera produzione 
nazionale. 

Anche l'acido nitrico vi era preparato fino a 
qualche anno fa dal nitrato del Chile, ma ora pro­
viene dalla grande industria dell'azoto, come pure 
i nitrati, l'ammoniaca ed i sali ammonici. 

Le altre materie prime vengono acquistate da 
industrie minerarie (sale, zolfo) o chimiche o altre 
(come, ad es., la tornitura di ghisa). 

Quanto all'uso delle materie prime è da rilevare 
che talune di esse - come il cloruro sodico (dove 

(2) L'oleum, l'acido solforico, il cloro, la soda caustica, 
vengono prodotti negli stessi stabilimenti che producono 
i coloranti o gli intermedi, ma in esercizi che vennero cen­
siti nel 1938 con separato questionario, mentre il solfuro 
sodico e il cloruro di alluminio vengono per buona parte 
preparati e reimpiegati nello stesso esercizio censito con il 
questionario del colori organici sintetici. 
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Prosp. 22.- MATERIE PRIME E PRODOTTI INTERMEDI DI ACQUISTO IMPIEGATI NELL'ANNO 1937. 

MATIPUE PIUME: 

(in.ol'ttiru.Id,IIbetico) 

A) MATltllIE PllIME. 

A'letato di etile • 
A'letato di IOdio. 

Aci4. : 
aceUco •... 
borico rallinato 
carlloalco. . 
cltrlcq: . . 
clorldnco .. 
nitrico: 

a) dllnito •.. 
bl concentrato. . . 

solforlco concenttato . 
tartarico . . . . 

Akol. : 
bu(illco normale 
eUIlco .... 
meti1!co ••.. 

AlIumiaio D1ettdlico 
AD1moniaql • 

Ani4ri4' : 
a~(IQ • 

at'IIeniosa 
soltorosa 

ADiracene ••. 
:B~lo puro . 
:Blcr01llato di aodlo 
:Biossido di D1QI1gQUelle • 

Bisolfito aodico 
B1'OI21o •.•• 
Carba~ 

CMbo,..,. di : 
qalclo. .• . 
mapesio . 
po~o • 
sodt<> 

Ca~ per gasogeni: 
ttl coke .. 
b) fossilt • 

~.atuvi 
eatbul'o di CIiIclo 
00t0 
Ctmridl: 

_io. 
<;alclo. . . • . 
nic:helto ("5 %) 
pòtal!sio •.. 
aodio: 

.)salgeli'lma . 
b) sale martuo. 

solto . 
·staguo 
zmco . 

Cresoli .•. 
Destrina • 
mérè etilico 
F!l5fato biaodico • 
Fosgeue •... 
Ghl. (toruituia) 
G:I~cerit)Q !idipata • 
o1ucioeio •.••• 

ldiatt> potas$1co: 
al solido •.. 
b) iu soluzione 

14rato aodico : 
4) solido ~ •• 

• b) ha S<!tuziOl1e 
Idrogeno ••••• 
IdrosoIfi.to aodico • 
Ipodorito di ca1clo 
Ipoclorito di aodlo • 
Ket'curio metatico . 
NaftaI1na 'pura 
Nafta soWente 
Nitrato aodico . 

QUANTITÀ 

q.1i 

li 

744 
1.161 

1.429 
64 

1.667 
%42 

92.888 

18.r 

4S·301 
319.33I 

98 

43 
6.291 ' 
7.338 

67.5 
3.706 

429 
.60 

1.026 
1.331 

48 . 868 
1.107 

47R 

8.0S5 
u8 

,.61 

20.ob.f 
346 
202 

34.563 

n·3u 
20.941 

319 
248 

:II. 194 

1SI 
053 

99 
I·442 

50·734 
84,.M3 

6S 
5 

565 
184 
870 

62 

75 
53l 

67.~82 

223 

24 

2.616 
968 

34.034 
42.873 

606 

31 
59 

24. 018 

183 
3'1.480 .. 

39 
1.478 

(1) Diverse voci di ~. iD1portauz&. 
(:al Compreso acido .Ucilico (47!1 <r· per I,. 781.000). 

VALORE 

miglia ... 4i li,. 

465' 
328 

1,022 

32 
250 
122 

2.769 

31 
6.812 

,I3.896 
IlP 

2 9 
897 

2.124 
78.1 
728 

331 
S3 

224 
250 

9. 077 
644 
17.8 
659 
192 
484 

186 
45 
64 

1.773 

394 
461 
137 
41 

2.175 

30 
59 

II5 
14S 

,846 
1.38• 

14 
I2 

169 
8. 

.07 

' 46 

! " 
13 

514 
3.241 

506 
II 

go7 
130 

4.469 
3.386 

86 

'5 
I2 

I.219 
187 

5.573 
12 

.00 

MATERIE PRIME: QUANTITÀ VALORE 
PRODOTTI INTERMEDI E V ARI 

q.1i miglia, .. di li,. 
(i .. o,din. Id!aie/leo) 

, G 

Nitnto aodico 9.126 2.023 
OIeuD1 25 % 50.385 2.081 
OIeUD1 60 % 18.940 1. 335 
Ossicloruro di fosforo 131 . 109 
Ossido di calcio . 30.0 70 52S 
Pentacloruro di antimonio 16 IO 
Sapone hi polvere. 54 31 
SMlo metallico I·4~2 1.002 
Solfato ammonico 1.067 '96 

Solfato di rame cristallizzato . 1.336 324 
Solfato di sadlo . 54·375 1.738 
.Solfo. II .gll 875 
SÒlfuro di carbonio 652 HO 

Solfuro di aodio (62 %). 25.928 4.573 
T01uolo puro 5·977 2.278 
Tricloruro <ii etilene . 3.770 r.865 
Trldaruro di . fosforo . '78 202 
Xiloll. 962 420 
Zinco (polve1~) 13.35' 1.410 
Altre (l) 8'J: 

TOTALE MATElUE PRDm ,. .• 78 

B) PRODOTTI INTERMEDI 

a) Seri. benze .. ;ca 
Acidi carbosslb.ti ,e derivati (2) 1.150 1.876 
Aldeidi, c:hétOl1i e derivati 1 37 613 
AD1ine e derivati 10.297 IO 349 
CloroderivaU : 1:743 r. IS, 
DiaD1lne e dertvatl 838 2.099 
Fenoli e derivati 1.976 2.041 

Nitrocl0ro derivati . 5.1S0 2.705 
Nitroderlvati 6.333 6.960 
Pirazoloni vari 20 go 

b) Se, ...... ttali .... " 
Acidi arniuoDàftolsolfonici 3.697 9. 632 

uafuìa:D1iusolfonlci .' . 293 551 
uaftolsolfonlci 438 913 

Acido ossluaftoÌco (beta) suoi derivati e altri 
InterD1edi per « naftoli A. S .• 30 225 

Dlossiuaftaline e derivati • 191 463 
NaftilsD1lue (alfa e beta) e derivati 1.509 2.341 
~aftoio alfa , 39 74-

beta .. . ,. 3·376 3. 614 

c) Am'acMnone 
Antrachiuoneinluoi derh·ati. r.070 3. 187 

TOTALB PIlOX>OTT1 JNTEII.~l 48,1115 

C) .~ODott[ VAaf. 
Acido c1orosolfouico . 233 89 
Acido fOfDlico . 132 70 
Acido monodoroacetico 
Acido ossalico. 351 2~~ 
Aldeide formica 34 13 
ClorlU'o di iLUUJDinio . 96 " Cloruro di solfòrlle. 173 3U 
Cloruro di tio:lttle 6 tI 

Diossitartrato jIodico. IO 32 
Etilsolfato sadico . 657 ·54 
Eltere acetacetico 83 271 
Etere ossa.laèetico . I 3 
Etilsolfato di Clilcio .88 134 
Pirogal1oio 7 41 
Sale solvente B (Ioo %) 54 48 
Solfodoruri dd benzolo é dd toluolo .6 36 
Solforlcil1ato sadico al 50 % 677 197 

TOTALB PRoDOTTI VAlitI 1·795 

COlln!ossO . 143.:188 
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PrQsp. 23. --:- MATERIE PRIME INO'RGANICHE DI GRAN­
DE CO'NSUMO' PRO'DO'TTE DALL'INDUSTRIA DEI 'CO'­
LO'RANTI E INTERMEDI NELL' ANNO' I937. 

'. PRODUZIONE 

% VALORE 
in 

PRO'DO'TTI ri$petto miglia'a Quantità alla pro- di lire dw:lone 
nazionale 

O'leum. (calcolato al 25 % di SO'a) q.li 247·370 I 38 ,7 18.553 

Acido soUorico concentrato (calcolato mo- . 
noldrato) » 37.28. 4,6 1.864 

Cloro gassoso mc. r.r44·7°3 So,, 2.175 

Idrato sodico q.li 179.526 IO,4 4· 189 

Solfuro sodico (calco]ato fuso) , 21. 587 42 ,8 4.965 

Cloruro di alluminio . » 2.84· IOO 2.385 

nO'n serva a preparare acidO' clO'ridricO') - si adQpera, 
in generale, per precipitare i cO'IQranti dalle IQrO' SQ­
luziQni, il sQlfatO' SQdicO' anidrO' e la destrina per la 

. « IIlessa a tipo» dei colQri puri. 

§ 26. - Considerazioni sui prodotti intermedi 
e prodotti vari di acquisto. - N.el prQspettO'22 
sO'nQ esPQste oltre alle materie prime di acquistO', 
anche le cifre di acquistO' dei prQdQtti intermedi e 
di prO'dotti vari, a proposito dei quali QCCQrre però 
fare alcune QsservaziO'ni. Mentre le materie prime 
sO'n'Q sostanze che l'industria dei cQIQranti nQn prO'­
duce se nO'n nei casi esemplificati e perciò essa com­
pera effettivamente da altre industrie (vedi § '25), 
i prQdQtti intermedi ed i prodO'tti vari sO'nQ per la 
quasi tO'talità fabbricati dall'industria stessa dei 
cQIO'ranti e scambiati Q venduti da. fabbrica a fab­
brica. Vale a dire che, salvO' trascurabili ecceziO'ni, 
Pindustria delle materie cQIQranti' si elabQra da sè 
e interamente i prQpri intermedi, e, PQichè l'impO'r­
taziO'ne di questi è divenuta, in tempO' recente, tra­
scurabile (cO'nfrO'nta parte V, § 49), si può dire che 
la cifra di Qltre 50' miliQni del prQspettO' 22 per pro­
dO'tti intermedi e prO'dQtti vari d'acquistO' nQn è che 
una partita di girO' nell'ambitO' della stessa indu­
stria dei cQIQranti.Questo girO' cQntabile per cui 
figuranO' CQme acquistati prQdQtti che SQnQ magari 
sO'ltantQ scambiati fra unO' stabilimentO' e un altrO' 
della stessa ditta, ci impedisce di determinare un 
interessante rapPO'rtQ fra gli intermedi acquistlil-ti e 
i cO'IQranti prQdQtti, rapPO'rtQ che PO'trebbe carat­
terizzare il gradO' di indipendenza ·ed il livellO' delle 
singQle aziende Q di gruppi di aziende industriali, 
ferme restandO' le differenze qualitative delle prQ­
duziQni, per cui è tantO' più facile chiudere in sè 
stessO' il ciclO' delle prQprie lavQraziQni quantO' menO' 
numerQsi e più semplici SQnQ i cQIQranti che si 
preparanO'. 

In mancanza di questO' si può tutta.via rilevare 
che tutte le nQstre fabbriche di' colQranti, anche le 
minO'ri, tendO'nQ a prepararsi il mag~O'r numerO' pos­
sibile di intermedi che O'ccQrrO'nQalle lorO' fabbrica­
zioni di cQloranti. ' 

Le ragiO'ni di questa situazione, in cerlQ sensO' anii­
econQ~ica; sono da ricereare nel praticQaruiulla­
mentO' dell'impQrtaziO'ne di, prQdotti inteTID:edie 
nelledifficQltà, incertezze e gravami fi~ziari del­
l'apprQvvigiO'namento in.ternO', Ìwn esistendO', in 
Italia, fabbriche indipendenti di intermedi. 

EsistQnO' bensi, in ··taluni casi, ··legami. od accO'rdi 
per- i quali, esercizi, anche. J16n appartenentLalla 
stessa ditta, si scambianO' certe quantità di intermedi, 
e, in certO' senso, se ne suddividQnO' le fabbricazioni. 
CO'si si spiega l'app.arente incongruenza ~.tabmi. 
esercizi di gr~nde industria :figurane C6me a~qui:t:ellti 
e nO'n fabbricanti di «intermedi », anehe semplid, 
che industrie mO'lt6 più piccole si preparanO' ,~r ler.o 
CQntQ. 

All'acquistO' effettivo di intermedi SQnO' invece O'b~ 
bligati quegli esetcizi minO'riche 'VoglionO' preparal"e 
cQIQranti che derivanO' da intermedi comp1~ Q 
delicati, CQme ad es. i fabbricanti di pigmenti. e 
lacche per vernici Q per inchiostri tip6granci Q per 
altri usi speciali, e, inpiccQla misura, anche .esèr~ 
cizi di media industria per fabbricaziQni di cQIO'raati 
di gamme, Q classi più ricehe e. varie di quel che com-' 
PQrti la lQro attrezzatura di intermedi. Ma, CQme 
si è accennatO', anche questi casi tendO'nQ a ridursi 
Q ad eliminarsi, ciò che cQnferisce ai vari esercizi, 
che cQst.ituiscQnO' l'industria italiana delle materie 
cQIQranti, un carattere di indipendenza, di sicurezza, 
di stabilità e, talvolta, di specializzaziO'ne, che SO'OO 
da tenere in gran'còntQ. O'ltre a consentire ad O'gnuno 
un più equilibratO' campO' di prO'gressQ e di aziQ.,e. 
Anche per questa ragiQne, è da ritenersi l'iJ1dustma· 
italiana delle materie cQloranti una delle più sane 
ed assestate. 

§ 27. - I pr6dotti intermedi fabbrlèati 1}81 
1937. -- I dati statistici sulla prQduziQne di intermedi 
vannO' interpretati cO'n particQlari riserve e. cauteli. 
Una bu~na parte di. essi, e in quantità 'nQn esatta­
mente determinabili, viene in effetti adO'perata per 
trasfQrmaziQni successive, anche mO'lteplici, in al!!ii 
intermedi (vedi ali. 2) mentre, cQntabilmente, cia~ 

scun intermediO' fabbricatO' figura nel questiona,p,Q 
di censimentO' CQn la sua prO'duziQne tQtale. L',!ld(ij" 
zionare insieme le cifre in pesO' Qd in vaIQre,.x;ac­
cQlte per la prQduziO'ne degU intermedi, sare'QQe 
quind,i un nQn senso perchè si avrebberO' multipli 
impieghi, e un calcQIO' esattO' di queste produziQni 
nQn è, CQi dati di cui disPO'niamQ, PQssibile. 



a .. ~ òeusi che il questionario richiedeva spe­
cifieatamente idatidi reimpiego dei singoli inter­
medi (cfr. co1.3~.all. 4),' ma si è potuto constatare 
chetale . richiesta non è stata sempre bene intesa, e, 
in ogni modo, essendo di complessa e incerla deter­
minazione, difficilmente può fornir~ dati esatti. 

Dai dati dei questionari di censimento risulta una 
produzione lorda di intermedi e prodotti vari (1) 
di L. 248 milioni, ed un reimpiego di L. 159 mi­
lioni. Il valore della produzioae, al netto, risul­
terebbe dunque di L. ·89 mili9nL 

Queste dfre sono verosimili; tuttavia, dai con­
trolli che si S6no: potuti eseguire, la cifra del reim­
piego è .apparsa alquanto. inferiore al vero. Calco­
liamo perciò su un reimpiego approssimativo di 
I70 ·milioni, il che porta ad una produzione netta 
complessiva di circa 78 milioni di lire. Tale pro­
duzione comprende tanto gli intermedi adoperati. 
perla fabbricaziooe dei coloranti .quanto quelli 

(r) Esclusiì naft<i>li. e'lOTO basi, sebbene censiti con gli 
intermedi,. cui chimicalll.ente appartengono. Nella presente 
tratfaziolle essi sono !jtati, per varie ragioni, considerati 
insieme ar coloranti dir:etti. 

venduti o impiegati per altre industrie (tintorie, 
farmaceutiche, della gomma, delle vernici, degli 
esplosivi, ecc.). Nessun dato effettivo noi possediamo 
per una ripartizione. Tuttavia, un apprezzamento 
che non riteniamo molto lontano dalla realtà, d con­
sente « grosso modo» di calcolare che, nell'industria 
italiana, gli intermedi entrino per circa la metà del 
peso; e circa un terzo del valore, nella produzione dei 
coloranti. Teniamo quindi come dato induttivo di 
larga approssimazione, che il consumo di intermedi 
e prodotti vari per la fabbricazione dei coloranti 
propriamente detti sia valutabile a circa 60.000 q.li, 
per un valore di circa 00 milioni di lire. 

Della produzione nettà complessiva, che abbiamo 
calcolato in circa 78 milioni, restano dunqué circa 
I8 milioni di lire da attribuirsi ai prodotti intermedi 
destinati ad altri usi fuori dei coloranti, o esportati, 
ma nessun controllo ci è possibile per una verifica 
di tale cifra che rimane perciò soltantò induttiva. 
. Nel prosp. 25 sono elencate le produzioni com­
plessive italiane del 1937 dei princiPali intermedi e 
messi in evidenza gli apporti percentuali a tali pro­
duZioni da parte dei vari tipi d'industria. 

Pròspp. 24 e 25. - PRODUZIONE DI ALCUNI INTE,.RMEDI IM,?ORTANTl ~ERçLASSI :p.I INDU~TRIA .. 
,. 

"l: CLASSI DI INDUSTRIA 

COllU'LESSO GRANDISSIMA INDUSTRIA GRANDE INDUSTRIA MlIDIA INDUSTRIA PICCOLA INDUSTRIA 
(2 ESERC~) (2 ESERCIZI) (SESERetZI) (5 ESÈRetZI) 

INTE:~ME:bI Valore Val6re Qua.n-
Valore 

Quan-
Valore Quan- . Valore 

Quan- Quan-
tità 

mi- I tità .. ! tità miO! tità 
mi- ! tltà mio! m'-.- gUaia % gUaia % q.1i gHaia % 

q.li :. 
gliaia. % q.li gUaia % q.li di li,e q.li di li,. di Ii,e di Ii,e di Ii,e 

Qlorobenzolo . ;" .,.<t: . l' ".761 6.179 IOO,O 7.::183 4·370 7°,7 2.508 1.129 I8,3 1.764 610 9,9 206 ,/0 I, I 

Otto e para nitroclorobeMoli . 3.798 2·959 IOO,O 3.400 2·720 9 r ,9 398 239 8,I - - - - -

~itrodorobenzolo ' .. 12.000 6.16l1 IOO,() 5."77 2.380 38 ,6 3·233 2.037 33,I 3. 040 1. 515 24,6 450 230 3, 

1Ì!ttrobenzo1o 31l.438 22.8ro IOO,o. 26.504 18.553 8I,3 6.834 2.563 II,3 5.100 1. 694 7,4 - - -

Ànillna . 21.192 12.568 IOO,O 111·783 8.630 68,7 3. 852 2.407 Ig,I 2.557 1. 531 I2,3 - -
Toluidine e xilldine 1.397 3.580 IOOrf) 1.162 3·254- 9°,9 128 192 5,4 107 134 3,7 - -
Acido fenilidrazlnsolfonlco 2.859 4.283 IOO,O 2.668 4·002 93,4 152 228 5,3 39 53 r;3 - - -

M'eIIadiamine't, dèr!vàt! (nitrosofforucl, eCc.) 2.543 5.996 IOO,O 720 1.,656 27,6 1.526 3. 845 64,I 297 495 8,3 - - -

Beazidina.· . ; 3.968 7.057 IOO,O 2.673 4.%77 60,6 I.OO~ 2.358 33,4 293 42" 6,0 - --

~nolo puro. 9·%21 6.385 IOO,O 9.121 6.385 IOO,O - - - - - - - -

AminofenOli . 2.142 5.416 IOO,O 271 545 IO,I 1.623 4·49~ 8z,9 24.8 380 7,0 - -

.AÙiidride fW!ca 4.709 5. 651 IOD,O 4·709 5.651 IOO,O - - - - - - - -L: 

:Alfa e betanaftilallllina (arllnaftilalhllrtl) 2.686 4. 883 IOO,O 1.441 2·3°' 47,2 1.24° 2.571 .52 ,7 5 7 D,I - -
-

Betanaftolo . ;" 9. 198 12.341 IOO,O 7.675 10.361 84,0 512 666 5,4 I.OII 1.314 Io,6 - -

~~di naftolì!olfòllici 3.388 7.497 IOO,O 27'1 716 9,5 2.846 6.475 86,4 270 306 4,I - -

,(Jidf aIIIlinonaftolsolfollici 7.323 22.7Il roo,o 2.074 9·333 4I ,I 4.38• II. 571 5°,9 867 1.807 8,0 - -
Antrachinone 2·953 7.289 IOO,O 2.820 7.050 96,7 - - - 133 239 3,3 - -

lnterilìedl dedvati dall'àntracltil1one 2.524 7.725 IOO,O 2.234 5·312 75,0 275 1.733 34,3 15 50 0,7 - -
..utrf; 

., 
2.663 II.983 IOO'OI 2.663 II .983 IOO,O - - - - - - -

COllU'!-liISSO xlb.S,. zOO,o 10!I·513 6 7 ,,,1 42·505 a6,z -I 
10·557 6,$ 300 o, 
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§ 28. - La produzione dei colori per classi 
tintoriali e chimiche. -- Nel prosp. ZI sono state 
riportate le produzioni complessive delle varie classi 
tintoriali dei coloranti, ma i dati raccolti consentono 
qualche altra specificazione nelle più importanti 
classi chimiche, sebbene, per non complicare esage­
ratamente il questionario, non tutte le classi siano 
state considerate. Un dettagliato esame della pro­
duzione italiana di coloranti può dunque esser 
fatto per una più precisa caratterizzazione della 
nostra industria. Le cifre da considerare sono quelle 
al lordo dei reimpieghi. 

a) Coloranti acidi. 

Sono costituiti dai sali sodici di coloranti che con­
tengono uno o più gruppi acidi, generalmente solfo­
nici, talvolta carbossilici e tingono le fibre animali 
in bagno acido o talvolta neutro. Essi hanno poca 
o nulla affinità per le fibre vegetali, eccetto la iuta 
e costituiscono il blocco dei coloranti usati per la 
tintura della lana pura in tutte le sue forme (1). 

Il grado di solidità delle tinture su lana è assai 
variabile, e, generalmente, modesto per i coloranti 
più semplici. A seconda di queste solidità al lavag­
gio ed ai vari trattamenti chimico-meccanici sogliono 
dividersi i coloranti acidi in varie sottoclassi fra le 
quali devono porsi in rilievo i « coloranti follone» 
che resistono ad una certa folatura alcalina ed i 
« coloranti cromatabili» che qui sono trattati a parte. 
Anche le solidità alla luce sono assai variabili e 
anche su questa base si hanno delle differenziazioni 
cui corrispondono varie « serie» commerciali. 

Le tinture sono, specie nei colori più sèmplici, 
assai brillanti, senza tuttavia uguagliare i basici. 

Appartengono a questa classe tintoriale prodotti 
di varie classi chimiche, le più importanti delle 
quali sono state tenute distinte nel questionario in 
quanto esse sono su piani di difficoltà tecniche del 
tutto diversi, come mostrano le cifre dei rispettivi 
valori unitari che sono espresse nel prospetto z6, in­
sieme con le rispettive produzioni quali Sono risul­
tate dal censimento. 

La massa della produzione è data dunque dagli 
azoici, e, per la maggior parte, azoici semplici, come 
dimostra il loro modesto valore unitario e la loro 
diffusa fabbricazione (5 esercizi). Gli azoici contenenti 
cromo (cromati in sostanza), rappresentano una classe 
assai pregiata di coloranti (neolan, palatino solidi, 
stenamina) che hanno lo stesso procedimento di tin-

(I) Le tinture su seta sono generalmente poco solide al 
lavaggio, da ciò il modesto consumo di coloranti acidi per 
questa fibra. 

tura dei coloranti acidi, mentre le tinture hanno 
costituzione analoga a quella dei coloranti al cromo 
e solidità intermedie fra i due. Nel 1937 questa serie 
era agli inizi della fabbricazione ed è venuta poi 
ampiamente sviluppandosi. 

Prosp. z6. - COLORANTI ACIDI DIVISI NELLE PRIN­

CIPALI CLASSI CHIMICHE. 

PEso VALOR,E 
VALORE 

CLASSE CHIMICA 

I I 
PER 

migl. KG. q.li % di lire % I,. 

Azoici (I) 9.673 84,0 16.320 65,9 r8,87 

Trifenilmetanici 734 6,4 4.983 20,I 67,89 

Antrachinonici . 538 4.71 2·522 IO,2 46 ,88 

Altri 564 4,9. 932 3,8 r6,52 

I 
'foTALI!: II .50\1 100,01 24·757 IOO,O 21,51 

(I) Compresi qnelli contenenti cromo. 

I coloranti trifenilmetanici acidi costituiscono il 
gruppo di maggiore difficoltà (z) e sono fabbricati 
in un solo esercizio. La loro produzione esigua di 
peso (6,4 %) diviene importante in valore (ZO,1 %) 
e altresì come indice del livello tecnico raggiunto 
dalla industria italiana. 

Il gruppo degli antrachinonici acidi comprende le 
cosiddette « alizarine acide», coloranti tra i più so­
lidi per lana e di notevole brillantezza (2). Anche la 
loro produzione, che avviene in due esercizi, si è 
venuta progressivamente sviluppando. 

I coloranti acidi « altri» comprendono qualche 
nitroderivato, induline e nigrosine solfonate ancora 
in uso per la stampa della seta, ecc. 

b) Coloranti a mordente e al cromo. 

Sono, i coloranti a mordente, dei prodotti che 
possono usarsi, con particolari procedimenti, per la 
tintura sia delle fibre animali che vegetali. Il proce­
dimento consiste, essenzialmente, nel « mordenzare » 

la fibra prima della tintura, con sali di alluminio, 
di ferro, di stagno o di cromo (mordenti). Il tipo 
classico di questi coloranti è l' « alizarina» (3), il loro 
grande pregio, la solidità delle tinture, dovuta alla 
capacità dei coloranti di formare nella fibra insieme 
al mordente un composto insolubile, chiamato 
« lacca» (4), molto stabile a tutti gli agenti. 

(2) Vedi allegalo 2. 
(3) Si trovano tuttora in commercio vari coloranti, 

come « Riallo ~ e «arancio d'alizarina ~ che sono dei sem­
plici azoici che non hanno con l'alizarina alcun altro rap­
porto che una possibile analogia nell'applicazione tintoriafe. 

(4) La costituzione chimica di questi coloranti - che 
sono detti anche coloranti fenolici - comporta, in generale, 
la presenza di 2 ossidrili in orto fra loro e il cui idrogeno è 
sostituibile in opportune condizioni. Per la formazione della 
lacca, vedi allegato 2. 



L'INDUSTRIA DEI COLORI ORGANICI SINTETICI 
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Assai usati in tempo passato, i procedimenti di 
mordenzatura delle fibre -- laboriosi, delicati e 
costosi -- avanti la tintura, sono ora diminuiti di 
interesse, sostituiti da altri tipi di coloranti (per es. 
il rosso d'alizarina coi naftoli) o da diverso proce­
dimento tintoriale. 

Cosicchè oggi in questa classe si iscrivono per la 
massima parte i coloranti più comunemente detti 
« al cromo)) 0« cromatabili » i quali sono dei coloranti 
per lana, che si impiegano come i coloranti acidi, 
ma possiedono una costituzione chimica atta alla 
formazione della lacca metallica. Se queste tinture, 
le quali possiedono in generale scarse solidità, ven­
gono passate, a caldo ed in ambiente acido, in una 
soluzione diluita di bicromato, si forma la lacca 

. di cromo che conferisce alle tinture, in genere minor 
brillantezza, ma molto maggiore solidità agli agenti 
chimici e fisici. Tali coloranti sono quindi partico­
larmente usati nelle tinte nere e scure per stoffe 
dì lana che richiedono colori molto solidi e come tali 
sono importantissimi e di grande consumo. 

Come si vede, questi coloranti al cromo non sono 
che un caso particolare dei coloranti acidi (in certo 
senso dei coloranti acidi a sviluppo) (I), e la loro abi­
tuale connessione ai éoloranti a mordente di tipo ali­
zarina è dovuta più a ragioni tradizionali che ad una 
logica chimica e tintoriale che ne fa, giustamente, 
una sottoclasse dei coloranti acidi. 

Le principali classi chimiche nelle quali i coloranti 
a mord'ente ed al cromo si suddividono sono elencate 
nel prosp.27 insieme colle loro relative produzioni 
quali sono risultate dal censimento. 

Prosp. 27, -- COLORANTI A MORDENTE ED AL CROMO 
DIVISI PER CLASSI CHIMICHE. 

CLASSI CHIMICHE 

Azolèi. 

'trifenllmetanlci 

Antracltinonlei . 

Altri 

TOTALE 

PEso I VALORE 

q.li I % 14t:i~~al % 

7.461 92 ,3 IO,2II 84,7 

n6 r,4 464 3,9 

497 6,1: 1.348 II,2 

13 O," 26 o,. 

8,4Ì17 100,0 1:1.049 100,0 
I 

VALORE 
PER 
KG. 
L. 

13,69 

4°,-

27,12 

20,-

14,90 

Più ancora che nei coloranti acidi, gli azoici co­
stituiscono la grandissima parte di questa classe 
tintorialedi coloranti. Sono tut-ti 'da ascrivere ai 
«( coloranti al cromo », ed in particolare ai « neri al 
cromo)), prodotti di un commercio che si misura 
ancora a migliaia di quintali. 

(1) Vedi allegato 2. 

Anche i trilenilmetanici cromatabili sono dei colo­
ranti di discrete solidità ma di grande brillante3za 
e, come tali, insostituibili. 

Gli antrachinonici sono costituiti essenzialmente 
dalle varie marche di « alizarina» e rappresentano, 
oltre che il termine più semplice dei colori d! antra­
chinone, i veri coloranti « a mordente», l'importanza 
dei quali (6 % in peso, II % in valore) è divenuta 
assai modesta in confronto ai grandi consumi d'ali­
zarina di un tempo non 10ntanQ. 

Le osservazioni tecniche che si possono fare sono 
analoghe a quelle già espresse per le corrispondenti 
classi dei coloranti acidi. 

Coloranti per lana e per lanital. - I coloranti al 
cromo sono stati applicati Con buoni risultati anche 
alla tintura del lanital. ti questo \tl1 consumo del 
tutto recente, non ancora stabilizzato e che, comun­
que, non incide nel nostro censimento. 

Possiamo quindi considerare questi coloranti al 
cromo come dei colori per lana e costituenti con gli 
« acidi» il blocco del consumo per la tintura della 
lana. 

c) Coloranti basici. 

Rappresentano la classe di coloranti più antica, 
in quanto il primo .colorante artificiale scoperto, la 
malveinadi Perkin (1856), vi appartiene, ed è quella 
che realizza in tintura i toni più vivaci e più brillanti 
ma, in generale, di troppo scarse solidità al lavaggio 
ed alla luce. 

Chimicamente, sono dei sali (cloridrati, ossalati) 
di basi organiche caratterizzate da uno o più gruppi 
NH2 sostituiti tutti o in parte con radicali: arilici od 
alchilici (vedi ali. 2). 

Essi tingono direttamente le fibre animali in 
bagno neutro o leggermente acido; per le vegetali, 
eccetto la iuta, non hanno affinità se non dopo mor­
denzatura di queste con tannati o sostituti del tan­
nino. Si ottengono allora tinture vivaci ed intense. 
Non hanno, praticamente, applicazione.su lana. 

Salvo eccezioni, come ad es. l'auramina, questi 
coloranti hanno mQdesto uso in tintoria dove sì 
adoperano frequentemente ma in piccola quantità, 
anche per rimontare le tinture su cotone con coloranti 
diretti e sopra tutto allo zolfo. Il colore già fissato 
dalla fibra funziona. come mordente per il colorante 
basico, che si fissa con sufficiente solidità mentre 
la tintura si rende più viva e brillante. 

Il forte consumo di coloranti basici si deve ad 
altri usi fuori di quelli tinloriali: alcuni trovàno uso 
nella stampa dei tessuti, ma sono più specialmente 
adoperati nella tintura della carta e della iuta, nella 
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fabbricazione di inchiostri litografici, di nastri ti­
pografici, di matite, di carte copiative ed altri usi 
speciali come la colorazione. dei preparati istologici, 
la tintura dei cuoi al tannino, ecc. 

Varie classi chimiche di coloranti vi apparten­
gono, e cioè azoici, azine, tiazine, tiazoli, xanteni e 
acridine, ma il gruppo di gran lunga più importante 
è quello deidifenil e trifenil-metanici. 

Sono quindi i coloranti basici, nei loro termini più 
importanti, dei prodotti che impegnano grandi im­
pianti, intermedi non comuni e che presentano ta­
lora serie difficoltà tecniche. 

Insostituibili per buona parte dei loro usi, la 
nostra industria si è andata faticosamente affran­
.cando dall'importazione in questa classe e non vi è 
ancora del tutto riuscita. Essi trovano già nel loro 
alto costo il maggior freno al consumo; la produ­
zione è modesta di peso, ma notevole di valore corpe 
risulta dal" prosp. 28. 

Prosp. 28. - PRODUZIONE DI COLORANTI BASICI DI­
VISi NELLE PIÙ IMPORTANTI CLASSI CHIMICH.E. 

PJ;:~O VALORE 
VJl.J;.ORE 

CI,ASSI CHIlIUCHE; (m'gl. PER XG. 
q.li % d.l>re) % r.,. 

Azoici. 441 24,6 1.156 Ia,7 26,21 

Auramine 3,52 I9,7 1.276 I4,o 36 ,25 

Trifeniltnetanici . 825 ~6,s 5·3°5 58 ;4 64,3° 

Altri 170 '9,5 1·357 I4,9 79,8. 

TOTALE 1.788 100,0 9.0941 ~oo,. 50,86 

I coloranti azoici sono generalmente dei bruni 
di semplice costituzione e facile fabbricazione che 
hanno per intermedi le metadiamine (vesuvine. cri­
soidine, ecc.) e destinati per la più parte alla tintura 
della iuta, del cotone, dei cuoi. Non costituiscono 
che' il 12,7 % in valore di .questa classe. 

Per le osservazioni tecniche riguardanti i di-e tri­
fenilmetanici vedi allegato 2. 

I coloranti basici « altri» sono specialmente azi1J,e 
(sa:franine), tiazine (bleu metilene) e rodamine, pro­
dotti di notevole consumo. 

Dal 1937 ad oggi la produzione dei coloranti 
basici è andata progressivam~nte aumentando men­
tre si sono affermate importanti nuove fabbricazioni 
come ad es. quella della f.ucsina. 

d) C aZoranti diretti. 

Sono i coloranti che tingono le fibre cellulosiche 
(cotone, raion, lino, ecc.) in. bagno alcalino o neutro, 
senza bisogno di alcun trattamento preventivo. Si 
chiamano anche coloranti sostantivi. 

Sono costituiti specialmente dalla classe chimica. 
degli azoici, e, per la semplicità di tintura, il modesto 
costo e la ricchissima gamma di toni sono i prodotti 
più adoperati per la tintura del cotone e del raio,n 
a malgrado della scarsa brillantezza e delle solidità 
generalmente modeste. Il loto uso si è di recente 
aumentato per la grande diffusione assunta dalle 
fibre miste, cotone. e ralon, ecc. miste con lana e 
seta, per le quali miscele si trovano nei colori diretti 
i più adatti a queste tinture. 

. Vari intermedi sono suscettibili di dare colori 
diretti, ma il più importante ira essi è la ~nzidina> 
i cui colmanti più complessi (neri e bruni) possie­
dono sufficienti solidità, mentre per aumentare quella 
dei più semplici e più brillantisi è ricorso avari 
espedienti dei quali è fatto cenno nell' a[;l<1gt1te 2. 

La produzione dei coloranti di questa classetin~ 
toriale costituisce il 46,7 % in valoree· il 35,4 % in 
peso deUaproduzione totale italiana ed è superata 
soltanto dai cò}ori allo zolfo. 

La suddivisione della produzione nei diversi 'tipi, 
quale è risultata dal censimento, è data nel prosp. 29. 

Prosp. 29. - PR0DUZIONE DI COLORANTI DIRETTI 
DIVISI PER TIPI. 

'~o VALOÙ 
• VALOllUl: 

TIPO l % % PER 

'q.1i milIl·1 )[G. 

Il I b di lire 
Il I b 

r.,. 

Di,etti 

Azoici derivati dalle diamine , 
di tipo «benzidina» 28.486 77,1 65,CI 48.483 72,7 56,I 17,02 

Azoici altri . 8.436 32,9 19,3 IS.I85 37,3 :lI, o .21,,5 6 

TOTALE "'.gaa lOÒ,O 84,3 66 .• SGO,o ",1 ~8, 06 

Diretti .. sviluppo 

Con betanaItol6 e paranitra-
nilina 4.426 64," IQ,I 8.579 47,6 9.9 19,38 

Altri. 25'1 3," 0,6 800 ",4 0,9 31 ,13 

Nafioll. basi. citazine, cl· 
tazoli (rapldogeni e rapido 
solidi) 2.217 311,1 5,0 10.460 58.0 .la,z 4'1.18 

TOTALE 6.,.. 100,. IS,7 19. ZOO,. U •• H, 06 

COl\lPLBSSO ..,.'" 100,. 85.507 "',0 i9,~ 

(.) Percentuali per categoria - (6) Percentuali snl cotnpleSso. 

N ella produzione complessiva dei coloranti diretti 
quelli « a sviluppo» costituiscono il 15,7 % in peso 
e il 22,9 % in valore: rimane quindi fissata la grande 
prevalenza dei « diretti» ch~ vengono usati senz'a}t}:'o 
trattamento dopo tintura che non sia, in casi speciali, 
il passaggio.in formaldeide o in particolari ausiliari 
che tendono ad aumentare la solidità al lavaggio. 
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I naftoli con le rispettive ba$i costituiscono, oggi, 
la più importante classe di coloranti a sviluppo, e, 
con le citazine e citazoli, la più pregiata, per la bril~ 
lantezza e solidità delle tinture che sovente vengono 
classificate come « indantrene» e per la ricchissima 
gamma. 

Per l'entità della loro produzione, per lo sviluppo 
sempre crescente delle loro applicazioni, per l'in­
gente valore, per cui essi superano tutti gli altri 
coloranti diretti a sviluppo, i naftoli devono essere 
posti in particolare rilievo tanto più in quanto la 
preparazione delle ~i1idi dell'acido ossinaftoico, 
degli intermedi carbazolici e delle basi (I) che ne 
costituiscono la serie, implicano un alto livello chi­
mico e grande maturità tecnica da parte dell'indu­
stria che li produce. Analoghe osservazioni potreb­
bero. farsi per le citazine e citazoli che tuttavia 
hanno ricevuto più modeste applicazioni industriali 
ed erano nel 1937 agli inizi della fabbricazione. I 
rapporti fra citazine, citazoli e naftoli sono espressi 
nell' allegato 2. 

Nel complesso dei coloranti a sviluppo (q.li 6.900 
per L. 19.839.000) queste classi costituiscono il 
32,1 % in peso e il 58 % in valore. 

Per le osservazioni riguardanti i vari tipi dei 
coloranti diretti vedasi l'ali. 2. Fra i coloranti diretti 
« altri», oltre ai trisazoici contenenti i derivati del-' 
l'acido isogamma (taluno dei quali si adopera come 
« diretto a sviluppo») e oltre ai derivati del diami­
nostilbendisolfonico, vanno posti in evidenza i deri­
vati tiazolici che si ottengono in vario modo dalla 
deidrotio p. toluidina. 

e) Coloranti allo zolfo. 

Costituiscono una grande classe di coloranti che 
tingono le fibre cellulosiche in bagno alcalino ridu­
cente per solfuro o idrosolfito (2). Il loro grande uso 
è per la tintura del cotone: l'applicazione al raion 
è di favorevole recente esperienza. P~r il loro costo 
modesto la relativa facilità d'applicazione, la com­
pleta ga~ma di toni (eccetto i rossi), le buone soli­
dità O'enerali (eccetto al cloro), è questa una classe 

b . 
di coloranti ancora di grandissimo uso, sebbene In 

parte soppiantata dai (( diretti l). 
La produzione italiana 1937 è espressa nel pro­

spetto 30. 
Il maggior consumo è dato dal nero allo zolfo 

che viene cpmmerciato all'interno disciolto gla 
in solfuro sodico, e per l'esportazione come « Gra­
ni 300 % l). 

(I) C. BERTONI, Note sull'industria delle materie colo­
ranti (La Chimica e l'Industria, 1935). 

(2) Vedi allegato 2. 

Prosp. 30. '- PRODUZIONE ITALIANA DI COLORANTI 
ALLO ZOLFO. 

TIPI 

I PESO VALORE 
VALORE 

I I 
PER 

q.li % migt.! % 
KG. 

dilire I,. 

./ 
I I 1O~'61 41.467 82,51 5I ,O 2,56 

! I 
. I 3.762 7.5 

3837

1 

I8,5 10,20 

·1 
5· 0 II IO,O 6.348 30,5 12,67 

ao.80III00'0 . , 50.240 100,0 4,14 

Nero. 

Bruni 

Altri. 

TOTALE .. 

I colori allo zolfo ({ altri» sono specialmente i 
bleu di vari tipi, taluni dei quali recenti, di grande 
brillantezza, i verdi e, in minor misura, gli aranci ed 

. i gialli. Per questi colori, compresi i bruni, è da rile­
vare che sono ora correnti sul nostro mercato nuove 
marche di notevole purezza, alte concentrazioni, 
buone solidità. E quindi ingiusto considerare questa 
classe di coloranti come prodotti di ripiego o sol­
tanto di umile servigio. Essa, anzi, è probabilmente 
destinata a riprendere nella tintura delle fibre cellu­
losiche, raion compreso, una funzione importante. 
Non si comprendono in questa classe i prodotti di 
solforazione della p. toluidina (basi tiazoliche) nè i 
bleu allo zolfo derivati carbazolici (bleu idroni). 

f) Coloranti ( al tino». 

Sono dei coloranti solubili in presenza di certi 
riduttori, come l'idrosolfito in presenza di alcali, e 
che dànno allora dei ({ leucoderivati» che possie­
dono affinità per le fibre vegetali e animali. Il mec­
canismo della loro applicazione in tintoria: e nella 
stampa è dunque analogo a quello dei colori allo 
zolfo: essi però non sono solubilizzati dal solfuro 
sodico. 

Sebbene possano usarsi, per certi termini e in 
speciali condizioni, anche su lana, la loro grande 
importanza è nella tintura del cotone e altre fibre 
cellulosiche cui conferiscono eccezionali solidità al 
lavaggio, agli acidi, agli alcali, al cloro ed alla luce. 
Per tale ragione e per la varietà e bellezza delle loro 
tinture, questi coloranti sono circonfusi di un glo­
rioso alone che, col nome generico di «( indantrene», 
ha percorso tutto il mondo, e il loro consumo è, 
ovunque, in continuo aumento. 

Questa reputazione si riferisce particolarmente 
ai complessi derivati antrachinonici di scoperta re­
lativamente recente, ma a questa classe, che deve il 
proprio nome al procedimento di tintura (3), ap,Par­
tengono un colorante antichissimo, l'indaco, i SUOI re-

(3) Vedi allegato 2. 
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centi derivati e una serie di coloranti ad analoga costi­
tuzione detti indigoidi, e anche i cosidetti idroni (I). 

Queste classi chimiche sono state tenute distinte 
nel questionario del presente censimento, e le ri­
spettive produzioni italiane del 1937 figurano nel 
prosp. 31. 

Prosp. 31. - PRODUZIONE DI COLORANTI AL TINO DI­
VISI PER CLASSI CHIMICHE. 

!_·~I VAI.ORE IVALOru, 
. q.li I % I 

PER 
Inigl.! o/c KC. 

i i I diUre o I 1~. 

l'LASSI CHIMI CUI;; 

----------
I 1 I 

, 

2. 17°1 57,9! {.89 I 2 9 ,61 22.54 

54 I,41 833 5,I I54t 26 
I 

30,91 731 '9,51 5. 1°4 69,82 
I 

794 2I ~21 5. 688 , 34.41 71,64 

I 
3.749 100,°1 16.SI6I1'OO,0! 44,05 

Indaco (calcolato 100 %) (I) 

Indigoiù.i 

Antrachinonici. 

.-\ltri 

TOTAU_~ 

(x) La fonlla commerciale dell'indaco, anche per l'esportazione, è la pasta 
20 %. I.a produzione è stata calcolata al 100 % per adeguarla, nel confronto, 
ai coloranti delle altre classi che si commerciano secchi. 

L'indaco sintetico è un colorante di complessa 
fabbricazione e di grande commercio, al quale sol­
tanto la grande industria può dedicarsi. L'impianto 
italiano risale al 1927, e nel 1932 poteva produrre 
16,000 quintali annui di pasta 20% (I). 

Col crescere della produzione è non solo cessata 
l'importazione (cfr. § 50, prosp. 49) ma si alimenta 
anche l'esportazione. 

I coloranti al tino indigoidi, di esigua produzione 
nel 1937, comprendono i derivati alogenati dell'in­
daco e il tioindaco da alcuni anni fabbricato in Italia. 

Ma questa classe degli « indigoidi» comprende 
una serie di coloranti di alto valore e complessa 
preparazione la cui fabbricazione offre notevoli dif­
ficoltà tecniche ed esige grandi installazioni (vedi 
ali. 2). La produzione italiana è di data recentissima 
essendo apparsi i primi termini nel 1939 coi nomi di 
« solindene ». 

Anche la preparazione di taluni indigosoli (2) , 
speciali forme dell'indaco e dei coloranti indigoidi di 
molto più comoda applicazione alla tintura ed alla 
stampa e di considerevole consumo a malgrado del 
loro alto costo, è di data posteriore a quella del pre­
sente censimento. 

Ai coloranti al tino antrachinonici (vedi allegato 2) 
appartengono i coloranti indantrene propriamente 
detti e tutti i prodotti dotati delle grandi solidità 
che hanno resa meritatamente celebre questa classe. 
N umerosissima di termini,non tutti di ugual valore, 

(I) Cfr. BOVINI, ecc., l. c .. pago 188. 
(2) Vedi allegato 2. 

richiedente i grandi impianti, a cominciare dagli 
intermedi, antrachinone e semplici derivati, è rimasta 
fin dopo la guerra quasi esclusivo appannaggio della 
grande industr;ia tedesca e svizzera che ne fecero 
anche un abile lancio commerciale in tutto il mondo. 

L'industria italiana affrontò fino dal 1928, con 
gli impianti di anidride ftalica, dell'antrachinone, 
del cloro- e metilantrachinone (a traverso l'acido 
benzoilbenzoico e derivati) il problema di questi 
coloranti, ed una piccola produzione si ebbe già a 
partire da quell'anno (3) di derivati "del benzantrone: 
si aggiunsero più tardi quelli del violantrone e del­
l'isoviolantrone. 

Ma il grande problema delle fabbricazioni di una 
intera serie di coloranti al tino antrachinonici per 
cotone, atte ad affrancare, almeno per. i termini più 
importanti, il nostro consumo da una inevitabile 
importazione, è stato impostato dalla nostra grande 
industria soltanto nel 1937 ed è entrato in fase di 
risoluzione nel 1939 nel quale sono apparsi sul nostro 
mercato alcuni termini della nuova serie col nome 
di romantrene. 

I dati del prosp. 31 che si riferiscono alle produ­
zioni 1937, sono perciò, nei rapporti dei coloranti al 
tino indigoidi ed antrachinonici (e degli intermedi 
relativi), arretrati rispetto alla realtà presente, es­
sendosi appunto in queste classi portato il maggiore 
sforzo e realizzati i più importanti progressi della 
nostra industria delle materie coloranti. 

I coloranti al tino « altri» sono specialmente i 
prodotti di solforazione di indofenoli carbazolici 
(bleu idroni) i quali, chimicamente, andrebbero ascritti 
ai colori allo zolfo e come essi si adc:perano esclusi­
vamente su fibre cellulosiche, ma sono qui posti in 
ragione del loro procedimento di tintura. Vi appar­
tengono anche coloranti usati per la tintura della 
lana, gialli, bruni, kaki, derivati chinonici, che hanno 
ricevuto in questi ultimi tempi grande aumento nel 
consumo per panni militari. Per questi coloranti 
!'industria italiana può largamente provvedere ai 
bisogni del mercato. 

'*' "" "" 
C %ranti per fibre vegetali o cellulosiche. Vale a 

dire, praticamente per cotone e raion, poichè la 
tintura delle altre fibre, lino, canapa, iuta, ecc. par­
tecipa in parte minima ai consumi. .. 

Le tre grandi classi tintoriali che forniscono i 
coloranti per queste fibre e le loro miscele sono 
quelle dei diretti, allo zolfo, e al tino per il cotone. 
Fra i coloranti diretti si trovano anche, come s'è 
detto, quelli che si adoperano per le fibre miste 
(mezzalana, ecc.). 

(3) Vedi produzione italiana 19Z5 prosp. zo. 
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L'entità della produzione di queste classi dà 
quindi la misura dei consumi di coloranti (esclusp, 
naturalmente, il commercio estero) per la tintura 
e, in parte, per la stampa dei tessuti che ~anno per 
base il cotone ed, il raion. 

A queste è poi da aggiungere una ah'quota di co­
loranti basici che possiamo, grosso modo, calco­
lare ad un terzo della loro produzione e destinata 
in parte alla tintura e in parte alla stampa del cotone. 

Complessivamente, e con le riserve che risultano 
dalle osservazioni fatte a proposito delle singole 
classi, la produzione di questi coloranti, comune­
mente detti « per cotone l), è la seguente: 

Coloranti diretti q.li 36 .922 L. 66.668.00ò 
Coloranti diretti a svi-

,-luppo e uaftoli ~ 6.900 19. 839.000 
Coloranti allo :4olfo. 50 •240 20.801.000 

.) al tino (I) 3·749 .) 16.516.000 

.) basici ~ 600 3.03°.000 

Totale. q.li 98 .411 L. 126.854.000 

(x) Compreso l'indaco calcolato 100 %. 

Essa corrisponde quindi al 79,6 % in peso e al 
68,4 % in valore dell'intera produzione (compresi 
"naftoli). 

g) Coloranti per acetilcellulosa. 

Il problema della tintura dei raion. all'acetato 
(rhodiaceta, ecc.) è di data abbastanza recente e 
la produzione italiana di questi speciali coloranti, 
insolubili in acqua e che si fissano sulla fibra, con fe­
n6meni fisici analoghi a quelli delle soluzioni so­
lide, risale non oltre il 1930 ed ha potuto ritenersi 
risolto soltanto in questi ultimi anni. Chimicamente~ 
si iscrivono q.uesti coloranti agli azoici per le tinte 
chiare (I), a intermedi antrachinonici per i toni scuri 
e specialmente bleu; i neri sono ottenuti per svi­
luppo su fibra. 

La maggiore di~coltà nella preparazione dei pro­
dotti per raion acetato consiste nella loro suddivi­
sione in particelle cosi fini che il colorante insoiu­
bile versato in acqua Vi rimanga sospeso con l'appa­
renza di una soluzione. Servono, ad ottenere questo 
scopo, speciali mulini di macinazione, e le aggiunte 
di adatt~ ausiliari, chiamati « dispersori )l. 

Questi coloranti si commerciano perciò, di solito, 
in « paste disperse» di convenzionale concentra-• • zione. Sono preparati in Italia, sebbene in assai di-
versa misura, in 4 esercizL 

La loro produzione complessiva fu di 467 q.li, 
per un valore di L. 2.660.000 nel 1937, essa è ora 
notevolmente aumentata, ma, sopratutt-o, sono stati 
apportati in questa classe grandi miglioramenti 

(I) C. BERTONI, l. C. 

qualitativi mentre si è completata una gamma 
che contava, prima, solo i termini di maggior con­
sumo. 

h) Pigmmti e lacche. 

Sono, i pigmenti, dei prodotti insolubili 10 ac­
qua, solubili invece in alcole, negli oli, nei grassi, 
in vari solventi organici, e che trovano applicazione 
per la colorazione sopratutto delle vernici e delle 
resine artificiali ma anche di oli, grassi, cere e altre 
simili sostanze. 

Vi appartengono alcuni derivati antrachinonici, 
e speciali azine (nigrosine e induline), ma, sovente 
essi sono costituiti da azoici semplici dei quali il 
tipo classico è il « rosso di paranitro» che si ottiene 
per precipitazione del doruro di p. fenildiazonio 
colla soluzione di betanaftolo. Con analogo procedi­
mento si ottengono, da appropriati basi e copulanti, 
gli altri pigmenti azoici. 

Le qualità che da essi si richiedono, sono: forte 
potere coprente, una grande purezza di tono, e grande 
solidità alla luce, oltrechè agli acidi ed agli alcali. 
Perciò occorrono alla loro delicata preparazione in­
termedi specialì, e, maggiore difficoltà, intermedi 
purissimi. 

Le lacche sono dei particolari composti insolubili 
in acqua formati dalla combinazione di un colo­
rante con determinati supporti, generalmente idrati 
di bario, di alluminio, di piombo, oppure tannino, 
o tartaro emetico. Servono per la preparazione di 
inchiostri litografici, di colori per pittura, di carte 
da parati, per colorazione e carica del caucciù e altri 
diversi usi. Sono quindi, in certo senso, dei pig­
menti diluiti, e si richiedono anche per le lacche le 
proprietà generali di questi. 

La specificazione delle classi chimiche per questi 
prodotti è riuscita errata nel questionario del pre­
sente censimento (2) coS'l non possiamo specificare 
che la produzione di induline e nigrosine. 

Essi rappresentano il 3, I % in peso e il· 6,6 % 
in valore della produzione complessiva. 

~ da rilevare che la fabbricazione sia degli in­
termedi speciali occorrenti a taluno dei prodotti più 
interessanti, sia della completa serie per gli svaria­
tissimi usi di questa classe, è stata intrapresa dalla 
nostra grande industria solo recentemente, e le 
cifre su riportate sono ora notevolmente aumentate. 
In rapporto al grande sviluppo recentemente assunto 

(2) Sono stati dettagliati erroneamente alcuni speciali 
prodotti (vedi allegato 4) e sono state invece omesse le 
classi «azoici~, «antrachinonici» e« trifenilmetauici » che 
dovevano essere specificati. 
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dalle resine artificiali è aumentata anche la produ- I dati che si riferiscono a tali produzioni sono 
zione di nigrosine e induline. raccolti nel prosp. 33. 

Risultano quindi classificati, con sufficiente esat­
Prosp. 32. - PRODUZIONE DI PIGMENTI E LACCHE. tezza, nelle classi sopra elencate, circa il 97 % in 

PESO VAI.ORE 
VALORE 

l' 1 P I 

I I 
PER 

q.li O/ q.1i % KG. 
'0 L. 

-_.~-~----

! 
I 

, 

Induline e nigrosine 2.oI5 53.4 3.2I8 :26.4 I5.97 

Altri (azoici, antrachinonici). I.76O[ 46,6 8.960 73.6 50 ,90 

TOTALE 3,7751 1-,0 12178 roo,o[ 33,a6 

i) Coloranti speciali. 

Sotto questa denominazione sono stati iscritti, 
probabilmente, vari prodotti per i quali i compila­
tori dei questionari hanno trovato dubbi o incer­
tezze di collocamento nelle voci specifiche. :s quindi 
il gruppo più gravato di errori, ma esso è risultato 
dì scarsissima importanza, cioè con una produzione 
di soli 2I8 q.li per un valore di L. 769.598. 

Per questi prodotti si può, ad ogni modo, osser­
vare che: i coloranti per pellicce fabbricati in Italia 
appartengono tutti agli intermedi; fra i colo­
ranti per cuoio, soltanto taluni particolari, e di re­
centissima fabbricazione, che servono alla verni­
ciatura, potrebbero essere qui elencati; che partico­
lari coloranti per fotografia o per carte Ozalit e ana­
loghe nori erano fabbricati, e soltanto qualche colore 
basico può avere minimo uso da noi; coloranti per 
preparati istologici non sono che coloranti basici 
(purificati, come quelli che servono per matite co­
l()rate); infine, i coloranti impiegati per speciali 
preparati (ad es. vernici per legno, tinture per og­
getti svariatissimi e di vari materiali) trovano tutti 
collocamento nelle classi che abbiamo già esaminate. 
É da concludere che queSto gruppo dei « coloranti 
speciali) è praticamente trascurabile. 

§ 29. - La produzione italiana dei coloranti 
per classi chimiche. -- Per quanto è già stato 
sopra indicato, i dati rilevati dal presente censi­
mento consentono, entro certi limiti, di raggrup­
pare la nostra produzione, non già in tutte, ma nelle 
più importanti classi chimiche. 

Ha interesse questa ripartizione al fine di dare 
una più precisata fisionomia alla nostra industria 
e di notarne il livello chimico e tecnico attuale e 
misurarne i progressi, in quanto, come s'è detto, 
certe classi di coloranti sono più proprie delle indu­
strie primitive e poco attrezzate, altre di industrie 
molto più progredite e raffinate. 

peso e il 90 % in valore della intera produzione 
italiana e, di queste percentuali, circa il 50 % in 
peso e 62 % in valore sono colori azoici, circa il 
40 % in peso e l'II % in valore colori allo zolfo. 
Queste classi di coloranti a buon mercato costitui­
scono dunque la grande base dell'industria delle 
materie coloranti, non soltanto nostra, ma, con le 
debite differenze, di tutto il mondo (r). 

Prosp. 33. -PRODUZIONE ITALIANA r937 DELLE PIÙ 
IMPORTANTI CLASSI CHIMICHE DI COLORANTI. 

PESO VALQRE VALORE 

I l 
UNI-

CLASSE CHIMICA 
migl. TARlO 

q.li % ,tiZi,. % PEl1JrG. 
L. 

Allo zolfo 59·240 rlO.63 20.801 11,22 4.,14 

Azoici . 61.1197 49.65 114.193 61,62 18,60 
di cui: Basici 441 1.156 26,21 

Diretti 4I. 605 76.047 18.28 
Acidi 9. 673 16.319 16,81 
Al cromo .. ' . , .. 7.461 IQ.~II 13,69 
Naftoli, rapldogeni, ecc. 2.217 10.460 47,18 

Difenilmetanici . 352 0,29 1.276 0,69 36.21)' 

Trifenihnetanici 1.675 1,85 10.'752 5,80 64,19. 
di cui: Basici 825 5·3°5 64,30 

Acidi e al cromo 850 5·4407 64,08 

Indaco (calcolato 100 %) 2.170. 1,7.6 4.891 2,64. 22.54 
Indigoidi 54 0,04 833 0,45 154,26 

Antrachinonici . 1.766 1,43 8.974 4,84 50.82 
ti l: cui: per lana 1.035 3. 870 37.39 

per cotone 731 5. 1°4 69.82 

Nigrosine e induline 2.016 1,63 3.218 1,74 16,117 

TOTALE 119.'" 116,.18 x6.t 93. Sg,òo 13,'. 

Classi e ripartizioni non determinate (in 
totale) 3.986 3,28 20.392 Il,00 51,16' 

COMPLESSO 1:&365& 100,00 1·&·330 _,00 '4," 

Aggiungasi che i coloranti dei quali non pos­
sediamo la ripartizione in classi chimiche risultano 
COSl costituiti: 

Coloranti acidi altri .. q.li 564 L. 932.324 
» basici 'altri. » 170 ~ 1.357. 211 

a mordente e al 
cromo altri 13 26.000 

Coloranti speciali e non clas-
sificati altrimenti. . . . . 218 769.598 

Coloranti al tino dì altre 
classi. ,) 794 » 5. 687.989 

Coloranti per acetilcellulosa. .> 467 » 2.660.036 
Pi~menti, lacche, ecc. (escluse 

e nigrosine e induHne). . » 1.760 • 8.959. 674 
Totale. q.li 3.986 L. 20.392 •832 

--------
(I) Vedi prospetto 36 e allegato 3. 
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Per le .induzioni che si possono fare per le prime 
cinque delle classi sopra elencate rimandiamo a 
quanto è detto ai vari capitoli del parag. 28. 

I coloranti peracetikellulosa vanno ripartiti fra 
azoici e antrachinonici, e similmente i pigmenti e 
lacche per la grançlissima parte. 

Cosi l'alta percentuale di produzione dei colo­
ranti azoici si trova ancora sensibilmente aumen­
tata, come pure deve considerarsi maggiore di 
quanto figuri nel prospetto 33, la produzione dei 
coloranti antrachinonici. 

Fig. 4. - COMPOSIZIONE PE~CENTUALE PER QUAN­

TITÀ E VALORE DELLA PRO.DUZIONE ITALIANA DI CO­

LORI ORGANICI SINTETICI PER CLASSI TINTORIALI (A) 
E PER CLASSI CHIMICHE (B). 

A) PER CLASSI TlNTORIAU 

.PESO VALORE 
100 

80~ 60_ 80 

60 

40 40 

20 20. 

o o 

B) PER CLASSI CHIMICHE 
PESO VALORE 

100 

80 

60 

40 

20 

O 

>4$TlrUTO CENTRALE DJ 

§ 30. - Ripartizione delle produzioni per tipi 
di industria. - Sebbene anche nelle fabbrica­
zioni dei coloranti azoici ed in quelli ano zolfo vi 
sìano differenze notevoli alle quali abbiamo già ac­
cennato (1), queste classi sono tuttavia tali che 
qualunque esercizio, anche con attrezzature rudi-

(I) Vedasi anche 1'allegato 2. 

mentali, può fabbricarne. Cosicchè un'industria di 
materie coloranti comincia ad aSSUmere la sua ca­
ratteristica con l'esame delle produzioni dei colo­
ranti delle altre classi chimiche .cui presiedono dif­
ficoltà chimiche e tecniche di diversi ordini e atte 
perciò a caratterizzare il livello dell' esercizio pro­
duttivo. 

Può quindi essere interessante determinare gli 
apporti relativi che le varie classi di esercizi hanno 
portato nelle fabbricazioni dei coloranti classificati 
nel prosp. 33 : ciò si è fatto nei prospp. 34 e 35. 

§ 31. - Raffronti qualitativi con le produzio­
ni estere. - E nota !'importanza delle industrie 
tessili e manifatturiere italiane, cui ha da ~ntico 
temPo corrisposto l'industria della tintoria e della 
stampa dei tessuti. Industrie esportatrici e consu­
matrici di ogni specie di coloranti, furono nel tem~ 
po anteguerra rifornite in grandissima parte dalla 
industria tedesca dei coloranti, e, in minor misura, 
dalla Svizzera, e tuttora integrano con importa­
zioni da questi paesi i coloranti· che la nostra in­
dustria non produce, o. n,pn a sufficienza. 

Talune classi di coloranti -- chimicamente più 
complesse e tecnicamente più difficili -- sono infatti 
di realizzazione recente, e di produzione ancora in­
sufficiente o solo progettata. Lo sforzo autarchico, 
che anche in questo campo ha portato il suo frut­
to, sta colmando tale lacuna. I risultati del censi­
mento 1938 sono, nel tempo presente, largamente 
superati in quantità e qualità .di produzione, sopra 
tutto nelle classi ove è da notare la nostra maggior 
deficienza in rapporto alle industrie straniere grandi 
prodl,lttrici. 

Un raffronto coi dati delle industrie dei coloranti 
tedesca.e svizzera non. sarebbe ragionevole: antiche, 
evolutissime, industrie esportatrici per eccellenzal 

e appunto dei prodotti più complessi, la loro produ­
zione non è indice del consumo delle loro industrie 
tessili. Più si avvicinano alla realtà dei loro consumi 
int~rÌii, le più recenti,seppuregrandiose, industrie 
american.e ed inglesi e coÌl queste è più utile un con­
fronto della nostra, mancandoci sufficienti dati di 
quella francese colla quale il paragone sarebhe an­
che più razionale. 

Nel prosp. 36 sono ripprtate le cifre percentuali 
delle produzioni (2) del +937 degli S.U. d'America 
(peso e valore), inglesi (peso) e italiane (peso e va­
lore) dei coloranti delle varie classi tintoriali. 

(2) Le produzioni estere in cifre assolute sono ripor­
tate nell'allegato 3. 
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Prosp. 34. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA PRODUZIONE DI COLORANTI DELLE VARIE CLASSI CHIMICHE 

PER TIPI DEGLI ESERCIZI. 

E;SERCIZl APPARTENENTI A L L' l N D U S T R I A. 
COMPLESSO 

Grandissima Grande Media Piccola 

CLASSI CHIMICHE Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore 

q.1i I % migl. 

I % q.1i 

1 
% migl. 

I 
% q.li 1% m;gl·1 ')( q.li 

I 
% m;gl·1 % q.1i 1% 

m;gl·1 % 
UrI! lire lire o lire h1t 

1 1 

Allo zolfo 50,240 100,0 20.801 1 100,0 17.994 35,8 8.835 42,5 11.062 22,0 3.123 15,0 18.071 36,0 7.897 38,0 3.113 6,2 946 4,5 

Azoici . 61. 397 100,0 114,193 100,0 21. 361 34,8 59.815 52,4 27.612 46,0 41.60.'\ 36,4 12.380 20,1 12.621 Il,l 54 0,1 152 0,1 

di cui: Basici Hl IOO,O 1.156 IDO,O 202 45,8 591 5I ,I 131 "9,7 423 36 ,6 108 "4,5 142 [2,3 - - - -
Diretti. 41.605 100,0 76.047 IDO,O 15·027 36 ,1 40 .753 53,6 16.819 4°,4 .6.470 34,8 9·705 23,4 8.671 II,4 54 O,I 152 0,2 
Acidi. 9. 673 IDO,O 16.319 IOO.O 2.921 3°,2 6.148 37,7 5·552 57,4 8.438 5I ,7 1.200 I2,4 1.733 [0,6 - - - -
Al cromo. 7.461 IQQ,O IO, ~II IOO,O 984 I3,:! 1.863 I8,3 5. IIO 68,5 6.273, 6I,4 1.367 I8,3 2.075 20,3 - - - -
Naftoli, rapidogeni, ecc. 2.217 IOQ,O 10.460 IOO,O 2.217 IOO,O 10.460 IOO,O - - - - - - - - - ~ ~ -

Difenllmeìanici . 332 100,0 1.276 100,0 352 100,0 l. 2761100,0 _.- - - - - - - - - - - -

TrÌfenilmetanici . 1.675 100,0 10.752 100,0 1 .662 99,2 10.682 99,31 10 0,6 60 0,6 3 0,2 Hì 0,1 - - - -
di crei: Basici 825 IOO,O 5,3°5 IOO,O 822 99,6 5. 295 99,8 - - - - 3 0,4 IO 0,2 - - - -

Acidi e al cromo 850 IOO,O 5·447 IOO,O 840 98,8 5.387 98 ,9 IO I,2 60 l,I - - - - - - - -
Indaco (calcolato 100 %) 2.170 100,01 4.891 100,0

1 
2.170- 100,0 4.891 100,0 - - - - - - - - - - - -

Indigoidi. 54 833 100 Oi 54 100,01 833 100,0 -- - -- - - - - - - - - -100,0 

100:011 ,034 Antrachinonici l. 766 10o,01 8.974 58,6[ 6.753 75,3 716 40,5 2.101 23,4 16 0,9 120 1,3 - - - -
dì cu i: per lana 1.°35 .TOO,O 3.870 IOO,O 549 53,0 2.153 55,6 470 45,4 1. 598 4I ,3 16 I,6 120 3,1 - - - -

per cotone 731 IOO,O, 5. 104 IOO'OI 485 66'31 4. 601 90 ,I 246 33,7 503 9,9 - - - - - -
I 

- -
Nigrosine e induline 2.015 100,0 3.218 100,0 997 49,5; 2.452 ,6,2, - - - - 1.018150,5 766 23,8 - - - -

TOTALF.: I19.66!I .roO,o 164.938 .roo,O 45. 614 3 8 " 95·537 57,939·400 3.1,9146.889 118,4 31 4881116,3'31,414 '3,0 3·167 Il,7 1.098 o, 7 

Classi e ripartizioni non determinate 
(in totale) 3.986 100,0 20.392 100,0 3.066 76,9 18.350 90,0 527 13,2 844 4,1 349 8,8 1.013 5,0 44 1,1 185 0,9 

COMPLESSO 133,655 rOO,Q 185.330 coo ,01",,·68o 39,4 113.187 6',4 39.937~,3147.733 lI$ ,8131.837 115,7 3l.""7 n,c 3.311 Il,6 1.a8J 0,7 

Prosp. 35. - COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLA PRODUZIONE DI COLORANTI DELLE VARIE CLASSI CHIMICHE 

PER TIPI DEGLI ESERCIZI. 

CLASSI CHIMICHE 

Allo zolfo 

A , zoici • 

di cui: Basici 
DIretti 
Acidi 
Al crOlno 
Naftoli, rapidogeni l ecc. 

ifenilmefanici D 

T rifenilmetanici 

di cui: Basici 
Acidi e al cromo 

Indaco (calcolato 100 %) 

Indigoidi . 
Antrachinonici • 

di cui: per lana 
per cotone. 

Nigrosine e indullne • 

: 

TOTALE 

Classi e ripartizioni non determinate (in totale). 

COMPLESSO 

I 
I 

COMPI,ESSO 

I Quantità I Valore 

I 40,6 11,2 

I 49,7 61,6 

\ 

0,4 0,6 
33,7 4.I,O 

7,8 8,8 

I 
6,0 5,5 
I,8 5,7 

I 
0,3 0,7 

I 
1,4 5,8 

0,7 ·,9 
0,7 3,9 

1,8 2,6 

.. 0,5 

1,4 4,9 

0,8 ",I 
0,6 .,8 

1,6 1,7 

96,8 89,0 

3,2 11,0 

100,0 100,0 

ESERCIZI DELL'INDUSTRIA: 

Grandissima I Grande I Media I Piccola 

Quantità I Valore Quantità I Valore Quantità l Valore Quantità I Valore 

a'f,O 7,8 2~, 7 6,5 56,7 35,1! 96,9 73,7 

43,9 62,6 69,2 87,2 38,9 56,3 1,7 11,9 

D,4 0,5 0,3 0,9 0,3 0,6 - -
30,9 35,8 43 ,I 55,5 30,5 38 ,7 I,7 zc,9 
6,0 5,4 13,9 I7,7 3,~ 7,7 - -
3,0 I,6 Ia,8 I3,I 4,3 9,3 - -
4,6 9,3 - - - - - -
0,7 1,1 - - - - - -
3,4 9,4 .. 0,1 .. .. - -
I,7 4,7 - - .. .. - -
I,7 4,7 .. O,I - - - -
4,6 4,3 - - - - - -
0,1 0,7 - - - - - -
2,1 5,9 1,8 4,4 0,1 0,6 - -
l,I I,9 I," 3,3 D,I 0,5 - -
l,O 4,0 0,6 I,I - - - -
2,0 2,2 - - 3,2 3,4 - -

93,7 83,9 98,7 glI,1I 98,9 95,5 glI,6 8$,6 

6,3 16,1 1,3 1,8 l,l 4,1i 1,4 11,4 

100,0 IQ(J,O 00,0 .roo,o 100,0 .100,0 100,0 .roo,. 
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Prosp. 36. COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE 
PRODUZIONI AMERICANA, INGLESE, ITALIANA, PER 
CLASSI TINTORIALI NEL I937. 

CI,ASSI TINTORIAU 

----_. __ ._--------

Acidi 

A m.ordente e al ('forno . 

Basici. 

Diretti. 

Allo zolfo 

Al tino (escluso indaco) 

Indaco (pasta 20 %) 

Per acetilcellulosa 

Lacche, pigmenti, ecc, 

Non dassifieati e spedali 

!P:a.ODU-
'ZIONE P'RODUZIONE PRODUZIONE 

ITALIANA IINGLltS~ AMERICANA i 

I peso peso I valore I-peso----,-i -v-al-o-re-

I2,O 

20,1 

3,0 

-1·4 

IOO.OI 
I 

2.6i 

IOO,O: 

7, Ii 
! 

·.?Od! 

4,6[ 
1,61 

I 

2,91 

i [ ,61 
i 

100.01 
I 

S'71i 
6,1 

12·9 

6,3 

6,31 
34,5 

,18, ,! IO.," 

1.2! 6,[ 

(t) 1.6' .J·5 

n.4 

2 J) 6,3 

0.2 0,4 

roo.ol 100.0 

(1) Calcolato come 100 ~-;.: riferito a pasta (20 %) la per<.'entnolt' AAfehbe dt"l~ 

1'8,2 '}~. 

Premesso che certe differenze nei rapporti fra 
le varie classi trovano spiegazione in particolari con­
dizioni delle industrie manifatturiere, e che resta 
quindi giustificabile la nostra inferiore produzione 
di coloranti acidi e al cromo e la nostra prevalenza 
nei diretti in quanto la nostra industria cotoniera 
e del raion hanno sviluppo nettamente superiore 
alla laniera, premesso. anche che questi raffronti 
non possono avere che un valore orientativo, restano 
tuttavia evidenti alcune sproporzioni: 

I) una prevalenza, nella tintura del cotone, 
di coloranti allo zolfo in rapporto alle altre classi di 
coloranti per fibre cellulosiche; , 

2) una deficienza nella produzione dei colo­
ranti basici; 

3) una deficienza ancora maggiore nella pro­
duzione di coloranti al tino antrachinonici ed indi-

---------

§ 32. - Produzioni accessorie. - Mentre la 
piccola e media industria non producono in generale 
che coloranti e un numero minore di intermedi, 
la grande industria delle materie coloranti, a simi­
glianza delle estere, oltre alle produzioni inorganiche 
già accennate (I), accoppia a queste altre fabbrica­
zioni, le quali, o per l'uso d'intermedi prodotti dal­
l'industria stessa, o per simiglianza di procedimenti 
di fabbricazione, o per analogia di macchinario, 
trovano condizioni adatte e razionali in una grande 
fabbrica di coloranti. 

Talune di queste sono fabbricate negli stessi 
reparti o esercizi censiti nel I938 col questiona­
rio 98 R nelle industrie dei coloranti sintetici (cfr. 
§§ 5 e 6 e prosp. 38 « B Prodotti vari» e « D Altri 
prodotti finiti») come aldeidi, acidi organici, sol­
venti, acceleranti ed antinvecchianti per gomma, 
cenfraliti. Altre fabbricazioni sono effettuate nello 
stesso stabilimento ma in reparti o esercizi separati 
o comunque censiti nel I938 con separati questionari 
di censimento, come ausiliari per tintoria, appret­
ti, ecc. Si intende che soltanto un piccolo numero di 
esercizi partecipa a tali produzioni, importanti per 
quantità e valore come mostra l'elenco che segue: 

Prosp. 37. PRINCIPALI PRODUZIONI ACCESSORIE 
DEL 1937, 

l'RODOTTI F!I.BBRICATI: 

),_) n./Uo stesso eserd ~in. 

, Aldeide fonnica 

.}{etilamina (l) 

~\cido monocloracetico . 

Cloruri di tnetile e di etile (I) 

Addo formico (o) 

Htere acetacet1co 

Acceleranti per gomma. 

PESO I VALORE 
,(migliaia di lire) 

_q.l..i. __ : _______ _ 

2.127 

1. II6 

2. /,12 

hl2 

5 768 

goidi. tanto più se si considera che questi costituÌ- Antinvecchianti per gomma 

scono ancora la maggiore importazione inglese ed Centraliti. 

americana; 
4) una sensibile deficienza nei coloranti per 

acetilcellulosa; 
5) un' ottima produzione eli naftoli e rapido­

geni e di pigmenti e lacche; 
6) un'adeguata produzione, rispetto ai nostri 

bisogni, per le altre classi di coloranti, compreso 
l'indaco. 

Si è già accennato che lo sforzo dell'industria 
italiana è stato negli ultimi anni ed è tuttora teso 
a colmare le deficienze nel senso segnalato appunto 
dal prosp. 36. 

B) t1t escrci:i dÌ1Jt!rsi dt;llo stesso stabiUme1lto.; 

.~usillari e appretti per l'industria tessile tintoria i 
e conciaria ...........,.,.,! 

(r) Questa fabbricazione, cui si è aggiunta di recente l'etilamina, come pure 
le produzioni di cloruri di metile e di etile dell'acido glicolico e dell'etere acctaee­
tico, erano agli Inizi nel 1937 e sono state poi molto sviluppate. 

(2) Si è aggiunta nel 1938 quella dell'acido ossalico. 
Ci-) Pari al 12,3 % deol1a produ'1.Ìone nazionalf' (55 milioni di lire). 

(1) Oleum, acido solforico, cloro, idrato sodico, solfuro di 
sodio, cloruro di alluminio (cfr. §§ 5, 6, 25). Si produssero 
inoltre negli stessi stabilimenti q.li 226.418 di perfosfati 
(1,7 % della produzione nazionale). 
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§ 33. - I sottoprodotti.. -- L'industria delle 
materie coloranti ha scarsi sottoprodotti (cfr. pro­
spetto 38). Le fabbriche di intermedi con grandi 
produzioni di nitroderivatì ricuperano (cfr. colonna 
« reimpieghi» del prosp. 38) l'acido nitrico degli 
acidi stanchi ,con torri denitranti, l'acido solforico 
per produzioni aggiunte come ad es. i perfosfati. 
Cosi adoperano l'acido cloridrico che eventual­
mente gli sopravvenisse da altre lavorazionLr !'idro­
geno solforato delle solforazioni ritorna, in parte, 
in ciclo come solfuro o solfidrato spdico; ib tio­
solfato che si può ricuperare dal nero allo. zolfo 
viene per lo più tr~curato e soltanto quantità. mo­
deste vengono purificate e poste in commercio. Cosi 
assume scarso valore l'ossido idrato ,di zi,nco impuro 

che provi~ne dalla fabbricazione della benzidina 
con antico procedimento. 

Più frequent'emente si considerano sottoprodotti 
certi intermedi la cui produzione avviene automati.;. 
camente edi necessità, e in quantità esuberanti 
al loro possibile uso, nella preparazione di un altro 
intermedio che trova utile consumo per certi quan­
titativi come ad es. la primulina rispetto alla dei­
drotio p. toluidina, il saleR rispetto al s.ale G, di· 
cloro e tridoro-benzoli rispetto al monodoro,Tacido 
dicloro benzoico rispetto all'aldeide corrisponden­
te, ecc. Questi particolari sottoprodotti che, fino a 
quando sono considerati tali, vengono,c&mpensati 
dal prezzo dell'intermedio valorizzato, non sono 
tuttavia costanti perchè fra i primi· e principali pro,. 

Prosp. 38. -- PRODOTTI INTE~MEDI, PRODOTTI FINITI, S01f;:r,OrRODOTTI, OTTENl,JTI,N,ELL'ANNO 1937 -
GIACENZE AL l° GENNAIO E AL 31 D~CEMBRE 1937. 

A) PRODO'tTi INTERMEDI FAB_ 
BRICATI NEI.I,'ESERCrZIO 

H) PRODOTTI VARI 

C) COLORANTr 

-------------~----------1 

A) PRODOTTI INTERMEDI FABBlUCATl 
NELL'UBRClZIO (I) 

a) Se ... benzenica 

Acidi carbossllati e derivati. . . . 
Aldeidi, chetoni e derivati (escluso al· 

delde forllllca) ., . 
Amine e derivati . 
Cloroderivati . 
Diamine e derivati . 
Fenoli e.derivatl . 
NltroclOroderivatl 
Nltroderivati . 
Piì'àzoloni . 

Acidi alfa e beta naftilantinsolfouici. 
Acldì aminonaftolsolfonlcl. . . . . 
Acidi naftolsolfoaicl • . . . . . 
Alfa e beta naftiIaDIlna e derivati 
Alfanaftolo .. . 
Antradlinone 
Betal!aftolo . ." .. . , .. , 
DiOllllinaftaline e loro acidi soIfonici 
Witronaftaline : 

Il) mono. 
hl di ........... . 

{Ilt_ed! derivati dall'antrachinone 
Altri 

TOTALE . 

B) PRODOTTI VARI (a) 

COJlI'LBIISO A + B 

C) COLORANTI 

Coloranti acidi. 
d.· .... : azoici 

Coloranti al soIfo. . . . 
dl c"i, nero al solfo 

QUAN- ~IA~'" QuAli'- GÌACBN. 
nù nù 

Q , .. llEIlIf- NIIM' 
UAN. VALOlUl: l'lEGATE al l~ al 31 C) COI.O~T~ QUAli'. VJI.I;.OlUl: l'UNAft 

l'ITÀ NELLO gen- dicem D) ALl'RIPRODoTTI FINITi BLLO 
STESSO naio bre TlTÀ iIl'ltSIlo 
ESER- 1937 1937 E) SOTToPRODOTTr II:&U' 

ClZIO (I) ClZIO 

q.li ""f;::- q.li q.l! _q_.li_II _____ ~ __ '-, __ ___'. __ • ___ .~lmift::illl~ q.ti, q.li 

, 8 • 5 6 7 8 9 1& 11 11 

6.320 

H4 
30.820 
13.181 
13.1160 
1/).181 
1 •. 383 
47.7111 

246 

6.202 
7.823 
8.388 
2.'1!17. 

16a 
2.1163 
9.196 

500 

9.204 

1.863 
31.086 
7.640 

17.1!~41 
16.1 . 
IU:'21 

36.351 
UI/)'/ 

11.426 
19.654 
12.000 
4.1122 

S04 
7.289 

12.341 
1.83\1 

2.629 2.350 
1.1!l!Il 1.008 
2.5U 14.071 
2.408 Il.078 

.- 06.1417 

- U·979 

11.500 U.156 
9.663 16 .• 

50.240 2O.S01 
41.467. to.6!6 

I 

4.461 

200 
14.277 
12.018 
6.300 
6,238 

11.014 
42.186 

2311 

4.799 
4.542 

,,2.841 
1.491 

97 
1.1155 
.3.m 

442 

2.586 
1.8113 
1.443 
1.686 

LOBO 

86 
1.723 
2.884 

322 

= l.6~ 

160 
2115 
168 
267 
19 

102 
351. 

411 

325 
13 

103 
170 

3.102 3.615 
3.050 2·999 
Il.474 3.966 
7.871 a.a:}6 

Coloranti al tino itntraclùnonici 
Coloranti al tino Indigoldi. . . 

di "u': lndll.<:!>. . . . . . 
Coloranti al tino· di altre classi 
Coloranti al mordente .0 di cui: azoici 

48~ Coloranti basici 
l di cui.: trifenllmetaniei 

4 761 Coloranti diretti: 
l' 54' Il) azoici. . . . . . . . . . . . . . 43' di cui: derivati dalla pam diaJWna 

39 . di tipo benzidina . . . . 
51n h) diretti a sviluppo e naftoli , . . 

1 7~ di cui: con betanaftolo e parani. , '=:: t1'OOl1nllina 
~ Coloranti per acetl.lceI1ulol!a . 

= m 

Coloranti per lacche, vendei,· solventi 
organici, inchiostri da $taII1pa, canc· 
ciù, resine, e9C. . . . . . . . . . . 

Coloranti speciali che non rlenttnno nelle 
categorie sopra citate. 

TOTALE COLORANTI 

!~ 
!~ D) ALTIIl PllODOTn l'INITI 

~~ Acceleranti e antinvecchianti per g_e 
BiO$ido di piombo 55 %. , 

16li Dialtrossidifenilamina 90 % . 
1~8~;' Solfuro di !IDdio 6z % 
:~ Altri (2) ... 

28ll TOTALE ALTIIl PRODOTTI l'lNlTI 

E) SOTTOPRODOTTI 

- Acidi stanchi di nltraz!one 63 % 
Acido cloridrico (cale. 20-21 Bé) . . . . 
Acido soIforico . (calc. 56 Bè'7I %) (3) . 

- Acido soIforlco (cale. 62 Bè· 83 %l (3) 
Bicarbonato !IDdlco 90 % . . 
Idrato di cromo 100 % . . . 
Ossido di zinco greggio 99 % 
Solfato di !IDdIo 
Solftto di !IDdio 

2.825 Tlosolfato !IDdlco . 
2.~ Altii 
4.""" 
2.084 TOTALE SOTTOPRODOTTI 

731 6.104 
2.224 Il.7U 
2.170 4.8!lI 

71145.688 
8.081 U.~ 
7.461 IO.aII 
1.788 Il.09~ 

82~ s.sOS 

86.1122 66.668 

28.486 48.48. 
tUlOO 19. 8SII 

4.426 8.579 
467 2.660 

3.775 12.178 

218 770 

xa,.6tJ 185 .,,. 

1.792 
277 
284 

21,687 

6.200 
208 
511 

4.1165 
4.373 

- 16·:157 

2.91. 2._ 
2.356 
2.841 

m. 
150 

l .• 
10.791 

412 
8.0114 

87 
'IO 
80 
99 
40 
U 

101 -66 
3711 

2 

1.11114 

132 I. III 914 
99 540 S3tI 
- 30Il 151 

6.786 7.1142 6.286 

5.867 5 •. 260 4.538 
1. \108 L 547 1 .• 80 

99 731 

25 

390 1418 295 
279 85 S8 
284 4 80 

21.587 ll48 1.078 

2.1116 
1.220 

1& 

161 

173 
150 

3.520 1.$17 
412 -

l 1199 

IlO 

103 
!ti 

(I) I dati euUe quantità dilutermedi relsapiegati non sono attendibili (cfr. §§ 37 e 26). - (2) Non si indiQUlo le singole voci perché si tratta di prodotti fab-
bricati In gran. parte" da an.a sola ditta. - (3) Calcolati monoidrati q.1i 373', complessiVaDlente. . 



bletnidi una. ,fabbrica di coloranti.è sempre stato, 
ed è,appunto la ricerca per utilizzare questi sotto­
prodotti,&eneralmeRte vi si riesce, e tàlvolta cosi 
bene, che quello che ·era il prodotto principale può 
ad ttn .. certo . momento divenire secondario; quasi 
sottoprodottoa sttavolta. Talvolta sono invece di­
v~r~ condizioni dim'6fcato o espedienti di C'rdiRe 
commerciale che ristabiliscono l'equilibrio o magari 
rovesciaoo i termipi. Di questi esempi l'indttstria 
dei colorantì ne ha avuti diversi, cosi si può consi­
den.rel'esistenza di eventuali sottoprodotti di que­
sto genere come tln .fatto castlale e transitorio. 

Nel. pros}) •. 38 sono, comunque,eleRcati i sotto­
prodotti· inorganièiche sono risultati dal censimento 
con i l!'elaticvi reimpieghi nello stesso. esercifiio censito. 

§ .34. - COmhustibill, enerjla eletti'ka, aas 
compressi consumati nel 19a7. - Nel prosp. 39 
sOno. indicati i consumi di combustibili, di energia 
elettrica, di gas compressi, di olli e gas lubrificanti 
(che sono stati denominati, nel censimento'.~el :1;937, 
«watmtJ ausiliat'ie ») constlmati. nei sing.Q~i e~ercizi 
e la qtlotaproporzionale di «:ssi consumata per i 
ser'vizi generali di stabilimento (cfr. parte II e in 
p~ticolare § 17). La divisione proPo.rzionale dei 
se~zi generali è stata compitlta in base.al.consumo. 
~i combusti;bili degli esercizi facenti eventUalmente 
pa,.rtedello. stesso. I?ta'bilimento. 

Prosp. 39 .. ~ MATEllIE « AUSILIARIE» IMPI~GATE 
.. NBL'1937· 

QtJ:~TÀ 

MA~R1~AUSl~rAR1a di cui 
com- per 

ptessil'a. servid 
, ~i 

1 a 3 

COMlluil'mlÌLl 

Catbon~ fOllllile q,1i 1151.675 fIII.491 
di cHl: per produzl,one vaJIore » 55·- "5.&56 
~'ooke .. » '1,98& 2.~ 

~,torba, ~ .. » M4 322 

om combustibili (flldta, ecc.~ » 111,754 6.739 

~GIA~CA(I) kWh· 32,827.65'1 4.1 •. 6&3 
di c .. : acqul.tata da te8i » JO.m.61$ Il.363.305 

2QVlVAtJIIl\ITIUlf CAtoanl ('" .... lioni) 11\4..681 64.UO 

GA800~ 

QJlIi&èBo • "' ... Cc. 3,80t1 1,891 

l~ " . /~ 100 M 

A<;ettleu,. " 608 304 

0= ,11: GlIAIIM LU'BRIPICAlfTI q,li 65'1' aGlI 

COMPtJi:IIÌ!o - -

l v=u %'. mi-
çol,~ ~'llòaia % su.., dì Un 
col,:a ; 

4 5 ---
u,a 8,064 

41,0 1.111 

81 ,t 24() 

60,0 8 

48,8 646 

lt,'1 6.M6 

-!a 6.160 --
,",2 ~ 

49,1 8 

lffJ.fJ .. 
lffJ,O 54i) 

MJ,fJ 260 

- n.3M 

1\ --

97, 1 

. t,l 

,. 
6, 

". 
'1 

1 

---
~ 

., 

.. 
4. 8 

,0 

l, 

Al costo totale delle± 'fl!r3.tetie: QusilÌlirie l'energia 
elettrica partecipa con il 58.1 %. Riferita alle quan­
titàespresse in calone, ;l'energia elettrica costituisce 
il 18,4 % di quella impiegata, in complesso. 

Il costo delle materie; ausiliarie costituisce il 
7,9% del valore di tutte le materie di acquisto 
(143.188.000. lire). 

§ 3ft - Qualldtà e valori « al Jordò·» e «al 
netto ». - Per evitareequivo.cidi interpretazione 
è necessario. ehiarire che oltre al s:ignificato mercan­
tile di peso «lo.rdo.» e« netto.» (e co.rrisf'ond~nte 
valore,lordo e netto) -che ri.spettivamente compren~ 
de o, e$c1ude il peso (e ihcorrisPo.ndente valore) <Ìegli 
imb$.Uaggi, co.mezio.ni" recipienti, ecc. (tare) - si 
usa la deno.minazione di quantità (e co.rrispondenti 
valo.ri) « al Io.rdo» o «al netto.}), co.n riferimento al 
proces!ijo di trasformazione industriale per significare 
che sUratta di quantità (e valo.ri) al lordo o al netto 
dell~ quantità (e valo.ri) fabbricate dall'esercizio. cen­
sito e reimpiegate (per ulteriori trasformazio.ni) 
nell'ambito dell'esercizio. stesso.. Le quantità (e, 
salvo partico.Jari eccezioni, i valori co.rrispondenti) 
rilevate col censimento e che figurano. nei diversi 
prospetti sono, Jn sènso mercantile, sempre quantità 
nette (escluse cio.è le tare) ma Po.ssono essere al lordo 
o al netto. dei reimpieghi. Quando. no.n esistono. reim­
pieghi - come è il caso, ad es., delle materie prime 
acquistate sul ~erca.to - quantità e valori, si consi­
derano «al netto» (sebbene, in tale caso, \ le cifre 
« al lordo » e« al netto » coincidano.) . 

f36. - Valere delle materie prime e Intel' .. 
medi' di acquisto impieaati. - Secondo. le norme 
di censimento, il valore delle materie prime di ac­
quisto si riferlsceal prezzo di acquisto franco stabili-

. mento ,d~l cO~'pratQ~e (cotnpresa la; tass.( sgmbi) 
e il valo.re degli imballaggi è escluso dal.v:a1ofe se 
essi vanno restituiti dal comprato.re (co.mpreso., se 
sono.acquistati)nsieme alla merce). Per le materie 
prime acquistate sul mercato, no.n vi è mo.tivo.di 
ritenere che i dati indicati nei questionari non siano 
attendibili~ Incertezze sull'attendibilità e sul signifì':' 
catd dei dati s(p~ssono avere, invece, per le materie 
prime fornite all'eseréizio censito. da altri stabili­
menti della stessa ditta (o da altri esercizi dello stesso. 
stabilimento.). In base alle stesse norme di censi­
mento; il valore, in tali casi, do.veva essere determina­
to o in base al prezzo medio di mercato. oppure in 
base al prezzo di fatturazione qualora la merce fosse 
stata rego.larme~te fatturata: i due modi .di valuta­
zione Po.ssono. portare a differenze sensibili, in fun­
zione sopratutto dei ·diversi criteri seguiti per la fat­
turazione. 
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I compilatori dei questionari si sono però atte­
nuti ai prezzi di mercato: cosicchè non si notano 
differenze apprezzabili nei prezzi delle materie pri­
me. In tal modo, però, non si tiene conto del be­
neficio economico (che si' traduce in un maggior 
valore aggiunto: cfr. § 39) realizzato dalle industrie 
che producono direttamente le materie prime più 
importanti loro occorrenti (r). 

La questione assume nell'industria dei colori un 
certo rilievo data la frequenza con cui sì pr<>;du~{)no 
materie prime nello stesso stabilimento (cfr. § 25). 
Senonchè non è possibile, in questi casi, stabilire 
norme precise e, sopratutto? non è facile nè fat;le ri­
spettare, nè controllarle p~r molte centinaia di merci. 
I. dati sul valore vanno guln'di' considerati .sempre 
come largamente approssimativi e orientativi. 

Non considerandosi fr;t le materie prime :- in 
base .alle norme di censiIl:l;en.to - quelle fabbljicate 
netl,'~sercizio e reimpiegatejuell'esercizio st~ss,o, il 
valore (al netto) delle materie prime propri,amente 
dette è risultato <li L. 92'41l}roPo {çfr. prosp. 22} (2) e 
quello dei prodotti interme~i ~pr~otti vari di acqui~ 
sto in L. 50.110.<;>00. In com~C(Ss~ L. 143.188.000. 

~a questi«;>nepuò porsi differentemente se anzichè, 
esaminare i dati .p.eU'ambitp di ciascun esercizio si 
consi<lera l'insieme di tutti' i,:14 esercizi, cioè l'intera 
sottoc1asse, in quanto in tà1e caso la vendita di :qla­
terie, prime, prodotte in un t;sercizio, ad un altro degli 
esercizi che esercitano la nostra industria, costi­
tuisce, essa pure, nell' ambito della sottoclasse, un reim­
piego, iIi senso lato. Maèe-vidente la difficoltà pra­
tfca - e la inutilità ai fini che ci interessano - di se­
guire, in sede di censimento,' questi movimenti aII"in­
terno della sottoclasse (o anche solo nell'ambito di 
due o più esercizi o stabiljwenti dipendenti <lalla 
stessa ditta) (3). 

(1) Tale beneficio può anche non verificarsi: può, 
infatti, convenire ad una industria di prodursi direttamente 
alcune materie prime anche se il prezzo di costo è superiore 
a quello di mercato: questa circostanza siè constatata' ili 
diversi casi nel corso dei censimenti industriali del 1938-40. 
Per l'industria dei coloranti cfr.§ 26. ~ 

(2) Nulla vieta che si possano considerare fra le «materie 
prime ~ imJ?iegate, anche qU!611e che vengo.no fabbricate 
in un eserCIzio e poi reimpiegate nell'esercizio ste$.So, d~ve.~ 
nendo Co.si, alla 10r volta, «materie prime» per ulteriori 
fabbricazioni o la.vorazioni,. In tal caso bisognerebbe aggiun­
gere al valore delle materie :prime di acquisto il valore di 
tutti i « reimpieghi» risultanti dai dati sulla produzione rile­
vati dal censimento (cfr. àlleg. 46 § 27)' Si avrebbe cosi un 
valore delle materie. prime «al.lordo .}. 

(3) Tuttavia per gli intermedi e prodotti vari di acquisto, 
questo procedimento può essere utilmente seguito, e con una 
certa approssimazione, in quanto, come si è detto altrove, 
(cfr. §§26 e 27} l'acquist~ di intermedi - per rielabOl'arli 
o in intermedi più complessi o in coloranti - avviene 
per la maggior parte nell'ambito degli esercizi dell'indu­
sttia dei colori, Po.tendosi considerare di scarsa importanza il 
cammer.cio estero. E il procedim~nto stesso. può essere di 
particolàre utilità in quanto.,. come si è detto. al § 27, non si 

§ 37. - Valore al « lordo») e « al netto» de&li 
intermedi e prodotti vari fabbricati. .......... Uvalore 
« al lordo,» degli intermedi fabbricati (e'sclusi i naf-

,toli e basi per naftoli) ammonta (cfr.prosp. 38) il. 

2z6 milìoni di lireÌn cifra tonda:. Aggitingendo i prò~ 
dotti vari (per 22.000.000) sale a 248 milioni: Secon· 
do i questionari di censimento le qaantità comples­
sivamente reimpiegate di ititermèdi e prodotti vàri 
(per fabbricare intermedi più complessi è; o; colorànti) 
avrebbero un valore di 159 mili-oni di lire, cifra che 
per le ragioni indicate (cfr. § 27) deve considefatsi 
inferiore alla realtà. Elevandolo, più verosimilmente, 
a r10 milioni, il valore «al nett'Ù» €lei prod.:atti in­
termedi e vari sarebbe di 78 milioni. Di questi, 60 
milioni circa sono venduti ad esercizi che producono 
colori sintetici e r8 milioni ad altre industrie (o espor­
tati) (cfr. § 27). 

§ 38. -V a10ré al doroo >le l «al nettO »<lei 
I e~loranti ,e altripr~td.ftniti.·:- .,s()~tol'r()dotU. 
- Il valore còmplessivo.« al 'lordo l) ÌhdiCatò né} 
prospetto 38, è il sesuente : .' 

Coloranti ; . . 

Altri prOdotti ftniti . . 
S0ttoprbdotti . . . .. 

Totale. 

IL. '. 185" 330.0 00 
» 16.Z57·00Ò 

il 1\1°4_000 

L. 202.691.000 

Secondo le norme di censimento trvalo~e doveva 
essere determinato in base al prezzo . ,di vendita (cfr. 
allego 4) franco stabilimento (esc1use perciò la tassa 
di scambio, assicurazioni, ecc. fatturate a carico degli 
acquirenti ed esclu~o, altresì, il valore degli imbal­
laggi, a lileno che essi :non fossero .venduti insiem~ 
alla merce). 

Si è però constatato che, affidata laco,mpllazione 
dei questionari agli stabilimenti {anzichè alle sedi 
amministrative delle ditte) che, in genere, non di-

può cpnsiderare esatto. (pE!rch.è inferiore alla realtà) il va­
lore «dei reimpieghi »degli hitermedi/abbricatì, risultanti 
dai questionari. 

Vi sono. dei casi, bensi, come ad es. l'idrochinone, l'etere 
ossalico, che sOnO preparati.da· à-ltre industrie, aJ~ri, come 
il cloruro dibeazile cbesono stati i'llìportati, ma si tratta' <ti 
ecce~io.ni -che si possono facilmente, .indiv~d;uare e. calcolare. 
Dall'esame dei prodotti intermèdi dì 'acqliìsto, qei singoli 
esercizi, . si poss$'Uo" :considerare eftetP,vam.ente. acquistati 
da altre industrie (o importati) soltanto 2 ~lioni cirça, di 
lire di. intermedi e pròélotti vari. , 

Salvo queste mQdeste eCcezioni, si può ilunq1lle ri"n'ere 
che t~a la produzione deW ìndus~a, . àe,~e I ma:~r;,e, . ~olo1r.f.lntt 
risultz dall'elabora,zio'M delle materH! przme dz acqu,zsto P".o-
pl'il/,mt!nte dette (cirCa. .9Jmìlioni di,lire). " l, '. I 

. Questo, s'intende, ove si consideri tutta l'industria dei 
coloranti nel suo complesso. OVEI si volesse cal-colare il va­
lore aggiunto complessivo sommando. i valori aggiunti dei 
singoli esercizi si dovreb1:re,tei1er'c0nt~ com. abbiamo fatto, 
degli intermedi di acquisto. 
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spcmgono di tali ptezzi ,..o.-in realtà assai variabili -­
i valori notati, nei casi. più importanti, sono risultati 
per la maggior patte quelli del -costo di fabbrica, 
come è stato controllato in base al confronto con i 
prezzi correnti del mercato e con quelli risultanti 
dai consumi. 

Occorre perciò aggiungere al'valore sopraindicatQ 
una gran parte del margine commerciale che si può 
fissare grossolanamente nel 20 %. 

In tal modo il valore al to,dQ ,ettifì,cato € il se­
guente: 

Coloranti ....... . 
Altri prodotti finiti e sot­

toprodotti.. .. 

Totale ... 

L. ì22 .397.000 

» 20.834·000 

L. 243.231.000 

A tali cifre non si può attribuire che un valore di 
larga approssimazione, come è inevitabile per una 
industri;a.chefra~menta 1.a sua prodazione in mi­
gli~a di. marcne, pure e di miscela, a concentrazioni 
variabilisiiine e con migliaia di clienti di diversis-' 
sima imp9rtanza. 

Da tale valore «al lordo» deve essere dedotto 
il valore delle quantità reimPiegate (allo stesso prezzo 
calcolato per la produzione, aumentato esso pure 
del 20 %) e si ottiene, cosi, il seguente valore « al 
netto» della produzione: 

Coloranti ....... . 
Altri prodotti finiti e sot­

topiodotti . . . . 

L. 190 .292 .000 

Totale valore netto . L. 199;895.000 

* * * 
COsi il valore al netto qi tutta la produzione di 

intermedi, coloranti, ecC., può valutarsi come' segue: 

Intermedi L. 78.000.000 
Colori, prodotti uniti e 

sottoprodotti . . ;. »200 .000 .000 

Totale .. L. 278.000.000 

§ 39. - Valore aaaiullto. - Del significato 
del «valore aggiunto» è stato già detto in altra se­
de (I): esso rappresenta la spesa complessiva di 
trasformazione tielle materie prime (in senso lato) 
nei prodotti finiti e comprende perciò mano d'opera, 
stipendi ed altre remunerazionì al personale, costo 
degli imballaggi, spese di manutenzione e di ripara­
zione (di terreni, fabbricati, impianti e macchinari)~ 
le quote di ammortamento, le spese generali e di pub­
blicità. brevetti. imposte e tasse, interessi al capitale, 
utile all'azienda. Tale valore è, pròporzionalmente, 

(I) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, VoI. I: 
lnd,",," tdimenIMi. Pane I, Tavole, B) MaliJrie prime ecc. : 
nota illustrativa n. 15. 

tanto più elevato quanto più complesso è il pro­
cesso produttivo. 

Il calcolo di tale valore (netto) risulta come 
segue: 
Valore al netto della produzione com-

plessiva (cfr. § 38) . . . . . . . . i. 278.000.000 
Dedotto il valore delle materie prime 

(L. 141.188.000: cfr. § 36) e delle materie 
ausiliarie (L. 11.322.000: cfr. § 34). 154.510.000 

Valore aggiunto . .. L. 123.490 .000 

Ilrapporto fra questa cifra assoluta di valore ag­
giunto e quella del valore netto della produzione, 
esprime il coefficiente di lavoro in senso lato che i 
prodotti di una data' industria contengono. Esso 
varia da una all'altra industria e la caratterizza. 

QueSto rapporto nel caso dell'industria dei colo­
ranti è del 44,4 %. 

E. un valore alto, come era da attendersi da 
un ciclo di lavoro cosi lungo e complesso qual'è 
appunto quello che conduce ai coloranti (2). 

Tàle" valore si riferisce, come si suole e comeàb­
biamo premesso, ar cortlplesso dell'industÌia: un 
calcolo che si riferiS'ca ai singoli esercizi non può 
esSere fatto per mancanza di taluni elementi: esso 
mostrerebbe come il vru()re aggiunto va.da aumen­
tando dalle piccole fabbriche alle maggiori, cioè 
quanto più completo è il. ciclo di lavorò e quanto più 
complessi e di maggiore valore sono i prodòtti finiti 
che vi si preparano, come'~i è già più volte accennato. 

* '* * 
Gli elementi che concorrono a formare il valòre 

netto della produzione complessiva (compresi i sot­
toprodotti) possono cosi riassumersi: 

milioni 
di /i,. 

Materie :erime (in senso Ià,to) . . . .. 143,2 
Combustibili, energia elettrica e' altre ma~ 

terie ausiliarie . . . . . . . . . .. II ,3 
Mano d'opera" . . . . . . . . . . .. 23,5 
Stipendi, manutenzione, riparazioni, am­

mortamenti, spese generali di ammini. 
strazione, utili, ecc. . . . . . . .. 100,0 

% 

5I,5 

j6,o 

Valore netto complessivo della produzione 278,0 IOO,O 

§ 40. - Giacenze di coloranti. - Le giacenze 
di coloranti al 31 dicembre 1937 erano di 34,2 miliO­
ni e di 36,7 al IO gennaio. 

Vi è stato quindi nel 1937 una diminuzione di 
2,5 milioni. 

In media le giacenze di colori costituiscono circa 
il 19,0 % del valore al lordo dei coloranti prodotti. 

(2) Per quanto no~ sia razionale eseguire confronti con 
altre industrie che non siano sullo stesso piano dal punto 
di vista dei processi di trasformazione, della struttura, del­
l'economia, ecc., si fa presente, a titolo di orientamento, 
che nelle industrie alimentari la percentuale" media è del 
18,9 % (nell'industria dello zucchero del 3;) % circa}, 
nelle industrie chimiche del 34,6 %. 
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§ 41. - Macchinati e impianti. - Sebbene le 
grandi fabbriche di intermedi e coloranti Ei presen­
tino come imponenti realizzazioni industriali per la 
vastità degli edifici, per l'entità dei servizi generali, 
per la complessità degli impianti, per il numero e 
la mole dei macchinari, è tuttavia da rilevare che il 
macchinario è poco variato e gli impianti raramente 
caratteristici essendo in massima parte costituiti 
da caldaie, da tini, da filtri e pochi altri appa­
recchi. 

Le « caldaie l) sono, per lo più, in ferro od in 
ghisa, di variabilissima capacità, generalmente 'Chiu­
se, munite di agitatore e camicia per il governo della 
temperatura. Sovente sono costruite in materiali 
speciali, come acciai resistenti a certi acidi, rame, 
ghisa smaltata; oppure rivestite di materiali chi­
micamente più resistenti come piombo, piastrelle 
antiacide, ecc. Notevole uso hanno le (I autoclavi II 

cioè caldaie d'acciaio resistenti alle pressioni, talora 
anche molto elevate (250-300 atm.). 

Le « tine» sono per lo più in legno, talvolta ri­
vestite di lastre cH piombo, talora sono in cemento 
o anche in ferro, di svariatissime misure e capacità 
(fino a 100.000 litri) coperte o no, munite gene­
ralmente di agitatore e di accessori per l'acqua, il 
riscaldamento, ecc. 

I « filtri. II sono per la gran parte filtripressa in 
ghisa a telai di legno, di varia grandezza, ma sono 
frequenti anche i filtri a vuoto; rari i filtri di tipi 
° materiali speciali. 

A questi, che costituiscono il normale macchi­
nario, devonsi aggiungere apparecchi più particolari 
e più particolarmente usati, come colonne di retti­
ficazione, apparecchi di estrazione con solventi, ap­
parecchi di sublimazione, ecc., che entrano come 
elementi integratori o complementari, piuttosto che 
fondamentali, degli impianti. 

L'insieme dei macchinari adibiti alla fabbrica­
zione di determinati prodotti aventi notevole im­
portanza commerciale o industriale è denominato 
comunemente «impianto». Così può costituire « im­
pianto» l'apparecchiatura che dal « nitrobenzolo )l 

porta all'anilina, quanto quella che dal carburo di 
calcio porta all'indaco attraverso una lunga serie 
di prodotti intermedi. 

Il termine « impianto» è perciò sovente in que­
sta industria generico e indeterminato: taluni im­
pianti, veramente caratteristici per forma e per 
condotta, si riferiscono specialmente ad intermedi 
semplici che si preparano per sintesi catalitiche, 
come ad esempio l'anirlride ftalica, l'aldeide for­
mica, ecc. Ma, generalmente, gli impianti sono co­
stituiti da opportmle combinazioni e disposizioni 
dei macchinari sopra accennati, in vario numero e 

Prosp. 40. - IMPIANTI E MACCHINARI CARATTERI­

STICI INSTALLATI AL 30 GIUGNO I938-XVI. 

IMPIANTI.E MACCHINARI 

Apparecchi di nitrazione . 

Appare<:chi di riduzione . 

Apparecchi di solfonazione . 

Apparecchi di solfurazione 

Apparecchi di amidazione . 

Apparecchi di clorurazione. 

Apparecchi di fusione. 

Apparecchi di estrazione con solventi 

Appare<:chi di concentrazione . . . 

Apparecchi di decantazione e separazione . 

Appare<:chi di saponificazione 

Apparecchi per altre reazioni chimiche: 

a) tini di reazione . 

b) caldaie di reazione . 

c) autoclavi . 

Apparecchi di distillazione e rettificazione . 

Apparecchi di sublimaZÌone 

Impianti frigoriferi . . 

Caldaie produzione vapore . 

(I) Superficie camera raccolta mq. 539. 

N. 

I 

I 

I 
125 

. I 123 

I 136 
l 
l 

41 . l 
l 

22 

61 

76 

21 

81 

154 

31 

1393 

556 

Il8 

IS° 

18 

14 

(2) Potenzialità massima complessiva in frigorie'lIra 1.079.800. 
(3) Potenzialità oraria vapore complessiva q.li '34· 

CAPACITÀ 
COlllPLESSIVA 

(h'tri) 

3 

286.680 

380 .450 

224·990 

104.000 

42 .500 

77 .100 

13°·200 

52 .550 

246 .450 

408.300 

86.000 

13.283.830 

1·~9·570 

257.570 

(1) 

(2) 

(3) 

misura, e consentono non la fabbricazione di un solo 
prodotto, ma sovente la fabbricazione di vari in­
termedi o vari coloranti. Essi presentano poi note­
voli somiglianze esteriori, anche dove i prodotti che 
si preparano e le reazioni chimiche che vi interven­
gono sono di assai diversa natura. 

Per queste ragioni nel questionario per il cen­
simento del macchinario dell'industria dei coloranti 
non potevano trovar riferimento gli impianti, pensi 
i singoli apparecchi che li costituiscono. 

I risultati del censimento sono raccolti nel pro­
spetto 40 per l'intelligenza del quale si può osser­
vare quanto segue. 

Gli apparecchi « di nitrazione», « di riduzione», 
( di solfonazione)l, « di fusione», « di clorurazione», 
( di amidazione» sono delle caldaie o autoclavi in 
ferro, di forme e costruzioni appropriate, che assu­
mono questi vari nomi a seconda delle varie opera­
zioni che ordinariamente vi si compiono. Essi ser­
vono esclusivamente per la fabbricazione di pro­
dotti intermedi. 

Gli apparecchi « di saponifìcazione l) servono ad 
intermedi ed anche a coloranti; quelli « di solfu­
razione» alla fabbricazione di colori allo zolfo. 
Sono anche questi delle caldaie in ferro o in ghisa. 

Differenziati con queste denominazioni gli appa-
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recchì 'destinati a determinate operazioni chimiche, 
sono raècolti nel' prospetto 40 còi nomi generici di 
« tini e caldaie di reazione» e di « autoclavi l), gli 
apparecchi che, nella gran parte, costituiscono gli 
impianti per coloranti, riferendosi i tini specialmente 
ai colori azoici, le caldaie e le autoclavi ad intermedi 
e coloranti delle altre classi. 

Se i dati del prospetto 40 non consentono calcoli 

di produzione nè effettiva nè potenziale, otcorre 
dire che nessnnmodo di censimento del macchinario 
di questa industria può fornire i dati per tali calcoli. 
Gli elementi raccolti possono già dare un'idea della 
capacità produttiva dell'industria dei coloranti e 
costituiscono la base per misurare, nei prossimi 
censimenti, l'ineremento di tale capacità. 



PARTE QUARTA 

I CONSUMI DI COLORANTI 

§ 42. - Il consumo nazionale complessivo in 
base alla produzione e al commercio estero. -
I dati sulla produzione, .su1le giacenze presso i pro­
duttori, e sul commercio estero consentono di cal­
colare, in modo sufficientemente approssimativo, il 
consumo nazionale dei colori organici sintetici. Non 
si conoscono, è vero, i dati relativi alle giacenze di 
materie coloranti presso i commercianti e presso i 
consumatori, ma si può supporre che le loro scorte 
alla fine d'anno siano eguali a quelle iniziali, senza, 
con ciò, commettere un errore che influisca sensibil­
mente sulle cifre complessive: si tratta di lievi 
oscillazioni che rientrano nel normale margine di 
elasticità dei calcoli, sempre approssimativi, dei 
consumi industriali. 

Per il calcolo delle quantità consumate occorre 
ridurre preliminarmente le cifre del commercio 
estero in pese:' secco, pèr renderle omogenee con i 
quantitativi della produzione (e delle giacenze) 
espressi sempre, come si è detto, in pesi secchi. Tale 
riduzione viene operata soltanto sulla voce doga­
nale « colori in pasta o contenenti il 50 % o più 
dì acqua» {cfr. § 50 e successivi) con che le quan­
tità importate ed esportate nel 1937, risultanti dalle 
statistiche doganali (rispettivamente q.li 5-402 e 
q.li IO. IlO), si riducono rispettivamente a q.li 5.213 
e q.li 6.825. 

Per quanto riguarda i valori della produzione 
si è già detto (cfr. § 38) che le cifre in valore conte­
nute nei questionari di censimento si riferiscono, 
per la maggior parte dei casi, ai prezzi di costo in 
fabbrica già gravati di tutte le spese. Questo criterio 
non è stato però seguito costantemente daiprodut­
tori (I), cosicchè per i calcoli sul valore complessivo 
della produzione possiamo adottare un margine com­
merciale medio che riferito a tutta la massa di co­
loranti prodotta, può calcolarsi nel 20 %. Il criterio 
di correzione non sarebbe evidentemente altrettanto 
accettabile quando si applicasse uniformemente aUe 
singole classi di coloranti o ai singoli colori: in al­
cuni casi porterebbe anzi a conclusioni erronee. 

(I) Non si è ritenuto opportuno di fare a tal fine un 
supplemento di inchiesta per non urtare contro una legit­
tima riservatezza sui prezzi reali di costo e di vendita che 
i produttori custodiscono gelosamente. 

Tenendo conto dei criteri suindicati il calcolo 
del consumo nazionale èil seguente: 

Quantità Valore 
in q. di in migliaia 

peso seoco di lire 

I. Produzione al netto 101·910 190.292.000 
2. Importazione . . . . . . . 5. 21 3 4°.778 .000 
3· Prelievo dalle giacenze di fab-

brica (2) ......... 1.718 2 .. 950.000 

4· Disponibilità totale 108.641 234·020.000 
5· Esportazioni . . . . 6. 825 13-736 .000 

----
6. Consumo nazionale. IOI.816 220. 284.000 

7· Produzione nazionale dispo-
nibile pel consumo (*) 96 •603 179·506 .0? 
(*) Consumo nazionale (riga 6) meno importa:qione (riga 2). 

Il prezzo medio perkg. è dj L. 21,63 che si di­
scosta di pochissimo dal prezzo medio dei coloranti, 
nazionali e importati, impiegati (nell'anno 1937) 
dalle tintorie italiane che assorbono 1'85 % del COn­
sumo nazionale. Tale prezzo è risultato infatti di 
L. 21,38 (3). Ciò conferma, indirettamente, che lo 
aumento. del 20 % sopra applicato risponde abba­
stanza bene alla realtà. 

§ 43. - Il consumo nazionale complessivo in ba­
se ai coloranti impiegati dalle varie industrie· 
nel 1937. - Il censimento industriale 1937-1940 
ha consentito di determinare in modo abbastanza 
soddisfacente i consumi di colori organici sintetici 
effettuati dalle industrie italiane sia in complesso che 
per singole sottoclassi (4) permettendo così di con­
trollare anche i risultati del censimento: determi­
nazioni e controlli che raramente è concesso di .fa­
re - e che non furono mai eseguiÙ in passato -­
e assai difficili da esercitarsi per altre vie, tante sono 
le inliustrie che adoperano materie coloranti e tan-

(2) Le giace~ze. al l° g~nnaio 1937 erano di q.li 19.945 
p'er un va~ore dlchlar.ato dI L. 36.654.000 eal 31 dicembre 
SI !lra~o ndotte a q.h. I8.~27 per L. 34.196.000. Vi è s;:ato 
qU1nd1 un consumo dI q.h 1.718 per L. 2.458.000 (elevate 
a L. 2.949.600 con l'accennato aumento del ~o %). 

(3) Il prezzo è stato calcolato in base alle quantità e 
ai valori dei colori organici sintetici denunciati fra le materie 
prime (al prezzo di acquisto) da tutte le tintorie italiaM 
(comprese le ~intori<: per .con~o !erzi). . . . 

(4). Son<? rIsultatI l:t:UPleghl dI colOrI organIcI in una cin­
quantIna dI sottoclassl (comprese anche due sottoclassi di 
industrie artigiane) per molte migliaia di esercizi. 
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te le forme còmmerciali nelle quali vengono smer­
ciate e impiegate. 

Diciamo subito che le cifre complessive dei con. 
sumi delle varie industrie sono risultate abbàstanza 
concordanti con le cifre complessive di produzione 
e del commercio estero indicate al paragrafo pre­
cedente. 

Quintali 

Consumi di colori organici in base: 
a) al censimento della produ-

zione e al commeJ'cio estero. 102 .000 
b) &:i consumi delle varie ~tto-

classi d'industria censite. 94.000 

Differenza. 8 .000 

Valore 
in .... glt .. ia 

d, Ii,e 

220.000 . 

200.000 

20.000 

La differenza in meno dei consumi dell'8-Io % 
deve considerarsi soddisfacente. per produzioni cosi 
complesse e consumi cosi svariati, e diffusi. 

Ma le considerazioni seguenti riducono ancora 
lo scostamento delle cifre messe a confronto: 

'I) Le cifre in peso delle produzioni possono 
ritenersi riferite, per la gran parte, alle marche di 
vendita 100 %. Le cifre in peso del consumo sono 
invece le somme delle varie marche commerciali' 
(l), notevolmente variabili come fu già detto 

. (vedi § 3) e delle quali il 100 % è la maréa più 
dituita, che contiene cioè minore quantità di co-
lol"ante. . 

Perciò le cifre in. peso risultanti come consumo, 
e nelle quali le ma,rche a 150, 200, 300 % ecc., cioè 
più concentrate, entrano per notevoli quantità, 
devono essere inferiori a quelle della produzione (2). 
In;é'Onseguen~aipretzipet kg. al consumo supe­
raRO quelli' della produzione per il maggior costo •. 
delle marche con concenttazioni superiori ai 100 %. 

2) Vi sono molti piccoli consumi che sono sfug­
giti al censimento per i seguenti motivi: 

a) perchè non appartenenti all'industria. Si tratta 
essenzialmente del consumo della tintura domestica 
di ftlati e di capi di vestiario che ha preso uno svi­
luppo notevole. con l'introduzione commerciale dei 
« tubetti », piccole scatole contenenti coloranti mezza' 
lana confezionati dai cosidetti « tubettai l), - la cui 

(1) Non si poteva richiedere ai tintori e stampatori 
ch~ comprendono gràf1de numero di ficcole. ditte con con­
tabilità. rudimentali un calcolo clle nportasse al 100 % le 
if1finite marehe dì colora.nti senza provocare complicazioni, 
errori e confusioni assai più nocive agli effetti di un censi­
mento. 

(2) Ciò che in ei,fettì si osserva nel confronto dei con­
sll~idell'indusuia,. tintoria per tutte lecla.ssi dei colori 
tintoriali propriamen'tedette. diretti, acidi, al mordente, 
allo zolfo. e naftoli (eccezion fatta per i coloranti per acetil­
c~nulosa e per i i coloranti altino nei qu.w l'importazione 
enua come fattore di grande importanza), come sarà detto 
al § 45. 

attività rientra nel commercio - come specialità 
e venduti sotto varie marche. Tale consumo è d'im­
portMlza relativamente notevole, potendosi valu­
tare ad un migliaio di quintali per un valore di al­
cuni milioni di lire; 

b) perchè trattasi di consumi fatti da industrie 
artigiane - censite con questionari ridotti - per 
le quali non era lecito inserire nel questionario voci 
dettagliate sul consumo di colori organici artificiali, 
costituenti una materia prima di . secondaria im­
portanza (3) ; 

c) perchè in molti questionari figura, nell'elenco 
delle materie prime, una voce generica « colori » 

senza distinzione cioè fra colori organici sintetici e 
colori minerali o vegetali: non fu quindi possibile 
prenderli in considerazione (4). 

La coincidenza quindi può considerarsi nel com­
plesso più che soddisfacente. 

Va però subito detto che l'esame analitieo mo­
stra come vi siano differenzè anche senSibili, sia in 
peso che in valore fra la produzione di alcune classi 
di coloranti e i consumi corrispondenti non sempre 
denunciati con la necessaria precisione, sopratutto 
nel valore. Vi sono, evidentemente, differenze in più 
ed in meno che tendono a compensarsi, ma che non 
sono perciò meno reali come sarà detto al para­
grafo 45. 

§ 44. - I consumi di coloranti per rami d'in­
dustria. - Nel prosp. 41 sono riepilogati i consumi 
per le principali classi di industria, risultanti dai 
censimenti eseguiti dal 1937 al 1940 (cfr. anche 
fig. 4). Le diverse date di esecuzione dei censi­
menti non influiscono sensibilmente sui risultati in 
quanto le maggiori industrie consumatrici di colo­
ranti (e cioè le industriè della tintoria e della stampa 
dei tessuti, concerie, della pasta meccanica di legno 
e della.carta, delle industrie chimiche, che assorbono 
il 97.7 % del consumo) sono state censite con rife­
rimento all'anno 1937. 

Le industrie della tintoria e della stampa dei 
tessuti sono le grandi consumatrici di materie col'O­
ranti assorbendone quasi 1'85 %. 

(3) Quando, per contro, il consumo dei coloranti orga.: 
nici poteva consider~rsi relativamente importante. la .voce 
corrispondente venne sempre specificata. 

(4) Nè le commissioni di studio che presiedettero alla. 
preparazione dei questionari ritennerO di introd1ll'l'e tali 
distinzioni perchè o si trattava di dettagli ~udicati ecces­
sivi in rapporto alla scarsa importanza dell impiego di co­
lori o, più spesso, perchè i censiti non sarebbero stati in 
gr&:d.o. di precisare le quantità impiegate. Tuttavia, per le 
indu$trie metallurgiche e meccaniche venne fatta dall'{sti­
tu~ un'apposita inchiesta supplementare presso le princi­
pali ditte consumatrici. 
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Prosp. 41. - CONSUMO DI COLORANTI ORGANICI SIN­
TETICI PER CLASSI DI INDUSTRIA. 

CLASSI D'INoJ)USTlUA 
q.li I % 

I. - Tiatoriac e stampa del tessili 78.753 

'. - Industria del cuoio e lavnr""lolle pelli e 
affini 7.330 

di cfli: 

concerie 7 .082 

3. - Industr!e della pasta meccanica di legno, 
me2lOe pallte, carte e cartoni '. 2.758 

4, - Industrie cltimlche 2.918 
di l'fii: 

incltlostrl, ~e, ecc. (I) 72I 
c_e e lùcldl. • . . . . 427 
ve:rnid, pitture e affia! (a) 410 
matErie p1astldte. • . . . . . " m 
colori iant'ganlcl, pigmeati, ec<'o a71 
fiammiferi 563 

S. - ~11Stria legno e afflai 4;1() 

6, ;- IndustrIe a1huentarl. . . . . . . . 244 
7. - IDdlatrle metanutgicbè meccanlèbè 286 

3; .... ìUtre industrie 1.16'2 

4. lIfft: 

goll1_ ..... . 
lavanderie e stirerie 

TOTALE 

289 
755 

83,9 

7,8 

7,5 

2,9 

3,1 

0,8 
0,5 
0,4 
0,4 
0,3 
0,6 

0,6 
o,a 
o,a 
1.2 

°.3 
0,'8 

mifu,,;a\ % 
di li". 

168.335 ~4, 4 

6.986 3, 2 

5.078 z, 5 

8.020 4, a 

8.917 . 4, ti 

2.705 I, 4 
~.ooo 0, 5 
1.894- o, 9 
1.1.7 0, 6 
1.345 a, 7 

224 o, I 

516 0, 8 

1.311> 0, B 

3.316 1, 7 

2.667 1, 3 

431 o, a 
1.997 I, o 

Il j di cui q. 191,6 per I... 1.351.287 SQUO solubili e q. 5"9,1 per I .. 1.353.182 
sono plstnenti. 

(ltl di cui q. 137,3 per L. 551.023 _o solubili e q. 272,9 per L. 1.343.205 
sonopiptentl. 

§ 45. - I c::onsumi di colorantip~r classi tinto· 
riaU~ - Dato che per le industrie tintorie e della 
stampa si conoscono anche i consumi per èlassi .tin­
toriali dei coloranti, essendo queste state sufficien­
temente specificate nel questionario di censImento 
(mod. 164 R), è possibile' fare un confronto fra pro'­
duziOnéè consumo per classi tihtoriali. 

Nel prosp. 42 sono messi a confronto i dati 
delle principali produzioni (al netto dei reimpieghi) 
e i' dati dei corrispondenti consumi delle industrie 
della tintoria e stampa. 

Sono stati esclusi dal prospetto i dati relativi ai 
coloranti basici che sono' modestamente consumati 
da detta industria e i colori « altri» che tra i con­
sumi dell'industria citata figurano per q.li 2.499: 
in questi sono certamente compresi coloranti che il 
ctimpilatore del questionario non ha saputo' o voluto 
assegnare alla specifica classe tintoriale di appar­
tenenza. 

I dati sul 'valore per singole classi sono quelli 
risultanti dai questionari: non è stata fatta la ret­
tifica per le ragioni indicate al § 42. 

:g subito da rilevare la concordanza. dei dati di 
produzione e di consumo, per le classi di coloranti 
che soo.o esclusivamente adoperati dalle industrie 
tintoriali nelle quali il computo non vien complicato 

dall'incertezza delle cifre di commercio estero (Cfr. 
Parte quinta) ~ questo il caso, ad es., d~ coloti allò 
zolfo, nei quali la coincidenza delle cifre diprodllzione 
.e di consumo, sia in peso che in valore, è perfetta. 

Prosp. 42. - PROD.UZIONE NETTA .DI ALCUNE CLA~SI 
DI COLORANTI È CONSUMO'. CORRÌSPONDENTE NE~i! 
INDUSTRIE DEL~A TINTÒRIA E STAMPA DEI TESSUTI. 
(anno 1937). 

CI.ASSI 

Acidi 

A mordente 

Diretti (2) • 

Allo. zolfo· 

AI tino (3) • 
Per acetilcellUlosa 

TOTALE .• 

;I:'liOD11ZIONlI: 
.T~·tl) 

8.401 z!l·Sa7 

7.!lSS II.868 

35. 183 70.6+6 

40.766 16.968 

3.545 15.61:1 

467 Z,660 

9f.P5 1";"1, 

CON.mlO :ì>JIi;.JlB 
Dm1:1'll'ftllll nw­
TOlIlB li: _"A 

5.111 20.739 

6.306 2i>.trs 

a2.:z6$ ì18.476 

36.2'3 19.348 

3·:105 28.138 

2.021 . 6.;66 

".741 ~ ..... 
(I) A,I netto del reimpieghl. -:- (~.j Compre!ll. i diretti a svilUflPQe isiateticl 

su fibra /nafto11 e loto basi, rapidogenl, rapido solidi, e<'('.). - tI) Com~ 
l'indaco egli indlgosoli~'" " 

Per i cowri a mordente, anch'essi di esdusivotisO' 
tintoriale, è da segnalare una certa esportazione dr 
prodotti a basso costo ed un'importazione modesta 
di peso, ma di notevole valore. Questo fattore, e le 
considerazioni dèlparagr. 43 sulle marche concen~ 
trate,portàno ancbe per questa classe di coloranti 
ad una buona concordanza in peso fra. produziOIÌ~ e 
consumo, mentre rimane alt~, 'al consumo, la c11m. 
d.el valore; A~'r$" 

Coloranti acidi. - Con~tio una produzione 'di 
8.407 q.li per un valore di L. 19.527.000, stanno i 
coosumidelle tintorie 'tn~tamperiè(q.li 5.711 per .Ull 

valore di L. 20:739.o()o), delle concerie di ctti pu8 
assegnarsi una, bnona metà. del consumò (c~a 
3.500 q.li),dellè industrie' alimentari (240 q.li}' e 
altri minori coostO:llL n 'commercio estero di questl 
coloranti può ritenerSÌ bilanciato. Anche per questa, 
classe i dati risultanti per la produzione ed il èon::. 
sumò sono iIi buon equilibrio per p~so e valore. 

Coloranti basici. - Le industrie della tintoria:' e 
della stampa adoperano in misura ridotta (q.li 509; 
questi coloranti mOlto brillanti . e poco solidi. 

Le maggiori consumamci sono altre industrie, e, 
iIi particolare la carta e l'industria degli inchiostri, 
la prima con un coosumodi 2.500 quinta:1i eun 
valore di 7 milioni di lire attribuibili'~ la massima 
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par~e a coloranti basici, la seconda con 700 quintali 
e oltre 2 milioni e mezzo di valore quasi tutti attri­
bJlibili ai basici .. Vi è inoltre un certo consumo nelle 
concerie, nelle industrie delle vernici, pitture e affi­
ni; nell'industria della carta, cartone, matite, inchio­
stratura nastri, ecc. ; nell'industria della profumeria; 
nella tintoria· della paglia e trucioli; nell'industria 
deUa patinatura e verniciatura di carte e cartoni e 
in altre minime. 

In complesso le cifre ottenute per il.consumo su­
perano in peso e in valore quelle date dalla produ­
zione e. lasciano quindi ùn congruo margine all'im­
portazione che è notevole, in valore, specie pèr i 
trifenilmetanici. 

Col>oranti diretti. - Sono essenzialmente colo­
rantiper tintoria, ed a queste corrisponde il mas­
simo consumo (22.000 q.li per un valore di 68 mi­
lioni di lire) cui si possono aggiungere 2.000 q.li 
delle concerie, 750 delle lavanderie, e un migliaio 
di quintali di consumo domestico sotto forma di 
« tubetti». Vi 'è poi una esportazione di alcune mi­
gliai~ di quinta.li contro un'importazione trascurabile. 

La produzione essendo di 35.000 q.li per 70 mi­
lloni di lire, anche i dati che si riferiscono ai colo- . 
ranti diretti trovano ottima concordanza fra produ­
~ione e consumo, sia in peso che in valore. 

Coloranti al fino. - Qu~ta .classe assorbe buona 
parte dell'importazione (cfr. prosp. 49). Per quan­
t~ J~guarda il valorel la differenza fra i 15> mi­
lioni circa della produ~ione e.j 28 milioni di consumo 
è ~ustiftcata dai 13 IlliiioJli di importazione. Per 
~nto riguard,~ il peso ~.p q.iffe;r;enze. non sono sen­
sibili se si tiene conto della nostra esportazione di' 
ind.aco, pasta 20 %, cui va attribuita la gran parte 
dei4~ooo q.li di colori in pasta esportati nel ):937. 

Coloranti p'er at<eti~c,lJul()s(I . . - La produzione è 
di soli 467 quitìt.ali per un valore di. 2.660.000 lire e 
u:n;prezzo unitario.di L: 51. licoWiuIllo delle tintorie 
~ invece 2..027 q,li per qnYalore <ii. 7.000.000 e un 
pr,ezzo unitario di .L. 34 .. Pur lasCÌandoun certo mar­
gine all'importazione -che. nel 1937 era per ql:j.esti 
prodotti assai più Ilotevole che. ora non sia - .ri­
mane sempre la incongruenza del prezzo. :E dunque. 
probabile che i produttori abbiano dato in questa 
cla~e soltanto quei prodotti che sono. preparati 
sotto speciaU forme c.osidette « .disperse», più co­
stose, più soll@. e pipprop~·di.questa tintura, e 
abbi.amo ·assegnato .ad a1tr~ cla~, per esempio, di­
retti .a sviluppo, certi. coloranti diazotatili che ser­
vono ad es. per la tintura in nero dell' acetilcellulosa. 
Si tratta comunque di entitàqlodeste. 

Lacche, plgmenti per vernici, ecc. - Questa è 
la classe che ci dà maggiori difficoltà per collocare 
l'impiego dei 3.680 q.li prodotti per 12 milioni di 
lire, cui devonsi aggiungere circa 2.000 q.li di im­
portazione netta (Cfr. Parte quinta). L.e cifre di 
consumo rilevate dal censimento delle industrie 
maggiori consumatrici (vernici, inchiostri da stampa, 
colori per pittura, materie plastiche, colori inorga­
nici) ne giustificano meno dena metà in valore. 

Per i consumi di questi coloranti sono tuttavia 
da considerare due circostanze: 

I) che e1>si sono ripàrtiti in grandissimonu­
mero di piccoli consumatori industri:~.li e artigiaJli, 
e in svariatissime attività che vanno dal linoleum 
ai prodotti igienici e di bellezza. Una parte di questi 
c.onsumi è certamente sfuggita al censimento (vedi 
§ 43) ; 

2) che le industrie maggiori consumatrici (ver­
nici e, sopratutto, resine sintetiche) hanno avuto in 
questi anni un rapidissimo incremento. E poichè 
fra la fabbricazione dei coloranti ed il loro impiego 
corre un tempo abbastanza lungo, nè i censimenti 
delle varie industrie sono stati contemporanei, le 
cifre di consumo di questi coloranti sono risultate 
sfasate - oltrechè inesatte - rispetto a. quelle di 
produzione. 

Riteniamo dunque che la realtà di questi consumi 
per il 1937 sia stata alquanto maggiore di quella 
che. ci è risultata,; ma che .un COnSUll),05 dell'.ordine 
deUa prodn,zione 1937 si sia verificato soltanto I)el~ 
l'almo successivo. 

§ 4;6. - Conclusioni. - li primo censimento sulla 
produzione dell'industria degli intermedi e dei co­
loranti ha dato risultati del tutto soddisfacenti e 
che .possiamo ritenere attendibili e praticamente 
esatti per le produzioni in peso, e, relat~:va~enteper 
un cosi delicato fattore, anéhe per i valori attribuiti. 
Dove infatti si è potuto' stabilire un controllo con 
dati di consumo atten<iibili,. come sono ad es. quelli 
delle tintorie e stamperie, le cifresison trovate 
a quadrare ottimamente, COll),e abbiamo già segna­
lato nel §.45. Non .~ .qllesta cosada.stupire 
se consideriamo che la industria dei coloran,ti. è co­
stituita ,da pochi e potenti organismi, ben att:r~zzati 
anche contabilmente e statisticamente, e che il 
questionario non poteva presentare per loro eqlliv<>ci 
o incertezze. Malgrado.la sua complessità, il.censi­
mento poteva e doveva dunque rillsçi:r:e dls;ufA­
ciente esattezza. 

Meno si pote:vacontare su l'attendibilità delle 
cifre raccolte perJe industrie tintoriali e della ~tampa 
perii grande numero di piccoli industriali, quasi 
artigj.ani, che tuttora esercitano la tintoria. Ma ri-
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dotto il loro questionario, per 'la .parte dei coloranti, 
allo schema più semp1ice, i risultati hanno dirne­
strat~ che i dati raccolti per questi consumi sono 
a.ttendibiU ed assai v~cini ai reali. 

Meno esatti' dovevano invece riuscire i dati di 
consumo per industrie molto frazionate, . o per le 
quali i coloranti sono di secondario' o minimo inte­
resse. Incongruenze strane si riscontrano infatti già 
in industrie forti consumatrici di cqloranti, come 
ad es. le cqncerie, per le quali è risultato .un costo 
medio dei coloranti da essi usati (circa 7.000 q.li) 
di L. 7,17 al kg .. , cifra·. evidentemente troppo bassa 
~ alla .q;uale non sappi~mo trovare giustificazJone. 

A m~o a .mano dunquecJ;l,e.il CO(lSumo si aÌlarga 
e si fraziona, le cifre raccolte divengono, com1~ na­
turale, sempre più imprecise. Dal che concludiamo 
che, dove. nel presente censimento dei colqx:a,n# ~i 

.. SOUq riscontrate discordanze e incongruenze fra le 
cifre di 'p:çoduzione e quelle di consumo, è da rite~ 
nere)'err:ore sia piuttosto nelle cifre di COtlsumo che 
in qùelle di produzione. 

.~. stata comunque documentata, l'importanza .per 
l'economia .italiana di questa giovane industria base, 
che in breve volgere di anni ha compiuto progressi 
imponenti e che è in continua ascesa tecnica ed 
economica. 

* * * 
L'esperienza compiuta consente anche di indi­

care le modificazioni da introdurre nel questionario 
di censimento nel caso in cui analoghe indagini ven­
gano compiute in avvenire. 

Esse possono cosi elencarsi (I): 

I) A pago 2, fra le Categorie di personale, aUa 
lettera C (Impiegati di concetto tecnici ed ammi­
nistrativi) converrà tener distinti i tecnici, e di que­
sti specificare il numero di chimici e di ingegneri 
laureatI. Il rapporto fra numero di tecnici e numero 
di operai è UnO degli indici più significativi del li­
vello scientifico e tecnico di una industria di colo­
ranti. 

2) Nelle « Materie prime ed ausiliarie li (pag. 4) 
è stato omesso un certo numero di sostanze, delle 
quali era invece utile l'elencazione, come ad es.: 
acido carbonico, bicarbonato sodico, ossido di ma­
gnesio, cloruro potassico, cloruro d'ammonio, sol­
fato di alluminio, clorati sodico e potassico, sali 
ferrosi e ferrici, zucchero, anidride arseniosa, peros­
sido di sodio ecc. 

(I) Il numero delle pagine indicato qui di seguito cor­
risponde a quello stampato in calce nell'allegato 4 (che non 
coincide COn la. numerazione del questiona.rio origina.le), 

3) Nelle « ){aterìe prime ed ausiliarìe» (pag. 5) 
sono superfiue talune specilìca~ioni, com.e quelle 
degli alcoli alifatici superiorì,. bromuri, ioduri, sali 
di nichel, ecc. 

4) Nelle «){aterie prì~e e4 a.usiliarie ». (pag .. 5 
a 7) sono da eli~inare alçunespsfanze itidica;te ai 
nn· l $, I6, 69, 9:(, ro8-a, che. figurano. già, .. e. piiJ. 
giustamente, nei « ProdottiinterlD;edi»~ . 

5) Nei « Prodotti intermedi di ac~uisto », ta­
lunespecifica~ioni potranDQ eUmiDarsi, co~ i .;lllJ"" 
merì 18, 19, 20, 21 a pago 8, raggruppandol~~i~ue 
sol.e voci. Converrà. inveCe separ.areo specificate 
altri che!?ono ora raggruppati, C(,}me ad es.letQ;lu,iè 
dine e loro deriva,ti, le.xilidine e l~ro derivati, . ecc. 

6) Un çer:to numero di .,sostanze j~J;itte ,trai 
« Prodotti. V$:l.yi». a pago :(0, si trovano .già llelle.« ~.a" 
terie priilte e ausili~rie )l •. SonQ i nn,~,69; 80, .82, 
84 . cJ;l,e<;lç.>VJ;a11-noessere. perciò sopp17essi,; . .altre,- . ci~ 
inno 66,67,70, 79. si trtlVeranno meglio ~ol1.qcate 
fra le « Materieprime.e ausiliarie» ... 

7)AIIa;nQta ;« col,onna'3)l a .. pago ·u sitfebbe 
statq opportullf)· dare. maggioIichi~iJ1lenti e;. evell­

. tu~mente, \tna ulteripre diVisi()Ue della yQlonna. 3 
in due colonne che permettano di seguire nelle loro 
varie destinazioni, i prodotti intermedi. 

Un intermedio, poniamo anilina, può essere in-. 
fatti: 

a) venduto, come tale, a tinto.rie od altre indu~ 
strie; 

b) impiegato direttamente nella fabbricazione 
di coloranti, per es. sale di fenildiazonio nella. pre­
parazione di azoici o, in unione ad altri intermedi, 
per dare ad esempiò induline, nigrosine, fucsine,ecc.; 

c) reimpiègato per fabbricare altri intermedi, 
come ad es. acetanilide, ~acido solfanilico, fenilidra­
zina, ecc. ognuno dei quali. a sua v&lta, potrà essere 
venduto, impiegato o re'impiegato nel senso sopra 
indicato. 

Con questa impostazione del questionario sarebbe 
possibile un calc9'lo abbas:tanza esatto della produ­
zione degli intermedi, che col questionario usato non 
si può fare. Tuttavia ìl rispondere ad un questiona­
rio cosi specificato porta ad una complicazione dì 
lavoro e, difficilmente, a dati esatti. La questione 
potrà essere a tempo opportuno esaminata. 

8) Alla nota 2) di « Altre avvertenze» pago II 

« Quantità nette» va aggl\tnto (in carattere marcato) 
quanto segue: 

Le quantità di tutti i prodotti intermedi {tibbricati 
vanno calcolati come prodotti puri 1.0.0 %. 

Le quantità di tutti i prodotti finiti (cl?loranti) in 
polvere, vanno computate sulla base dei « tipi vendita 
100 % » ed a questi debbono riferirsi le marche dì varia 
concentrazione. ' . 
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Dei protlotti finiti in pasta' o liquitli tleve essere 
intlicata la concentrazione (ad es. pasta 20 %) oppure 
vanno calcolati sul loro peso secco. 

'9) Nei « Prodotti intermedi fabbricati» (pag. 12) 

potranno essere portate varie modifiche. Si potranno 
ad es. specificare certi prodotti ehe ora sono rag­
gr1!lppati non sempre con rigoroso crìterio chimico, 
mentre si dovranno aggiungere prodotti di un eetto 
interesse, 'ora non elenèati, Come ad es. l'eti} e 1'os­
sicarbazolo, l'ossietilanilina, l'indofenolo, acidi ni­
tròatni~onaftolsolfonicl,ecc. 

IO) Nei « Prodotti finiti» a pago 15 potrà essere 
conveniente qualche maggiore specificazione al n. 3 
« Coloranti diretti azoici». Infatti sotto la denomi­
nazione generiea di « Altri» si raccolgono oltre 8.000 
q.li di coloranfiper ùn valore di IO milioni di lire. 
èonverrà di questi porre in evidenza le produzioni 
derivate ad es. (lall!ac .. diaminostilbendisolfonìco (cri­
sofenina), quelle dell1ureo.isogamma e quelle derivate 
dalle basi tiazo.liche che sono le più importanti. 

tr) Al n. 9 pago 16 « Coloranti per lacche, ver­
nici,ecc.» co.nverra fare una suddivisione in « azoici, 
antrachhìonici », «nigrosine è induline» e ({ altre 

classi». Le 4 voci specificate (Somalia IV ecc.) vanno 
eliminate. . 

12)' Al n. IO pago 16 « Coloranti per aeetilceUu-
10sa» una specificazione in « atoici ì~ e «antrachino­
nici j) sarà opportuna, 

'13) Fra il n. II e il n. 12 a pago 16, cioè subito 
dopo i coloranti, si dovrà inserire con opportune 
suddivisioni, una classe .di prodotti finiti, gli « Ausi­
liari per tintoria», dei qua.li !'industria dei coloranti 
va sempre piu oceupando.si, e che costituiscono pro­
duzioni importantissime. 

14) A pago 16 « C, Sottoprodotti» devonsi ag­
giungere il bicarbonato sodi co , acidi solforici diluiti, 
idrato di cromo, ossido di zinco greggio, a.cidi stan­
chi di nitrazione, soifitosodico, ecc. 

La mancanza di, tali correzioni od ~ggiunte non 
ha infiuito sulla esattezza della èompilatione del 
questionario e non ne altera l'inquadratura gene­
rale che si è dimostrata adeguata alla condizione di 
questa industria in Ita.lia, talehè présentementé; 
non sembra che vi si possan portare altre essenziali 
modifiche dove no.n si verifichino nuovi bisogni o 
intervengano altri criteri di censimento. 



PARTE QUINTA 

COMMERCIO ESTERO DELLE MATERIE PRIME, DEI PRODOTTI INTERMEDI 
E DEI. COLORANTI - CONSUMO NAZIONALE 

§ 47. - Reaime dOilanale.· disciplina corpora­
tiva.· aaevolazioni fiseali. - Il regime doganale, le 
agevolazioni :fiscali e la disciplina corporativa eser­
citano un'influenza, talvolta decisiva, sull'evoluzione, 
sulla attrezzatura, sugli indirizzi della produzione, 
del. commercio estero e tlei consumi. i:perciò neces­
sm'O conoscerne le principali caratteristi'€he. 

Il regime doganale, sia perle materie coloranti che 
per i pradotti intermedi, e le materie prime non 
ha subito variazioni sensibili dal I~:Z3 (cfr. § 50, 
punto b). 

La più receate legislazione che regola il commer­
cio estero di questi prQdotti si riferisce essenzial­
mente a . d.'wieti di im;<1rtaziene (1) ,emanati poco 
dopE> la costituzione del Comitltte Na~ÌfJnale per l'in­
dfistria d.ei colori organici sintetici (avvenuta C6n 
R. 1>. L. 18 gennaio I934-XII, n. 122) presso il Mi-
. ..pisterodeHe COl'porazionicon il· cE>mpito « dipl'O­
m~overe ogni iniziativa intesa a favaril'e lo sviluppo 
.4e»a praduzionè nazionale deì colwi organici sinte­
tici, di accert~e periodicamente la situàZiQne del-

. l'Ùldustria nazionale prQduttrice di CQlori. organici 
ei.tetici, di dare parere sui provvedimenti riguardanti 
l'industria ed il cQmmercio in I tàlia dei colori orga-

(in Co~ decretQ del 29 ;i.gosto 1934 è stata vietata l'im­
p~rtaziolle dei seguenti prodotti (prec.eduti dal numero 

. dèRft tariff&doga.Ì1.ale): 
B. 744.' Nitrobe~zolo. 
~ 745. An:iIina e toluidinà greggia (miscuglio degli 

isom~ri) ; 
• 746. Cloridrato di anilina. 
if 747. Sali di anilina non nominati. . 
• 748. Derivati dall'anilina non nominati. 
• 750. Derivati dalla nafta.1ina non nomina.ti. 
• 7Sz. Benzidina. 
• 7".3. Tolidina, dianisidina,. orto e paratoluidina. 
» 754. Xilidina. 
~755. Fenilendiamina, fenetidina e. anisidina. 
.. 756. Derivati dallabenzìdina., dalla toluid,ina, dalla 

tolidina, dalla dianisidina., dà!la xilidina,dalla 
fenilendiamina, dallafenetidina e dalla. a.ni­
sidina, n. n. 

.. 757. Antrachinone. 
• 758; Resorcina. 
.. 759. Naftolo (alfa e beta). 
~ 760\ Zerivati dà! naftolo e dalla naftilamina. n. n. 
~ 76r. Derivati dall'acido fenino n. n. 
» ']62. Benzaldeide e derivati. 

~. 763. Amlnofenoli e etilamillofenoli. 
.. . 764. Derivati dal benzolo, dal toluolo e dallo xilolo, 

n. n.' 
• 795. Colori organici sintetici. 

ecx» 797. Lacche di colori organici sintetici su rapporto 
organico. 

.. 800 LetWra a) Inchiostro da stampa. 
(Alcum di tali prodotti non riguardano l'in­

dustria dei colori organici artificiali). 

nici sintetici» (2). Tale Comitato è statQ soppresso 
CQn R. D. L. 14 gennai9 1917~XV, n. 848, e.le sue 
funzioni vennero demandate àlla CM!PoraziMf,~e.· dilla 
Chimica e per essa al Comitato Constdtivo Cdr'(Jra­
tivo per l'industria d,ei cel<1ri <1r'g4nici sintetici, nèl 
qualesQno rappresentate tutte' le C9fpotà,ziQniin­
teressate (chimica, ·tessili, industrie varie;' ecc.) (3). 

I divieti di importazìQm sono però soggetti a 
deroghe quando .esiScta il parere favorevQle di dettQ 
comitato e il permessQ del Ministero degli scambi e 
valute che deve tener cQnto sia delle disponibilità 
valutarie sia degli accordi cQmmerciali e di clearing 
esistenti con idiv~si Paesi (4). 

Le agevotaztMf,i fiscali pitl importanti rigu'ardano 
la concessione di dazi ridotti eIa temporanea imp<1r­
taziene per alcune materie prime. 

Per quanto concerne i dazi ridotti il R. D. legge 
6 gennaiQ 1921, n; 2 "Concede l'impQrtazione di ben­
zolo, tQhlOlo, xilQIQ, raffinati Q puri, destin.ati a ser­
vire come materia prima per la fabbricazione di 
colori organici artifiçiali ed altri. prodotti (fabt>rica".. 
zi9ne di prodQtti Pledi~inali sintetici, ve~~i, lacche 
e simili, solventi per vernici alla nitr9CeIlulQ&4) .ad 
un daziQ di lire-carta 14.7.0 anzichèdj. 29,40 (5). 

(2} Il citato Decreto preve.deva anche Ja possibilità .di 
costituire un« Ufficio per la vendita dei colori O:t'gani~i sin­
tetici. avente pers<>na.n~ giuridica., al quale sar~ affidatala 
vendita escl~lili~a nel ~~gno dei detti. colori, sia prodotti 
nel Regno, slalmp<?.rtati dali'estero, per contocOmu:tlè dei 
produttori e degh importatori.. Detto ·Ufficio. non venne 

'però costituito. . 
(3) Decreto dèl DuCe 20 aprile.l~39-~VIII.:- Detto 

Decreto stabilisce all'art. 4 che per l'importazione. dei 
prodotti indicati aRa neta (I) le domande SIano esaminate 
dal Comitato Consultivo composto dal Vice Pfesidente 
della .Corporazione de.Ila Chimica. e dai rappresentanti del-. 
l'industria chimica a dei prodotti tessili. Quando il Comi· 
tato esercita altre ~unzioni c~)Usultiv~ gia di compef;t!:tl~ 
del soppresso Conutato N azIonale, mtervengono anche i 
Vice Presidenti delle Corporazioni: dei prodotti tessili; 
carta e stampa e abbigliamento, nonehtl. altri ra)?ptesén:­
tanti del Ministero delle Corporazioni; dèl Ministero degli 
scambi e Valute e di altri Enti. . 

(4) Le domande (fatte su appositi maduli ·.intestati . al 
Ministero delle Finanze ed inviate al Ministero delleCor­
porazioni pel traIjlite dei C. P. C.) sono sottoposte dal 
Ministero delle Corporazioni al Comitato che decide sui 
quantitativi da assegnare «globalmente.. all'industria dei 
colori organici sintetici. B' poi compito del Ministero di sud­
dividere i quantitativi fra. le diverse ditte. • 

(5} Fino al 1930 il dazio era espresso in lire. oro : 8 lire­
oro dazio generale e 4 lite-oro dit;zioridotto ; succeS$iva­
mente venne espresso in lire..carta: rispettivamente 29.40 
e 14.70 .. Col J.7 a.:t*iIe 1937. a seguitodéUa. intrbdu_ne 
delle voci dogan.li «puri »{prima si cOnsideravano $010 i 
« grezzi. ed i «raffinati & ° « puri. assieme) il: daziò ç1ei 
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Le quantità importate in totale e a dazio ridotto 
sono state le seguenti (I) : 

Medie lIJlI1ue 

Anni 

1922- 2 4 
1925-29 
1930 -34 
1935"39 (I) 
1935 
1936 (I) 
1937 (I) 
1938 (I) 
1939 (1) 

Importaslone totale 
di bell1lOlo, toluolo 

xUoIo, , .. tfintUi 
e pu,i 

q. 
22.662 
29.721 
37·477 
9 1 .465 

163,.291 

81.761 
86.223 
59.40 5 
66.644 

Di cui i ... po~ttUi 
; tll dazio ,mO!!tI, 
q. % 

18.930 83,5 
23.729 79,8 
21.428 57,2 
29.301 32,0 

73.444 45,0 
37.415 '45,8 
19.415 22,5 
12.018 20,2 

4.185 6,3 
(I) In realtà interel!SaDO la nostra Industria SOltanto i prodotti puri (e non 

tUlcbe Ira1Iìll8ti) ~ fino all'aprile 1934 e a tutto il 1935 puri e ratlìn!ltl erano 
compresi In Unica voce dogaoa1e per cui non è poesibile fare diserlminaZloni. A 
partire dal, 1936, la VO!l!' suddetta viene ripartita nei 3 pro4<;ltti (per c1ascnno dei 
qùali si dlstlugùono~ altresl I puri dai ratlìn!ltl).' Eceo i dati : 

solo 
di cu.i a 

so~o 
dI. cui a 

puro dazio ridotto puro dazio ridotto 
Ànni e raff. 'e raff. puro puro 

q' q. q. I % 
q. q. q. I % 

~-------

BENZOLO TOLUOLO 

1936 . '140.821125.582122.2081 
86, 37.045/34 .•• ,/ 

7. 5761 
;12, I 

1937 . · 14·355 II·942 6.982 58, 70.954 67.073 8.673 ;If!,g 

1938 . · 18.2I2. 13.568 8.3~ 61, 40·624 37.895 1.938 6,I 
1939 . • l'! :2 66.59' 66.559 4. r85 6,3 

Xr'I.0LO COllfPI,ESSO 

1936 .. .. "I 3.
895

1 656

1 

~541 81.761160.465130.4331 50,;.:1 

1937 .. 9I 4 501 1~ 86.223 79.516 15.785 I9,9 
1938 .. 569 261 59.405 51.724 10.314' 20,3 
1939 .. .... '. 5° 5° -I 66.644!66.6rr 4.1851 6,~' 

Per la temporanea importazione, il R. D. L. 12 ago­
sto I927, n. 1555, ne ha ammesso l'applicazione per 
ii beniofo, toluolo, xilolo e naftalina greggia (è esclusa 
la naftalilla pura) per la fabbricazione di « prodotti 
chimici» in genere ed esplosivi. 

Le quantità ammesse in temporanea importazione 
figurano nel prosp. 43. 

Prosp. 43. ~ IMPORTAZI<;>NE TEMPORA.NEA DI ALCUNE 
MATERIE PRIME E PER€ENiUALE RISPETTO AL­
L'IMPORTAZIONE TOTALE CORIUSPONDENTE. 

Benzolo, 
10111010 e rlIolo Benzolo puro Tol110lo 
ra~t\iatt e puri puro (3) 

'~ I % ilup. --'-q-.--:-\ .-y,,-im-p-,·'--<t,----,l-%-im-p: 

1928 •. 
1929 . 
193° . 

1~1 
2,912 8,3 
2.166 6 .. I 

1931 ....• 

193~ ... " . 
1933 •..... 

6.514 
3·415 
4. 854 
2.021 
3.tia5 
3.736 

1936 . . . . . 463 
~ZiL::~:I' 
1937 • . puri l5.597 
1938'; '. . .; '18.143 
1'139 . • • • . 400 

• f 

22,0 

16,5 
19,3 
6,2 

(t) 4,1 
(2) 3,6 

0,8 
19.6 
35,1 
0,6 

,E,8 
43,'; 'ro.446 
;16,8 13.145 
~ 1 400 

I5,6 
34,'7 
0,6 

Naftallna 
greggia 

q. l%imP. 

463 • 4-,0 
3·454 I~,9 
6.167 4°,7 • 
8.000 55,7 
6.852 52 ,5 
2·947 L',I 
5.191 29,3 
9·237 38,9 
3.266 I3,O 

327 I,2 

2·300 2L,I 

(ILDi',eià 2.nS pnrlimportati dal 17 ,aprile al 311, diceutbre 1924. 
(2) .DaI 1935 le ,perçen~l SOllQ ~late,&UlIesole.imfl!lrtazloui di PfodRtti 

puri. " " 
(3) Non lIiimp?rtarono ;dloli puri In' regime \ti tèmporanea importazione 

rafil~tiJu rispettivamente. di ,L. 25,35 e 14,70; quello 
dei. ;purL29.40 e 14.70. . 

{l} Per talup.iànni le statistkhe delle risco,ssioni dQga­
naU (<lalle 9;ualiai rilevano i dati sulle inip6rtaziQni, a dazio, 
ri4Qtto) indacano per i suddetti prodotti le quantità al peso 

Dato che al beneficio della temporanea importa­
zione sono ammesse altre industrie, non è possibile 
determinare per quanta parte la industria dei colori 
abbia fruito delle agevolazioai e eone~ssìQl)i. Tutta­
via, è da presumere che .essendo forte consumatrice 
ne abbia usufruito largamente (per quanto riguarda 
i prodotti puri che soli interessano la nostra indu­
stria). Tale presunzione è ,avvalorat.a dai dati con­
tenuti nel. prosp. 44 seguente, dal quale risultano 
le. frequenti elevate percentualì - rispetto alla 
esportazione totale - di alcuni prodotti intermedi 
e di colori (secondo le voci usate dalla Statistica 
del commercio estero) riesp01'tati (a scarico delle 
temporanee importazioni di' benzolo, toluolo, xilolo 
e naftalina). Per i colori cfr. § 50. 

Il R. D. L. II gennaio 1934, n. 14 haaltresi con­
cesso l'esenzione da dazio per il sodio metaUico (2) 
destinato alla fabbricazione dell'indaco sintetico,del-

1'etere acew-acetùo e dell' azotid,ato tAi sodi(). 
L'industria dei coloranti gode inoltre, per quanto 

riguarda ilcQusumo del cloruro di 'sodio; delle agevola­
zioni contemplate dilla legge organica 21 gennaio 
1929, n. 67 sul monopolio dei sali e tabacchi e ciriè 
l'esenzione dell'imposta e la cessione del sale ad un 
prezzo variabile stabilito . dall' Atn,ministTàzioned~ 
Monopoli di Stato in relazione al costo (3). In appli­
cazione di una norma generale della legislazione sugli 
alcoli, iI Decreto Ministeriale 24 maggio 1924 n. 2334 
ha consentito l'uso dell'alcole metilicopuro denaturato 
in esenzione d'imposta. ,:tt pure concessa., caso per 
caso, la -esenzione di imposta per l'alcole etilico previa 
denaturazione (4). Un D. M. del 26 maggio 1924, 
n. 2353 ammette la restituzione della tassa di fab­
bricazione per l'acido acetico, previa denaturaziol'le. 

Le disposizioni vigenti, mentre hanno stimot:ato 
il progresso industriale in senso più strettamente 

lordo, mentre le importazio,ni del commercio speciale, qui 
considerato, sono, indicate al peso netto. Per omogeneità 
di confronti i dati espressi in peso lordo, SQno stati ridotti 
al netto,. (Tale ridUZIone, in mancanza di altri elementi è 
stata compiuta in base al raPPQrto, esistente, in ciascun 
anno, fra peso, lordo, (che è pure noto) e peso netto delle 
qua~tità co,mplessivamente importate 'come cQmmercio, 
speciale. 

(2) Le quantità di SQdio metallico (la cui fabbricazione 
italiana è PQsteriQre all'anno del censimento, I937) intro­
dotte in esenzione di dazio, sono, state: q. I.aI4 nel 1934 
(tutto per la fabbricazione di indaço, sintetico), q. I.304 
nel 1935 (di cui q. I.a9I per indaco, sintetico, e q. 13 per aZQ­
tidrato di sodio), q. 143 nel 193fH<li c.ui q. I33pel' indaco, sin­
tetico e q. IO per azotidrato di SQdio), q, ;n n'el 1937 (per 
azotidrato di sodiQ). Nessuna impo,rtazione è stata fatta 
per produzione di etere a.ceto~acetioo. 

(3) L'imposta è pagata solo per i colori che contengono 
più del 50 % di cloruro di ,sodio, e sulle quantità di cloruro, 
-So,dicQ eccedente tale limite. 

(4) Il R. D. L. I marzo 1938, n' 144 ha so,Ppressa la im­
posta di fabbricazione (e la corrispondente sopratassa di 
confine per quello importato) sia per l'alcole metilico che 
per 1'alcole etilico. 
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Prosp. 44. - RIESPORTAZIONI A SCAR1CO DI TEMPORANEE IMPORTAZIONI (di benzolo e toluolo puri, naftalina). 
(quintali) 

'" 
Numero 

I I I I I 19s6 l 1 
1938 1fJ3!i' cii P Il o D o T T I 1930 1931 1932 1933 1934 1935 1931 

statl$tica 

1910 I Anili.na e toluidina ,greggia.. % esporto 427 - 52 12 II - - - - -
83,I - 77,6 I2,8 I6,2 - - - - -

Cloridrato di anilina 1.0 94 456 225 400 256 - - " - -1911 , . " Ioo,O 99,6 95,7 IOO,O Ioo,O - - ~,\ - -
19'13 Derivati dall'anilina ,) 372 157 46 134 94 20 r::- 13 I - 25 

96,I 96,9 74,2 54,3 5°,3 35,I - ,i2,4 - ' :,lIt.9 

1976 a Anidride ftalica » IlO IO 114 176 1.406 2 - - 5 -
9°,9 IOO,O 99,5 .97,2 99!9. 22,2 - - IOO,O ---

I976b Derivati dalla naftalina . " 115 - - 67 e>.t' 35 - 55 5 -

I 
92,7 - - 88;2 Ioo,O 'Ioo,Q 8.3,3 I3,9 -

1978 Benzidina ,) 632 964 266 308 329 145 - ':.:.- - ........ 
67,0 98,9 85,3 96,3 94,8 98,'#} " -"., ~ - '-,-

1979 Tolidina, dianisidina, orto e 
para-toluidina .) II 26 108 42 4 3l - - - -

37,9 92,9 Ioo~O 60,9 IOO,O, IO~"Q - - -.;. 

ì985 Naftolo (alfa e beta) » 936 540 961 1.576 551 . 92 lO 96 102 50 
93,6 93,4 99.6 99,2 94,3 9I .9 33.3 78.7 77~9 45,S 

1986 Derivati dal naftolo e dalla 
naftilamina " 3. 249 4.082 2·044 2.136 I.ì82 1. 277 l~ .2~, 41l,7 450 

98,9 
1987 Derivati dall'acido fenico, n. n. ') 182 

97,3 
1990 Derivati dal benzolo, dal to-

Iuolo e dallo xilolo, n. n. ~ .583 
5°,S 

2048 Colori orgallici sintetici, altri, 
allo stato_secco, ecc. » 1.995 

• 28,I 

2049 Colori organici sintetici, altri, 

I 
in pasta, ecc. o> -

-

a~t~chico, hanno valso a contrarre progressivamente 
l'importazione dei coloranti ed a facilitarne l'espor­
tazione, mentre hanno ridotta progressivamente fino 
ad annullarla !'importazione dei prodotti intermedi 
(clr. § 49). La tutela degli interessi dei consumatori 
-:- specialmente degli industriali tessili - soggetti 
ainderogabili esigenze tli esportazione, e il « c1earing ); 
favorevole dell'industria svizzera, non hanno con­
sentito utiaUlteriore dimiFlUzione nell'acquisto este­
ro di coloranti, per cui il nostro Paese rimane ancora 
tributario dell'estero, come risulta dal prospetto 52, 
sebbene in misura via Via più -ridotta (cfr. anche 
§ 50). 

. § 48. - Commercio estero delle principali ma­
te~ prime. - Come ,è stato già. osservato (con­
frOiltare § 3), mentre le principali materie prime in or­
g4nicM necessarie alla produzione dei coloranti sono 
for~te per la quasi totalità dall'industria naziona­
le (I), le materie prime organiche, ed essenzialmente 

(x) A partire dal 1938 si produce in Italia anche il so­
dio metallico. 

99,0 95,3 95,3 92 ,6 98 ,0 54,3 47.0 f2~3 .·f 
811.,3 

- I - - - - '"""- IO " - 5°,0 - - - -;, t' - IOOe,O , 

864 .528 762 380 472 
, - 20 40 98 

84,8 Ioo~O 95,6 98,7 99.6 - &3~~' 
"~o 

113 3 
l',,' 

89,{ 

8" 1·775 3·202 861 .1,:29,4. I·1I~ 177 485 q~ 806 
3I ,2 41l ,ò 21:,8 36.9 .42,8 7~5 1:1:,9 ):8.7 8,$ 

- 2·447 6.132 .5,308 4 .• 346 2.814 3· I01 15. 167 2.186 
- 99,2 99,7 99.5 9I ,5 85,I 75,4 99,3 9°,7 , 

gli idrocarburi aromaticf, benz<i0i .. to1aolo, xilolo, 
naftalina, fenolo, ecc., derivantÙdalla f.distUlazione 
del catrame, sono, in gran parte, importati dall'estero. 
I prodotti importati come greggi ve~OfÌ(:itaffinati 
dalle distillerie nazionali e "endutiall:industria dei 
colori che adopera. solo màterie ~ri1lÌe. ~u.Ìissime. 

Vengono perO anche importati direttamente dalla 
nostra industria prodotti puri, ma in quantità via via 
ridotte, in quanto l'indll$tria nazionaled.èIla distilla­
zione dei derivati del catrame è perfetfaniente attrez· 
zata per la loro preparazione .(2)/, t da:'ti dell'anno 
I937 -,- pel quale il censimento ci .. fornÌ5ce i dati sui 
consumi delle materie prime - celo confermano. 
Infatti contro qn consumo della nostra iIidustria 

(2) Nel 1937 le industrie ita.liane ~lla, distUlazione d~l 
carbon fossile distillarono q.li201.3QO di, benzò19 "greggio. 
ottenendo: ' . 

89.302 q.li di benzalo J:a.i}i,nato et.30;27.2' di 'pruo 
9.757 q.li di toluolo. raftì:nato e':' I0<92~di ptlro 
.8.t78 q.li ~i xilolo ràffi.nato.e ~:J99 ld~; P.o;;" . 

Distillarono, tnoltre, 4.2.837 q.b dt na1ta:lina gl'e,p ot­
·tenendone Il.203 q.li di distillata e 27i720. q.li' di sl1ll>li1llata. 

Distillarono, altresi, 5.458 q.Ii di a.ntracene greggio ot-
tenendone4.866. di distiUa:to., . 



Prosp. 45. COMMERCIO ESTERO DEI PRODOTTI INTEaMEDI PER 

I 9 3 o I 9 3 I I 9 32 t9 33 
PRODOTTO 

I\Up. ltap. rmp. ~. Iap. ltap. Ia,r):.1 ~. 
----~--------------~-----------------------~----~------~-----~------~----~------~------I 

717 b 
717 c bis, 
717 à :t 
717 ti z 
717 i 
751 bis 

744 
745 

746 

~~ 
750 a 
750 b 
752 
753 
754 
755 
756 

Acido benzoico 
Acid.o cresilico (I). . 
Acido fenico"!gteggio . 
Acido fenìco~puro . 
Acido salicilicò . . 
Carbazolo (2) . 

. , . 

Nitrobenzolo .....•........ 
A~ilina t:; toluidina greggia' ,(miscuglio degli 

lsomen) . • . ,~; . . , . . . . 
Clotidtàto' di anilina. . . . . . . . . . . 
Sali <li aniline. non nominati. . . 
Derivati, dalranilina non nominati. 
Anidride ftalica... . . . . . . . . . . . 
Dérivati<la.lla. naftalina, non nominati, altri 
Benzidina . .. . . . . . . . . . .; . 
Tolidina, dianisidina, orto è pe.ratoluidina 
Xilidina . . .. .• .. .. 
Fenìlendiamina, fenetidina e anisidina. 
. Derivati dalla benzidina, dalla toluidina, 
" d~~ tolidina, ecc. non nominati 

AntiaChinope. . • 
Resòicina. . .. .. . ... 
Naftolo(alfa e beta) , 
Derjvati dal naftolo e dalla naftilamina, nOn 

nomina.ti . 
Dèrivàtidall'acido fenico, non nominati. 
BenuJd.ei<le e d~ivati. . . . . . . . . . 
Prodotti siutetici per foto~afta (idrochi-

none, iconogeno, ecc. eSImili). . . . . 
;Derivati dal benzolo, daltoluolo e dallo 

< xilolo, non nomina.ti . . . .. t 

717" b i\.ei,do ,benzoico . . . 
717 è bis" Acido' cresUico (I). . 
717 ti I Acldo felliço-g.eggio . 
71,7 4, ~ i\~~"feni~,puro.·"" 
711 i. {,A~idò\~ali~ilico : . . 
75 t bts ".' Oi'rÌ1azelo \.2) .• . , 

744 
145 

74> 
747 
748 
15.0 a 
180 b ..• 
7'1/.; 
7.53" 
154 

~~. 

~~i· 
1'59 
760 

161 
762 
-763 

764 

392 
114 

390 
91 

T98 
7 

941 

94 
28 

1.142 ,0 
867,8 

1.138 •0 

T ,o 

r. 87o,6 
4,5 

656,8 
2,2 

529.7 
91 1 

41 ,2 

,1.284,8, 
109.9 

,400 ,0 
12,1 

2.H7.0 
229. 
46,5 

TOTALE. • j 13.740. 

144 
8 

34 

314 
1·094 

22 

387 
121 
124 
943 

29 

II 

1.000 

3. 286 
187 

139 

1'". T 35 

6 

g61 
5 

224 
3 

220 
22 
24 

475 
'J2 

nt 
2 

56 

575 

105,] 

17.0 3,5 

571 ,9 
659.7 

34.3 
520,0 

71 ,4 
83. 1 

1·559·4 
64;5 

1.943.5 
Il,'8 

676 ,9 
8,0 

395,1 
31 ,5 
43.5 

I .382~1 
65. 1 

236.2 
3,8 

2.Ò'tI,5 
296,2 
77.3 

502,5 1.456.0 

2°3 
4 

4 

123 

1.019 

30 3.9 
27°.2 

215.8 
5.7 

49.2 
1·577.3 

65,8 

364,6 

7.0 54.1 
155.° 

541,9 

(1) Pino al 1934 compreso Bella voce 7I'!ìl(ac. feÌ1téò,~.- (2)' Pitlo al 1938 compreso nella voce 7S1 (antraceae). 

3.319 
1.540 
1. 248 

r 

6 

882 
3 

ISo 

278 
4 

33 

49~1 

Jil 
1.003 

164 
53 

59 

5651 

5~.7 5 .7 
1.2 1,2 

0,3 

2,1 

1.681.2 

6.7 
387. 1 

248 .1 
3,1 

73.8 

1.187.7 
38 .7 

r69'.9 
2.3 

I:~.5 
#5.7 
67.3 

184,6 

134 

3 
I 

312 
108 

2.I~ 

2 

-' 

487'~ 
223 ,.8 

6·:&77,4 

QUANTITÀ 

4'3~1 
3', 

Il 

2 

571 94 
400 

202 

lO 

797 

VALORE 

65 .81 
.553. 

1.459. 
890,4 

l,O 

, 448>5 

277.7 
I;.5.:a; 
73,3, 

1;,$62.4 
29~0 

187.7 
2.3 

{ 

1·599.3 
4~!;' 
16~1.7 

'379,6 

J.0B7,6, 

12,2 
l,I 

266.6 
197,2 

26.5.6 
64.2 
So,4 

4.57.4 
120, 

34.7 

20,2 

810.0 

310.8 

369.8 
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LE INDUSTRIE DEI (;OLORI SINTRTICI E ALTRE INDUSTRIE CHIMICHE. 

19 :t ... 

1m,. 

(quintl$li) 

159 

4.688 
1·920 
1.0 57 

I 

494 

96 
l 

33 

440 
39 

144 
4 

479 

(migH4i_ di lire) 

II9.8 

539.9 
762.9 

1.002.9 

I,(I 

1·937.3 
363,1, 
324,4 

446 .5 

716,9 

47 
Z 

5 

168 
'256 

187 
1.407 

64 
347 
:4 

H3.6 
105,4 

1~.4 
386.9 
65,0 

481 .5 
8,0 

3.6 

290.0 

19 3 S 

Imp. 

39 
6.048 

388 
455 . 

t 'Z22 

426 

326 

4 

19 

297 
6 

247 
l 

779 
54 

158 

39,2 

1.628,2 
137,6, 
331 ,5 

367. 1 

2 

163 
1 

4 

29 
9 

57 
9 

35 
147 
31 

7 

l 

101 

I·30 3 
7 

45 

474' 

1.0 • 

27,7 
0,6 

56 ,5 

1.763.7 
15.7 

78,6 

266.6 

lmp. 

193 6 

168 
927 

6 

Z 

171 

106 
l 

221 
65 

599 

66.0 
922 ,5 

896,5 

357,6 
9.2 
4.1 
0.5 

16,0 

712 ,0 

260,6 
5,1 

4 

1 

7 

68 

6 
23 

3 

Z32 
I 

13 

1,7 
19.7 
6,1 
l,O 

6,1 

1,2 

l,O 

5,0 

89,1 

14,8 
'lO, 
0.2 

39,3 

370,8 
7,0. 

213,7 

8,6 

W,a 

1937 

Imp. 

259 
5. 124 

464 
800 

1.115 

161 

99 

1 

I 

95 

34 
2 

124 

553 

285,2 
2·640.6 

190.8 
659.7 

1.23°.2 

332 ,3 

803,3 
108,5 

8.4 

636.1 

602,0 

8 ....... 

I, ~p. 

21 

135 
53 
15

1 

5 

I 

105 

66 
53 

5 
5 

I 

44 

1.2 
r85.3 

61.8 
88.2 

0.9 
19,0 

0,7 
0.5 

40,1 

275 
399 

27 

l 
I 

"I 
'~ 
57 

18 

451 ;;' 
2;24,0 
81,9 
3.9 

71,0 

8 .... ,6 

~p. 

17 
13 
3 

8 

f 

452 
9 

l.n6.6 
4°.0 

188,2 

1939 

Imp. 

5 

,20{) 

24 ; 
54 

l 

I§ 

1.5551, 

416.~1 
1.,7,,39.8 212. ' 

48",1 
415.3 

"33'{lj' ,.,-

, .....;. 

94.7 

146,8 
1;30,6 

7. 

30 

37 
32 
\3 

~ 
7 

II4 

128 

Y" " 
IlO 

547 
IO 

IlO 

10.1 
14.7 
10;9 
3,2 

65. 1 

66.4 
8,2 

208,8 

130,~ 
40,0' 

34.6 

54.5 

385.7 



--------------------._--------------------~ 

L'INDUSTRIA DEI CQLORI ORGANICI SINTETICI 

dei colori di circa 49.000 q.li di benzolo puro si ha 
un'importazione totale di q.li 11.942 (24,4 %) di cui 
6.982 importati a dazio ridotto; per gli xiloli puri 
su un consumo di circa 1000 q.li si ha un'importazio­
ne di 501 (50,1 %) di cui 130 a dazio ridotto. Per il 
toluolo puro si ha un consumo di circa q.li 6000, 
contro un'importazione di q.li 67.073 (di cui 8673 
a dazio ridotto). Per la naftalina pura su un con­
sumo di circa q.li 33.000 non si ha alcuna impor­
tazione. 

Va tenuto presente che le suddette importazioni 
di prodotti puri sono determinate anche da altre in­
dustrie (e talora in misura preponderante, come 
ad es., per il toluolo). Questa circostanza non ci per­
mette peraltro di conoscere quanta parte dei prodotti 
puri importati è stata destinata all'industria dei co­
lori (I). 

Circa il commercio di temporanea importazione si 
è già detto al paragrafo precedente. 

§. 49. Commercio estero dei prodotti « inter­
medh. - Anche i dati 'sul commercio estero dei 
prodotti intermedi non si prestano ad essere studiati 
a fondo nei riflessi della nostra industria perchè le 
voci della tariffa doganale sono assai generiche e 
comprendono, sotto un'unica denominazione, pro­
dotti svariati di cui soltanto una parte riguarda l'in­
dustria dei colori organici sintetici. Altri di essi 
riguardano esclusivamente o prevalentemente le in­
dustrie farmaceutiche, dei profumi sintetici, delle re­
sine sintetiche, fotografiche, della gomma, dei pro­
dotti ausiliari dell'industria tintoria. 

Nel prospetto 45 diamo, ad ogni modo, i dati di 
alcuni acidi (benzoico, cresilico, fenico, salicilico) e dei 
principali prodotti intermedi (indicati nella nota (I) 
al § 47) pei quali esiste il divieto di importazione. 

Considerando il valore complessivo di tutti i pro­
dotti indicati, si rileva una sensibile diminuzione nel 
valore dell'importazione a partire dal 1936: da una 
media di II,5 milioni nel quinquennio 1930-34 si 
passa ad una media di 7,6 milioni (diminuzione del 
33,9 %) nel quinquennio successivo. Ma l'esporta­
zione diminuisce in misura ancora più sensibile; si 
nota però una ripresa nel 1937, 1938 e 1939: da una 
media di 8,1 milioni nel 1930-34 si passa ad una 

(I) Si sono già dati nel paragrafo precedente i dati sulle 
quantità delle importazioni (le esportazioni sono pratica­
mente trascurabili) dei prodotti puri - i soli che interessano 
l a nostra industria - e completiamo ora tali dati Con le 
cifre dei valori (in migliaia di lire). 

1939· • • 
1 937· • 
1933 .• 
1939· 

Benzolo pnro 

3·094 
1.583 
I. 796 

3 

Toluolo puro 

7.693 
17·793 
1 0.949 
17. 644 

Xilolo puro 

204 
'II 
1 37 
no 

TOTALI;: 

10.991 

19.587 
12.882 
1/·757 

media di 2,1 milioni nel 1935-39 (diminuzione del 
74,1 %). 

La bilancia commerciale (differenza fra importa­
zioni ed esportazioni) è sempre sensibilmente sfavo­
revole: solo il 1939 segna uno sbilancio notevolmente 
inferiore a quello degli anni dal 1932 al 1938 (2). 
Hanno contribuito in misura maggiore a tale sbi­
lancio le maggiori importazioni di: acido cresilico; 
acido fenico; acido salicilico; i derivati dell'ani­
lina non nominati fino al 1936 (dal 1937 al 1939 
le importazioni si riducono sensibilmente e le 
esportazioni segnano una buona ripresa) ; i derivati 
della benzidina, toluidina, ecc. non nominati (seb­
bene si riduca sensibilmente dal 1935 !'importazione 
e si noti nel 1939 una cospicua esportazione); i 
derivati del benzolo, toluolo, xilolo non nominati 
(che segnano però dal 1936 una notevole diminuzione 
nell'importazione ed una ripresa di esportazione 
nel 1939). 

Si osserva però che attualmente è del tutto trascu­
rabile la importazione di intermedi per coloranti: le 
importazioni di derivati del benzolo, anilina, ecc. sono 
destinate ad altre industrie (resine sintetiche,' prodotti 
farmaceutici, gomma, ecc.). 

Si ha, per contro, una bilancia sensibilmente fa­
vorevole per i derivati del naftolo e della naftilami­
Ira n. n. e la benzidina fino al 1934 (successivamente il 
bilancio, pur essendo favorevole, si riduce a cifre 
modeste). 

Le maggiori importazioni sono effettuate, spe­
cie negli ultimi annj, dalla Germania. 

* * * 
Dal prospetto 44 si rileva che l'esportazione dei 

principali intermedi fruisce per la quasi totalità del 
beneficio della temporanea importazione delle ma­
terie prime. 

§. 50. - Commercio estero dei colori organici 
artificiali. - N ella nostra tariffa doganale i colo­
ranti non trovano una discriminazione atta a stabilire 
a quali classi tintoriali o chimiche essi appartengono. 
Essa contempla soltanto le quattro voci seguenti (3): 

N. stato 
2047 a 
2047 b 
2048 

2049 

N. tariffa 
795 a3 allo zolfo - nero 
795 aZ ~ ~ - altri 
795 bI altri, secchi o con meno del 50 % di 

acqua 
795 bz - in pasta con 50 % o più di acqua. 

(2) Le cifre degli sbilanci sono, in milioni di lire, le 
seguenti: 

1930 1931 1932 1933 1934 1935 1936 1937 1938 1939' 
milioni di lire 0,9 1,5 3,4 5,2 5,9 6,; 5,2 6,8 6,5 .,6 

(3) Sulla scorta delle statistiche dei dazi è possibile 
conoscere le importazioni, relativamente importanti. di 
colori al tino e alla gallocianina e di indaco importati a 
dazio ridotto o in esenzione (cfr. punto b seguente). 
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a) Importazione. - Una disamina di ciascuna 
di queste voci è, per l'importazione, di limitato in­
teresse in quanto la sola voce 795b1 rappresenta in 
media oltre il 9,0 % del valore (91,3 % nella media 
1922-1939, con un massimo del 97 % nel 1933 c 
un minimo dell'81,5 % nel 1924). Si tratta essen­
zialmente di colori al tino antrachinonici e indigoidi, 
basici, trifenilmetanici, acridinici, cromati in so­
stanza, indigosoli, prodotti speciali per la stampa 
e, infine, varie marche di specialità (svizzere o te­
desche) non fabbricate in Italia per il loro esiguo 
consumo. 

Ad ogni modo, tutti i dati relativi al periodo 1922-
1939 sono riportati nel prospetto 46 dal quale risulta 
la già constatata cospicua riduzione delle importa­
zioni in valore e, in misura assai superiore, in peso 
(ciò a causa del crescente aumento dei prezzi medi 
essendosi l'importazione indirizzata verso prodotti 
di sempre maggiore pregio). 

Le importazioni medie annue complessive (lac­
che comprese) -escluse le importazioni in conto ripa­
razioni (I) - sono diminuite, dal quinquennio 1922-
1926 al quinquennio 1935-39, di oltre due terzi (67%) 
in peso (da q.li 16.528 a q.li 5.339) e del 34 % in 
valore (da 55,8 a 36,7 milioni) (2). Il prezzo medio, 
negli stessi periodi posti a confronto, è più che rad­
doppiato, essendo passato da L. 33,75 a L. 68,60 
al kg. 

L'importazione di colori secchi è sensibilmente 
diminuita sia in quantità che in valore. Nel periodo 
1935-39 si importarono in media q.li 4.302 all'anno 
contro II.832 q.li importati nel 1922-26 con una 
diminuzione del 64 % (3). I valori medi annui sce-

(1) Le quantità (in quintali) importate in conto riPara­
zioni dalla Germania sono le seguenti: 

1922 (a) 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1925 
1929 

ANNI 

I 

allo zolfo 

, 
6 , 

,~ 

COLORI 

aItri 

6.3°3 
10·432 

35 3·934 I 
42 6. 125 I 
75 3·521 I 

! 
20 ! I. 799 
27 l 2·353 
--

I 
13 

1.110 

2·795 
5.548 
4. 212 

881 
514 
902 
n6 

I 

I , 

i 

I 

7.058 
13.227 
Y.523 

10.379 
4.481 
2.3.34 
3.282 

129 

(a) Nell'uuno 1922, le voci 2047 a e 2047 b erano riunite nell'unica voce 204-7 
e l'importazione in conto riparazioni è stata di quintali 145. 

(2) Tenendo conto anche delle quantità importate (dal 
1922 al 1929) dalla Germania in conto riparazioni, dal 1922 
al 1929 la diminuzione in peso è sensibilmente superiore e 
precisamente di quasi quattro quinti: 79,1 % (da quintali 
25.570 a q.li 5.339). 

(3) Tenendo conto delle quantità importate in conto 
riparazioni, la quantità media annua del periodo 1922-26 
sale a q.li 17.895 e la riduzione, in confronto al 1935-39, 
è del 76 %. 

Prosp. 46. IMPORTAZIONE DI COLORI ORGANICI 

SINTETICI E DI LACCHE. 

COLORI 

allo zolfo 
altri colori I,ac' Conl,-

ANNI organici sltlteticl 
Cotn- che plesso 

sec- plesso 
chi, 
ecc. 

____ M_ 

QUANUTÀ 

(in qltìntali) 

A) Compres. le importazioni in conto riparazioni 

1932 . --I 1. 533\ 1.533 20.8&612,(>9323.4891 

"=1 "'I 
25. 8&> 

1923 . - 2.155 2.155 24.892 5.388 3°.270 32.425, 86 41. 291 
1924 - 226 946[ r. 172 15.485110.71226.1971 27.36<) I. 089 28.45~ 
1925 178 716 894 15.904 5·23321.137 22.031 1.324 23.355 
1926 179[ 754 933 12.30712.06514.3721 15·305 1. 552 16.857 
1927 120 5271 647 II.888 2.08313.971 14.618 1. 315 15·933 
1<)28 81 5251 606 16.721 I. 760 18.481 19. 0871.49 20.580 
192<) 47 497 544 15.456 91616.3721 16.916 I. 19I 18.107 

B) Escluse le importazioni in conto riparazioni 

192-2 1.388 1.388 14.583 1.493 16.076 17.464 858' 18.322 
1923 2.155 2.155 14.460 2.593 17·053 19.208 866 20.07~ 
192 4 . 220 9II 1. 131 II. 551 5. 164 16.715 17.8,~6 1. 089 18.935 
'925 178 674 85' 9.779 1.021 10.800 II .652 1·324 12.976 
1926 . 175 679 854 8.]86 1. 184 9·970 10. 824 1.507 12.331 
1927 . II9 507 626 10. 089 1.569 II. 658 12. 284 t. 29 13.580 
1928 81 498 579 14.368 858 15.2.6 15.805 1.459 17. 264 
1929 . 47 497 5H 15·443 900 16.343 16.887 I. 191 18.078 
193° . 19 187 206 14.376 I.'55 15.631 15.837 1.021 16.858 
1931 25' 212 237 13. 132 t. 131 14.263 14·500 95 15·450 
1932 

13
1 

151 16.\ 9. 196 524 9·720 9. 884 963 10.847 
1933 3 1;2 155 9.976 364- 10·34° 10·495 1. 144 II. 639 
1934 92 92 9·347 365 9·712 9.804 1. 065 10, 869 
1935 55: 296 351 6.825 194 7. 019 7·370 864- 8.234 
1936 . 5d1 399 449 3·447 145 3.592 4.°41 507 4.548 
1937 _ 62 259 ,32t 4.313 239 4·552 4. 873 529 5·4°2 
1938 . 4°. 192 232 3.429 II3 3·542 3.774 512 4. 286 
1939 50 241 291 3.498 21,5 3- 713, 4. 0 04 219 4. 223 

VALORE 

(migllll;a di /ire) 

ryz.l 3.369 3.369 SI. II7 3.413 54.53°1 57.899 &88 58.5~7 
1923 5·291 5. 291 5°.468 3·747 54·215 59·5°6 691 60.197 
1924 . 207 2.390 2.597 44·500 7.519 52. 019 54.616 878 55.494 
1925 . 266 2.738 3·°°4 44-756 2. 163 46 .919 49.923 1. 695 51.618 
1926 . 220 2.741 2.961 46 .327 2.391 48.718 51.679 1.321 53. 000 
1927 . 197 1. 842 '.039 47.212 3. 053 5°. 265 52·3°4 1. 135 53·439 
1928 _ 149 1.871 2.020 63. 885 1.818 65.703 67.723 1. 162 68.885 
1929 . 92, 1. 918 2,010 70.621 2.654 73. 275 75.285 1.234 76.519 
193° . 50 820. 870 61.240 4·9II 66.151 67.021 886 67·907 
1931 . 47 676 72 3 51. 727 3. 836 55.563 56.286 731 57.017 
1932 • 21 433 454 37.846 1.330 39.176 39. 630 788 4o .• pR 
1933 . 3 363 366 43. 6lI 994 44. 605 44·971 I. 158 46 •129 
'934 . - 287 287 44. 056 I. 161 45·217 45.504 

';~ 
46 •662 

1935 1201 I. 375 1.495 41. 794 638 42 .432 43.927 44.707 
1936 . 285\2. 420 2.705 28.891 465 29.356 32 .061 681 3'.742 
1937 . 409 '.001 2.410 36 .477 997 37·474 39. 8841 894 40.778 
1938 . 264 1.315 1.579 29. 0 46 530 29· 576 31.155 732 31. 887 
1939 . 296 1. 549 1. 845 29·704 1.048 3°.752 32.597 393 32 .990 

PREZZO MEDIO 

(al kg.) 

1922 

I 
24- 24 35 23' 

34[ 331 32 
192 3 25 25 35 14\ 32 31 3° 
1924- 9 26 23 39 15

1 

31 31, 29 
1925 15 41 35 46 21 43, 

43

1 

~o 

19.6 . 13 40 35 53 20 49, 48 43 
192 7 . 17 36 33 47 '9 

43

1 

43 39 
1928 18 38 35 44 21 43 43 4° 
1929 . 20 39 37 46 

29

1 

45 

:'1 

42 
1930 . 26 44 42 j~! 39 42 4° 
1931 . 19 32 31 34 

39

1 

39 37 
1932 . 16 29 28 

111 
25 4° 40 37 

1933 . IO 24 24 27. 43 43 40 
1934 . 31 31 47 

"I 
47. ~~I 43 

1935 . 22 46 43 61 33 601 54 
1936 . 57 61 60 84 32 82 79 72 
1937 . 66 77 75 85 42 8. 82 75 
1938 66 

69/ 
68 85 47 84 83 74 

1939 59 64 63 85 
491 

8] RI 78 

marono da 47.4 milioni di lire nel 1922-26 a 33,2 
milioni nel 1935-39: diminuzione del 30 %. I prezzi 
sono quasi raddoppiati: da L 4°,16 a L. 80 al kg. 
(mantenendosi sulle L. 85 nel quadriennio 1936-39). 



Nell'ultimo quinquennio, dopo i eolori socchi, se­
guono, ma a grande distanza, i '({colori allo zolfo diversi 
dal nero» che costituiscono quasi il 5 % (4,8) in va­
-1ore dell'importazione dei colori (escluse le lacche). 
Le importazioni di questi prodotti, mantenutesi 
su una media di 2,8 milioni dal 1922 al 19~9 

(massimo 5.3 nel 1923~ minimo 1,8 nel 1927) hanno 
avuto una sensibile riduzione nel quinquennio 1930-34 

parte, bruni e bleu allo zolfo di nUlrehe pregiate 
per brillantezza e concentrazione, la cui fabbricazione 
italiana è di rocente realizzazione. 

Le lacdf,e rappresentano soltanto circa il 2 ,~'in 
media delle importazionicom.plessive con un mu­
sim'O di 1,7 milioni di lire nel 192500 Ui'l minimo 
di 393.000 licenel 1939. 

Circa i paesi di 'P"fW8fiUnza, (prosp. 47) Germanià 
e Svizzera hanno f'Omito e f'Orniseòu'O la quasitOtta­
lità dei colori elacehe importate. La parte maggiore 
spetta, sia per quantità che per valore, alla'~~ 
mania, ma la Svizzera ha via via aumentata la:'pr'O-

,(media di 0,5 milioni) t;'d una netta ripresa nel 
'quinquennio successivo (media: 1,7 milioni, massimo 
2,4 milioni nel 1936, minimo 1,3 milioni nel 1938). 
I colori allo zolfo diversi dal nero, sono, in buona 

Prosp~47. - IMPORTAZIONE DI COL'ORI 'ORGANICI SINTETICI E DI LACCHESECOND'O I PAESI DI PROVENIENZA (I). 

1922 •.• 
19a3· .. 
I~ ••• 
rgas .•. 
1jja6 .. 
Iter .. 
z92l\ .. 
1919 •• 
Il)3o •• 
Ig31 •• 
J:93a .. 
1933 .. 
19M •• 
I935 .. 
1936 .. 
1937 .. 
~938· • 
t939 .. 

ANNI 

A) QUANTITÀ (tftfinlali) 

__ ~_-;-_0I_-l,I,--_S_~--;-___ I-__ PnN_,CJA;--_~I __ JN_G_m_L;-"B1I_R_6_1--::_$T_'""_,--;-ll'_!l'm __ 1 -- .... 1 __ T_OT---,Al.B __ _ 

q. IO q. 'l(, q. I 'l(, q. 'l(, q. 'l(, , . ,q. I ''l(, q. ,t% 

1!S.5OO 
15.123 
9·aOl 
7.048 
6.868 
8.Ma 

10.:103 
lO. alla 
IO. sIa 
9 • .s83 
6.uo 
6.~96 
s;all7 
3.7I~ 
2·394 
2.2lIlI 
I.8}'O 
1.790 

c o l, o Il I o Il GA N I C I .,. I N T a T I C I 

1.619 
3.006 
3·~99 
2·515 
2.8!S2 
3.328 
~.~70 

'·#3 
~.5S8 
~.1311 

3:048 
3.087 
3.521 
2.352 
1.600 
~'lI.~XS 

l.~ 
",017 

19 

.. 
I 

9,3 
'5,6 
:19,6 
:lz,6 
~,4 
117,I 

'118,3 
311, I 
:18.8 
.8.5 
3°.9 
119,4 
35,9 
3I .9 
39.6 
"9,6 
45,3 
50,., 

0,8 

5.· 
I,4 
0,8 
I.6 

°.5 

I.6 

1.619 8,8 
3.01:3 I5,O 
3.~gl) :18,$ 
2.582 I9.9 
2.872 "3,., 
3.3~ ".,,6 
~.493 116,I 
5.~a3 30.0 
~.S63 fI'l.I 
~.I3:t' 116.7 
;I.~8 a8.I 
3.100 116,7 
3.$21 31/.4 
2.351 .8,6 
I.&<: 3$.11 
2.~IS #.7 
1.']08 39,9 
lI.018 47,8' 

27 0,_ 
842 4.4 

4·376 Il'',5 
l.Ssa I3,6 

62' 5.8 
~ 4.4 
723 4. 6 
594 3.5 
396 ".5 
513 3.5 
~07 4.I 
364 3.5 
331 3.4 
~6 3.4 

29 0,7 
128 Il.6 
~' 9.9 
64 I,6 

I,ACCHEe 

1~6 I7.0 
239 S/7.6 
:1108 '9,I 
147 n,I 
135 9,SI 
72 5,6 

157 n.o 
« 3.7 
79 '1.7 
~5 .,.'t 
62 6.5 
90 7.9 

128 :C., o 
19 3,3 

:I 0,'' 
14 Il,6 
a 0.4 
:I I • ., 

CO)'{PI,EeSSO 

173 0,9 
1.081 5.4 
~.s84 114.-
1.735 I3.4 

762 6,. 
615 .,,5 
880 5,I 
638 3,$ 
~75 Il,8 
.ss8 3,6 
469 4,3 
~S4 3,9 
459 4.SI 
26S 3,11 

31 0,7 
I~2 fI." 
36 0,8 
67 I,6 

19 
29 
12 

16 '.9 
SI 5,9 
~ 8.6 

IS7 u.9 
9 0.6 
I D,I 

55 3.9 
4 0.3 

96 9.4 
2 O,. 
S 0.5 

34 3.0 
81 7.6 
67 7.8 

O,I 
0.6 

'.5 
3.3 
S.5 
',3 
I,9 
a,o 
I.9 
0,9 
:t,I 
I,6 
a,5 
3,4 

3 

3 
II 

II 

o,a 
O,I 

0,3 

0,11 
o,~ 

I,I 

0,1 
O.I 
O,I 

o,a 

4 0.$ 
;I 0,3 

44 4,I 
23 I,' 

109 7,5 
31 tI,4 
~I Il,9 
31 Il,6 
23 \ 3,3 
18' I.9 
33 3.4 
19 I,6 
20 I" 
26 3.0 

, 838 
866 

1.089 
I.3~ 
I.~62 
I.m 
I.~5 
1.191 
1.021 

950 
963 

l.l~~ 

1.065 
864 
507 
S2g 
sn 
219 

293 I.6 18.322 
1$6 0,8 20.074 
,1>29 3,3 18.935 
218 I,7 12.976 
253 Il,. 12.286 
205 ',$ 13.561 
132 0.8 1,.230 
122 0,7 18.o~ 
80 0,$ 16.8$8 
76 0,$ IS.~ 
I~' I,O 10.~7 
131 l,X II.6a9 
145 '.i 10·869 
86 'I,I 8.2~ 

3 O,I ~.!S~8 
S·~ 
~.a86 
4·'123 

.00 

.00 
ZOO 
Zoo 
Zf<! 
ZOo 
Zf<I 
Zf<I 
l'" :100 
ZOO 
Ioo 
Z<xJ 
Ioo 
Ioo 
Ioo 

'ZOO 
Ioo 

~o 
IOO 
IOO 
Ioo 
Ioo 
.00 
IOO 
ZOO 
IOO 
IOO 
IOO 
zoo 
IOO 
Ioo 
IOO 
IOO 
IOO 
IOO 

.00 
zoo 
Ioo 
.00 
Zoo 
zoo 
zoo 
.00 
zoo 
IOO 
IOO 
zoo 
Ioo 
Ioo 
.I..., ...., 
IOO 
zoo 
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pria partecipazione portandosi negli ultimi anni ad 
un livello non molto inferiore a quello della Ger­
mania. Francia, Inghilterra e Stati Uniti d'America 
partecipano in misura trascurabile: i dati assoluti 
e percentuali sono contenuti nei prospetti 47 e 48. 

b) Dazi di importazione ed esenzioni. - Per i 
neri allo zolfo (79S-a1) il dazio generale fino al luglio 
1923 è di 120 lire-oro al quintale e successivamente 
di 96 lire-oro (pari a 3S2lire-carta). Gli altri colori allo 
zolfo hanno un dazio generale di 120 lire-oro al quin­
tale fino al luglio 1923 e successivamente di lire-oro 
140 (pari 515 lire-carta). Per gli altri colori secchi, 

o con meno del So% di acqua (voce 79S-b1), 
il dazio generale e convenzionale di 300 lire-oro (pari 
a IIOO lire-carta) è rimasto invariato dal 1922. Sono 
però ammessi in esenzione i colori al tino ed alla gallo­
cianina (secchi o con meno del So % di acqua) per 
le quantità indicate nel prospetto seguente 49. 
Per gli altri colori in pasta, o con So %0 più di ac­
qua (voce 79S-b2), il dazio generale e convenzionale, 
rimasto invariato dal 1922, è di ISO lire-oro (pari a 
S50 lire-carta), ma vi è però un dazio ridotto di 
80 lire-oro (pari a 294. lire-carta) per l'indaco con 
più del 78 % di acqua (dazio istituito dal 1926 in 
seguito all'accordo commerciale con la Germania). 

Prosp. 48. - IMPORTAZIONE DI COLORI ORGANICI SINTETICI E DI LACCHE.SECONDO I PAESI DI PROVENIENZA. 

B) VALORE (migliaia di lire) 

GERMANIA SVIZZERA FRANaA INGBILUlIRA STATI UNITI ALTRI PAESI TOTALB 

A N N I 

migliaia I % migliaia 1 % migliaia I % migliaia I % migliaia I % migliaia I % 'gIial I % di lire di lire di lire di lire di lire di lire 'dj lirea 

COLORI ORGANICI_SINTETICI 

102' • ~9.553 85,6 
7.6801 

I3,3 36 5 IIg - o,a 506 0,9 57.899 100 
1923 . ~9·666 83,5 8.077 13,6 1·°39 I,7 .60 0,4 56 0,1 ~08 0,7 59·$06 100 
19a.j. • 3~.663 63,5 n.843 BZ,? 5.684 IO,4 686 1,3 26 1.714 3,1 54·616 100 
1925 . 30 •899 61.9 12·987 /16,0 3.847 7,7 1.164 '.4 1I3 0,11 912 1,8 4P·Ptn 100 
1926 . 29.995 58,0 15.706 30,4 3·307 6,4 1.989 3.9 176 0,3 506 1.0 51.619 IOO 
1!1a? . 31.688 60.6 15.158 :19,0 3·43' 6.6 1.a14 2.3 176 0,3 636 1,2 52,304 100 
1925 . 43.6u 64,4 18.526 27,4 3.606 5.3 1.516 z,' 138 0,2 3.6 0,5 67.7:<3 IOO 
1929 . 45. 163 60,0 24.616 33 .7 3,'91 4,4 1.8g. 2,$ 51 0,1 a?3 0,3 75.286 Ioo 
193° . "2·939 64,I 20.04I 39,9 2·3·7 3,$ 1.222 I,8 303 0,4 19o 0,3 67.022 100 
1931 : 35·393 63,9 17.573 3I,Z 2.308 4,1 656 I,Z 226 0,4 130 0,11 56.286 100 
1932 . 23.050 58,' 13.381 33. 8 ,.9.1 4.8 521 I.3 542 I,4 214 0.5 39.629 roo 
1933 . 26·907 59,8 14.259 31,7 1.671 3,7 708 I,6 1.105 ',5 3.1 0.7 44·971 100 
1934 • 25·4°1 55,8 16.139 35,5 1.660 3.6 676 I,5 1.256 3,,8 37a 0,8 45·5°4 IOO 
1935 . 24.076 54,8 14.,p7 32 ,8 1.go2 4,3 874 2,0 '·494 5,7 154 °.4 43·921 I"OO 
1936 . 21.012 65,5 10.691 33,4 304 I,O 4. O.I 

~~I ::1 3 •. 061 zoo 
1937 . 20. 758

1 
52 ,I 16.644 4I ,7 1.886 4,7 ,68 °,4 4.8 I.I 39.884 100 

1938 . 18·647 59.9 10·924 35,1 562 I,8 259 0,8 759 ·.4 "I 31.155 100 
1939 . 17.605 54. 0 13·120 4°,3 676 3,1 II7 0,4 1.078 3,3 1 .. 3'1.597 100 

l,ACCHE 

192.\1 . 470 68,3 _I 198 28,8 18 3,7 O,I I O.I 688 100 
1923 . 443 64.1 8 l,I 214 3I,O 2. 3,' 4 0.6 691 100 
I9a.j. • 617 70,3 173 I9,7 62 7.I 26 2,9 878 100 
1925 . 980 57,8 50 3,0 18. IO,? 460 ~7,I 23 I,4 1.695 IOO 
1926 . 1.066 80,7 28 1I,I 147 IIt I 19 I.5 61 4,6 1.321 100 
19#7 . 983 86,6 SI 4.5 86 7. 6 2 0,3 13 I,1 1.135 zoo 
1928 . 947 81.5 l' 1.0 1211 II,O 27 :1,3 18 I,6 30 ",6 1.162 100 
19119 . L 154 93,5 St 4,I 8 0,7 2 0,2 19 1,5 1.234 IOO 
193° . 70 3 79,3 Il r ," 85 9. 6 58 6.6 12 I." 17 I,9' 886 IOO 
1931 . 654 89,S 55 7,5 8 1.1 14 1,9 731 IOO 
19$2 . 699 88,7 6. 7,7 6 0.8 2. 2,8 788 100 
1933 . 856 73,9 40 3,5 224 I9,3 2. 1,9 0,1 15 1.3 I. 158 IOO 
1934 . 787 68 •. 0 287 24,8 70 6,0 o •• 12 I,O LIS8 100 
1935 . 662 84,9 4" 5,4 55 7,0 0,4 18 '.3 780 100 
1936. 666 97,8 15 3,Z 681 100 
1937 . 867 97.0 

~I 
26 9.9 0.1 894 100 

1938 • 721 98 ,S 11 1,5 732 100 
1939 . 389 99,0 0,5 0,5. 393 100 

COMPLESSO 

1922 . 5°.023 85,4 7.680' I3 t I 234 0.41 23 120 

0'''1 
507 0,9 58.587 100 

1023 . 5°·109 83,' 8.085 I3,4 1.253 Z,l .8. °.5 56 0,1 41• 0,7 60.197 100 
19114 . 35 •• 80 63,6 11.843 ilI,3 5.857 Io,6 748 I.4 :16 1.740 3. I 55-494 zoo 
192' . 31•879 6I,8 13·°37 35,3 4·029 7,8 1.6a.j. 3,1 II3 0,2 935 I,8 51.617 100 
1926 • 31.061 58 ,6 15·734 29.7 3·454 6.5 •. 008 3. 8 176 0,3 567 l,I 53·000 100 
1927· 32.671 6I,I 15.209 :l8" 3.518 6 ,6 1.216 2.3 176 °.3 649 I,Z 53·439 IOO 
1928 . H·558 64.7 18.538 ,,6.9 3.734 5.4 1.54'3 3,3 156 0,2 356 °.5 68. 1185 zoo 
1929 . 46 .317 60.5 24.616 3/l,Z 3·342 4,3 1·900 3,5 53 O,I, "9" 0,4 76.5. 100 
1930 . 43. 64:! 64.3 20.052 39,5 2·4t2 3,5 1.280 1,9 315 0,5 207 0,3 67.908 IoO 
1931 . 36 .047 63. 3 17·573 30,8 2.36, 4,I 664 1,2 .26 0,4 144 0,3 57.017 100 
1932 . 23·749 58 ,8 13.381 33,I 1.98• 4,9 527 1,3 54" 1.3 236 0,,6 40 ··P7 100 
1933 . 27.763 60,3 14·299 3I ,O 1. 895 4,I 730 I,6 1.106 3," 336 0,7 46 .129 IOO 
1934 . 26.188 56 ,I 16.139 34,6 1.947 4,2 746 1,6 1.258 ·,7 384 0,8 46.662 100 
1935 . 24.738 55,3 14·427 32 ,3 1.944 4,3 929 2,1 2'497 5. 6 17a 0,4 44.70 7 IOO 
1936 . 2I.678 66,3 10.691 33 ,7 319 I,O 42 O,I l' 32.742 zoo 
1937 . 

21. 6251 53,0 16.644 40,8 1.912 4,7 168 0,4 429 I,I 40 .778 IOO 
I938 . 19·368 60,,. 10.9". 34,3 573 I.8 259 0,8 759 Il,-., 4 31.887 100 
1939 . 17·994 54,S 13·12. 39,8 678 3,I II7 0,3 1.078 3,3 I 32·990 Ioa 

._----_ .. _-----------------
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L'INDUSTRIA !;lEI COLQIU ORGANICI SINTETICI 

Si importarono inoltre in esenzione di dazio, per 
quantità abbastanza importanti, i .colori al tino ed 
alla gallocianina (in pasta o con più del 50 % di 
acqua). 

Prosp. 49. - IMPORTAZIONI DI COLORI AL TINO 
(ED ALLA GALLOCIANINA)E DI INDACO. 

.==~:::..:. = --_._-------------_._--_.--_._-----_._---------
I COLORl SECCHI,'~-f .. _-- COLORll;-PAST;;-:;C-';:-- --. 

I 
(voce 795-bl) 1 (voce 795'02) 

ANNI I . Colori I % 'delle r------· .. I Colori· I % dell~' 
(I) ! al tino, ~C('. import. Indaco . al tino, ecc:! import. 

: (e"",t,) 1 totali (80 ,lire·oro) 1 (es.nti) I totali 
I q. ! (2) q. 1 q. , (2) (3) 

-- ------- ··--.-~--!----.-c 

1923 ) ~2:1 v,9! ! 71'" 32,1 
1924 ~.85J! 18. 4 1 

7:30;1 67,9 
1925 3.°55' 19,2 -4--1 [ .728 J3,o 
1926 I. 86Z1 I5,r 447 i 975 68,l) 

1927 1. 81 7 IS,.i 582
1 

775 65,7 
1928 

2. Q9! I2,91 t 89, 9°9 68,I 
I929 2.l11 I3,7~ 123! 3771 54,6 
193° 1.828 12,71 26' 891 ! 73, I 
1931 2.261 17. 2 , ~I -84 1 

69,8 
1932 2.068 22,S! ~56i 67,9 
1933 2.644 26,51 8i 81

1 

2-},5 

1934 2.298 2 4 ,6
1 

2 

'''1 
n,6 

1935 2.4I31 35·4 L:!. 32 23,7 
1936 (4) 994 28,81 - (5) 77 53,[ 
1937 (4) 1.271 29,51 - (5) 175 73,2 
1938 (4) 1.288 37,61 (,5) 841 74,3 
1939 (4) 1.320 17,7 -- (5) [ 841 

(\'.5., Ij 

i 
(1) Nell'anno 1922 mnncano i dati non essendo stata eseguJta la statistica ùei 

dazi. 
(2) La percentuale è calcolata sulle quantità complessivamento importate per 

le voci doganali corrispondenti, comprese le quantità (fino al 1929) importate 
in conto riparazioni. 

(3) La percentuale è calcolata snll' insieme delle quantità di indaco e ùi co­
lori al tino. 

(4) r valori corrispondèl1ti sono calcolati dalle statistkhe ufficiali solo a par­
tire dal 1936, e sono: 10,9 milioni di lire nel 1936 (37,8 % del valore totale delle 
importazloUl): 12,6 milioni di lire (34,5 %) nel 1937: 12,4 milioni di lire (42,6 %) 
nd 1938: IZ,O milioni di lire (40,4 %l nel I939. 

(5) I valori corrispondenti sono: 298.000 lire nel I936 (O.h1 %); 773.000 lire 
(77,5 %) n.1 Iq37; 402.QOO lire (75,8 %) nel I938 ; 939.000 lire (R9,6 %) nel I939· 

Come si vede una notevole proporzione dei colori 
organici non allo zoljo è importata in esenzione di 
dazio: l'importazione dei colori in pasta avviene 
nel 1939 per 1'85,6 % in peso in esen~ione di dazio. 

c) Esportazione. - Un'esportazione di colo­
ranti di una certa entità, sebbene assai variabile, 
l'industria italiana l'ha sempre avuta: nel prospetto 
50 riportiamo le cifre, in peso ed in valore, dal' 1922 
al 1939. 

Come per l'importazione, la parte predominante 
spetta alla voce 795 bl, che costituisce, in media, 
circa 1'85 % in valore dell'esportazione complessiva 
(84,3 % nella media 1922-39, con un massimo del 
96,4 % nel 1930 e un minimo del 64,7 % nel 1936). 

Le esportazioni complessive (comprese le lacche) 
hanno oscillato da un. minimo di 6,5 milioni di lire nel 
1936 a un massimo di 25,3 milioni nel 1939. Sensibile 
è stato l'incremento negli ultimi tre anni e special­
mente nel 1939. Per i prodotti della suddetta voce 
più importante, i prezzi hanno segnata una flessione 

molto marcata dal 1928, con una lieve tendenza alla 
ripresa negli ultimi tre anni. 

Un'idea più sintetica dell'andamento delle nostre 
esportazioni si rileva dai seguenti numeri indici cal­
colati sulla base 1922-26 = 100 : 

MEnIE ANNUE CoLORl ALLO ZOLFO 1 .;\!.TRI COLORI I COM. 
A I - I PLESSO 

___ N_NI __ !......n_et_o-!.. altri I totale secchi I pasta I totale __ ~ 

Qua"t/-tà 

Iy:U-26. 100) Ioa: 

~~1 
IOOI roo! IOO· ~IOO 

1927-3I .. 95i 671 

:1:1 
3°1 IHI 218 

I932-36 . 

!~I 
1631 I29 4.0 .;81 4661 391 

I937 . 805[ 3121 
232 3,775; 

439
1 

4II 
'938 . 37 291 137 265 4.7731 529 ,~41 

I03G ' 2R. 36~, 15°1 -":lO 2.210! (,37 ,519 

Valore 

.I923- 36 . IDO Iool Iooi IOO: 
IO~I IMI IOO 

I927-3 I . 76 561 93/ 
121 ~~;I II3 

1932-36 . 69 ~21 100 97 

j~~l 
nI 

1937 . 71 

465

1 

.8. 12I 136[ 146 
T938 . 33 336 '89

1 
146 545 16<) 170 

I939 ' 20 422 2I7 284 3°3 2851 
280 

I I 

Le destit~azioni delle nostre esportazioni di colori 
sintetici e di lacche risultano dal prospetto SI che 
mostra, nel periodo considerato, una notevole varia­
zione nei paesi nostri principali clienti di colori. Così 
nel periodo 1922-25 predominano gli Stati Uniti (che 
partecipano con la elevata proporzione variante, in va­
lore, dal 32,0 al 52,5%) eIa Svizzera (che partecipa con 
percentuali varianti dall'1,3 al 24,5 %) che, insieme, as­
sorbono dalla metà ai due terzi delle nostre esporta­
zioni. Nel 1926 la Germania assorbe, eccezionalmente, 
quasi il 45 %, mentre Stati Uniti (18,2 %) e Sviz­
zera (7,1 %) raggiungono insieme oltre il 25 %. Nel 
1927 e 1928 gli Stati Uniti sono sempre in testa e 
ad essi seguono la Germania, Svizzera, l'India Bri­
tannica (con quasi il 9 %). Quest'ultima rimarrà 
per i quattro anni successivi 1929-1932 la principale 
cliente (assorbendo circa 1/4 della nostra esporta­
zione) ed insieme alla Germania e alla Francia as­
sorbiranno oltre il 50 % dei nostri colori esportati: 
dal 1929 gli Stati Uniti scompaiono dal novero dei 
clienti degni di rilievo. Dal 1933 al 1936 la massa 
dell' esportazione si dirige prevalentemente, frazionan­
dosi in misura varia, in Germania, Romania, Cina, 
India Britannica, Brasile. Dopo le sanzioni, nel 
triennio 1937-1939, i nostri principali clienti sono 
Romania e Germania a cui si aggiungono Ungheria, 
Jugoslavia, Brasile, Bulgaria. La Cina e l'India sce­
mano d'importanza. In quest'ultimo triennio, in 
sostanza, oltre il 50 % è diretto nei paesi balcanici 
e in Germania. 

d) Confronto fra importazione ed esportazione. -
L'ultima colonna del prospetto 50 dà un'idea dell'im­
portanza relativa dell' esportazione rispetto all'im-
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Prosp. 5°· - ESPORTAZIONE DI COLORI ORGANICI 

SINTETICI E DI LACCHE. 

I 
COLORI I 1 Nu-

I 
I • 

I I altri colori I COM metl I allo zolfo organici sintetici I I,AC- • rndici 
ANNI PLES' (Im-

I_l"'" Iww·I~"I~~I-I;:, CRE so ~~~!:'i' 
I .= 100) 
I I 

QUANTITA (in quintali) 

1922 • 

,;1 
176 176 1.445 66[ I.5II r.687) 231 1.710\ 

9,3 
1923 • 474 474 2.2 • .p 10212.343 2.817 436 3.253 16,2 
1924 • 130 864 1.49° 104 1. 594 2.458 54 2.512 I3,3 
1925 . 213 19 232 I. 588 n6 I. 704 I. 'H6 299 2.235 I7,2 
1926 . 855 66 921 2,OIO 155 2.165 3.086 23 3.109' :15,2 
1927 . L163 '4 1. 187 1.528 86 1. 614 2.801 8 2. 809 20,7 
19.8 . 716 43 759 2.84° 8 2.848 3·607 28 3. 635 21,1 

192 9 . 365 142 507 5.4II 65 5.476 5.983 200 6.183 34,2 
1930 • 225 337 5(' 7. III I 7. II2 7.674 4 7.678 45,5 
1931 . 396 37 433 5.695 -I 5.699 6.132 6 6.138 39,ì 
1932 • 345 24 369 7.631 2.466 10.097 10.466 169 10.635 98 ,3 
1933 • 383 27 .po 3.946 6.149 10.095 10.5°5 8 '°.5'3 go,o 
1934 • 487 3' 519 3·503 5.335 8.838 9·357 78 9·435 86,8 
1935 • 550 63 61 3 4· 0 II 4·749 8.,60 9·373 58 9.431 II4,5 
1936 . 263 1.265 1.528 2·355 3·3°7 5.66• 7.Igo II 7 .• 01 I58 ,3 
1937 • 2 69 1.39· 1.661 4. 066 4.H5 8.181 9. 842 ~68 IO. nO I87,2 
1938 . 224 5°4 7.8 4. 643 5··°3 9. 846 10.574 142 10.716 a5°,o 
1939 . 166 636 802 9.467 2·409 II. 876 I2. 678 76 12.754 302 ,° 

VALORE (migliaia di lire) 

Iy22 • 256 256 4.873 221 5·094 5·350 66 5.416 9," 
1923 . 709 709 10.584 481 Il.065 II. 774 89 1 12.665 :.lI,O 

1924 • 588 354 942 '. 263 507 7.77° 8·712 82 8.794 I5,8 
1925 . 177 7° ·47 6.590 615 7.205 7.452 418 7.870 I5,2 
1926 . 957 160 1.117 9·914 605 10·519 II .636 44 II .680 22,0 

1927 . 845 34 879 5.523 16. 5. 685 6.564 17 6.581 I2,1 

1928 . 545 81 626 8.og8 26 8. 124 8.750 79 8. 829 IZ ,8 
1929 . 306 32.5 631 10.948 38IO.g86 IJ.617 599 12.216 r6,o 
1930 . 17. 3!2 484 I3.014 I 13.015 13·499 14 13.513 Ig,g 
1931 . 317 II7 434 9·997 710.004 10.438 I 10.439 18.3 
1932 . 295 54 349 10.378 1.166 II.544 II. 893 180 12.073 29,9 
1933 . 404 63 467 7·545 2.607 10.152 10. 61 9 1310.632 23,f) 

1934 . 606 53 659 7.686 2.098 9.784 10·443 II3 10.556 22,6 
1935 . 384 126 510 8.299 1.761 10.060 10.570 II. 10.682 23,9 
1936 • 2g8 984 1.282 4·181 1.004 5.185 6·467 19 6.486 Iy,8 
1937 • 4°5 1.441 1. 846 9.463 1.828 II.29I 13.137 599 13.736 33,7 
1938 . 191 r .°42 I. 233 II .417 •. 64714.0641'5.297 354- 15.651 49,[ 
1939 . II2 1.309 1. 421 22 .• 89 1. 471 23.760 25. 18t; III ·5.29' 76 ,7 

PREZZO MEDIO (lire al Kg.) 

1922 . =1 13 15 34 33 34 

32

1 

2yl 32 
1923 . 15 15 47 47 47 42 20 19 
1924 . 27 II 49 49 49 35 15 35 
1925 . 37 II 41 53 42 38 14- 35 
1926 . II 24 12 49 39 49 38 19 38 
1927 . 7 14- 7 36 19 35 23 21 23 
I928 . 8 19 8 29 33 ·9 24- 28 24-
'929 . 8 23 12 20 6 20 19 30 20 
1930 • 8 9 9 18 IO 18 18 35 18 
1931 • 8 32 IO 18 18 18 17 17 
1932 • 9 23 9 I4 5 II II II II 
1933 . II ·3 II 19 4 IO IO Ì6 IO 
1934 . I. 17 13 2. 4- II II I4 II 

1935 . 7 20 8 21 4 II II '9 II 

1<136 • II 8 8 18 3 9 9 17 9 
1937 . 15 IO II 23 4 14 13 22 14-
1938 • 9 ., 17 " 5 '4 14- 25 15 
1939 . 7 21 18 24 6 .0 20 15 20 

portazione. Il valore delle esportazioni fino al 1936 
non supera mai il terzo del valore delle importazioni 
oscillando, con alterna vicenda, fra il 9 (nel 1922) 
e il 30 % (nel 1932). Nel 1938 è di circa la metà 
e raggiunge quasi il 77 % nel 1939. La media di 
tutto il periodo considerato è del 22,1 %. 

Riferita al peso l'esportazione, con un crescendo 
progressivo, si porta (nel 1939) fino al triplo delle 
quantità importate: è a partire dal 1935 che le 
quantità esportate cominciano a superare le quan­
tità importate. Questo diverso andamento delle serie 
statistiche in valore, in confronto a quelle in peso, è 

dovuto al fatto che mentre l'esportazione si compie 
su coloranti di valore inferiore alla media - in 
quanto i prodotti più pregiati,scarsamente fabbricati 
vengono bene assorbiti dal mercato interno _. la 
nostra importazione si effettua, come si è già accen­
nato, esclusivamente su prodotti di alto valore. Ciò 
costituisce un segno di maturità, ma non di eccel­
lenza industriale, che caratterizza anche le industrie 
francesi, inglesi ed americane, in contrapposto alle 
più progredite industrie tedesca e svizzera. Il con­
fronto tra i prezzi medi dei coloranti importati ed 
esportati in complesso, quali risultano dalle colonne 
dei prospetti 46 e 50, è altamente dimostrativo. Sene 
riassumono qui i dati dell'ultimo decennio: 

PR'EZZO MEDIO PER !tU. NEGLI ANNI 
C OT,OR { OR GA::-.I'IC! I-~~,~ ~-~-~'-'----"I'-~-'- .. ~~-- . ---"~"i" 

E LACCHE \ 1930\ 193' I 1932 ! 19331 19341' 19351 1936 1 1937119381' 1939 

,I I I I (I) I ·_· .... ,~~---_· __ .... _ .. ,~-I--I-T~~-I - ~-f--i- .. l~~ 

I. Importati. . 40 1 37 37i 401 431 54! 72 1 751 I7441i 78 

2. Hsportati 181 17 III IO! III III 9: 13 20 

Differenza (1-.ì 221 20 261 301 321 43, 631 621 60! 58 

(I) Il prezzo medio della r'Yoduz!'onc 'ila.donale pd 1937 è stato di I ... 18. 

Nel prospetto 52 S0110 riassunte le differenze as­
solute, in peso e in valore, fra importazioni ed espor­
tazioni. Il deficit della bilancia commerciale che nel 
decennio 1922-1931 si manteneva sulla media di 50 mi­
lioni di lire annue si riduce a 32 milioni nel quinquen­
nio 1932-1936 e si porta a 27 milioni nell'anno 1937 
per scendere repentinamente a 16 milioni nel 1938 
e a soli 7,7 milioni di lire nel 1939. 

Degno di rilievo il rialzo commerciale, sia pure 
modesto, per gli ultimi sette anni dei colori diversi 
dal nero, in pasta. 

e) Esportazioni supplementari di colori e retti­
fìche alla bilancia commerciale. - Le cifre dell'espor­
tazione, ora esaminate, quali risultano dalle statisti­
che ufficiali, non tengono però conto delle quantità 
di colori che vengono impiegate per la produzione 
di merci esportate, essenzialmente filati e tessuti 
tinti e stampati, maglierie e calze. La determinazione 
delle quantità e dei valori corrispondenti a queste 
merci discriminate in tariffa con centinaia di voci, 
è oltremodo complessa e i risultati non possono essere 
che largamente approssimativi. E parso tuttavia 
necessario compiere un primo tentativo del genere 
- anche per una più esatta conoscenza della na­
tura del consumo nazionale di colori (cfr. § SI 
e il punto f) del presente paragrafo) - in base a 
coefficienti ,.approssimativi sul contenuto in colori 
delle divenlé"~re e della diversa qualità dei tessuti. 
I risultati di questi ca1c61i, che hanno più che altro 



Prosp. 51 • ....;.- ESPORTAZIONE DI COLORI SINTETICI EDI LACCHE, PER pAESI DI l)ESTINAZIQNE • 

.. NN1 

A) QUANTITÀ 

(tJVlntllli) 

11)207 • ~' Il,0 45 2,6 542 3I ,7 285 x6,7 la,'; 7.3 6 0,4 671 39," 1.710 100;0 
I\)a3 . 7'1 3," Ila 3,5 1.142 35,I lisa 7,7 130 4.° 27 0,8 1.318 42.4 3.a53 zoo,o 
1924 . 1,13 Il,11 ,88 3,5 429 t'l,I 107 4,3 37 I,5 1·459 58,0 lI·SU .100,0 
192,5 . 12 0,5 67 I,II 130 5,8 622 :17 ,8 299 I3." 131 5,9 li O,I 868 38.8 2·235 zoo,o 
11)26 • 86 Il,8 Il,3 36 I,I 332 :co,? 424 I3,ti 185 6,0 - l 

883 18,4 3.109 IOD,O 

1927 . 14 Q.'l "'~~ ~:j 6.I 19 0,9 :ì70 X2,9 566 :I7,I 134 6,4 SO Il,4 4 0,11 324 :C5,5 2. Z • .,o 
1928: . 60 I,«j 8,$ 151 4,11 3211 8,9 159 4,4 3QS 8,4 26 0,'7 124 3, 1.18$ 4'},I S<6l! ZOO," 
1\)a9 . 9$ I,5 . ,2S3 4,I 0,4 SI 0,8 85 I,4 190 3,Il 1.097 I7,? 15 0,11 68 I,I 1·7 118,3 6.13 IOO,O 
1930 . 79' I,O SSI 7,iI 2.6n 34 ,il 170 a ,'s' 26 0,4 6+ 0,8 986 III ,8 123 I,ti 4 O,I 42 0,5 #.876 31,5 7.618 ZOOfO 
1931 • II' I,~ 963 I5,'/' 1;,83'1 119,9 103 I,'I 17 (),3 261 4,3 643 IO,5 28 0,5 47 0,8 lI.o32 33,0 6.138 IOO,O 
1932 . 1 I;~ 1.956 I8,4 "'2:)t8 .r,B 203 I,9 28 0,3 231 ",Il 3°5 Il,9 6 O,I I.67l1 I5,' 10.635 l'GO, o 
1933 . 348 3,3 2·494 113,7 ' .. 0 7,I 401 3,8 171 I,ti 246 Il,3 I I,4 !-II O,iI I.' 5,1l 10.513 ZOO,tJ 
1934 . 336 3,6 1.'192 I9,0 168 8,I 414 4,4 IO O,I 163 I,7 446 4,7 43 4,7 21 O,iI " 1·344 I4,3 9·435 1'00,0 
1935 . 651 6,9 1.161 I8,ti 1!96 7,4 243 a,6 101 I,I 408 4, 41:2 5,0 4 29 0,3 2.198 a3,3 9·431 ZDq,o 
11136 . jl\l 5,3 t. 8S1 1(5,7 ~I 4,' 292 4,1 75 I,I 35 0'15 84 I,a Wl 4,7 II9 r,7 13 0,11 636 8,7 7.201 zoo,<o 
193' . 604 6.,1!! I.,. ... l'l,II S84 5,8 217 Il,7 326 3,11 232 Il,3 929 9,11 227 Il,11 ,109 I,r 1.606 t5,9 10.110 Ioo," 
19s8 . 1.041 9,'1 I.ago IS,o aBI 3,6 302 2,8 6g 0,6 3 1 0,3 1.041 9,7 Sa8 4,9 t+ I,4 1.561 I4,6 10.716 IOO-,..D 
1939 . 1.597 I3,5 1.1<>0 '8'p "$38 4,Il 507 4,0 II9 0,9 142 I,I 1·954 IS,3 '1.366 IO,? 131 5,., 2·994 ·3,6 12.754 IOO,O 

B) VALORE 

f1ltiBli4iel di Ii,_) 

I\)a2 . 7 O,I 131 3,4 137 Il,5 1.?30 3·,0 
1983 . '67 Cf,5 2 ,'$5 Cf,4 s8S 3,I 347 Il,,! 6.64 ,,5 1924 . 675 7,'! 98 I,I 190 Il,r lIg6 3,4 3.342 ,0 
1925 . :13" 3,0 17 0,11 47 Q,6 53 0,7 ISg Il,4 3.173 4~,9 
1926 . 5.216 44,6 67 0,6 19'1 1',6 54 0,5 2.12:2 I ,9 
1927 . 1.074 I6,3 56 0,9 94 I,4 442 6,7 -66 I,O 1.834 111,9 
1\)a8, . 813 9,11 140 I,6 99· I,I 7f4 8,9 426 4,8 1.847 3°,9 
1929 . :1·;1>5 r8,I la3 I,5 359 Il,9 2.759 fU,6 179 I" 346 .,8 
1930 . 394 ",9 148 I,~ 5411 .,0 ~·4I4 115,3 413 3,I 208 I,5 
1931 . 166 I,6 :a ~.~' '81l! 8,4 :lr.223 1I,3 257 Il,5 141 I,3 
1932 • 1·702 N,I 3,4 t.alli zo,z ,s:au 26,6 448 3,'! i23 I,O 
1933 . '1.17,:1 I6,7 801 ~., l • .., I3,5 1,·403 x3,a 903 8,5 15 O,I 
1934 . 1.+3' I3,6 870 ,II 8i3 n'I x.~ I2,,3 1.210 XX,5 ' 21 0,3 
1935 . 934 8,7 2·024 I9 ,O 6ag 5,9 1,'11 II,4 6"ll 6,~ 

t~ 1936 . 1.1Ì4! I9,I 8 r3~9 616 9,5 '56 II,? 637 9,8 ' z,9 
1937 . .~ 2.1$8 Z5,6 1.868 1:3,6 ,184 ,5,7 1,.02' 7.4 831 ~,z 
t938 . i.812 zII, ° 3·3~ n,Ii .174 "',9 8411 5,4 9'19 ' 6,3 
1939 . 1·245 4,9 4.5511 I8"o 827 3,3 ~.aga S,I .. 828 7,11 74 ",3 

un valore di orientp.mento per fissare un ordine di 
g{p.nd~~.ta dt)llec~fre (t), sono i seguenti: 

Quqntità e vàlore di colori sintetici contenuti in prodotti teso 
si/i (tinti e stampati) esportati. ' 

Valore 
ANNI QUaJltità 

(~W4I.. 1m) % aul valore (qli) eaportas. c:01ori 

1930 23·375 $8.510 433,0 
1931 23·86; 54'~4 5115.9 
1932- 21.422 33'706ç 3110 ,5 
1933 18.522 3Lt17, 11911 ,7 
1934 17.22i 3I,.~8" iiI~.iiI 
1935 14·71 28. +1-', 37°,0 
1936 II·277 17·582' 37I ,I 
1937 2I.~ 45·4$3 330,,8 
1938 23·293 52.547 335,7 
1939 23·080 75·445 fI98,3 

(I) Per det~rmil\\arne,le 9', d,', ntiià slsono ra.g~uppa.te le 
nu,,"erose v~i -dopnali r.tiv,e aiprineipali tessili~nbre.n­
lati, tessuti. venuti, calze), tinti e St4#1;p,tJti. espOrtati, per qua­
litàdi nbra, e si sonoapptieati alle qlla.ntità di ciaseulI rag­
~pa.~to dt;!i coe.cienti ~.\di ~lore per quin~e di tes­
sile), determiuàti in base ai risultati del censimento ,del 19,37 
delle principali' tintonee rwedtlti ", da.,1MÌpetti. I ~ coeffieielìti 
sono stati arrotondati in difetto. CiwJ. l'Prezzi da. atuibJlire 
allequà.ntità. compléssive'di ooiori.cosi'calcola.te si è ritenuto 
~no Mottare il prezzo tliedio'infa\Jbrica dèlla pro­
dU#one italiana dei colori. Poicbè tale prezzo si conos~ 
soltanto per il I937.si è determma.to, per tale anno, il 
rapporto fra prezzo in fa.bbrica dei colori prodotti e prezzo 

1.329 24,$ 389 7,11 IS 0,3 
467 3,7 437 3,5 83 °,7 
III I,3 43 0,5 
969 n,3 ;!gO 5,0 :I :I 
8.30 , '1,z 213 I,8 
723 ZI,O 260 4,0 29 79 O,,, 
425 4,8 7lI 8,I 95 I,I 196 il ,II 
458 3" a.603 SI,l ai! o,a -::. 106 
60 0,4 2.133 I$,8 1'9 1,3 'I ·tl' 43 

299 Il,9 1·522 I4,6 53 0" 5' 
408 3,4 661 5,5 102 0,8 
237 Il,11 66g 6,3 301 !l,8 56 0,5 
208 S;Q 1.254 :1I,9 859 8,I 6+ 0,6 li 
83 0,8 I.on 9,5 830 7,8 IO O,I 140 I,3 
88 :t',,, 267 4,I 614 9,$ ug 3,5 34 o, 

254 I,8 67' 4,9 1.832 13,3 551 4.1: 291 iI,I 
1311 0,8 74 0,5 1.8) II,, 1.21 ',8 
209 0,8 li 3.6 z4,4 S-GOl l'l'" I •• 

I 

N el prospetto seguente si riproducono le pro· 
bp.bili cifre dell'esportazione complessiva e i con~ 
fronti frp. importazione ed esportazione in base alle 
cifre soprariportate (in migliaia di lire). 

ANNI Im~i ~i DiI_ Iu<ti<:e 
(II) (,,-b) ('~ '~-IOO) 

1930 67.907 58.510 + 9·397 lIf,iiI 
1931 57. 0IÀ 54·903 + ;·I.l4 96,3 
19320 40 .41 38.;00 + 1·718 95,7 
1933 46.1209 3I. II7 + 15·0IZ 67,5 
1934 46. 662- 31.588 + 1$.074 67,7 
1935 44.7°7 28.8# + 1$.863 64,5 
1936 32 .742 17.,582 + 15.160 53.7 
1937 40 .118 ,*5-433 - 4·6.;s III,4-
1938 31. 887 52·547 - 20.660 I64.8 
1939 32 .990 75·#5 - 42 .455 ' ~118,7~ 

Le esportazioni sì mantengono poco al disotto 
deUe importazioni nel blennio 1931-32 (oltre il.90 % 
del valore delle importazioni), scendono nel quadrìen; 

di 6!iportazione, pari a 1090# e lo si ~'applicato ai prezzi 
di esportazione dal 1930 8011939. Ai ValorI ottenuti~ stato 
~gillnto un 5 % ,per tener .çonto di a,Jçune, vQt;:i secondarie 
dI esportazione dei tessili (cappelli; coperte ;rica~i,ecc.) 
non comprese nel calcolo suddetto e per teìtet conto, al­
tresl, dei colori organici esportati in altri prodottiuon tes­
sili (oggetti verniciati, carte colora.te, o copiative, cuoi, 
pitture, inchiostri, ecc.). 
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Prosp. 52. - DIFFERENZA FRA L'IMPORTAZIONE E L'E:-PORT!\ZIONE. 

COLORI 

allo zolfo L-- altri colori org. sintetici 
ANNI 

I I I I 

l,ACCHE COlllPLESSO 

f 
secchi. in pasta. COll1plesso 

nero altri Totale ecc. ecc. Totale 

QUANTITÀ 

(in q1t;ntali) 

192' - 1.212 - 1,212 - 13. 138 - 1·4~7 - 14.565 -- 15.777 - 835 - 16.6I~ 

'923 . - 1.681 -- 1.611! -- 12.2 19 - ··491 .- 14·710 - 16·391 - 430 - 16.821. 
1924 . + 514 781 .67 - 10.061 - 5.060 - IS·lZI - 1;.388 - 1. 035 - 16.423 
1925 '. + 35 655 6.0 - 8.191 -- 9°5 - 9.096 - 9.716 -- 1.0·5 - IO.741 
1926 . + 680 613 + .67 - 6.776 -- 1. 029 - 7.80 5 - 7.738 - 1.484 - 9.222 
1927 . + 1.°44 483 + 561 - 8.;61 - 1.483 - 10.044 - 9.483 - 1.288 - m.??1 
1928 . + 635 455 + 180 - 11.;28 - 850 - t~.378 -- U.I98 - 1.431 - 13.629 
1929 . + 318 355 37 - 10.°32 - 835 - 10.867 - 10·904 - 991 - Il.a95 
193° . + 206 + ISO + 356 7.265 - 1.254 8.519 8. 163 - 1.017 9.t80 
1931 + 371 175 + 196 7.437 .- 1.127 8.;64 8.368 .- 944- 9.312 
'932 . + 332 127 + 20 5 1.565 + 1·94' 377 + 58l! - 794 212 
1933 . + 380 125 + 255 6.030 + 5.785 245 + IO - I.I36 1.126 
1934 . + 487 60 + 427 5. 844 + 4·970 874 447 987 1.434 
1935 . + 495 233 + 262 2.8I4 + 4·555 + 1.741 + 2.0°3 806 + 1.197 
1936 . + 213 + 866 + 1.079 1.092 + 3.162 + 2.070 + 3· 14Y 496 + 2.653 
1937 . + 207 + 1.I33 + 1.340 247 + 3. 876 + 3·629 + 4·969 .61 + 4.7Q8 
1938 . + 184 + 312 + 496 + 1. 214 + 5·090 + 6·304- + 6.800 370 + 6.430 
'939 . ·1 + n6 + 395 + SII + 5.969 + 2,194 + ~. 163 + 8.674 '43 + S.5~r 

VALORE 

(mi,li«ia di lire) 

192. 

3; I 
-- 3· II3 -- 3·IIl -- 46 .244 -3.192 -49.436 ~ 52·549 622 - 53. 171 

1923 . - 4.582 -- 4.582 - 39. 884 - 3.266 - 43·150 - 47·732 + 200 - 47.532 
'924 . + - 2.036 -- 1.655 - 37.237 - 7.012 - 44·2)t'9 - +5·9°4 796 - 46 .7CQ 
1925 . 89 - 2.668 - 2.757 - 38 .166 -- 1.548 - 39.714 - 42.471 - 1.277 - 43.748 
1926 . + 737 - 2.5B, - 1. 844 - 36 .413 - 1.786 - 38 . 199 - 4°·043 ~ 1.277 - 41.3%0 
1927 . + 648 ~ 1.808 - 1.160 - 4I. 689 - 2.891 -- 44·580 - 45·740 - r.IlB -- 46 .858 
1928 . + 396 r.7go - I.394 -' 55.787 -- 1. 79. _. 57·579 - 58 .973 I. 083 - 60.056 
19'9 . + 2I4 -- 1.593 .- 1.379 -- 59. 673 - 2.6r6 - 62.289 -- 63.668 635 - 64.3°3 
1930 . + <22 508 386 - 48 .226 - 4·9·0 .,- 53.136 -- 53·52~ - 872 - 54·394 
1931 + ,270 559 289 - 41.730 -- 3. 829 '- 45·559 - 45.848 - 730 - 46.578 
1932 . + 27. -- 379 105 - 27.468 .64 - 27'.632 - 27·737 - 608 - 28.345 
'933 . + 401 3°0 + 101 - 36 .066 + 1. 61 3 - 34·453 - 34·35' - I. 145 - 35.497 
1934 . + 606 - 234 + 372 -- 36.370 'I- 937 35·433 35.Q61 - 1.045 - 36.tç6 
19'35 . + 264 - 1. 249 985 - 33·495 + 1.123 - 32 .37. - 33·357 668 - 34·~5 
1936 . + 13 -- 1.436 

- I.423 \ 
-24,no + 539 -24. 171 - ·5·594 66. - .6.,,~6 

1937 . 4 560 - 564 27.014 + 831 - .6.183 - 26.747 ·95 - 27.04· 
1938 . 73 273 --. 346 - 17.6.9 + •. n7 - 15.5I. -- 15.858 378 - 16.236 
1939 . 184 24° -- 424 7·415 + 423 1 - 6.99· -- 7.416 282 -~ 7.698 

l 

nio successivo (oscillando fra la metà ed i due terzi 
del valore delle importazioni) e le superano netta­
mente nell'ultimo triennio considerato. 

desta per la seconda. Per la tintura di tessuti si usu­
frui dell'importazione temporanea di alizarina nelle 
seguenti misure (e solo negli otto anni indicati) : 

La Nlancia commerciale dei colori organici ,sin­
tetici è pretanto nettamente attiva dal 1937 al 1939, 
con un avanzo, per quest'ultimo anno, di oltre 42 mi­
lioni di lire (dr. fig. 5). 

f) Importazioni temporanee e riesportazioni. -
Perchè il quadro economico del commercio estero 
sia completo è necessario esaminare in quale modo 
e in che misura l'esportazione italiana abbia usufruito 
dei benefici derivanti dall'istituto delle temporanee 
importazioni. 

L'importazione temporanea di colori organici sin­
tetici e lacche per la fabbricazione di prodotti da 
esportare è consentita per la fabbricazione del lino: 
leum e per la tintura di tessuti, ma è stata in pratica 
del tutto trascurabile per la prima (I) e assai ino-

(I) Solo nel 1925 si verificarono importazioni tempora­
nee di colori organici per la fabbricazione del linoleum e 
precisamente: 2 q.li di colori allo zolfo; 2 q.li di altri colori 
organici e 42 di lacche. 

ANNI qJi lire ANNI q.li lire 

1927 62 93·<)00 1932 
1928 60 77. 000 1933 20 21.220 
1929 IO Il."loo 1934 20 19.200 
1930 30 33·.000 1935 14 13. I 50 

193 1 4° 42 .400 

Il prospetto 53 indica quanta parte,dell'esporta­
zione totale italian:a di colori, a partire dal I930 (2) 
sia avvenuta con materie prime importate tempora­
neamente e cioè in esenzione di dazio. 

Il massimo beneficio è stato risentito dai colori 
non allo zolfo in pasta (voce doganale 795-bll) pei 
quali le riesportazioni costituiscono la quasi totalità 
(90 % in media nel decennio considerato) delle espor­
tazioni totali. Molto minore è la proporzione dei co­
lori secchi (voce 795-b1) che si è considerevolmente 
ridotta dal 1936 al 1939. Nel decennio considerato 
(esclusi i colori allo zolfo) il 51,9 % in media, in peso 
e il 27,1 % in valore è costituito da riesportazione. 

(2) Prima del 1930 non si ebbero riesportazioni. 



Prosp. 53. -- ESP'ORTAZI'ONI(RIESP'ORTAZIONI} DI CO~ 

L'ORI FABBRICATI C'ON MATERIE PRIME IMP'ORTATE 

Til:MP'ORANEAMENTE. 

CoLORI 4LLO 
ZOL1!v 

ALTRI 

ANNI 
(I) 

Secchi, ecc. In pàsta, ecc. Totale 
---~---1---~--~1 

lUe-\ % Ric, I %. Rie-1 % lUe-, % sporte.- espor- .sporta- espop- sporta- espor· sporta- espor-
doni tazioni zloni· tazionl doni tazioni doni tazioni 

A) QUANTITÀ 

(in guont4li) 

1939 .• "5 4,4 I.W5 38,r 1.995 2aX, 
It31; • ...".' 1·175 3I," I.n5 3I,J 
lt3~ • . 3·2l>ll 4"./1 2·447 99,11 5.649 55.9 
11133 • 6 I, 861 ar,8 6.137 99.7 6·993 69,3 
1934 . 4 0,"6 I.~ 36 ,9 5 ·398 99,$ 6.6!>ll ~ 74,7 
1935 1.7I8 4",8 4.346 91:,$ 6·964 69,2 
1936 . In 7,5 2. 814 8S,I 2·991 $2,8 
1937 . 485 II,9 3. 191 75.4 3.586 43,8 
1938 . .. 879 I8,7 5.167 99,3 6.937 6I;3 
19c39 . 896 8,5 ,..186 9°,7 '·992 9j,a 

E) VALORE 
(in m'gli:&i4 4i /tre) 

1930 . '4 5,0 •• 892 •. 80. 3.I,5 
1931 2·146 2.146 ,r,5 
1932 2.556 9°.3 3· 799 33 .,I! 
1933 • 13 Il,8 1.313 99 .. 1 3·9cU 38 ,5 
1934, 9 I,4 2.!à14 • 98;'0 4·331 #,.3 
1935 . 3,470 80,6 4-889 48 ,6 
1936 • 416 85.0 1.269 24,5 
1937. 837 76 ;6 2.238 I9,8 
1938 • I·S83 99,I 4·205 29,9 
1939 • 1.315 90 ,6 2.647 ZI,I-

W.l'rlm,a def 1930 n9n si ebbem r1esporlazionl. 

§. 51.· .. Con.'ttmo nadoDtdè t!commereio 
estero. -- Dalle cifre eSP'Oste iilprecedenza sulla 
produzi'One. imp'Ortazioneed es~rtazione per l'anno 
1937 - il S'OI'O per il quale si posseggano dati atten­
dibili in pes'O ed in vaI01;:e della pr09-uzi'One - è stat'O 
calcolatoiilpresunt'O c'On~uh:ìò'italìario espresso in' pesò 
secco (cfr. Parte quarta l '42)'. bai,dati C'Olà eSP'Osti 
si deducòÌl'Olè seguenti~percen'tùali : 

% . rispetto. alle. dispo,nibi- , impott~~ne. 
btà colon dell . . . . . t esportazione 

% rispettò alla. produzione ~ importi.' .'·zione 
naZIonale dell . . . . . ì esportazione 

% nspettq .•.. al ~onjSnm. ,9ua-,., impoJt.~2:ione 
zionale dell' . . . .' . ·,t esportaàiOfle 

P&so 

4.8 
6,3 
5,1 
6,7 
5 •.. 1 

6,1 

5,9 
21,4-
7,2 

18,5 
6,2 

AlcohsutrioitaJitm~)' l'inddstria nazi?nale prov­
yeq.e C'OU'S6,.4% del. vaiote '(il Peso,. della pipdu­
ziònesup~fò. il quantitaVvo c'Onsumato). 

'" ,I~ . rapp?rti fr~.'f··' . :ooe .~l ;1:937 (al l'Ord'O' 
déi .r~nip~eghil è.1'Ìrn tazioae<,p~r singole V'Opid:i 
tllrifta (if SOn'O in~ièati dalle pe~eÌltua1i seguenti!: 
~:---~.-- ." 

~" ; j '·i:" '. , ; 
(x) I colori in pasta, ecc. sono stati"ridotti in peso se~ço 

pe\" ron1rt)ntarlì con ì dati d(Jlla pro4tlziope. . • .j, 
. t 

quaatità valore 

Colori allo zolfo 0,6 II,6 
ne'fo. o,r 3,9 
alt'fi. 3.° 19.6 

Altri colori e lacche 6.7 23.3 
di cui: colo'fi al tino. 35,0 78.7 

Rispett'O alla produzione, l'imp'Ortazi'One comples-
,siva riferita alle quantità, è m'Odesta, mentre assume 
unoert'O riliev'O riferita ai val'Ori. Per i C'OI'Ori al tino 
(e alla gallocianina) l'importazi'One oostituisce una 
pr'OP'Orzi'One rilevante rispett'O alla quantità e d'Omi-
nante rispetto al val'Ore. . 

Fig. 5. - ANDAMENTO DEL C'OMMERCIO ESTER'O DEI 

C'OLORI ORGANICI SINTETICI DAL 193'0 AL 1939 (Nelle 
cifre cifre delle esP'Ortazi'Oni s'On'O c'Ompresi anch~f i 
val'Ori dei colori contenuti nelle :fibre, :filati e mà~ 
nufatti tessili esportati) . 
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ALLEGATO l - PRODOTTI IN'fEltMEDID.lm.rVATI DAtLN1'fROIlENZOLO 

ALtEGATÒ I. 
PRODOTTI· INTERMEDI DE1ÙVATI DAL NITROB.NZOLO 



DaNoMINAZIONE 

Esso si ottiene per duplice solfonazione della nafta­
PlIlNqIP;\IJ;:· lina, successiva, J1in:azione,. ri<l.1ilÀo,ue del nitronaftalintri­

gQJfonicoe fusione alcalina dell'amino derivato: 

Azoici, aèrldli1e, A • 
. ztne 

Azine 
Azoici 
Azoici 

I,acdle 
I;aççhe 

Azvlcl 
Asold . .. 
TmttUapélltece 
Azol<:i e Àl Tino 

Azoici 

Trlfenilmejlanlcl 

Azillld· 

Il diagràmma serve a tlare' un esempio dene trasforma­
zioni successive per le quali'da 1iln prodotto «ìntwmedio • 
si puèderivhre tutta una ~ di !lItri ,intetm;e<I.t; SChe­
mi anaiogbi;; con altrettanti o. piilderivati,~ ,sogHono 
compilare per molti altri intermedl semplici, come i 'doro­
benzoli, imQno nitrotoluoli, il fenolo, e:ìmilina, ìl ti naf· 
tolo, l'acnitropaftalina, l'acido j, l'antrachinone, ecc. Al ri­
guardo si p~son6~ fare le seguenti osservazioni : 

I. ~. Q~esti ··ltCheJUÌ.~~noritenerB. ,incompleti·: essi 
considera.llo ~U;a.nto< le princi_li opera.ni che sui vari 
prodotti Si: p~ssono còm~ere, ma. sono ben lungi dal tener 
conto ditut. le possibilità.. 

2 . .......:' Col:' slderan<lo i 2~ '4eriVlÌtÌAtelni~benzolo sopra 
segnati. si' n che non Vl ~. compreso il piil importante, 
l'anilina (in cata con C nel diagramma.) <lalla quale, per 
trasform~4 a~logbe, si possono ottenere almeno altri 
50 intetmédit J)$~eu(ono cio~. 80 i proQotti intermedi. che 
provengono +-ne successivetr~Siormazi<Jhi .del soloui.tro-
benzolo. . 

3. -';'~eÌ ·diagram1).Ia, soltanto un certo numero di 
prodotti ·(4~,.11i numer .. a. ti <la 1 .a 2 .. 5 .. )~n.o .éO.nsiderati 
come interm* proprlam~nte detti. SonoqJlelli che ven· 
gono separatiìaUo atato puro in q'ltanto' , ricevono uso. 
diretto per altre indì1strie. o immediatà. app~~one ,alla 
preparazione "i altri mtermedi o eli coloranti: ~sst ha~no 
per lo piilun~roprio nome. diverso da quello c_eloro as-
segna l' ordini". '.. .~omeItcl .... 8.tura .. Chi.miCa. e figlt. . l'ano negli 
elenchi .dei «frodqtti'~nter1).Iedi.t.~. per .lP:l;tng~re.a tali 
prodotti se ne!prèp~.n., ,a'l,tn''(9he" so~, mdicati nella 
tabella con ldt'tere· minuti;' b. ç., e~e,J ehe so.o pure 
degli Interm che potrebbero::essere, .!? tàlvoltaveng~)flo 
<li fatto. 1801 ma non vengono né c~nsi<leratinè ~ll:ln-
cati eometa~ in <;tuanto non sono che elei gradini o 'degli 
stadi di trasf<>fmaZloue,. Un caso se~li~ !\la di~o8trativo 
è quello deUalpreparaZlou.e dell' aotlo f;l( I aromo 8 naf-
tol ,3-6 disolfo~u~o). .. 

,c 

Dì quèSta aerÌe di prodotti, alla cui ottima for1).Iazione 
occorre prestare la massima. cura, soltanto il prodQtto fio 
naIe viene, negli orélinari elenchi, considerato come ttn vero 
intermedio, mentre tutti gli altri prodotti sono, a 'questo 
effetto, trascurati. •. 

4. - Gli Intermedi indie.a.ti~ellatabeUa 80110 sol­
tanto i prodotti principali dene operazioni .. cmmiche che si 
compiono per la loro preparazione. Mit, nella gran<lè mag­
gioranza <lei casi, si formano insieme anché· dei p40tlotti 
secondari. Per es., nella fabbricazione de}l'« aci<lo .H .'sopra 
<'tescritta, si formano nella solfo~zione'ancheldi a . 3-6 
e 1-5 disolfonici, che nella nitrazione danno rispetti te 
1'1.-8 dinitro, 3-6 disolfonico e il 4-& .dinitro, 1-5 disolfo-
niço; ecc. .... 

. La separazione di questi prodotti secondari, per otte­
ner. e il più puro possibile l'intermedio che interessa,è uno 
dei problemi più. complicati e difficili, ed implica ~vente 
salificazioni, cri.stallizzazioni frazionate, puri1icazionl, cioè 
una serie di ingombranti e delicate operaàom fisich~. 

5. - Talvolta la distinzione fra prodotti princi.pali e 
secondari è cOllvenzionale o insussistente, poich~ i diversi 
prodotti si formano tutti in quantità abbastanza fQrti, e 
tutti sOIlO interessanti. Questo, è, ad es., il caso della sol­
fonazione del ti naftolo : 

P. NAFTOLO ACIDO CROCEICO ACIDO SCHAf'FER 

.1···. / I 
I tre prodotti: acidi / 

SchiUfer, G e<l lt. si forma- 50 H 

no necessariamente insie- CD' OH CD': me, in rapporti variabili a •. OH 
seconda <lellecoadi'Zioni ; 
della solfonaziQne, e sono HO,S HO,S· ~ se,H 

tutti e tre interme<'ti impor- a 
tanti per coloranti azoici. ACIDO G ÀCIOO ~ 
La),oro sepl:j,razione si fa attr.averso Lsali <li calcio' ed i 
san. 'di . .9Odiò e per cristallizzazione frazionata. . 

Queste sommarie indicazioni possono dare idea del 
gr.a.nele numero di 'intermedi che si possono prepararé, e a 
dimostrare le diffieoltà e la portata delle loro fabbricazioni 
che costituiscono effettivamente il fulcro e 1'essenza :.del1a 
industria delle materie coloranti. . 
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ALLEGATO 2 

CENNI SUI PROCEDIMENTI DI FABIlRIG!nQNE 
DI COLORANTI DELLE PIÙIMPORTANTIGLAS,SICHIMICHE 

1.1 Nitrocolor~ti. - Questi nun hanno più alcun interes~ 
se pratico e scarso uso hanno anche i pochiJllitr()$ocoloffa.nti. 

2. C()lorau.ti azoici. ;-È.la più numerosa, e, commercial­
mente, fa più importante classe ecompJ1ende coloranti 
lUidi, bcfflt~. diretti, a mordente, oltre acolol'anti insolubili 
usati per l'acetilcellulosa e COme Pigmenti o la.ccne. 

Nei terminipiùsemplici i mOno- e certi disa~ocoloratlti 
sonoprodoti;i di basso prezzo,' .ai 'sp~a applicazione, .di 
ia,cile fabbricazione e .. pèl'ciò i più. il'eqaentemente prodotti 
eèiuS&tLamalgrado delle loro mod.èste solidità. 

Ai Jl;et1Jlini median,i; disazo coloranti e la maggior parte 
dei dedvatidella ben,zidina e basi omologhe, apparJl;eu,gono 
molti coloranti acidi di forte con,sumo e tutti i più impor­
tanti .c'Olori sost.antivi (o diretti). Nei termini più co.rnplessi 
oostituiscono colora;nti diretti di ottime proprietà tintoriali 
o dispe<:;iali solidità (per es. alla luce). 

Poichèin, questa classe tutte le gamme di colore sono-;r,ap­
pr~a~te e si ritrO,v;anQ '<910ranti per tutte leitbre tessili, 
di svariatissi1Jl~ proprietà. tilltoriali e .. solidità uno alle ot­
time; e poichè gili intermCtti dai qJ,lali si ottengono SonO 
sovente semplici (comunq..te i più noti, diffusi e di più 
facile commercio) i coloranti ~ici costituiSCOnO (c()i co­
loranti.allozolfo) il posso nuc1~del consumo e il fulcro 
dell. fabb'ficaz~niclelleiI+dustrilìl· più.modeste edi mediocre 
O' basso livello. l'i'ei ~oro is~per)ori o in quellicbfui-

. chiedono intermedi dipa olareeomp~$ità o difficoltà 
i coloranti ~zoici,Pl'ese~t~~ già certe esii:~nte di fabbriça­
done, hanno prezzo àlto, più modesti cò:rummie restano 
quindi appannaggio delle faÌ)brìçbe più pr{J~edite. 

PY€l(i"e.àimen~iai fabb'rit;a.zio:ne. - It91qranti a;Z9Ì~i 
deboono..il loto .n()me, alla' prestlni!a di uno o giù gruppi 
« Diazo t - N! "'f N -r:- e si ottengono combinando i sali 
di diazonio cOn amine, fenQli, naftoli e loro derl.vati. I sali 
diditazonio siòtt~ngonopèttrattamento ,di :Ul~mina . aro­
matica con nitrito sodico {in.bieni;e ooi4of: 

C6H$N~ + NaNÙiI+caH Cl = 
. nitrito 

sodico. 
CsHa ...... NEN +Na Cl+ 2 HlIO 

I 
Cl. 

Cloruro di ~nildiQ.zionio 
o 'diazo di.anilina 

, ...• . ,.', NHll NH2 
CeRaNE N + <;H4 <NH2 = CsHa,N = N,CçHs < NH2 

I 
Cl Crisoidina (monoazoico) 

m .. fenUendianiina collDhtlff'6 ~ico ' 
i colotanti moÌl<)UOt~ìdbe cQntengonO' ~bOr~ ungn1>po 

amirdco :wssonOrlnmo~ ''ca.si,eliisete Ì'.idikzòte:ti (petul­
teriore trattamento con nitrito) e Eli nuovo copula.ti. Per es; : 
L'àcido: Freund diazota t()e" cop~la to su .~~ana:ttilamina dà 
un colorante mona:toico :cli'nèssnnvalorè";: é,lft!:.j>er aggiunta 
di nitrito e acidoptlÒ essere a sua volta. ~'zOtato, e C'optl­
lato poièon alfanaftìlàmiiii~'una seconda ~bltà:~ 

ClO Ha.(SOs H~ - N, =; N - é 10 H1 cn N. i= ~ ~ 
Acido Freundo~; 'Alfltaaftilamlna 
Cte·~ NH!. 

,t\.1fanaftila,mina r . 

&i,o$elle così il colorante disazoico «~ero Naftilami"a.} 
che.è un «colorante acido~ ... di valore. 

Questo colOrante. ba . anc~ra il gruppo . Nt4 libero eCUa­
zotabile e poi ulterior~ent~ copula,bile.Sj. ,potrebbe cosi 
ottenere untdsa,zo-colol"ante .. QuestiazQici .. c::otnp~si. ,pre­
sentano, con l'aumentare della catena, una sempre . Ul/log ... 
giare. affinità per il cotone e se gli intermedi ,~no. opporJl;u.., 
namente scelJl;i (1'J,lltimo copulante è ad eli. 'l'acido ~soga.m~ 
mao un suo dedvato) si otteng0l\.ò. dei coloranti pe;C. CQ;tOn.e. 
di.toni àa.l. bleu a~ violetto che co$\itulscono u.nalìeri •. ~i 
pregiata, .che ha,. per tipo il trisa.zoic~; a~do. aniUndi.lto­
nico"- N . .,- = N..,.- .alfana.ftilarnina N = .N.......,a,cido Clève 
- N' = N- aèido fenilisogamm.a ~ {benzob~ullW~·~ç.L}. 

Non si va, disoUto, in q.uesta serie oltr.e a1 trisazoici per.., 
chè ·le successive diazota,zioni èCQpnlazioni. dallao origh~e 
a prodotti .secondari c.he oltre adim.iuaire il rendi.rneatò 
rendono . difficile. ottenere il .001,0re puro. 

ColoIé),nti azoiç,i con o~tretre dia.zògrupp( {tetra,lQlìa.ZO 
coloran~) rappresentano c~i piùfreq.uenti . in una partir 
~lare .serie.che ha perinterme4j di.partenza.lab.enzidina. 
i suoi omologhi Q ~tti suoi4erivati,; e che,coslltuÙ>çon,p la 
granEle :massa dei coloranti sostantivi,. che. tingono cioè 
direttamente il~cotone e le altre fibre cellulosiche. 

La benzidina è llnabase .che. si.prepar,a 4i1l'nitrobenzolo 
c?n vari procedimeati e. che possied.è due gruppiammiçi 
diazotabili: sul suo sale di diazonio ììi possono poi CQPll~ 
dUe mQlecole di amine, fenoli, IIaftoli,. ecc, com.eper gli 
altri coloraati azoici.: per ti!>.: 

Acido N 
salici1ico - =N ;~. _.'.'--""';.' " .. NN ,acido "--/ . ~.. = -g~;tl1.;tl1.a 

, Diazo di~nzi!iina 
. Bruno diretto M 

I più se~pli~i color~ati dibent~di~ son;opeteiò. salvo 
poel;le ecce~ioni,dei diSa,zoici,edà.; q~esti illfatti a~parten­
gono .j;;oIoraIiti çJassici cO:n;le U:.ro$$o ço~o. (il, pr~~ocolo­
rante .diret~o scoperto da BOttigernel J:$84),edl.forteçon­
sumo, bruni e bleu in ispecie: tutti colorantt diretti di 
scarse o . .mod~.ste. solidità. M~ ipro!lot#.. c,he costitlli~cono 
non solo i più importanti delta ben~i,dina, ma il più· grosso 
nucleo dei coloranti per cotone, sono' i trisazoici del .tipo 
nero àiretto : 
Fenilendiamina - N =N - :Bénzidina.;.... N = N·...,. Acido 

H-- N· =N ~A1Ùliaa 
il consumo' del quale si . misura, anche pei l'Italia, a centi.;. 
naia ditonnellàte. A questo tipo'aPllllrten~6~ò'i fj~jdi~$'" 
retti B e G, j; bruni diretti 3 G O eda'h.aloghi. èolt>fa.ntitutti 
di grande consumo. Pei' il modesto costo d~na:. 'eìl'zi~liu El 
degli altri intermetÌì, per l'ottimaaflinità v~r~ì1~6totiee 
le .altre ubtece11ulosiebe, per l'atiituditleatfngere;~ncheJla 
lan.a in bagno neutro, ~et le discrete soli4ità e la f~it4 
di ap)?,licatione,. i derivati delta 'Deniiuina eostituiscoIiO 'la 
graÌl<liSsi~pa.1'te dei. eolbrah~ 'dif'ettie mtlzIfÙ4nfl·· usati 
in tuttoU moìi1i9. ... . .. . . 

Più costose e assai . m.~no adoperate. sebb~ne pOS$f~à.no 
le. ~esse. attitudini~ sono la ,#oZidi.n1i;ÌJi;}tUffltni~(U'1i4 e pOco 
importanti i derivati,;1t~.ridina 2~zJ"(chedà coloriinti 
per lana). e 3 - 3' iiisottonicri. .... .' .. 

Un intermeciio'ànalogo 1I1'iìeUo dìaminpst$lbeflùlisol­
fonico che sì prepara dalp. ·nitrotoluolo e dal quale deriva il 
coloran,te giaJloper~8, importan~peril.iorte cOnsumo, 
la crisolenina.. 
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Interessanti per la loro sOlidità agli acidi e alla luce e 
anche per la loro brillantezza sonò i colol,"ant.i per cotone, 
ar.anciati e rossi, che derivano daÙ'W'eoisogamma, che si 
ottiene per azione det Josgene su 1.'aeido j~gamma. L'a~ione 
del fosgene sulle para diamine dà. origine alla 'p.p I. diamino­
ditenil (o dinaftil) ut'ea dalla quale si ottengono coloranti 
gialli, aranci e t'osa assai puri, di ottime proprietà. tintoriali 
su cotone e buona solidità. alla luce. 

Gli altri inter.medi atti a. fornire color.anti diretti sono 
scaI'Samente adoperati. 

Un caso particolare di coloranti azoici diretti ancora fr.e­
quentemente adoperati per la tintura delle fibre cellul'Osi­
che è quello dei col(jf'ttnt~, diretti a sviluppo, o, con antica 
denominazione, coloranti %àl ghitto;cie. Sono essi degli azoici 
semplici aventi affinità. per il cotone e costituenti o una mo­
le1:;ola. suscettibile di copulare con dei diazocomposti, oppure 
contenenti almeno un gruppo aminico (N H2) diazotabile. 
Le loro tinture possiedono scarse o nulle solidità: essi 
sono, in certo senso, dei coloranti incompiuti. Ma se il filato 
cosi tinto, vÌène, nel primo caso, trattato (o come si dice, 
sviluppato) con un diazo oppur.e, nell'altro caso, diazotato 
con nitrito in ambiente acido e poi copulato con un'amina, 
un naftolo, un fenolo, ~ecc., si forma, profondamente inte­
grati> nètla fibra stessa, il colorante completo ~ insolubi'le 
in acqua che presenta generalmente tono pHi profonde e 
ottime solidità al lavaggio, sebbene ancora scarse solidità 
alla luce. 

I coloranti del primo tipo si dicono a sviluppo con diazo 
di'pafianitt'amUna e sono, in particolare,dei bt'uni, di uso 
limitato. 

Molto più importanti' s'Ono i coloranti del secondo tipo, 
cioè che si diazotano dopo tintura su cotone esi trattano poi 
in ambiente alcalino,. c'On gli ~sf)il~ppatot'i.) dei quali il 
beta_ftolo, la m: toluiletidiamina, la resorcina, il fenil­
metilpirazolone sono i più comuni. ()ltre a coloranti 'neri 
e bleu di grande consume àppartengono a questi coloranti 
artinci, t'ossi, b01'dò, di gtandè brillantezza e usati largamente 
per il raioIÌ:oltre che per il cotont? Come casi speciali 
ai eoloranti à' sviluppo, sono da: accennare due gruppi re­
centi e di' grande interesse : i nattoli A'S e i t'apidogeni e 
raPido solidi: 

Sono i «naftoli~' varie aiilidi dell'acido betaossinaf-

r(\OH 
toico, per es. VJCO-~H . C6lf6 (I), solubili in alcali 
caustici, ed aventi afiinità per il cotone e le altre fibre 
cellulosiche, Se;la. fibra del cotone imbevuta delia, soluzione 
del naftolo viei\e «svilu.ppata» col sale di <liazonio di amine 
oBportunamente scelte. e chiamate «basi sol~de» (per l~ 
più' n~tr.o-ylOl:o-aniline. toluidine, anisidine; aminoazotuolo, 
ammoditeIPlamine, ecc.) (z), si ottengono tinture di grande 
brillanteZZa e di alte solidità anche· alla luce, tanto da pos­
sedere;:, per certi termini, le proprietà degli «indantreni ». 
Pòichè C9n e.sSÌ si può ~ ottenere l'inter.a gamma dei colori 
i naftoli ~ sono prod~tÌi usitatissimi,. a malgrado del 10:1:0 • 
costo e dèl loro delicato e più complessop':1:ocedi'inento di 
tintur.a. ' 

Per la s~mPfl dç~ 'telltsu,tl .di cotone, ha.nno trovato re­
cente e diftusaappncazi9n.efo~me p~tiçolari deL naftoli, 
che' consistono nella mescolanza del naftolo e della base 
~oljda! 9,uest'ultima per~già. preparata co.me diazo nella 

'(tYAnèhe qtìal&e:tletlvll,to del catliliioiO e del ilifenHeper Unte ntìre e scure, 
(al Cfr. C. BEll'tONI, N~te su l'industria d~i coloranti, in «J,a ChÌln~ca e l/In­

dustria », 1935, 

forma «anti» o come diazoamino (opportunamente stabi­
lizzato). I d~e prodotti no,n reagiscono tra loro, finchè, 
per azione di un acido, non si riproduce il diazo nella forma 
normale (sin) che consente, la copuJazione, cioè lo sviluppo 
del colore nel modo già detto. Queste speciali e delicate 
miscele, dette citazine e citazoli (e neUa: denominazione 
tedesca rapidogeni e rapià.o solidi) costituiscono uIio dei 
recenti e più interessanti progressi nel campo dei coloranti 
e forme assai pregiate e di difficile preparazione. 

Nella loro generalità, tuttavia, i coloranti azoici sono 
di fabbricazione abbastanza semplice e non richiedono mac­
chinari nè apparecchi, nè materiali, speciali . 

• Si usano tini di legno (anche di grande capacità per pro­
dotti .di grande produZione; e in maggior numero quanto 
più complesso è il colorante) sia per le diazotazioniche per 
le copulazioni, e (iltript'essa normali per la separazione del 
colorante finale o, talvolta, dì coloranti' intermedi. In casi 
speciali, si usa una caldaia di ferro per le saponificazioni di 
colori intermedi. 

Le copulazioni si compion.o a temperature ambiente; 
le diazotazioni fra 0° e 10°; talvolta si riscalda alla fine 
per sciogliere il color.ante, per. avere una buona separazione, 
a mezzo del sale comune, che è il modo or.dinario di preci, 
pitare i coloranti dalle loro soluzio~i (dal 5 al 20 % disa:le 
sul volume). Il consumo di vall9r.e èquindi'modésto nella 
fabbricazione, ma ingente nell'essiccamento delle paste dei 
coloranti. ~. 

Per la loro antica origine (Rou5Sin, 1815), per la facilità 
,di formazione dei coloranti azoici, per l'enorme numero 
di combinazioni possibili, per le svariat6attitudinÌ e pro­
prietà tintoriali, molte e molte;4nigUaia 'di questi coloranti 
sono statiprepa.t'ati, ed è statb questo il campo più per­
corso ed approfondito, nel tempo' prossimo passato, dalle 
ricerche. 

. Ancora. ~oggi 'la grand-e maggioranza delle marche dei 
colori in conUner.cio è costituita da coloranti azoici, ;e la 
101'0 produziori~resta tUttora, di gran lutÌ'ga;" la più im,por­
tante delle piccole fabbr.iche e il lavoro' basilare delle mag-
giori. ~ < • 

Alla loroifabbricazione è adibita un'altissima per'Oen­
tuale dei «prodotti intermedi ~: oltre alle amine, fenoli e 
naftoli più semplici (anilina., toluidine; doraniline, m. e p. 
diaInine, fenolo, alfa e betanaftolo ) che ricevono anche altri 
usi, si ascrivol\o ad intermedi per coloranti azoici le nitro­
aniline, i der.ivatt solforici delle amine. fenoli e naftoli sem­
plici e comples~i, e perciò gli acidi naftilaminsolfonici, i 
naftolsolfonici, gli aminonaft(,)l\Q~tQ~i"oltr~ a quelli che 
sono stati sopra accennati, ed altri iD. gtande numero che 
sono suscettibili di essere diazotati, o sono capaci di copu­
lare sui diazo, come ad es., i vari pir:azoloni. 

3. Col .... U~, e trifenUmetanlci. - UÌ!, solo<.;olorante, 
il più impOrtan~e del resto !lei aiall~ba$ici, l~aut'qmina, pr.e­
senta inte~ss.e fr~ i prodotti ch,e~co:nsiderano derivati d.a,l 
difenUqlet~no. , ~ 

Assai più importante è la clas~ dei derivati trifenilme~ 
tanici cuiappa~ngono COloraI!p di alto pr.e.gi<>, ~c~. 
acidi ~ ed amOr4,ente, le cui caratteristiche sono la. grande 
put'ezza di tono (dett,<!. in termine tintoriale «brillantezza~) 
e le modeste. solidità. 

I trifenilmeta'nibasici, cui appattengono il vet'de malachite, 
il vet'de luce, il violetto di metil:~, il bleu 11itforia (che è un 
difenilnaftilmetano), ecc., hanno più importanza per la 
tintura della carta, e altri usi particòlari, che per la tintura 
delle fibre tessili; tuttavia alcuni-termin'i,>oome i «verdi ~ 
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suaccennati, sono adoperati per la tintura della seta e nella 
stampa di tessuti di cotone. 

l' trilenilmetani acidi (taluno dei quali a, mordente) 
sono' dal punto di vista tiritoriale - non del consùmo -
più importanti e comprendono i più vivaci e brillanti colo­
ri!-nti verçli, bleu e violetti per lana e per seta naturale, ,!ii 
solidità. tuttavia modeste. 

La fabbricazione di questi coloranti {, sovente compli­
cata~ sempre molto delicata.: si prepara il verde maladite, 
che è uno dei più semplici trifenilmetani basici, per conden­
sazione della dimetilanilina colla aldeide benzoica e succes­
siva ossidazione con pasta di petossidd dì piombo. Il pro­
dotto deve essete poi cristallizzato. 

Anche Per questi coloranti, il problema più difficile è 
queno degli intermedi. Sono questi del tutto diversi da quelli 
degli azoici e cioè. da un lato le basi dimetil-, dietil-, etil­
bÒ"nzilanilina; dietil m. toluidina, dilenilamina, lenilalla­
Il leni~bettinaltilamina; il tet'fame:t;'ldiam~nobe'fiSfjfendne (ehe~ 
tOne di Mickler), ecc. ; e dall'altro i difficili c;lerivanti della 
benzaldeide (nitro amino, cloro, aolfoniche). 

La preparazione d'elle basi na particolari esigenze di 
impianti in quanto richiede autoclavi resistenti a forti pres­
siOni (60 atm.) ti colonne distillamcietettificatrici. Più 
coIripltssa è la fabbricazione 'dei derivati della benzaldeide. 

,Anche la fabbricazione dei coloranti eSige sovente cal­
daie smaltate, o apparecchi di acciaio inossidabile; sempre 
poi, impianti molto vasti ed', ing.ombranti. 

A malgrado' della. loro antica scoperta, delle mediocri 
solidita, delle difficoltà. di preparazione, sia degli intermt)di 
che dei cO'loranti, e perciò del loro al~o,pre:tZo, i derivati 
trifenilmetanki sono ancotàc610ranti di largo consumo, 
insostituibili per molti uBÌ ,(colorazione dena pasta,di,.e~~ 
lulosa, fabbricazione delle matite, ecc.) e, per il loro alto 
potere c9prente (resa tintoriale),éd i toni puri e brillant4 
ancora. nòtevòlmeIl~e adoper~ti nena' tintoria (gli addi) 
enèlla stampa (i ba.sici). ,', , ' 

La loro fabbricazione è riserva~a alle industri~ più pro-
gredite~ , , , 

4. ColorallU indlAoidi. - I nuclei car,atteristici di 
questa classe di coloranti si rifèriscono aU'indossile o al 
tioindossile : 

o' -CO,', "CH, 
-Nt\' 

, . O":,CO,,...­
..... 5/··,. 

El i due capi stipite sonò l'indaCo ,e il tioindaco. 
A parte. i prodotti solfonati, come la solfoindigotina e 

gli indigosoli; sono coloranti insolubili in acqua, che perÒ 
si fniafoJ:Iw.l.no in leucodenvati solubili per azioni di ridu~ 
renti, come l'idrosolfito, i,n ambiente alcalino: sono dunque 
dei coloranti al tino. 

Si di$tinguono dagli altri coloranti, e si riconoscono, 
peila loro attitudÌtlè a sublimare per azione 'del calore 
dando vapori colorati facilmente cp~densabili. Sono anclle 
solubili in vari splventi organici, dai quali possono esser 
cristallizzati. Essi servono per .la, tintura e la stampa di 
tutte le fibre, e specialmente delle fibre vegetali, e le loro 
applicazioni sono particolarmente solide al lavaggio ed ana 
luce :' t'derivati 'tioì.ndossilici s<inhsbiidi anche al clox:b, 
gli itl'dÒ8slti~i soltanto' se' alolte1&ttL, Per qneste' loro soli~ 
ditl taluÌl.ì di essi sono classiti'cati fta. ilil~ lndantrenh ; 
altri nomi commercialÌ applicati a. , ques,ta èrasse' sono quelli 
tif ~t:tetindòne », «Ciba », «Sollndene». ecc. 

Le vart~ (si'nt~s( dell'indaco sono abbastanza note; 

diamo qui lo sCllema di preparuione del'« tioindaco» al 
cuigtuppo si riferiscono i coloranti aLtino indigoidi rossi, 
aranciati, violetti. 

Tioindaco. - L'lntermedio,acidoaatranilioo viene'dia, .. 
zotato C&1\ acido nitros&; e' il 'cloruro' di diazoi'liQ' trattato 
con bisolfuro -sadico inpresen_ùi soda. G&ustica. 

Si ottiene cosi 'acido ditié'Sàlicilico insie$.e con Wosa­
licilico che viene ridotto con ferro e acidp in~mododa'avere 
tutto acido tiosalicilico. 

Questo viene ooIldensato cQn l'intermedio' acido mono­
cloraCt)tico in ambiente alc~lhìoe,siprepara cosi l'a~do 
feniltioglicolico orto carbossilat~i, il q~ale, 'per fusiQtìe , con 
soda caustica, elimina aequae ani'dride ca.rbonica, chiu-< 
dendo l'anello " a, 3' 0~itiO:Mlflill~~ ~ •• ,;z formetantoJriere 
enolicae chetònica, , indicate neUe,":furmu1e. Per azione di 
zolfo si libera acido solfì.drico e, si separa il., colorante tioin­
daco. Le formule che rappresentano le re~~pni sopra in-
dicate sono le, seguenti: ," ;, 

.-ly'\-r,S"o V-co «­
Tioi,c.co, 

5. Colol"auti~. - Gliamiliò:e glf 'Os­
sia:mino antrachinoni 1JOlf<Hlati cOstituiscono 'deic610Ì'll:llti' 
biu, verdi, Violet~Coros$j c&si prestanoa'~t "bene'·ttna 
tintura della lana pei" essere di eccellènte biilla,ntez.. di 
buone solidità. ge::p.e~li !~ dì grande solidità; ·alIà.luce.Là 
complicazione dellaÌòrp preparazionegiustifiea:ìl loro costo 
ge~ralmente alto. Come tipo di ta.1i coloranti si pu~'cit'ate 
l'Alizarìn Safi'l'olo 'SE. 

L'intermedio «'antrachinone l>, peraò1fonaziòne con oléltm: 
(in presenza di mEÌfc.rlo), origina' ì due aciiÌidisolfO'nici 
r-5 e 1-8,che vengl:>n'6: geì1eralmente,s~àratiperU1'ezzo 
dei' loro sali pot~${iiei. 'Questi antrà-èhinondisolforia.ti v,'bri­
go~o poi trasformati pèr fusione con idtàlto di calciO' 
acquoso (in pre~nA' ,di'ieè. Cl.),: in a~tO:CJa ve (temperaturà 
circa 2000, pressione', 15 atm.); tispettivamènte 1\e11'1-5 
e Ìlell'I~8 dil)$Sia.ntradfù~oni! chiìéO$tituiscbno dU'eirn'pÒr. 
tà:rl.ti intermedi a~traihiiio~ci. 

".Per l~ prep",a,Ìi&lI;l;e d~l1!alizarina Jiafirolo, si adopef3 
l 'antrarlJ.tina , ma, pjlò .n«he :usarsi ,la,:mi~elade,i duedi~s,­
santrach1noni opponu~mente p'llritièati, Per ~lfo~zic?n~ 
con oleum nelle !Volute con~izioni si ottien~ il derivatG di­
solfonico 2-0 il quale viene nitrato .Ìli4, e in 8: ,con mi!}ce~ 

(c) I,eggasi : ossiU~~. 



sQUorutriea., Il. tierivafo, dinitrodisolfonico deU'antrarunl1a 
viene poi ridottQ, coil sQluZÌone .di soliidratCì SQdico, con che 
si ottiene il diaminodisolfonico, che é già un colorante 
di pregio, l'alizarina sa;6roloB. 

"Da qnestocolorante $i può eU.inare il. gruppo solfo­
rico in6 p~azjonedisoda caustica e del. solfuro sQdieo 
a,cal<io.e sie>ottiene cosi lamareli SE più impo~tante della 
precedente. 

6, Coloranti . al tino . antracbilUl8ici. - Questo grup­
po comprende moltissimi col~ranti di costituzioni as­
sai diverse, .a tutti insolubili ill acqua e riducibili cO,n 
idrosolfito a «leuco~, che possiedono .buone affinità per le 
fibre animali e vegetali. Per ossidazione all'aria, o con os­
sidanti vari, si ripristina sul1t% fibra il colore originale in­
solubile.' 

Il loro uso per 'la tintura della lana é; a causa dell'alca­
linità del «tino~, li.itato a casi particolari, ma il loro 
g~f\nd~ in,piegç'i~ ,nella til1tqr~4~.1l~~.·sta.pa) ,delle fibre 
Ytlgetal~, .per .la, \'ivacit~ delle tinte, .la ri,cchezza dei toni, 
e ';SQp!;atutto, ll~r ltl ~gtandi sol!'liit'à 'di tali' Hnture a tutti gli 
agentt ,fisici,.(! . çhiaici .. co.pr~si)a JUfe e<I il cloro. Perciò" 
a.:,;.alg~adçi ;de~.l,oro ,.alto .. co.stCf' ~O:V:~tp. alla çç.ple$sit(i. 
~l\.~.lç~9 J?rep~r~:p.one.Jhe richi~e .. ;g,:~~i e .. "';lleciali .at­
~~;I;zat~Fe" le".9,ualj~à, ,çt,i g;uestLcoloranti, chiamati<l~n~ 
dantreni»> vengono se.pre più appreZ~':l~e .~ illç~o consu;Ì!1o 
\\,ì1l,Eìo~tin,\lo, ~qm~~~o, . ,lU~nt.re 'progt;~tlisce il loro studio 
teot;i~~,irntq"'t.riale. ."'. '.c,.; .. ~.. . ~ 
.. ~f·priJllÌ;f';:tibrj.c~nti di qu'e~tibokbrinti furorw le gratldi 
.ç~s,~~ 'ttl'çI~$ff~' R~(,~~idi l:na_'ftt'~1i~!Ba(ii$che) Algo.l 
(le ~lfp(~yeJi)i eccI' seg.~te poi datta· 8vi~zera (Cipa) 
t~ik~~~t} ..... Più ry~ntelllente.an~:lei~folustrie ,degli aItri 
l,:'aesi(;AQ1e,rica, .lltghilterra, It~lia,J<raneia). hanno intro-
4~;:ql,\e~~e,.~4t?~~iç~~\qni co( ~o~ di l,:'o.tlsol, Car~an~ 
threne, Caledone, Romantrene+$o~ntrenej ecc., .m.entte. 
le case tedesche unificate conterv';vàno ilso'Ìo nome 'di 
Indantrè.ne . 

Tntti' ljJiesticòloranh 9:erivaintì 'dall'antrachinone e 
possono essere.I,Hvisi in . Varie ctassia seepnda della loro 
costitu~e>one. CoQ1e tipi d;. questi color$ti indicheremo le 
preparaii~de:tpiùsem~ice .di essi, il Bleu Indantrene RS, 

. e ·di·un.Pirij;n.tron~, '1' Ara.ncia oro Indantrene. 
Bleu indantrene .R S. ~ Per solfonazione dell'antrachì­

none con oleum, nelle volute eond1iiÒni, si ottiene l'acido 2 

(ii '~);antraélil'nònsolfòil1Po' elie vie~ti'''~rato comlil sale 
sÒt:1feo"(sal'e'U-aigEiu;;orede ano dei pi' iinpotta:n.ti iuta-" 
me'dt'df·quest;i{.jseii~; ';.. '.' :; 

·'Péttia:èàlnam.e'ittb'.dì que'stoj~a 20o~i'n autoclavi rotà-
1:'i\1i con ammoniaca. dordro di am.onib earseniato sòdico 
si ottiene il 2 (~) aminoantrachinone .•. 

O-co-o ...sI ... O-co.-O" SO,fI NtI O-co. ~'-. OH Hl -co- -CO- ~ -CO-
AIIll'lclllnone AIIlNCIÙIIIIIe , SÒIfoIIko " ArnIne ~1ÙIlont 

Per fusione del ~amino antrachinone con potassa; 
caustica solida in presenza di ossidanti (nitrato potassioo) 
a 2100 si ha la condensazione di 2 molecole (con elimina­
ziòne di una molecola: di acqua) a tiiantrachinonildiidroazina 
éhe è appunto iì BleuIJ1,dantrerie RS. 

2 O~'OHMa .0'. /CO'% ..... 
'co""" .' 'co""" "" 

, HM ~::O 
Il rendfmento dJ questa reazione non supera teorica.ente 

il $0 % e praticamente il 45 %. perché avvengono rea" 
zioni secondarie inevitabi,tL . 

Il Bleu hdantre~e. RS, dove non sia preparatA? da un 
~ a.ino espressamente puritì~ato. mostra modeste soli" 
dità al cloro, che possono essere a!J,mentate per SUc,cfl'$­
siya clorurazione ~ostituendo altre marche com.erçiali. 
(GC D; B C S), . . .. 

4rancio oro. inda.nt,ene ,G. - QJlesto colorante è ùn 
derivato del ~ .etUantrachinone clle si . prepara non, d~\7 
l'antrachinone ma per sinte~i da anidride ftalica e 'toluolo 

O. '"":CG'o +~ + (At et.) ~O -co-O· CIt~ilI' ... O· -CI) -O·' c. U. 
-co/ V·. . '. -fo CI)<, , .... ·eo.-

AfiIIìr.Iìt .11tlb ht_ Ile. "oI~ .. ic. Il HotllàlO'ruhmont 

conla reazioné 'di Friedel e Cràfts èon cforurodi alluminio. 
~Auesto il procedimento col quale si preparano altri im~; 
portànti derivati ~ antraclÌinonici(come il c1orànfraclli'; 
nQne) e, in partE)' anche l'antrachinone. . ,... . 

Il m.etilànfrachinone viène nitratò, poi ridotto col .sol­
furo sedico, con che si ottiene l'I amino 2 metilantrachiiiòne': 

O:::O~O=:=ÒtH~O=:=ÒCH~ .... ~_.CI\;,,_ I NIIro 2 ~ I AntIOo 21'1tt!1ao1mblilon. 

Qpe$to viene 4ia~tato,~i trasU>rmato· tOr).la .re'zione'qi, 
S~dm~yer a ~ ,clpt:? 2 Jletilant~achino.r).~. P~~~.olecole 
di questo siconaensaJlo ,coala reazione di Ullmàntl '(riscal­
damento in a.biet.it~ naftalinico con poI vere di rame) 
a 2-2' dimetil I-I'dia:ntracbinonile, .che. per disiçl:r~ta,~ioaè 
con .potassa caustica in mezzo alcoolico. dà appunto l'aran-

• 



ALLEGATO 2 - CENNI SUI PROCEDIMENTI DI FABBRICA~IONE DEI COLORANTI 

cio oro indantrene (o pirantrone) colorante di grande 
brillantezza e di eccellenti solidità. 

Le fasi della preparazione sopra accennata sono espresse 
dalle seguenti formule: 
che può essere. anche scritto come n,ella formula tU) in c\li 
è messo in evidenza il nucleo «pirenico» (III) dal quaÌe 
questo gruppo di coloranti ha assunto il nome dì « piran­
troni ~. 

Come si vede, le operazioni chimiche per giungere al 
còlorante sono molte e ognuna jlì queste dà rendimenti 
più .0 meno alti ma non c~rtamente quantitativì, ciò che 
giustifica l'alto costo di coloranti di .questa n,atura, seb~ne 
nessuna delle materie pdme che si adoperano sia di .alto 
prezzo. Ammesso, infatti, che otto operazioni chimic4e 
.diano ognuna un rendimento dell'80 %, il rendimento 

l .. 88 8 )/ fina e dlvlen~ :--8 - 16,7 ~o· 
IO 

1'. Coloranti allo Z91fO. - CostituiscOlW la classe çlei 
coloran,ti di più facije fabbricazione partendod,a intermidi 
semplici e di grande commercio. Sono i coloranti a più bass.o 
prezzo,' di facile tintura' e di notevoli solidità, ed adoperati 
per la tintura del cotone. 

Si ottengono per lun,gafusione, acquosa o secca, con 881-
furo sodico e zolfo, o per fusione a più'alta temperatura con 
solo zolfo, di appropriati intermedi; indofenoli per i bleu 
ed i verdi, dinitroclorobenzolo (binitrofenolo) per i nef'ì; 

nitro-dinitr'o-nitroamino-diamino derivati per i bf'uni; 
amino, diamino composto (sovente in unione alla benzidina) 
per aranci e gialli ; derivati fenazinici per i toni rossastri, ecc. 

I prodotti della 'fU$i6s:~; tléve no:ri'iisatin~t solubili in 
acqua, •. si sciolgono in soltp.ro sçdj.co,; in, un, ,ClI-so e nell'altro 
si precipitano,' poI decompo.nen.ao ir~olfutoJler ossidazitme 
con aria (e si ot1;iene come,sottoprodotto il tiosolfato sodico 
o iposolfito) o p& do.ppio .sca1ll,bi:o con acidi. 

La pasta del colfSl'ant~ vtene fi,ltrata;e poi essiccàta,nQf;­
malmente, eccet;tq cltép~r il .. nero .allo jtolfo. ph~ trova l:>,v.Pl1 
commercio coxner,.~nero liq~o ~.cioè inpast~ mel1colatQ.a 
solfurQ sodico. . ~ .., . . '~ . 

Salvo specia.littreparatji,colori allO zolfo sono in~olubjli 
in acqua e alcali, ~, per la;tititura" sisolu~iUzz~no a 1ll,ezzp 
diuD. riducenteiÌq gen&l!-lesolfl.:\ro sodico(1ll,à an,che idro­
solfito e altri) . Si:f>t,~e~/cqsi la. !!oluzione;~el «1eucod~r1: 
vato i) del colorap~f:l ~:p.eb,~. buona affinità pe;r il. cotone ... La 
tintura, dopo la.vaggio, viene ossjdata per s.emp1icees~()!!i;­
zione all'aria (o con ossidanti) ed acquista, C()S~, ,tutte, te 
sue propdetà. . .. 

'.; Questi prodotti formano il. primo gradin,o detI'indnstria 
dei coloranti e posSqn,o. ~e1,"e façilmente' fabbi~c~ti anche è;t~ 
piccoli o primitivi orgli-nismf tecnici, e furono i coloranti. 
infatti, che costituirono le quasi esclusive produzioni ita­
Hane durante la guerra enelI'immediato dopo ·guena. 

Tutte le fabbriche, piccole e .grandi, di coloranti prep~.­
ranO questiprodotti~ 



ALLEGATO 3. 

NOTIZIE STATISTIOHE SULLA PRODUZIONE E SUL OOMMEROIO ESTERO 

I?EìCOlORI ORGANIOI SINTETIOI NEL MONDO E IN DIVERSI STA TI 

Non esistono rilevaziòni statisUthe 'continuative sulla 
prodnzione internaziona.le dei colori ';>organici sintetici. I 

. dati più cOJD.pleti·· e . àttendìbili sond' qU'elli rilevati dalla 
United St4tes Tanfi commissit1'n'che pubblica annualJD.ente 
i risultati di un dettagliato e ben congegnato censimento 
dei colori (ed rutti prodotticbimici sU;itatici) negli Stati 
Uniti d'America, censimento' che à"'tra~to a. tratto viene 
corredàto da dati statistici sulla produzioì:r:ee sul còmmerelo 
estero dei principali paesi (I~. Gli Sta.tiUniti d'America 
sOno l'unico pa:èse che rilèvi e pubblichi annualmente sta­
tistiche ufficiali complete e analitiche sulla produzionè 
dei colori. 

La produzione mondiate dei colori è stata valutata nel 
1913 a circa utlItiilione e mezzo di qui*tàli per un valore 
poco' inferiore ai '1:00 milioni di dollari: 

PrOli». 54. - Pi.ODUZIO}fE DEI COLORI ORGA}flç,I 

SI}fTETIOI.' 

1913 1924 

P A E SI 
Peso Valore Peso 

mi~alal milioni I % eli % % 
q.li dollari 

I 

Germania. %.271,2 83,4 68,31 74,3 46 ,0 

Stati Uniti 29,S I,9 3,0 3,3 :10,0 

Inghiltexra. 4°,8 2,6 6,0 6,5 IO,O 

Svizzera 90,8 5,9 6,$ 7,t 8,0 

Francia 18,1 I," 5,0 $,4 9,0 

Italia 

l ".' l •.. ( (MI Giappone. 3,1 7,0 

Altri Paesi 

TOTALE %·543,41 ZOO,tJ 'I,' EOO,o 100,0 

(l) Compreso U. R. S. S. e Cina. 

1936 

Peso 

migliaial 
eli 

q.li 

750 ,0 

542,1 

277,7 

75,0 

114,0 

84,7 

191 ,1 

(1)400 ,0 

3·434,41 

% 

30, 

"", 
II, 

3, 

4, 

3, 

7, 

8 

3 

4 

I 

7 

5 

8 

I6. 4 

EOO, o 

Nel 1924 era valutata alla stessa cifra in peso, ma la 
ripartizione di questa produzione era già. profondamente 
cambiata; nel l-9z8 la produzione mondiale si ragguagliava 
a 1,8 milioni di quintali e continuava poi ad aumentare 
fino al 1936 con z,4 milioni di quintali. Nel 1939 la pro­
duzione mondiale si valutava ancora nella stessa cifra, 
Per un v~lore di 180-zoo milioni di dollari, di cui circa 1/3 
soltanto esportato, iÌ resto essendo consumato all'interno 
dei Paesi produttori. 

Dopo il 1913 non sono state pubblicate statistiche com­
plete della produzione' mondiale in peso ed in valore, ma 
a partire dal 1919 si sono verificati importanti cambia­
menti nei rapporti di produzione dei vari Paesi. S'iniziano 
infatti o si sviluppano in quegli anni le produzioni ameri-

(I) Cfr. UNITBD STATES TAatll'F COI!hIISSlOlil, C'''SUS 01 Dyes .. n4 ollle, sy .. · 
lIelil; o" ... 'c cllemica.s, Washlngton. 

cane, inglesi, francesi, italiane, giapponesi, per cui il pratico 
monopolio detenuto finQ a quell'anno dall'industria tedesca 
si ripartisce progressivamente tra i vari Paesi, come èmo­
strato nel prospetto 54, nel quale sono indicate le produ­
zioni in peso di materie coloranti nel 1913 e nel 1936 è le 
ripartizioni pèrcentualideUe produzioni, tra i vari Paesi, 
negli anni 1913, 1924 e 1936. Risulta da tale prospetto che 
la'produzione della Germània, calcolata 01trel'82 % riei 
1913, era discesa al 46% nel 1924, 30130,8% nel 1936, m(\!ntre 
aumentavano in corrispondenza le indùstrie degli altri 
Paesi, ed in parti colar modo quella americana, pa,ssata 
dal1'I,9 % nel 1913 al 22,3 % nel 1936~ e là'inglese dai 2,6 % 
ne'l 1913 all'IlA % nel 1936. Con rllaggior dettaglio, le 
Cifre di produzione in peso dei diversi Paesi e quell€r del 

Pt'osp. 55. - PRODUZIONE ED ESPORTAZIONE DEI PRtNCIPALI 

PAESI PRODUTTORI. 

(migliaù;t di quintal'i) 

GER- INOBIL- SVIl'l- FRAN- GIAP- TOTALE ANNI S. U.A. ITALIA PONE MANIA TERRA DRA CIA (I) (.) , 

A) PRODUl'lIONE 

t 127°,1 :19,5 40 ,8 go.7 18,1 1449,2 1913 ...... 0/0 87,6 ",O 2,8 6,3 I,3 IOO,O 
1922 ...... 874,6 293,2 95,3 81.,6 80,7 49,0 60,0 1534,4 
1923· ..... 657,1 424,9 150,1 go,7 Iag,7 5S,i! 6t,0 1549,3 
1924····· . 7:13," 311 ,5- 150,8 95,3 149,8 56,4 84,5 1572,0 
1925 ...... 748,4 391,7 148 ,3 81,6 I5S,S 6g,I 
1926 ...... 748 ,4 399,1 137,4 87,1 167,9 6g,9 74,5 1684,3 
1927 ...... 748,4 431,7 179,4 102,1 137,9 61,6 go,7 1751,8 

1928 ...... l ns,4 436,3 :13°,9 108,2 157,8 6g;1 90 ,7 1868,4 
0/04",4 23,5 Zfl,., 5,8 8,4 3,7 4,8 IOO,O 

1929· ..... 748,4 S05,4 253,0 110,0 164,2 6g,2 77,2 1927,4 
193°· .. · .. 700,4 392,5 193,2 91 ,0 159,5 58,3 77,8 r672,7 
1931.···· . 670,0 320 ,0 22O,' 85,0 13°,0 52,4 g6,6 1574,7 
1932 ...... 323,5 224,1 70,8 160,0 59,9 14°,4 
1933 .. · ... 658 ,3 458 ,2 240,6 91 ,0 165,0 81,2 159,8 1854,1 
1934 ...... 767,5 395,7 24°,0 66,8 103,5 81,8 171,2 1826,5 
1935 .. · ... 462 ,3 266,g 69,2 106,5 104,3 193,7 

1936 ...... t 750,0 542,1 277,7 75,0 1%4,0 84,7 198 ,0 2041,5 
0/036 ,7 116,6 I3,6 3,7 $,6 4,I 9,7 IOO,O 

1937 ...... 554,5 287,0 114,0 125,2 200,0 

1938 ...... 370 ,9 206,4 106,8 
1939· .. · .. 545,2 141 ,9 

B) ESPORTAZIONE 

l 1086,8 24,7 88,3 4,5 0,7 3,6 1208,6 
1913 ...... 0/0 89,9 fI,O 7,3 0,4 O,I 0,3 I()(),O 

1922 ...... 518,1 37,8 17,5 73,3 4,8 1,7 
1923····· . 335,5 81,3 42,1 82,9 17,9 2,9 10,4 573,0 
1924 .. · .. · :176,8 71,3 3°,0 86,3 47,9 2,5 8,6 5'3,4 
192 5 ...... 344,2 117,0 33,' 73,3 41 ,4 1,9 7,6 618,6 
1926 ...... 371,4 117,1 :17,3 78,4 39,5 3,1 4,7 641" 
19·7 ...... 481 ,0 121,4 34,5 92 ,0 43,0 :1,8 4,9 "9,6 

1928 ...... l 473,1 126,2 52,8 97,4 3°,9 3,6 II,7 795,7 
0/°59,$ I5,9 6,6 I~,2 3,9 0,4 I,5 IOO,O 

1929·· .... 429,5 154,8 79,7 99,4 :27,1 6,1 8,2 804,8 
193°····· . 414,9 128,3 54,2 81,8 20,8 7,7 20,9 728,6 
1931 ...... 473,6 92 ,0 59,6 84,0 25,3 6,1 20,1 760,7 
1932 ...... 318,0 72,9 59,5 63,S 34,3 10;5 44,4 603,' 
1933· ..... 2g8,9 85,1 41,3 74,7 ·7,0 10,5 60,2 597,7 
1934 ...... 363,8 81,S 45,5 72,6 30,4 9,4 63,1 666.3 
1935 ...... 372,6 84,6 56,0 73,4 35,' 9,4 88,3 719,5 
1936 ...... 378,5 78,0 52,2 78,9 34,2 7,2 67,0 6g6,0 
1937 ...... 434,9 75,8 58,2 7X,I 38,7 9,8 60,1 748,S 
1938 ...... 328,6 . 39,8 40 ,S 66,2 43.° 10,6 67,S 595.3 
1939· .... : • 380 ,0 62,2 83,81 12,7 32,2 

(I) La Cina produsse nel 1936 q.1i 80.000 di colori allo zolfo. 
(2) I.a U.R.S.S. produsse q.1i 121.120 nel 1928; nel 19:19 q.1I 135.400; nel 

1933 q.1i 160.000; nel 1934 q.1I 24°.000; nel 1935 q.1i 253·400. 
• Cifra a calcolo. 
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loro commercio estero dal 1913 al 1939 sono espresse nel 
prospetto 55, avvertendo che i dati relativi alla produzione 
germanica sono, per lo più, determinati in base a stime 
degli esperti americani, e debbono pertanto considerarsi 
largamente approssimative : l'unica statistica ufficil'lete­
desca di questo periodo risale al I931 e indica una pro­
duzione di 760.000 quintali. 

Non vi sono dati che permettano di calcolare il valore 
di questa, come delle altre produzioni, con fondata appros­
simazione. Però possediamo due elementi importanti a 
questo scopo, e cioè i prezzi dei coloranti all'esportazione 
(da dollari 2,216 per libbra nel 1913 a dollari 0A9 nel 1931) 
e i prezzi di vendita dei coloranti sul mercato americano. 
Questi due dati si possono fare opportunamente giocare 
tenendo presente peFò quanto segue: 

I) Le produzioni di coloranti vanno divise in due 
gruppi di diverso valore unitario: un gruppo comprende 
la produzione tedesca e svizzera; l'altro comprende le 
produzioni degli altri Paesi. 

2) Nessun rapporto ~siste fra i prezzi dei coloranti 
all'esportazione e quelli di consumo interno. 

Quando la Germania (e.in parte la Svizzera) rifornivano 
tutti i mercati di consumo, si poteva, press'a poco, consi­
derare il valore all'esportazione come quello medio della 
produzione Ma col sOrgere e il progredireclelle recenti in­
dustrie di coloranti, i mercati dei Paesi produttori vennero 
riforniti sempre più dalle industrie nazionali, e la loro im­
portazione si contrasse man mano verso i coloranti più 
.pregiati e più costosi, che tali industrie nonproducevan.o. 
Per i prodotti d'esportazione si ha quindi uu progressivo 
aumento di valore,cbe non trova adeguato riscontro nella 
media della produzione (I). 

3) Il valore medio dei coloranti di consumo interno 
non comporta grandi differenze nei Paesi. di analogo tono 
industriale. Così, sì potrà ad es. presumere il valore del con­
sumo interno tedesco calcolandolo sulla media di quello 
americano (che risulta dalla media dei prezzi di vendita 
della produzione americana e quelli di importazione). Ag­
giungendo a questo il valore dell'esportazione Si avrà con 
una certa approssimazione il valore della produzione tedesca. 

Dai prospetti 54 e 55 risulta il notevole aumento nella 
produzione industriale delle materie coloranti dal 1913 
fino ad un nuovo equilibrio che pare raggiunto intorno 
alI936. Nei prospetti non figurano le produzioni di taluni 
Paesi come Polonia, Cinà, Cecoslovaccbia, Spagna, che in­
cidono poco nel. complesso, e l'U.R.S.S. che ha iDvece Ulla 
notevole importanza mostrando nel 1935 una produzione 
quantitativamente di poco inferiore a quella inglese. 

L'esportazione è, per contro, rapidamente diminuita 
nell'immediato dopoguerra; per il sorgere delle nuove in­
dustrie che tendono a coprire con produzioni nazionali i 
bisogni interni, cominciando coi colori di più facile fabbri­
cazione e tentando anche l'esportazione. I mercati di espor­
tazione si spno andati sempre più restringendo e più aspra 
diviene la lotta per la conquista dei mercati consumatori 
in Oriente ed in Estremo Oriente. • 

L'esportazione più importante, dal punto di vista d~lla 
qualità dei prodotti; è compiuta, se pure in diversa misura, 
dalla Germania, che conserva ancora oltre il 50 % della 
esportazione mondiale, e dalla Svizzera che esporta quasi 
tutta la sua produzione. L'una e l'altra riforniscono il 
mercato dei Paesi produttori (America, Ingbilterra, Francia 

(t)- Vedi per quanto riguarda lu produzione e l'importazione italiana la 
parte In e V. 

Italia, ecc.) delle classi o dei tipi di coloranti che questi 
non fabbricano o fabbricano in deficiente misura. Un'espor­
tazione quantitativamente interessante, seppure irregolare, 
ed esclusivamente su mercati consumatori(Estremo Oriente, 
Sud America, ecc.), è quella degli Stati Uniti; notevole e 
più costante l'esportazione inglese. 

Il prospetto 56 contiene i dati di importazione dei più 
importanti Paesi consumatori. Sono le Indie e la Cina i 
mercati cbe ancora assorbono i maggiori quantitativi di 
coloran,ti, ma è da segnabre il fatto cbe Paesi grandi pro­
duttori, come Stati Uniti e Inghilterra (e perfino Germania 
e Svizzera) alimentano correnti d'importazione di notevole 
entità. Sta di fatto che nell'enorme numero di coloranti in 
commercio, nessun Paese ha interesse a produrre tutte le 
marche di consumo. 

Le statistiche del prospetto 55 nascondono nelle cifre 
brute delle produzioni in peso le differenze qualitative 
di tali produzioni e perciò il livello tecnico delle industrie 
dei vari Paesi, ma per tale riguardo si è già accennato come 
vi sia uu netto distacco tra l'industria tedesca e svizzera 
e le altre. Ma.anch€ dì queste ultime le cifre del prospetto 55 
nascondono il progresso qualitativo che esse hanno suc­
ceSSIvamente compiuto. Il prospetto 57 contiene i dati di 
produzione degli Stati Uniti, dell'Ingbilterra, della Francia 
e del Giappone divisi nelle varie classi tintoriali, e cbepos­
sono perciò dare un'idea anche della qualità della pro­
duzione. 

PROSP .. 56. --- IMPORTAZIONE DI COLORI ORGA"IC! SINTETICI 

(in miglia'ia di quintali) NEI PRINCIPALI PAESI CONSU­

MATORI. 

S T A T r 191 3 I 1925 

I 
1928 I 19361 1937 

I l 
,._---~-~----,--'''-----"-~---_._,~--- _._-----_.,,_.- --

I I 
Cina 275, 31 267, 81 2')0, ~i (I)! 

India Inglese 76'~1 83,7 78 ,°1 I03,-I1 112,8 

Cecoslovacchia 34,3 i 26,sl ::!+.o 

Giappone 4,4,21 ,)0,8 "7,0' 20 d 2:3, I 

;;tati Uniti 208,41 23,6 24 ,31 16,0 15.3 

ltalia 
1 

I 70,51 22'''1 19 ~ I f 4,Oi 4,(j 
I ,I 26,8) nelgio. 21,51 3MI 37,9 

Inghilterra. 187 ,3( 15,' I 22'8[ 26,21 ~3,9 

Olanda 13,7
1 

29,4 26,-6j 30,6 

Inùie Orientali i 
26,0) 

I 
z6:() ".41 II' ,0 17.31 I 

Germania 32,,1: 16 1 7 i 47,°1 25,4 22,7 
1 

14,51 ~5 ,61 I 
Francia '21,41 15,0 12.7 

II'91 I 
2 1 ,21 Canadà 10,6! IcI .• I! 24,0 

Austria 77,91 8,9 1 9,71 12,2 

Svizzera 10,0' B,,,) IO,2 0;9: 6, .5 

I 
I 

Brasile S, I I 6,41 6.2' 

Svezia. 10,81 7,71 II,7i 11-).9; '9,4 
Spagna ! IO,5' 5,0 

i Russ;a 21 J9! I 12,0' 

Turchia lt,91 ! 
i 5,oj 6,4 

Polonia 5,1; IO,5[ 3.41 3,2 

l';gitto. I 4,Oi 5,Oi 4,21 4, I 
Argentina .. (2) 3'91 8,51 12,2 

Jugoslavia 2,0; 
9"1 II ~ ~ 

! 
3,2! 

5,5 1 
Bnlgaria. 1,4; 

4'31 3d '1-,9 

Rumenia 2,51 
5"1 

10,5 9,11 J6, I 

lJngheria , 
6,6 7,6 14, Il 16,2 

Australia i IO, Il 12:3 

I 

(1) Nel '936 la Cina importò 128.700 q.li di pero allo zolfo e indaco, per UII 
valore di dollari-oro cinesi 7.058.570, c inoltre altri colori per 11Il valon' di {h·,l· 
lari~oro cinesi 6.817.422. 

(2) Anno 1927. 
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Data la diversità delle fonti cui si è attinto per com­
pilare i prospetti, sì debbono fare riserve sulle cifre, 
non essendo sempre stato possibile accertarsi del criterio 
di calcolo. In partic.olare. i pesi indicati possono corrispon­
dere a colori che nelle statistiche dei diversi stati hanno 
un diverso grado di concentrazione o sano espressi in pa-

sta (indaco) con percentuali diverse di acqua (cfr. § 3). 
Si è anche constatato che i quantitativi del commercio 
estero sono indicati talora al peso lordo, talora. al peso 
netto. Ad ogni modo, quando non è stato possibile ricorrere 
a fonti dirette si è avuto cura di controllare i dati con 
due o più fonti indirette. 

Prosp. 57. - A) Produzione degli S. U. d'A. 

l\IEDIA 
MEDIA 1928-30 MEDIA ANNO 

I 
ANNO 1938 ANr<o '922-24 I935-37 I937 I939 

PEso PESO VALORE PESO VALORE PESO I VALORl! PESO I VALORE PESO VALORE 
CI,ASSI DI COI,ORI I 

mi'l 
mi- mi .. mi .. mi~ mi~ I mi- mi .. m.i· mi- mi-

glia' % glia' % 
gllala % 

glia-
% 

gUaia 
% 

glia-
% gUaia 

% glia" % 
gUaia % 

g1ia~ 
% gliàia % ia ia di la di ia I di ia di ia di 

diq. diq. dollari di q. dollari di q: dollari di q. dollari di q. dollari 

.. I 
I 

Acidi 47,7 ra,9 59,2 13,3 8.S01 21,3 69,4 13,3 11.491 19,2 69,6 13,6 11.461 17,8 53,1 14,a 9.842 18,51 SO,3 14,7 13.296 18,9 

Basici . 16,3 4,7 24,1 5,4 4.157 10,0 25,5 4,9 4.768 8,0 26,2 4,7 5.000 7,8 20,3 5,6 4.152 7,8 29,J 5,3 5.593 8,0 
(1) (1) (8) (3) (5) (6) (7) (7) 

Diretti. 65,7 19,2 88,9 20,0 9.289 22,4 935,0 26,0 16.651 27,8 151,1 27,2 19.307 29,9 107,7 29,0 16.120 30,3 157,7 2IJ,O 21.357 30,4 

!,acche, pigmenti, ecc. 4,8 1,4 10,7 2,4 2.042 5,0 12,0 2,3 1.615 2,7 14,3 2,6 1.854 2,9 10,3 2,8 1.767 3,3 15,0 2,8 2.298 3,3 

Mordenti e al Cromo 16,3 4,7 18,7 4,2 2.156 5,2 28,9 5,6 3.013 5,0 28,1 5,1 2.281 4,5 13,9 3,8 1.728 3,3 23,8 4,4 2.665 3,8 

Allo zolfo 80,2 23,4 84,4 19,0 3.652 8,8 88,0 16,9 4.348 7,2 93,1 16,8 4.609 7,1 52,0 14,0 3.216 6,1 84,6 15,5 4.657 6~6 

Altino .. .104,1 30,$ l1'i6,4 35,1 10.609 25,6 146,4 28,2 14.986 25,0 156,5 28,2 16.075 24,9 101,4 27,3 13.578 25,6 136,2 25,0 16.789 23,9 

di cui: indaco 97.1 28,3 ~20,2 27,0 3.763 g,I 75,7 I4,6 2.769 4,6 83,5 I5~o 2.965 4,6 49,9 I3,4 1.850 3,5 56,6 IO,4 .r.843 2,6 
altri . 7,0 2,0 36,. S,I 6.845 I6,5 70,7 Ij,6 I2.217 20,4 73,0 I3,2 13·110 20,3 5I,5 I3,9 II .728 22,I 79,6 I4,6 I4.946 2I,3 

(~) (2) (4) (4) (6) (6) (8) (8) 
Non classificati e speciali 8,1 2,4 2,9 0,6 714 1,7 14,4 2,8 3.057 5,1 15,6 2,8 3.366 5,1 13,2 3,3 2.693 5,1 18,5 3,3 3.569 5,1 

l'OTALl! .343,3 Zoo,D 445,3 100,41141'418 Zoo,DI519,6 100,41 59 529 ZOO,D 554,5 1'00,41 64·613 100·,0 910,9 ZOO,D 53·. 100,0 545,2 ~D 10·224 1041,41 

(I) Compresi U:300 q.li di azoici prodotti nel 1937 per un valore di 4.I68.573 dollari. - C.) ComP;resi q.1i 9.900 .dl colorlall'acet,ilcellulosa per un valore <lI. 2 .. 222.461 
dollari. - (3) Compresi "q.1i 12.100 di azoici per un vaIore di 4.I68.500 doll. - (4) Compresi q.li 9.900 di colori per acetilcellulosa per un valore di doli. 2.314.300. 
- (5) Compresi q_li 12.200 di azoici per un valore di 4.151.000 dolI. - (6) Compresi i colori per acetilCellulosa: q.li 9.400 per un valore di 2.002 doli. - (7) Com­
presi q.li 15.100 di azoici per un valore di 4.708.000 doli. - (8) Compresi qulutali I1.700 di colqri per acetilcellulosa per un valore di 2.2II.ooo doli. 

B) Produzione dell' Inghilterra 

MEDIA MEDIA ANNO 
I928-30 I935-37 I937 

CI,ASSI DI COI,ORI mi-
mi-I 

mi~ 

glia- % g1.ia- % 
gUa-

% la la ia 
di q. di q. di q. 

Diretti per cotone 31,8 14,1 52,4 18,9 57,6 20,1 

Acidi per lana 32,4 14,3 53,3 19,2 54,2 18,9 

Mordente e al cromo (compr. alba' 
rine) •. 39,4 17,5 34,2 12,4 34,4 12,0 

Basici . . 11,2 5,0 15,9 " 5,7 10,4 5,7 

Allo zo11'o 28,2 12,5 38,R 14,0 41,1 14,3 

Al tino (compreso Indaco) 53,0 23,5 41>,3 16,4 44,9 15,7 

Per lacche. 7,1 3,1 10,2 3,7 12,7 4,4 

Per acelilcellul03a 

t 
9,0 3,3 8.6 30 

22,6 10,0 
Per olio, spirito, cera 6,7 2,4 7,0 2,4 

Non classificati 11,2 4,0 10,1 3,5 

TOTALl! zas,7 100,0 211,0 IDO,O 287,41 100,0 

... 

ANNO 
1938 

mi-
glia-

% ia 
diq. 

38,9 18,8 

43,3 21,0 

24,4 11,8 

12,5 6,1 

29,6 14,3 

28,3 13,7 

9,8 4,7 

5,3 2,6 

6,3 3,1 

8,0 3,9 

206,4 zoo, D 

C) Produzione della Francia nel 193Q 

PRODUlIIONE 1930 

CI,ASSI DI COI,ORI migliaia 
qJi 

Colori di anilina .. , . . 
Al tino, indaco, ecc. . . 
Allo zolfo •• . . . • . 
Difeui! e trifenilmetanicl 

66,1 
42,5 
24,1 
10,8 

% 

41,4 
26,11 
15,1 
6,8 

Alizarine. . ... . . .. . .. 
IndQfenolo, azine,: O$siazine e tiazine 
Altri. . . . ; . . . 

6,1 
1,2 
8,7 

3 ,8 
0,8 
Il,5 

TOTALE ... IS9,$ 100,0 

D) Produzione del.Gililppone 

CI,,àSSE DI COI,ORI 

Colori allo zolfo 
diretti 
basici 
acidi 
a mordente 
al tino 
altri ~ 

11.1731 79,61384011 71,4 lLO,,!) 20)12.10511 63,3 
1.321 9,4 2 297 Il,9 6.363 25,5 2.8481 I4,9 

566 4,0 1.(,,0 5,5 4.830 19,6 9371 4.9 
394 2 8 629 3,3 2.256 9,1 645 3,4 
155 I:I 318 1,6 1.~301 5,3 493! 2,6 
240 I,7 9561 4,9 4.099 16,6 1.773\ 9,3 

I 194 I,4 263 1,4 914 3,7 315 I,7 

114.0431 ZOO,D 19.372 IOD,D 24.9II IOO,D 19. tI5 Zoo " 
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ISTITUTO CENTRALE DI .sTATISTICA DEL RECNOO'ITALIA 
-r--

CENSIMENTO INDUS'I RlALE, E COMMERCIALE 1937-1940 
. . (a. DE""""'" ll3 _tl9S7•XV, ... Sa7l --

Industria dei colori organiti sintetici. 
e dei ,relativi pròdotti intermedi 

30 GIUGNO t938-XVI 
Provincia di Frazlonl\ 

Comune di .. . . . Sezione 

L~l~~;ej~;~~~s~-fu~'...- se"..~ZfJ4elle ~fee defdati indicati 
nel presente questionario Pie servono solo per conoscere, __ ~ riferfr.mmto 
indiuid.uqle, l~ struttura e ~a poto. eeonomica dello S~t9' eorporativo. 

Chi non fornisce .notiZie esartè commette un reato eontrò la NtniOne, ed è. 
sog~etto alle gravi penalità stabilite daUa legge. 

Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini (=). A tutte le 
a~tre domande deve essere risposto in modo completo ed .esatto. 

QUESTIONARIO DI ESERCIZIO '. 
AVVERTENZA. - Se nello stesso stabilimento, oltre olIe attivitA in4lieate nella testata, si svolgono 

ALTRE attività produttive dovrà essere riempito anche: 
a) un QUESTIONARIO DI STABILIMENTO MOD. 04 R di color rosa; 
h) un ALTRO O Più ALTRI QUESTIONARI DI ESERCIZIO da riempirsi e trasmettere can· 

temporaneamente al presente se si tratta di attività. produttive che v~ngono. eensiteeon riferimento 
alla stessa data del 30 giuguo 1938-Xn e, precisamente, di attività.· produttive facenti 'parte dci 
seguenti rami di industria: estrattive • dei minerali non metallici • metllZWrgiche • chimiche • parte' 
delle tessili. Il questionario o i questionari d'esercizio' saranno invece«lOmpilati Ìluccessivanaente 8e 
lì! attività produttive si riferiscono a rami d'indu8tria diversi da quelli citati, perehè essi verranno 
censiti in seguito. (Qualora si tratti di industrie alimentari, non si dovrà. oompilarenessun questiq. 
nario d'esercizio perche esso venne già compilato 'nel 1937). 

I. NOTIZIE GENDALL 
1. a) ,Denominazione o ragione' sociale della· ditta: .. _ ............ _ ..... _ .. _ .... _~ .......... _ ... __ o ~._ ....... c .. __ ........ _ .... . 

Ii}-I~~;~ .. ·d;n~···~;b~~;t;;·-;~~it~-·~~;-il p~; .. q~~; ... i-~~==:::::~.::::=:::::=:::~~::::::= 
... _ .... ___ ....... _ .. _ .... __ ........ li. __ ~ __ .,.:-_ 

2. Nello stesso stabilimento esistono altri eserciil nei quali si dettuano la,l'OlIl4iOOi DmRSB da 
-quelle indicate nella testata' (ades0!DPio: prodùzione di acido lIOlforioo; di soda, ])otassao6' 

cloro; dìl!tinailone delcaroone fossile; fudnstria dci prodotti ansilinri -per l'industria tessile,' 
tintoria e eonciaria; dei prodotti ~tìci) (Bispondl\11l si ,o fUI) : ..... _ ...... 
bi """ .. de'llIaOvo si avve.:te elle tuUI I 41111.4a ~ uelprtJeBle lille$ClìmeriollnollO rifetlrsl' ~4-

l\UIN'l'E alle lavorazlolÙ elle si •• olgono D611'0~ .e~to 008 IIJ1l'eseate .-Uonarlo,~ 1.60 C!IIIl'eraeidI 
le al," lavorallOBl_o stati già o. tIovra!lDO .s.,re 1mIitatI In aUrI separati 'lDestIonarl tll -mio. 

3. Esistono altri stabilimenti, dipendenti d. stessa ditta: ' 
"'" CI) nlina provincia' (si o no): ............ In CIIo8O affermativo indicare 'le attività. in~ll8tria1i in esai 

esercitate! .::................ . ...................................................... _ .. _ .... __ ............................................................... _ ............... _ ... _ .. _ 
. ., in altre 'province del Regno' (# ono) 

4i. Le.' sedè amministl'll,tiva dena ditta è annessa allo sta.bil:imento in cui è situato l'esercizio tlClIIIIitb 
""!'~. il presente questìQnarto' (Bispo~e si o ,w): .................. __ .. 

t.a sede'; eGn8idf!l'll. snn_ quando ldi uilì,ei amministrativi: di _ 801l0 ait"a~i nello ...... fldillzio d6llo •• bi 
llmento <l in edIllzi adUwenti o posti nello immediate acIiacenze. . " 

'::ta. M80~o.int'tieare~I~ 1le&Bi!de a.mministT3tiva dolla4itta! 
.,:.+ Ovmune ........... _ ............. _ ...... _. __ ......... _ ........ : ....... Via _._ .. ,:.., ... -.~ __ ., __ ... _._._. li. .._,. 

5 .. tlionQdi caetiya laverUiollO durante l'amio SOlare 1m déll'_iZ~. eeneito con il presente 
~ queitf~n;mo:' N .... ·c· ... ···~ .. "..... . . ' ..•.•. . 

Si "" ......... """ giorni di elfettì",a la"orasioDo quelli dlll'auto i qual! r~~. 6. stlIto in. alitiTitA anche par·. 
li$bDénte. .. '. . 
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AI.'LJ!GATO 4. - QUESTIONARIO DI ESERCIZIO 

t;. n. PERSONALE E SALARI. 

l. Qnalora fii 4eIIIIa eOlllpilare l'l!PlJOSIIo 'luestlo.,m di sIaIIIIimeIdo Mod. 64 R di color rosa (vetll • .ivm. 
....... ID prima pagiIIa) !tON Ili "eve COIDpremiere. aei tlaIi Ù idleare al 'luesltl segtie8t1 (II, 7, 8), Il perso .... le .... 
al urul ... _mlf ........ staWl/mento, piIIellè tale ""rsoDlÙe tlevè IIf1U'11l1! uell"."....... (JDestionario III staIIIIlmeD .... 

Il. j daCi rllfW\rtlalttl U ""rsoa.le e l.sIÙJIIitla '"dleare al segneDU: qDesltI Il, 'I e 8, 'ovraDDo rllerlrsl SOLTAftO 
ALLI!: I,AVORAlItO!n èhe 01 •• olgoiu" néll·~.io censi'" eolpresente qDesUonariO. 

Nel ..... tIl "" ... IIa'" addetto. "'01111 •• 11&11180&8 a plè eserebl Si dovrà segalro 1\ erlt ... lo tlella PREV ALE~A 
e. eIeè eonsloo-o _ add. alle lavorazioni eh. si svolgo"o uell'esereizlo eensIta ... 1 preseute questloDario 
sellanto quel ""rannale ehe vi .. II1II& detIle .... l"iI del ìiO % tlelle •. ue ore tll laVOl'o, EVITANDO OMISSIONI () 
DUPLICAZIONI (I dì .. i che figurano ueI ClUesiti segaeoll DOB dovranno, cioè, IIgorar .. , ""r lo stesso ""rsoDale, In 
IIOIBJI. altro 'loestiOD.ario di. eenslmeDto). 

6. Persone che alla data del 30 giugno 1938-XVI risultavano oocupate, esclusivamente o prevalenteme~te, 
nell'esercizio censito con il presente questionario. 

Indieare, DjlIIe rispettive categorie. tutte le persone addette alle Iavora.loDI ,he si svolgoD4I Déll'eserelzlo ceDslto 
80D Il l''''''eate questilmarlò anche 8<. aUa data del 30 gi"f}"" lIJ38·XVI,/osBe1V> -. lemporaneameme assenti per ragioni 
di -sen'Jzio, per liceoza. per malattia, coo, 

e..t,TEGORfE DI PERSONALE " 
PB8soBAloE ADDETrO B8CLUSlV.uunITB 
o l"~V,U.E.NT&XEJfTE ALIJi1 LAVOBAZIOm 

ODE al SVOLGOlfO NBU/UDOIZIO 
CBNSITO COL P'BBUN'l'B QVEST.IOIU.JuO _ ...... 

.~(~~.1n!=~~~J:~Jnterr.~!i:i:a":o~Uèd:=~l ~-::)c::~u::.:.::~~~l!Olc!:o ~r.;m 1IlOIIo __ to, 

(1)' Co~4én anche gli impiegat.i di concetto tteeniel e amminiStrAtivi) eon fl1a1IlODl dirèttive. ass:ImllabW a quelle dei tHtigenti 

··~~~~::·gU bnptea:ati di cucetfo con tun2Jom d1retUve~ ma nOn 4Ssi'1DiIa.bUi a quen.. del dJItIentl d.azjen~. 'fJ , .• tl-.....--. capl_a oJlOl'&i. _ .• __ .0_1 q_ncaU ~ _ 4uati11eat1, _ ..... 

!: OIY NUIIUI~~i opeFai che nell'ultimo giorno lavorativo di ogni mese dell'anno sfilare 1937 risulta. 
~o oocllpati, esclu$ivilmente o· prevaJtnte.ente, nell'esercizio censito col presente questionano. 

." hdi lavoro.eomplc$ivamente prestate in ciascun mese dell'anno solare 1937 da ,TUTTO il 
lPersolia.lll operaio oocupato, esclusivamehte o prevaJentemente, nell'esercizio censito oon il pro­
-W questionario, (QUllIlto dàj;t) deve riferir~i alle effettive ore di Ia,voro prestate n~ interi 
IIIingoll mllsi da ~tto' il personale operaio e non dai soii operai risultanti occupà.ti l'ultimo giomo 
lla.vorativo di· ciasoon mese). I 

. II .&ti da nportare t!pal'd_. ;mtanto il~e 'opé'I'aio. .11 ~"m!>to d<!gIi oJ>eI'IÙ. elte ~'V8lIO addetti .fui. 
f;iìllo. giomQ lavtmi.tivo d •. QIPIi ...... e le ore di lav'orò colllpl<Ìl!llivameDte esegwte ~èl meSé da tatto il p6l'8Oìl6!e 
>l>penlio, debbono' 'essere dedotti ..... Iibfo.p.aga dello stabilimento pre.eritte dall.. legge o da altio doeumento OOD. 
<tabIIe. ~()v" <Ciò Don sia poesil>ile. oooorre rieavarlo co'" la lnaggiore approt!llimacionè per altra via. ~ 

_. c..; _... 'I AI o~ """""ATI ~ . j A) o ...... , -;;;;;;~TI. ~' 
L'U}..'l'IMO GI()ÌlNO LAVORA.TIV. ~~ Ore L. 'ULTIMO OlOBNO LAVORATI Il 

"~SI DB1.)f$tJB~. MESI ,~ME8J: r ...... 

, Tot4le t MascbI, jFetnmi aìve (1! Totalo I Ma$d1J IFemnd al •• tt' I . --- __ _ 

::. ·1=:::1:--=-~ :1=-j::I-~= 
APltu.E ... ' l· ... · .. !·.......... OTT .. · ~ • 
MAqalo .......... ì ...... NOWMBBE. 
GruGNO ............ j..._.. DIClilMllBE • 

(1) Pteatate durante l'faterò mese da TUTTO II P6raounle .opera;o OCCUPato ne) mese eteaIò. 

!: Salari ~posti.nell'anno ~olere 1937 a tlltto il ~e operaio ·oocupato, "ll8iyanaente o JlHv •• 
temente,n.ell'esen:izio ~nsito col presllnte question;mo. I aaIeri debbono Qioèriferirsi aIleore di lawnr 
~ .. plessiWlW!n." prestate nell'anno 'solarel937 da~ il personIW8 sud4etto (ta1ì ore di 'lav,ro Il' 
COl'fiapoJldòJl,oaJ!.a .wnnma delle Ofe indicate nelbi; par~e Bl del prospetto precedèute): L._ .......... .:,.. .. 

ladieare J'amlllout&<e complessivo dei salari JllI!lllotì, èOlUprendendovi le ri~ el'fèlltna'" dal a-re- di 1&_ 
per,quòte .ìli.aèien~ni obl>~t<>., 1j>lIdo di preVidenza, riç<;hezza mobile, 000 •• nouehè le eventuali gratilleazioDi, 
~. ecc. W ... ~ i!kottr"'IIMi~. le quote di _."afazlo"! soeiali, b!fèrtuni, 'asoegoi _iliari, ecc, a carico 
del ~. di)av01'o, .. gli tlBsegm laetiJw.ri ~m a,gIi operai. 

., 
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IlI. MOTORI PRBlARI, G};NERATORI DI ENERGL\ ELETTRICA, lUOTORIELET'fRWI. 

t~ (!Ifalora si debba compilare l'apposito questionario di stabilimento Mod. iJ4 R di color l'osa (vedi ~ l\n"ert~nza ,> 
hl prima- pagina), ~O~ ~i d~HUl(} t'ompreudere nel prospetto segn~"te i motori p-l'imari, generatori di energ1a eleUrit·.a, 
motori elettrici destinati (esdusinlment,e o pnwalentemeutr) ai SERVIZI GENERALI DI STABILIl\IEN'1'O poiebè 
pssi ,'anno indit~atl nell'aJ~posito q~lestioll&rio di _ stahiUmentG. 

~. I dnti riguardanti i motori primari, i g't'nùratorLdi energia elettrica e i mO'tori elettrici da indicare nel quesiti 
Sf'g1wnti douanno rUerirsi SOLTANTO ALLE LAV()R.AZIO~f che si svolgonO' neH'eserciziO- censito con i~ presente 
'lue,tlOIIarin t;VITA"'UO '03I1SSWXl O nt;i'MCAZIOXI (nel senso che I motori primari, generatori, motorI elettrici 
tndimdi ilei prNa'f!tc (,lu~s.tionario non dOH8nno più figurare iii- nessun altro questionario di censimento). 

Esislono GRU1'PI TURBO.ALTERNATORI? (Si" no) : ........... ' QUANTI? N •......... ...• SI avverte che pet i 
gr.uppi turbo~attern4tori 'si de.vono indicartt nel prospdto di cui al quesito 9 i da-ti relativi alle TURBINE e 
nelle risposte 'dì cùi al quesito lO t dati relativi agli ALTERNA.TORI. 

!!=. ìUotopi primari installati come impianti fissi nell'esercizio censito con il presente questionario 
il 30 gÌÌlgno 1935-XVI (esclusi i motori applicati ai mezzi di trasporto). . 

l motori primari (ad acqua. a vapore, a carburante liquido o gassO$o) sono quelli che 'utilizzan9 e trasforrrthno· in 
energia, meceallica. l'energia delle cascate d'acqua. del vap.9re, del gas. della benzina. dell'alcool. dell'olio pesante" ecc. 

. Per ogni specie di motori primari deve essere indicata. la potenza normale in Cavalli*v~pore comph~ssivaIilente 
ùisponihiH. quale risulta dalle caratteristiche tec.niooe dei singoli motori, indieate dalla ditta costruttrice o altrimenti 
accert.ate. 

Per motori jil rhwrnl ::;i int.endono iM~ltanto ,quelli cho sonI) insfllllati ano !scopo di cpsore azionati Sùlo in caso di 
mancat.o funzionamellto, pM qualsia"i eaUSa. degli altri motori primari. 

Vanno cmuprci!i anche i mQtllri primari eventualmente in~1.aUati (uori d~no stabilimento (semprechò siano al 
servizio (~sdusho deH'esercizio censito con iI·presente questionario) purchè neHo stesso Comnne. Qualora i motori 
primari non siano illstalla.ti nel Comune dove ha la sede lo st,abilimcnto NON vanno indicati nel· prospetto seguente. 

M01'Om Pfi.tMARI INSTALLATJ : ~ \Iotori Prim~ Il -.----~~~ 
NU~J.P.RO F. f'OTIi:SZA NORl\-~Af,1l: PEl't eIM1Ct:'SA 9PECI\:: DI AtOTOm n'Installati 

(SCOQ diltblzloue 
di specie) 

;::iPECIF. DCI H,)"rofu PRU:!.\RI 

1. IDRAULICI 

~ • .A VA.'ORE 

3 . .A GAS 

4 • .A OLIO PESANTE 

5 • .A BENZINA 

6 . .A 

7 . .A 

Totale ... 

DI CUI IN" Rls .. mv.\ 
------- suddivisi secondo t 

!o diverse potenze I 
_ AVVERTENZA. - S~ nel-

motori da 1 N /l'esercizlo censito con Il pres:ente 
Ca\ral11-vap. • I questionario fossero, ad esempio. - --~ 1- ~ installati: N. 3 motori prhnati I da GO ~av.·vap; N. a motori 

nrimarl da. too Cav.-va-p.; N. t .. I I motore primariodaZOOCIl-Y.-ve,p.: 
* •• _ •• il dichiarante dovrà riempire tre 

righe. Nella. prima riga scriver. 
il. \ (rlspettJvamento ne-Ua Prlm. a. e se· 
~ ì ~ e6nda. colonna) &0--3: nell~ se· 
•••••• • ••• I ••••••••• j ;~~Ù;:'.'00-.2; nena terza 

Totam [:::::::I~lder. .on ti to,",Ia dellA. eol. 2i 
!' H} del prospetto di contro ... 

10. Generatori di energia elettrica azionati da motori' primari Installati nell'esercizio censito con il 
--presente questionario: 

Fra i generatori di energia elettrica NON debbono essere compresi i trasformatoti o convertitori elettrici di qt1al~ 
siasi specie. 
Totale: N... . .... ; potenza complessiva in Chilowatt ... 
potenza complessiva in Chilow!1tt 

- Di eul in riserva: N •.... ~ .. .. ; 

L'energia elettrica prodotta nell'anno solare 1937 è stata, in pn.tte, venduta a. terzi o ceduta 
ad altri stabilimenti della stessa ditta' (Rispondere si o n<: ) : .... ,.. In caso affermativo. indicare 
per la parte così venduta Q ceduta: 

a) chilowattore ............. , .. , .. ; b) numero complessivo delle ore di erogazione ........................ . 
11. Motori elettrici (compresi quelli in riserva) esistenti il 30 giugno 1935-XVI, installati nell'esercizio 
-- censit,o col presente questionario (compresi quelli che azionano direttamente il maechin9~io o 

sono a questo accoppiati). 
Per motori in riserva si intendono soltanto .quelli che sono ·installati allo scopo di esSéTe aziona.ti solo in caso di 

mancato funzionamento. Iler qualsiasi causa, degli altri motori. 
È indispensabile indica.re. separatamente i motori elettriùÌ a.zionati da elett.ricità prodotta nollo stabilimento (se ve 

ne Bono) ed i motori azionati da. elettricità non prodotta nello sta.bilimento in cui si eseguOIio le lavorazioni censite 
con il presente questionano (elettrioità., aéquistata. ~o ,provoniente da altri stabilimenti della ditta). 

~ I ~ iPOTENz:I!I~ '!--~~-" MOTORI ELETrRICI INllTALL4TI 
MOTORI ELETTRIct INSTALLATI N. I COM· ' SODDIVl6J SECONDO nn'""ERSE C4TEGOlUB Xll POTENZ'~ • 

f>LF.SSf\'"A. __________ ~---..,.._-_-_--_--

~~) a.i":~~;:~::~~~~n:. ::~~triC~l---' l--·'~'.il ~i' I fin; a I o~:, :1:~;;:IO~;;·I,:~;;"'lO-ll-~-:-oj-,-,':,.-I ... -(-1}71-T-otal-. 
prodotta neU'csercizio ..'...... I a 10 a ao a ao a 60 fa '100 I (2) 

h) al.ionati eseltU8fvaJ!1~nte tlo. elettrieità[1 .. _ ..... - .... ~ol_ --.. _ ·,1--· .. -1--· =n--·~I =+--1-,-. 
non prodotta nen eSerè1zlO .....• ____ --..,L...,...-~ __ ~ _ 

c) azionati promiscuamente da elettriCità/'·_·--····· ···_-········JI ::;~~F I I I " Il Il Il I 
prodotta e non prodottn noll'esercizio .. =l''''~''''''''H ~, '.. 1 .. -. _. __ I .... _. ... l' '_, . 

Totale •. 
di cui in r'~rva: L. ~,,"' 

I 

(l) Specificare la. potenza di ciascuno dei motori di oltre 100 Cav •• vap. 

I~:~_::. ~ .. ~~ .. ~_~ . ~ ~~. ~ ... ~:. ,2 ... ~ .•. ~~o~_ .. =::.~. :~~~.~~:~~,~:~ .. ~:~:~::~~~:~::::~:::: :::::~~ ... , 
Il (2) QUeJilti totali doV'ono coincidere Cl,}U i totllli del p!'"O$Pfli.to di eontl'o. 
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Segue: ALLEGATO 4. ~ Questionario di esercizio 

IV.l\IATERIE PRIME, AUSILIARIE, PRODOTTI I:'i'TERi\1E1H nlpIEGATI E (lUCEN.ZE. 

12. Nella còlonna l del prospetto seguente sì devono indicare le <ju:wtit:ì, I,~tte di tllU~ le "l<lt.Gl'ie prime, 
--ausiliarie (compresi i solventi, reagenti, ingredienti, ecc.), c prodotti intermedi DIPiEGATI 

durante l'anno sol:lre'1937 nelle lavorazioni che ~i s"o!g-ono nell'e.spl'eiz;o censito con il presente que­
stionario. Fra le materie impiegate si dC"OllO rOlllllrelldel'e: a) I{twlle .ii ,!.CQUISTO; b) quellc 
AVUTE DA ALTRI stabilimenti della stessa ditt:1 o da "Itti rep:u'!.i (]"Ih Kte."o st.abilimcnto 
(qualora in questi ultimi si eseguano lavorazioni ehe non vell!-';ono ('('Il."!\' l'On il 1>I'CBente que­
stionario); C) qnelle AVUTE DA TERZI per le layol'àzior:i l,cr conto; d) '11wile giacenti in 
magazzino il l° gennaio 1937 ed (':ff0t.tlv~Hnentn inlpi('iP1.tl~ 1H:~] 1037. 

Si de'Vono invece escludere: I) tutti i prodotti (int{)rmcdi, lìuiti, ,otlopl'Odol.li) bhhrjéati 
nell'esercizio censito eon il presente questionario {': J'(~imi}Ì(~gati lldPe;~rdzlo 6t1:'SSO dHI·~l.ntc il 
1937; 2) tutti i prodotti ehe sono ,tati acquistati o avnH a (!lmlsills; titolo l' riventlllii (n cf·duti O 

giacenti il 31 dicembre 19:17) nelle stesse condizioai nelle quali ,ono ,;("ti rtel\\'uti (:md", se si è 
modificato il semplice confezionamento o se sono stati S,,,uI,liel'mcnt,, mi""'I,,ti); :1) (nH •• l •. ' materie 
prirne, cellute temporaneamente a terzi per essere hnlmte pCI' eonio. 
Per la colonua 2 vedasi sotto avvertenza N° 2. 
Nella colonna 3 si devono indicare tutte le matorie prime e ilw,iliario :;:ia(;(wii il. l° ~elHl:1io 1937. 
Nella colonna' 4 si devono indiearc tntte le materie prime e ;wi;;lial'i" gi:wenH il 31 ,liccmhre 1937. 

ALTRE ;\ VVERTENZE : 

1. Quantità nette. - Le quantità debbono indic.;J·rl~i al nE'otto . 
I magazzinI staceatl dall'esercizio ma dipendenti dallo stahilimento, anehc·'se ~ituati in loeaHta (tkcrsa. si 

considerano. come facenti parte dell'esercizio ste880. 
2. Va(ol'@w - n ,t.'alore 'deno materie prime ecl ausiliarie di acq.'uisto 

d~ acquisto. franco stabilimento. del compratore c(nnpresa. la tassa ,'j(!ainbiQ. 
avuJe da altri stahilimenti della stessa ditta o da a.ltri cHerctzi dello 
p~ezzo modiQ di merca.to·· dell'anno. 1937 o al prezzo di fa,tturazione 
regolarmente (at~urata). La·spesa'per gli imballaggi non deve e::sl~r(> 
liaria a.cquistatas .qualora essi siano reRtituiti dal compratore; vi dB"T(', 
sono. .acquistati . insieme ,alla ~erce. 

3 ... ArrotondamentO elette tUre. -- 'Tutte le 'cifro vanno arrotond:!tt) all"ull.itù d~ mi;,mr~t lnlHNt.ta nd prospetto. 

Il dichiarante è tenuto iul aggiu.ngere a penna i nomi delle mattrie prfnlf', materie ausithui<·, '~cr., relative sile la· t 
Toradoni ('be si svol~on() nell'f.l!](,l'"rizio ce~8ito con il presentL" questionario. cbC' non figurtlu!) fru (IUeili il stllmpn, utiliz­
ZAndo le a.pposite righe in bianco. Qualora· queste non siano huftleienU dorrà compilare e aH('gart~ uu pro.spetto Il parte. 

~ 

PIIIMA DI COMPILARE IL PROSPETTO":t INmSPEN~L\Bn.E LEGGERI, ATTKST,\}IE~TE 
TUTTE LE ISTRUZIONI E LE AVVERTENZE SOPltA RIPOlt1'.-\.TE 

~ ____________ nm ____ mn ______________ mB~au __ =~~~ ________ ~ __ ... __' 
-'_._-_._~._-~~~--,~----~---~_._._._ .. ~._-- -

MATERIE PRI~U;, AUSIUARIE, PROnOT'l'I INTlmMElH Bll'IiW.\Tl NEI. l\l~l' cdi 
ACQInSTO o ilVUti -da altri stabilimenti della .:-.tessn, ditta o da a.Uri r~iJarti ddlo S!t'.,SH 
stabUim'ento {quàlora in qUESti· :ultimi sI eseguano lavorazioni elm non vCmrtìno C't'w'iitl.· 
con il presente questionario) - vodi avvertenze di cui sopra). 

Sono esclusi i prodotti intermedi, prodotti finiti, 6ottoproclotti fabbrie;ì.ti !)(Jl'uH'reizio e 
,._.~~f.!nl'i'~!'tI Dell'an':'.'0~~ ___ ~,_. ____ ~~.~ .. __ ._ 

DENOMINA.ZIONE 

A) i\Ll.TFP.!E PRIME E AUGIUA!U.\<} 

B) PRonc:.-r:I I:-.Trc.l!"!-4,.::E::o.D"I ___ ~ __ ~ 

A) MATERIE PRDllfE AUSILlARIE 

Le "il"l.atèrie prime e ausiliar-ie sono indù:-ate in ordiT.fJ aljabdico 

I. AORTATO DI.CROMO (tenore medio lo Cr,O,: _ ..... ,.%) 

2. ACETATO DI ETILE (tenore medio In CH,COO.C,H,: 
........... "10> ...•.••............ 

3. ACETATO DI SODIO (tellore medio [n CH,COONa :.. %y 
4. ACETONE (teno.e medio In CH,CO CH, : .... %). 

5. ACIDO ACRTICO (tonorè medio In CH,COOK: ..... ". %) 
6. ACIDO BORICO RAFFINATO {tenore medio lo HsBOs : ,. .%) 
7. ACIDO crÌfRICò (tenore medio in C6II,,07 : ....... ~ ... ~.~) 

8. ACIDO CLORIDRICO (èaleolato 2\)-21 Bè) . . . . . I 
9. ACIDO CLOROSOLFQNICO (cloridrina solforica) (tenore medio 

In SO,CIOH : ........... %) .. . . . • . . . 
IO. ACIDO. FORlIICo. (tenore metllv In H.COOH: ........... %) . 

11. ACIDo. GLICOLICO (&enòre mcdio in CH.OnCOOH: ._ ...... -'}~) ............. . 
12. ACIDO NITRICO DILUI10 (calcolato 36' B~) . 'I.li 

l3. ACIDO NITRICO CONCENTRATO (eaJcQlnto monoidruto) ft.H 
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r~"'''': > ..i.. i 51. CA.!:.BFRO DI CALCIO (MIlOr •• el1o In ~ : ... 0.0. •• 010) 
14 • ..r\j·~H' {)Ì'J;,ALlCO (tenore medio In fuH:t0,. : ..... _ ... +~·ò) 

1.3. Acwo PIClUCO (tNWTt' ;1!\'!"dl0 in CllH::lNOlhOH : 

Hi. ACibO ~~.~ICILH"o) (t.enort< medio In C.U,OHfOOH : 
,Hl ••.•••••• , .• , •••. 

O" ,01 

,li, A{:~I>L' ,<-:,'i.ro.?.l\:o {~QNCF.!'I'RATO (ealcolttw mODoidruto). 

}I<. Anno \t"uure w~~lo hl (~OOn((,110H)!lCOOR 

19. ~ ORli.4. LF ftcuor1' w"IHn in u1cool : 

-::0 . .;\1.(001. lH JU.ìCo :\o:n.l\U 'l('OOff' medio ia •• If'onl: 

52. CASEINA 

Q3. CLORO 

'1, 

54. CLORURO DI ACETILE (tenore motll .. ID ca,cool :, ........... %) 

55. CLORURO DI CALCIO (lenore motllo ID CaCIs : ........... %1. . • 

56. CLORURO DI ETILE • 

57. CLORURO DI ETILESE lteaore medio in C,B.CI,.: .......... %) 

:;8. CLCRCltO VI METILE 

salg-emma (tenore medio ial 

.. . -. (\,) . . . I G~. CL(,ln;no Hl ~ODIO 
SaCI: .... '}~1. 

salt" marino (tenore medio 
21. Ar.COCf. ::':1"1LlCO . ettal Xn('J:.. ..%). 
22 ... \Lcnlìr. )lETIJ.1CO {trnQre ID('di" in \ultnuf di n]('ilUl :JGn. CUJ!!u'!n J)J ::->(,Lj'(jP.IU: {tt'lwre nJf>diu in SO<;!Cla ! ....... ". ~~)) 

O~) .•• 
61. ('I.PHl'JW 5TAX:"P.;;O \te-nure medio i.n Su : ....... %) 

26. ALCOOl. PROPILH;O (tenore m-f'dju i" alf'ool: r:o) 
, .~ • 62. CLORCIW DI ZIxeo (tenute mf'òio iD ZnCI2 = __ .. .. %). 
24. ALCOOL! ALWATlCl SUPERIORI (dtl SpN'IUCHm): (mdi(,3I'l' )11 

tt"Hore m('dJoO~) . , . . . . \(:1. ~I)RURO DJ SOLfO (tenore medio in S2CJ2: ..... _ ..... ~~) 

(Il.. 64. COLU. FORn; 

G5. CRl:':SOLl . 

-l$n. ALDEIDE F01DjJ('\ ltpDUrf' Wf'din Jn l'olumE' di HeOH :f~6. DESTRIXA 

. ~o) ••• 67. ETERE ETILICO (lenor. medio in (C.B.J"O: ....... _. %l 
26. ALLUME P01'ASSICO (teuore medio in A'\t(SO"'3.K ,SO·;:1 GS. ETERE DI PETROLIO 

............ ~{,) • o •• 

27'* ALLUll1NIO METALLICO 

tB.· AMllONlACA (tenore med..iu in :SU,: .......... %) 
S.9. ANIDRIDE ACETICA (tenore med.lo in (CH,CO)tO:. 

80 ... 4,NIDRIDE !OLFOROSA • 

31. AN"'!l"CBliE (tenore motllo , .. f .. lI, .. : 

D. BASJ PIBIDlCtJH (piridine) 

33; BENZINA ...•... 

.. %1 

e9. ETILANILlNA (tonore medio In (·,H .. NH.C.B. : ....... _.%) 

70. ETJL~OLJo;.r0 DI 80DIO (tenore medio ia 80.Na .. c.u. il 

.• __ •••. _. IO) 

. %~ 71. FERIW (polvere) • . • . • • . 

72. lilOSFATO BIAmlONICO (tuote medio in P,o. : ... " ..... %) 
73. FOSFATO B18{)DICO (teuere metllo in P,O, : __ ....... %) .• 
74. FOSGENE (ossicloruro di "arbonio) (tenore medio I. COCI,,: 

.......... _%l .............. : .....•.• 

34.- BENZt)LO PURO • • • • o • • • • • • • • • • • • • • 'l'tn· F~UORURO DI CROllO (tenore medio In Cr,O,: .--........ %) .. . 
35. BICl<OlUTO DI POTASSIO (tellOre m.dio in H,èr.o, : ........... %1 76. G;',SA (tornitura) •.•••••• ••••••• •• 

36. BI~ .. ATO DI SODIO (tenore medIi> lo No,Cr,6,: %)177. GLICERINA RAFFINATA (tenore motIlo'ln 1!ileerolo : .. _ ....... %)j 

117. ·BI0881DO DI "ANOAN"",, (lenore med10 In )100,: %)1 78• GLICOLE E'lILENICO (leDO" medio In CB .. On.Cu.,on 
118. BIB~LPATO 80D.CO (lenore·motll. In NalfSO, : ........ %1. . .. __ ... %) .........•.......... 
,ti. lIuoLtIro .0DICi> (IeDor. motllo In SO,: %l . 7l1. GLUCOSIO. (teoore mHlo lo r,u..o. :.... %l 

... 80. IDRATO DJ BABIO (tellore motllo In Bo(08)" 1 ........... %) 
.fU: BORATO SODICO (tenore med10 In N .. B,6, : 

,1.1. B_o ., . : .. ' .. : ..... 

.. ~o) 

.• D. li_v", (da opeoUIoare Indi .... do il . te.ore med16 ID bro­...... ): 
.. L ............ _ ............... .. 

cl 

d).. ............................ _ ......... _ .. " .. _ .... . 

... c..um.UOLO (".ore m ..... In CJt,.C.U, :NH I ........... %1 

.... CABBO"ATO DI C4LC10 (calcarel . . . . . . • . 

.... ~ CABBONATO DI' ~AO"~IO lt_~ 'medlo In !ll.gO: 
.. _._%l ......... . 

... CABBONATO POTAS8ICO 

. '7. CAlCBONATO 8ODICO (soda Solva)') 

I coke. 

fossi"" ~N" PER G480GRNI 
legna 

• lignite 

",'M'IVl \Jl6fO decolorante) • 

Pq-.& • 

81. IDRATO POTAS8lCO l llOlldo ..•.••.•.•• 

• . lo soInII<>ne L,; ....... % 41. .KOll: 

.\ solido. 

. ì 82. InRATo SODiCO ID sòluzl..... ( ........... % .di· N .. OH 

83. I DROOENO • • 

84. h>ROSOLPl'rO 80DICO (ten.....motlio In !'la,S,O,: ........... % 

8$. IODIO PlJao • • • • • • • . • . • . . .,. • . • • • 

86. IODURI (da kpeeifl ...... Indicando ìI tenuto medio in lotInro" 

o) 

b) 

c) .. 

di ... 
sv. 1~ .. OCLOlU~O D! CALCIO (tenore motllo In CI àttlvn :,-............ '% 
83. IpOCLolUTO DI SODIO (leDO'. moti! .. In CI • .. Uho : .......... % 
89. EpOSOLFITO DJ 80DlO (ten...... mollio "1D<Sa,.s"o. : ........... 'l< 
90, MElWUBIO, METALLICO. • • • • ,~ • '. '. ,;' • .,'. ~ .' • 

91. lI1ETILANILINA !IeD_ motil. iD C,u.NH(CB.): ... __ ... ·O! 

92. lilAl'TALllIA P11BA (~medio ID c.,u. l._ ...... _%l •• 
9~o NAF'f:E SOL~' .~~"'. • _. • • .x <io _ • . • . • • ~'. 
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Se8w:iAu:JtGATO 4. - Qaeatioaarlo dleBercido. 

94. NICBEUO .• • . • . . • • . . . . . . .'. 

95. :SICHELlO SAL! (da I:IJJc{·ific3rc ,indicando il tenore me.i. 0/0 
. del sale) .••••• '. ò ••• 

al •... ; ............... ~ .......... ~ò ............ _ ••• _.·. __ • __ •• __ ..... "'·-·· .. •• 

cl.... .. 

96. NITRATO SODICO . (t.n .... medio In N ............ %). . . 
97. NITRITO 80D.eo (tenor. medio In NaNO,: .......... %1. 

08. OLEUM 25 % (c.leolalO monoldratO) 

99. !)LEV>I 60 % (calcolato monoldrill<j) • . • • 

100. OLIO 1>1 ruCINO 

101. {)SSICLf'Rtaro 01 FOSFORO {tenore motilo In PO'CI,: 
...... _. %1 ........ ' .......... . 

102. O$mo DI cALCIO ••••• ' •••• r . '>.' ••• 

103. PE>'"lACLORt>Ì.O. bI "NT'!òOÌiiIO !1eDotG' med10 In S1>C1 •• 
.. _ ....... %1 .••••••.•.•..•..••. 

104, PIuruCLoillBO DI ~OSt'o:ao (tenore medio In l'CI, : 
.......... %l ••••••••••.. ò ••••• • 

1011. l'EmlANGANATO POTAllStoO (ten.r. medio In KlIIn6, l 
I .... _ ... %} ... ," .••.............. 

1011. PEROSsIDO DI 1'10""0 lteaOre motllo In 'PIIO,: • • • %) 

B) PRODOTTI INTEIDIEDI . '1 
~lu.1 I prO(lolti Intermedi fabbricali n_II' ... rdolo: tali prodoltlA 

"RDì> In;lteàtl solo ilei prospetto 13 • P'I'· 13 e .eguenti) 1-

CLOROO.ERIVATI 
«l SERIE BE"iZENIfA I 

l. CLORonENzoLo (tenor. medio In C.H,Cl : ..... _ ... n~) . 

li. PARA DICLOROBENzoLo(teooremedloln C.H,CI : ......... %1 

3. éLORVRO DI BENZILE (leDore medio In C,n,CH,CI : ....... %) 

4. ALTRI CLOR.ODERIVATI DEL BENZOLO E DEL TOLUOLO 

NITROCLORODERIVATI 
5. ORTO E PARA NITROCLOROBENZOLI (tenore medio in 

C.u.CI(N6,l :; ........... %) .............. • 
6. DINITRocLonoDRNzoLO (te""r. motllo In C,B,(NO,)CI: 

_ .. %) . 
1. ALnII. . .. 

NITRODERIVATI 

8. NIftOIlENZOLO C_ lIled10 ID C,u.No, : ......... %1 

t. Qwio .... ~ NtTROTOLUOLl (tenore medio In ClI,C,lI,.N6,: 
.. ...... %) •........•.........• .-

IO. DIN~"O"""'OLO (tenore motilo In C.B,(KO.).: ...... . %) 
, I. D"HTBOTOLVOLO (tenore motllo ID C.u.cu.(N6,I,: 

.......... %1 •.••.......••....... 

12. BI)(ITROTOLUOLO LIQUIDO COMMERCIALE (teeore m"dlo In 
N •...... %) 

107. PDUDDi" (e.di ..... l'trilUe/w) 

108. PmOOALLOLO (ae. plrogallièo) (te...,..., motllo In C,u,(OHl, 'I 13. ALTRI. • . . • 

........... %l ••••.•....•.........• AllUNI!: E DERIVATI 

109v SAPONE IN POLVERE· . • . • 

110. SlLICATO 80DI(:0 (1eIlO~ medio ID N.,810, I . . • %l 

IU. SODIO JUlTALLICO • • • • ..' r '. ... . . . . . . . 

112. SOLFATO A_O>lICO <teu.re medio In N: • . . %) . • 

113. SOLFATO DI"ET'LICO (dimetilaolfato) (Ie .... re motllo Il 
(CH,),86,: ........... %1 '. . . . • . . • . • 

Il~. SOIJI~TO DI cao .. o (ten.re motllo ID C."o •• _ ......... %) 

11~. IìQLFATO DI RAME CRI8TALL,.ZATO (leDore medio lo COSO, • 
__ ....... %l .....• ' ••.. ' ..••.. 

Ile. SOLFATO DI .0010 (leDere m'otll. In "",so,':.. %l 

117. S0t.rATO DJ 'ZINCO (I .... r.motiloln ZnSO.: %1 

118. SOLFO ••.•.••••. ' •••••• '. 

119. SOLFORICINA"1 (da specificare indicando il tenore mrwo '';1' 
In gra.... totalel '.' . . . . . . . . . . . . . . . . 

al .> ............................... w,,_ ........ ~ .................................. . 
120. SOLFtffiO DI CAtmONIO 1*- _dio In C!t, : 

12I. SOLFURO DI "OIlIO (te .... re motllo In N8,S :., 

J2Il. STAGNO METALLICO 

123. TOLUOLO . \ greggio.. 
l purI> • 

.%1 

%) 

124. 'lltICLORuRODI .. "TIlIONIO (_ med10 l'' SbCI, • 
....... %) .. 

i25. 'lltICLORÙRO DI ETILENE (tiielinal 
CHCI:CCI, :. • . • %) • 

(tenore 

126.' ALTRI r.t.OROl>EBIVATl lda specificare indi,eando i tenori 
m.dll%) ....................... . 

al_ .... _ .. _ ......... _ ......... ..:... ..... _ .•... _._ ......... ~ .. ; .. _._ .• ~._." ......... ,' 

127 ... TRICt,oRURO DI -,OO>'ORO (I""ore medio In PCI, : ........... % 

128." Uw (t~~.m..uD In ~: ..... ' ... %1 .• 

12t •. Xu.oU ....... ' . 

lilIO:ZINCO (pQlverel • • • . 
tALTJlR.~~,jI ~ltl'lI"'\' 

P.ao. 7 

14. ANI""'. (ten ..... motllo In c.s,m,: .......... %) 

. l~. ~ROi JiH'Bo .. uilUN. :I LOBO ~.muVATl S.OLFONICI 

16. DDlVA.TJ SOLFONlCJ DltLl.·AlfÙ'.rNA (acidi: 8Olfani1ico, me-
tauilico. ecc.) . . . . . • . . . . 

17. ToiuID1NE E XILIDINE •.... 

18. ORTO .AJfI$IDIN"A (teDere medio 
........... %) .. .. 

J 9. ORTO FENET IDl1' A (tenore medio 
o~l , .•....•.. 

I. C.H.(NlI.~OCB.: 

In C,u.<NJ:I,).6C.U.: 

20. P ARA, FE~E.,roUlA (te_ med10 In' CJt,(II1I.j.OC,1l, : 
. ..%l ••.•.••.••..... , ..•. 

21. l'ABA ANI8IDIN": (leDere JROdlo In C,u,(NlI,).OCB.: 
...... %l .....•• .•••. . 

22. CoMIDlNE. CUlIIDIliE. '. • • •• • • 

23. BASI ~IIlULlNJCHE E LOBO DlDUVA'tI SOLPONIci 

24. BA81 PER N41'T0LL A S. .•.•• • 

25. A:arÌNOAZO.BENZOLO: OHOLOO~ .z LOl;O DDIVA'l'I 

26. FEIULlD"AZJN,.. {tenore m ..... ID. c.a.,l'W.l'W, : ... _ ...... %) 

~7. ACIDO FENILIDR4:UNSOLFO!,ICQ 

30. METADI~INE E DERIVATI (nitrosoHonici.. ecc.) 

31. ORTO E PARA FENILENDIAMINA E DERIVATI 

32':" P""A ,",","ACETANILI*" (tenore motll .. ID 
. C,lI,.NII,.NlLC.OB,... ..... %l .. • 

33. BENZIDlNA (tenore motll .. lo (C,H,l,,{NB,l.: ...... .. %) 
basi omologhe e deriv:"te (cloro- nitro·solfoniei). . 

34. ACIDO D1AMINO-S-TlLBlSNDISOLFONICO {ten-ore medio hl 
acl.o: %l ........ . 

3&. AIi~NOi>IFENIIi.l.MINR (tenere med10 ID 
, e,u.{N'lI,J;l'WCJt. : __ ~::;: ')'o) 

<Ilo 
deriVA~ • 
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FENOLI E DERIVATI 
:uJ: FENOLO PURO (tellOie médit> In C,H,OH", .. """ '"" %l .. 

mOfli)" (_ mOllio ID NO.è.H;"H~ 
%) • • ••••••• ; ~ • 

I 37 NI1'RO:t'ENOLI 
di (te ........ mMIo In (NO.l,C,H,OlI, 

~·ri) 

38. AMINOFÉNOLl (tenore medio In C,H.NH .. OH ' .......... %) 

dE.\l"ivati 

39. ALTRI DERIVATI DEL FENOLO (cloro, solfoniei) ... '"' ;" 

40. FENOLI POJ,lVALENTI (l'eSOJ"cina.,idrocbinone. piroeatechina, 
pirogallolo,ecc.). ........,. 

ALDEIDI, CIlETONI.E DERIVATI 
41. ,ALDEIDE llEXZOICA (tpnore medio in t\.H".CB(): .......... %) 

42. DERIV.\'f1 DELL'Al.fi,i':fOE P.E~.l::OlCA (nitf-Gbenzaltleidi~ do­
l'obenzdtdeidi. aròinobenzaldeide. metsossibehzaldeide.1 
henzaldeidi solfon ichè~ ec{' .. ) 

43, CUETONI ARO;\lAl'ICI 

ALTRE (da spcC'I.'jicare) : 

al.. 

1». 

c) . 

di . , 

l't. 

PIRAZOLOX! 
44. PfRJ,ZOU),xI VAI~I, 

ACIDI CARnOS~ILATI E DERIVATI 

4,). ACIDO m:'Sz-otf'O (teRMe medan tD e"JIfDOfl: %)1 

.4n, DERIVATI DELL'ACIDO BENZOICO (t~loro. nitl(t, amino., 
('jOl'l1Ti di nitl'ohenzoile, acirli aminohenzoi<'i. ('('('. l'!>;elnsc 

l'aeido bt'lIzoilbt>rlzO-i('o) . 

47. ACIDO (tenore medio in (',1I.0H(:OOU: 

4S. DERJYATI E ù:'ifOLOotH D:t-LL'ACIDO SALlCIUCO (Ol'to e paril 
aminm~a.1kiHco. tio8alici1ico. orto(~resotinico. ecc,) . 

49. ACIDO A~,},RAXILICO (tenore DICdio in C6H,,(NH2)C02 
• .o.o. ~fO) •.••••• , •• , ••• 

50. ANIDRIDE ltTALlCA (tenore mf.dio In Cj;H4(CO}\lO 
.. <}6) •• 

51. F'l'AT.ATI ETERI • 

52. ALTRI 

~) SERIE N-U'TALINICA l molÌo (tl'.IJre me<llo In C"R,IIO, '. 

53, NITRO~AFTALD1E . di ~;;~.~~r~~edI~ ~n: ~.~R;(~O~),: 
ttl (lenore medio In ClOR.(NO,),: 

.... %) . 

M. AlI'1'ItAtlIù;NORB ,(tèMn .met!o "In C,H,.ICOI •• C,H., 
"_ •.. _c"") •• " .... '.' •••••••••••. 

1)5. INTBmfE1i" l>_V",TH)ALL'A!lB.~cmNoNE 

PRODOTTI VARI 

.66. ·CLORirEO DI ALLVlliRlO (teno .... me4iQ In AlCI .. '. 

'I 

or 
,0 

. 67. PÈNTA<JLOEVRO DI POSFOBO (_ médlo In PC.,,: 
" ......... _%l ...... '.' .......... . 
66. TEICLORVRO »1 FOSFORO (tenore medIo in l'CI, ' .......... % 
69. CLOR~~~ DI 50LFORI~E (teno.:e medio IniiO:CI, : ......... %) 

70. CLORURO DI TIONILE ilenore medio in SOCI, ' .......... %)1 
71. METILAMINE •••••••••••••••• 

72. ACIDO MONOCLpROACETICO (tenor. medio In CH,CI.COOR .'; 
............ %l .....•...... 

73. ETEI<E AoETACE1"CO (tenore medio in 
(1f •• co.CIl .. COOR.c.u. ' ........... %) 

74. A1HLIDI VARIE DELL'ETERE ACETACETICO 

75. BHItE OSSALACETtCO . • • • • • • • • 

76. SOLFOCLORURI Dli:L BENZOLO E DEL TOLt!OL0 

77. CIItNOLINA (tenore JBfdlo. in rhinolina; .......... ~o) , 
derivati .................. . 

78. DIOSSITARTRATO SODICO (tenore médio in dtossitartrat 
. sodleo' ....... %) . 

79. CLORURO DI METILE • • • • . . . • • 

80, CLORURO DI ETfLE • • • • • • • • • • 

81. ESACLOROETANO (tenore medio In CzCI.: __ ._ ...... ~';:") 

82. ACIDO FORMICO- (tenore medio In HCOOR '..... ~,,) 

83. ÀCIDO G~ICOLICO (tenore medio In CH,ORèOO!I , 
........... Yol ••••.••••••.••..• 

84. ACIDO OSSALICO (tenore medio in C:lD,O, : .. _ ....... %} 

ÀLTRI (àa optcilicare): 

al 
bl 

c) 

dl. . ) . 

54. ALFA E BETA NAPTILAMINA (:tl'ilnaftilamine) (tenore me· I, 

dio In C •• H,NR.'_ ........ %) ...... . 

derivati . , . . . . . . . . . . . . 

55. ACIDI ALFA E :BETA NAFTILAMINSOL(O'ONICI 

56. NAFTILESDJAM.}NE E DERl'V ATI. 

57. ALFA NAFT<>LO (tenare méd\e'ln C"H,OH ,_, ..... !Yo) 
58. llETANAFTOLO (t ... or. me. In C,.H,OH ; ........... %) 
59. ACIDI NAFTOL50LFONICI 

60. DIOSSINAFTALlNE E LORO ACIDI SOLFONlC.I 

61. ACIDI AMINONAFTOLSOLFONICI • • • • •• 

62. ACIDO BETA OSSlNAFT()JeO~ SUOI DERIVATI E ALTBIINTEI\· 
MEDI PER il N4nOLl A. S J) 

63. CHINONI • • • • • ...... .....10 

Segue; ALLEGATO 4. - QuestiolUU'io di~. 

Il.v . .P~ZIoia N~' ANIf.o~E 'lt3q,~EI PRQI)OTJ1I.JNTER!\IE~ll DEI PIWDGTTI FINITI 
" E DEI SOTTOP~ODO'J'TI • GIACENZE. ' 

'13. NOliME'P. LA .COMPILAZIONE DEI. PROSpE'l"l'O SEGUENTE • 

(',olonna l: 'Q1tIJfltilà 'l!O,,!, ALI: jaJJbricale. , 

Si devono indi~e con uu'oniea eifni.èOMI'tESSIV A 'Ie'quantità nette di cui alle lettere a e ,. 
1reguenti: 

a) quantità nette dei prodotti interm~i, déi prodotti finiti e dei sottoprodotti, fallbrieati 
nell'alino 1911; (siano essi stati venduti o fabbirièati per conto terzi o iminagazzmati o ceduti ad altri 
stabiliment.i della stessa ditta o ad altri repa.rti dello stesso stabilimento eell8iti o da censire con 
questionario separato, diverso dal presente}; fI) quantità nette dei prodotti intermedi, prodotti 
finiti e sottoprodotti fabbricati nel·1937 e 'reimpiegatl nell'aono stel\so (nelle lavorazioni o nei 
reparti censiti con il l'l'esente qu~atiollID'io~ per essere. sottopost,i a ulteriori tl'll-sformazioni o 
lavorazioni. . 

8"Ono invece esclosi i pròli(Jtti intermedi li i prodotti c finiti che siano .dllti 'acqnistati (86 8000 etati 
aequi8tati e 81fflO sfati invpill4ati Mllè lavorazioni Ikbbooo figurare flel prospetto 12; 86 8000 sfati 
'/lend·"ti nelle ilte.sse IlIlndi~oui di acqllisto, fllffl Ikbbo1Ul figurare nel pre8ente questionario) o avuti 
da. terzi che abbiano eOettuMo lavorazioni per cofito <lell'e8ercizio censilo C<m il presente questionario • 

folimu 2: Vttlbre delle q'fantità TOTALI fllbbricate. 

In questa colonna si devé indicare il valore di ognuno dei prodotti ·intermedi, finiti, sotto­
prodotti fabbricati nel 1937. tindicati alla col. 1): vedi sotto avvertenza No 3. 

Colonaa li: qllantità tici prQd{JUi rcimpieg/Ju. 

In queita eolO\1lla si devono indjcare tutte le· fàuantità dei prodotti intermedi, finiti, sotto­
prodotti b"bricat.i (aftcfle anl.erù)ff,.en~ al ]O gefIIIIaio 1937) nell'esercizio censito con il presente 
questionario, e reimpiegl1.ti, nelJ'.eSez'C~ie stesso, ~te l'a.nno Hi3?, per ulteriori lavoruioni, 
recuperi, raffinazioni, ecc. (ad esempio, se 8i IJ()IJI)' prodotti q.1i 100 di «-mrachinooe C' se ne 
sono adoperati 90 per coto,..,.,.tt acidi e 'per eolorMlti, ti mord.e.ue nella colonna 1 della voce 
" antracniltone " si dovrà iadleàr" q.li IO!) e nel. oolonna 3 !quantità reimpiegate) q.li 90). 

CololUl:t ,,: GiMmlt:e al 10 ge1tnaio 1937 • 
Vanno in~ìcate tutte le giaeenze H-istenti in magaz.dno il }O gennaio. 193~, • 

<;olonna Il: Giacenze al 31 di_brII lflB1. 
Si devono indicare tll1&& le giacen"" dei prodotti e sotooprodotti eai.tenti neU·.......,wo il .3ì dicembie ì·1I37. 

Nei dati d .. indica .. i sia nella ooIonl\a •• be nella eolonna 6, debbono eomprend.~" anebe le partito già .,.1\­
~d'Uft!. ma giacenti in magazzino perehè ancora D(Jn ritirate dagU acq~ti, 

J magaDlnI .ta.wl dall"esereizlo ma dipendenti 'dallo stabiliment,!, aadl" se aitoati in JooalitA dive .... , si con· 
siderano conle facenti parte' dell'esercizio stesso . 

'ALTRE AVVER'l'ENZE: 

l. Lavorazioni per tun'o. -- Si debbono cOlnprelldere anche i prodotti e sottoprodotti ottenu.ti neUe I ••• r_o. 
eseguite Reil'eslrcJzJo per conto terzi. Sono invece· esclusi' i prodotti che l'esercizio ha· ritirato da terzi cM buno 
eseuuito I&VOTRZioni per' tonto dell'esercizio. 

2. Quutii& AeItn:. - 1.e qUàlltità debbono indica .. i al netto della tara (imballaggi, confezioni. ece.}. 

3. ValMe. -- Il 'CalMe per i prodotti indicati ne:l1a col. l deve essere determinato in base al preMO di ·tJtmdita­
dei Jlro~lotto franco stabilimento {escluse perciò la·tassa scambio, le eventuali spé&e 'di trasporto9 'aMiettrazioni, tassa d.i 
fabbricazione, ecc. fàtturate a carieo degli acquirenti)qualoia ai tratti di prodotti e Sottoprod~ venduti nel 1\137;. 
qualora si tratti. invee~~ di pro(lotti e sottoprodo.f.ti ~non vent\.uti nel 1937. il valore do'rtà.essiN'è determinaJ;o amll& 
base del prez." meclio di tn./'rtlato dell'anno 1937. Il vaIoro degli il!'ballaggi non deve essere' compreso nel valore del 
pro9otto a. meno che assi siano venduti insieme alla m-erce. 

4. Arrolondamento delle ellre.· - TUtte J. cifro vanno arl'Otondate all'uniti. di misura indicata nel pròspotto. 

......11 



I Domi dol prodotti In41 ... 11 nel Sèl:Dente prospetto hann" solo ,'aloro di ...... plo. Il dlehlaranle è pertanto te­
D'uiq ad ,aggiungere 0', penna, i nomi dci prodotti fabbrleati cbe rum figurino fra quelli elencatI, utUizzantlo le apposite 
righe in bianeo. Qualora. queste non fossero ·suftlcienti dovrà compilare ~ allegare un elenco a parte. 

PRIMA DI COMPILAR.E IL PROSPIl."fTO :11: INDISPENSABILE LEGGEItE ATTBNTAMENTE 
TUTTE LE NORME g LE AVVERTENZE SOPRA RIPORTATE 

--~------I' -~~---- ----"1 fì(;A~;r.1'Tf--~~-
ffinlpJerm II 

I nello- <\tCSBO I-----~-~ 
I Ql ANTITÀ '1'Ol'ALt i~~rCl7.iO cen· j 

to con Il pre· 1 

A) PRODOTTI L".nRMEDI t'ABBRICATI ,' .... '10"'" .. "931, j"nte QUes1:10' 1 al al 
. ~ 1 COMPRESE rinari.O (per nltcl! 1" gennaio :n dicembre 

B) PRODOTTI FINITI I te ,uanfltà reJmplq-au. iOfl m,.oraziO'" ni. ·teeuperl. 1987 lt87 

O) SOftOPROIlO'l'l'r r<'!'!~~')\f' I 

A j PRODOTTI INTliiRllEDI FABBRICATI 
NELL'ESERCIZIO 

ex) SERIE BENZENICA 

CLORODERIVATI 

l. CLOROBENZOLO (tenou mmUo in ('6n()(~1 : 

2. PARA nJCLOROBENzOLO (tenore me-dio in 
~~) 

~'o) .• 

'C6H 4(;'::! : 

3. CLORURO D~ BENZILE (tenore medio in (~f,IlII{,lI:ll: 
" . ___ ....... '7~) 

4. ALTRI- CLORODERIV."-TI DEI, m~~ZOLO }; rn;L TOJ.l'OLO 

NITROCLORODERIVATI 

5. ORTO E PJ,RA !'lTROCLOROHF.~ZOLT (tenore medio in 
C,H.CI(NO,l : ......... %) 

6. DINITRocLonOBEXZOI.O {tenorr medio in (\H;l~O:!\.~n : 
...... _ .. %) 

7. ALTRI • • . • . . • • . • 

Nl'rRODElHV ATI 

8. NITRQBENZOLO (tenore medio in C6H)\" O~ : "~) ) 

9. ORTO E PARA NJTROTor.UOLI (h>non' Dledio in 
CH,.CGlI,.NO, ; . O~) 

lO. DINITRO~ENZO:r"O (tenore medio in (;6H4(NO:C)2 : ~~) l 
Il. 'DINITROTOLUOLO (tenore medio in ('6H;,tlIJ(X02ì2: 

....... %) 

1.2. BINITROTOLUOLO LfQ1'lnO Ctl~Dn~RCI:\U; (tt'DON' medio i 

iD N : ........... , ~~) ........ ! 
13. ALTRI •.... . ..... I 

AMINE E DERIVATI 

14. ANlLlN'A {tenore medio iII C\JJ~;:'\n-;:: O;)ì 

15. CLORO, NITROANJLIXE E L-ono nEr.lvATI f'OLFO.'\ICI 

16. DERIVATl SDLFO:-;)Cl llF,I.L·A~JIJI~A. (lwidl 

mctaniJico, eec.) 
!-;olfaniJico. 

17. TOLUIDINE }~ X}L·IDl'!\}; 

18. ORTO ANISIDINA 

%l 
(teuor(> nH~dio in ('"HP;U,I.OfU, ; 

19. ORTO FEN}:TfD!X i\ (tenOf(> medin in ('~H~(\JI,,)~O('2f1., 
~,~) 

20. PARA FE~ETml:-:.\ 

%~ 
ilf'twrf' Dlt'diu iu .',.H./\,JL).O(')J., 

21. PAR,t. A'S-i..'Ht)IX'\ (tt'n.Hr4~ UH'dio ili (',H" 'lI .. j.Ot'II, 
. _" _,_i%) 

.22. CKESIDIS1·:. \;l):\Ill'>" j~ 

;;t~r'-~.ti", nette U la quintAlI 
-.-'--.. 4. I , 

----- Il I 
Q::.5:5!tl.s< OeD 
;::"''liI&lA~ 15.= 

n:-!'5,,:~& ;:"" 
_~t'l:lCle= ~t" "",=ID.=i~·- '= 
Q')f":,,g,,,'i ~ 

== ~ 4lI III!! ::....... :: 

• .!f t· t.f. -= f = ~ S 
"C-.s=;:::ei.5 i! .. 
0 0==- - -<R -~,1::S;:- : ... iQ::":;;:;;::"'.: .g._o;> 
..r.:;=-~-..s:~ .=;; 

.!! ...... S~! ";I ... 

....,.;I===~ .. es:. 
Q)~t-s::"e =1 .... =--: .... 2 .. 
,-,,O'.,f:01: =--... -~.g=~ .... 'tI 
CI,) -= s .. S lOIl :, - ~. &I c: ...... '1:1 .. = .. 0--:1 
O t~;:i~.~i i!5 

• - A!-:I fio;;:; e. ,,­
N=A~'tiI~,;S :1 .!! =1:: 8': ~~ & _.; 
.- e="4't"='Q:: '!t 
CL . .li' o "=' ... '" &I iJ! e ;ioo:l!.5;o g~ 

rJ:I_ C .' _- Cc;. 
Oei~A.s;i .it 
u ..... ~f,,!~ &"'" 
-i .... -€!j~~.~ :;2 
.v ,.,,, "''' .""''''~ 
~-i=E=1:·~.! 1:$ 
&...5.!~"=''i&lo. I" 
.. ~ .== -= ""' _ ... - .. =-c; ="'!! 
CL ~ or ;: ... - .. i al -.sci ~"J;. 
·cu =ii io 1 CI :! l! ! ~Q2 :: 

Ni~a~=i~ .s1:~ 
c:t:t;:~: ... ;. tlli 
G)~;;1!",~= fi.!'!~ 
--~""'==;:$ - ~2 Ciii ;:;-i~,g;; :~.,.. 
>e~'E;G::fi Ule~ 
'g=~e=~;. i!t= 

~~~~e;:=", -.::1:"'!! 
...... ..,- ....... - O!':-p. 

ta:=~::t= :r-
f..l;J!1~~ "!= 
::t:.=:r.n_;..::.;. "=~ 

i 
t 

23. BASI PRn!1.:Ll~içUB, E tOJH ... bE1.!iV.\H h)I,;:\Y",ilCl .•. t-··, .. t 
il) ~ci dati da jndicarsl iOl ~, oot .. mna l)eètHlillO ~om»red!l:!er;ri ,Tnellt' i prodott.ì fubbricati nell'esercizio anWr"iormente al 1" gel!;' 

~()- 1937 e rcintPiegati JX'), ultcri(,)J;1i .J~vom.zio:ni dUl"HnW " l,:n 
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Segue:ALLEGAT04. ~ Questionario di esercizio. 

24. BASI PT,R ~ .-\FTOLI A S 

25. A)Il'SOAZOPl;XZOU); O~lOLOGlI1 E l,ORO lJ:LRIVATI . 

26. FEXILlDRAZl~ ,\ (tenore IDt>dio in f 6n~.~H.xH2 : %) 

27. ACIDO FEKJLIDR.-\ZI:-.g(lLFO~ 1(:0 

2S: :'MONO E Di.\U'lllLA:-;-IUX1;, AI.i...WU,RILAXILl};E 

29, CARBAZOLO (tenore medio- in (''o,H.j.CaH~ : XH ! .. 

.ALTRE (da 8pecificare): 

al 

)i) 

.c) 

d) 

t) 

DI.uUNE E DERIVATI 
3(}. lIETAD1.UilNE E DKRIVATI (I1~tr~8olfOllici, ecc.) 

3L ORTO }:~ PAlÙ' Fl~:-;ILENDL\)lI~~~"DERtVATl • 

32, PARA ,\:\IlXO;\(:,ETANILlDE (tenore· medio in 
rtiH4~NH~.SH.~~t)H::.! ... ~·b) > • 

(~~ ) 

3-3, BE:SZlDI'\"A {tl'nore m()dio in ({\;H~)2(NH2\2:' ... '}~) 

ha .. ~i omoJoghe e 4l~riV'ati (eloTo.llitro·,solfo-riche) . 

34'. A(:iD{) DJ.UU?l:O·.""ILBENIHSOLFO:-;-ICO (tenore mpdio In 
addo: %) 

35. AUI~O!)IFEXILA~11~E (tenore medioln CGH,,(NHe).NHCoH,: 
~~) 

derivati 

ALTR't! (da flpt'ci-ticare): 

al 

b) 

ùl 

dl 

'I 
FENOLI E DEHlV.\TI 

36. FI-::S-OLO PURO (tenore nu~dio in ('r,H:;OH :. %) 

in N02C6H~OH: 
\ 

mono (tenore mediò 

37. NITROY.E~OLI ' ~.~) .•. l di (t,f"ROre medio in 
O~) ... 

{N02 ):l"JlsOH : 

38. AMI};:OFESOLI (tenore medio in ('t>-H4!,HzooOH :.. ~.~) 

d~rivati', . 

39. AL'TRI DERIVATI DEL l'ESULO (doro. Rolfoniei) 

40, FEXOLI POLlV.-\LE;N'fl (resorciJla, 
tec·hina. pirogallolo~ cee.) 

ALDEIDI, ClIETONI E DERIVATI 

idrochinoue, piroca· 

41. ALDEIDE BENZOICA (tenore medio in C6H:..CHO: 
%) ............... , .. 

42. DÈRIVATI D:EU:ALDElDE BENZOICA '(nittobenzaldeidi, 
clorobenzaldeidi. amino benzaldeide. metaosRibenzal. 
ddde. benzaldeidi so!foniche, ~.) 

43. f';HEl'ONI A1U)HATICl , 

ALTRE (da spoo6,icarel 

bi._. 

cl .............. _ .... . 

d) 

cl 
PIRAZOLONI 

44 .. PUtA.;ZOLO,Nl :VARI • • • >,.' .". .' •• 
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'ACIDI CARB08~IL.\1'I iè DERI\-ATI 

45. Ac-{D0 BE;'; ZOH:O (tenore medio in {\;U;}COOII : ~~) 

4(i. DERIVATI DELl.:ACIno HE~Z{)ICi) (·do-ro, uit.ro. amino, 
cloruri dì Ilitroocnzoilc, :widi aminohtmzoki, et~c. 
escluso j'aei4ln !wuzoilùenzolco) 

47. Auoo rt.(HlOre mMlio Ùl C~40It(,O(}H: 

48. DERIVATf E iHIOLOGJlI DELL'ACIDO ,sALlCILlCH (orto e 
para aminosalicili~"o. tiosali('.ilil~o, ortol'resotl1Jieo. C('('.) 

49, ACIDO A:STRANILICU {te-nore medio in ('6IIiXH2)fO:.' : 
04:,) 

50. A:iIDRl1>E FTALICA (telJort" medio in ('GH4{CO)20: 
...... _%1 . 

51. FTALATI ETliRI 

62. ALTRI 

~) SERIENAFTALIlIICA 

mono (tt'Dore 'medio in CIOH7NO!;!: 
%) .:,.;.. 

53. NITRONAFTALINE 
di ((t'Dore medio in f'jljIlG(S02)Q: 

lj~l ) 

tri (t(lnore medio in Cll,H;)-(N02h: 
o.~) 

54. ALFA E BETA NAFTILAl[l!\A (arihlaftilamine) (tenore 
medio In C1toH1NH2 : .•• __ ••••. %) . 

derivati , 

55. ACIDI A.Lf'A E BETA, NAFTlLA;\UNSOLFON!CI 

56. NAFTILEND-L"'MTN}~ E DERIVATI 

57. ALFA-NAFTOL'O (tenore medio iII C1(lH,OH :_. __ .,. .. %) . i' 

58. BETAXAFTOLO (tenore medio in CJ{)1I70H : _. _ ..... ~(,) 

59. ACIDI NAFTOl.sOLFO~ICI •• 

60. DIOSSINAFTALINE E LORO ACIDI SOU'ONICI 

6l. ACIDI AMINONAFTOV30I.FONICI·, 

62. ACIDO RET.-\ 08SINAFTOICO, SUOI DERIV,\TI E ALTRI 
I~TERMEl>l PER l/ N AFTor,I A S» . 

63. CnINoNI . . 

64. ANTRACIIINOXE (tenore medio ili Cj;H".(CO)!!o('slf j : 

%) 
• 65. INTERMEDI DERIVATI DALL'ANTRACHINONE. 

PRODOTTI VARI 
6-6. CLORURO DI ALLUMISIO (teno.re medio in Aielli:.. _ ,. ~'O) 

67. PENTACLO:atrnO DI FOSFOIW (tenore medio in P<.:16 : 

..%) 

68. TXICLORl.I""RO DI FOSFORO {t-enore medio In PCI3 : 

.. %l 
69. CLOR.URO DI SOLFORILE (tenore medio. in SQ"Ct,! : ~o) 

70. CLORURO })l TlONILE (tenore medio. in SO Cl:! :. ~;.) 

71. METILAMIN~ . 

72. ACIDO MONOCLOROACETICO (tenore medio in 
CH,CI.COOH '. ___ . %) 

73. E'tERE AC.ETACETICQ; (tenore medio. in 
CH,.CO.ClI .. COO.C,H" ...... %) 

74. ANILIbl VARIEDELL'E'l'EREACETACETlCO ' 

75. ETERE OSSALACETICO 

76, SOL}''QeLORt:'IU DEL BENZ9LQ' E DÉL 'l'OLUOLO 

77. CHINOLINA (tenore medi-o in chinolina: .. _._.". (;'0) 

derivati 

78. DIOSS-lTART.RA.TO SODICO. (teuute medio in d1ossiturtrato 
sodico : ...••...• _".0/0) 

79. CLORURO DI METILE 

80. CL<mURO Dj ETlLB • 
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81. ESACr.OROETAXO (tenoT(,< m~d'o in e~C16 : t"~,) .. 

;')2. ACiDO Fon).lWO \tenQrr medii. in nconu ~_ 0.;) 

"3. (tt:lncn'é tllf>dh) in CU!!OHf.OOH: 

:>;4. ~\.crno (l''S.\Llc0 (teno:'t Ulf'dio in (,)IJ)~: '\,) 

ALTRI (da sIHcifi(!'L,t): 

a) 

I,) 

c) 

d) 

c) 

B) l'IWDOTTI FI~ò1TI 

l. CUJ .. URAX'l'I ACIDI On complesso) 

AZI)T('l (u,Hlil!rl.·~;i i erot..'1aLi in Bostanza.). 

AzoICl COJ'\':'E~;}:~1'! CRO:Mù ED ,ALTRt M}~TALLI 

(ii l'ui Tlt~.FJ;'\lLjmTA::"lCI 

AT.I?ARI}< onqvATI (antrachinonici) 

~",r,TRI •••.•••••. 

2. C(.LOI"'NTl BASIC! (in complesso) . 

\ 
AZOICI . 

AnL';.:\ll!~E 
di cui 

I 'l'ml'l;'aL},H:l'ASICI 

ALTRI 

3. COLOE:\!-;'rl DIRETTI (in cOlHpks.\I~) . 

u) Azoici (eidu&Ì i ~1ird ti ~ E;viluppo): 

n 0!-~IV ATI "!:),\ ,;'CB PARA DIAMINE DI TIPO BENtInTNA 
-ii ('Ili 

L'rf;r 

ll{n~H:f L' _'wih:ppo: (:2) 

,'i\~; :'.lnA '~.-UT;JL(f J: J'AIC-\>'ITI:'J.·\'\IU~.'\ 

(ti l'nl i~.:,'j>il.O(:l:,"~f L l~<\i'lllO ~t)LIDI 

. \..T:I l',~ 

.1. t'ULUEX\Tl .'l .\IOHVE:\TE (ia cOlnplef;,o) 

_\: ')f(~I • • • 

Tl~;FrNID::ETANI(;I _ 
di tul 

:;t~TRA(,HTXO~:l('t . 

AL';:~, 

5. COLORANTI AL SOLFO (in complesso) 

NERO AL SOLFO 

di cui H.aUXI AL ~OLFO 

AvrUI 

6. COLO!lAKTl AL TI,m ANTRACm:-;ONICl (i" e",,,· 
pli'8sa) •. 

'i. COLOP...\~TI AL 'rI~-0 Il'\DlfJOTlll (~:I ç(Hrtr1.'~;<' .. jl 

S. COI./):;tAXTI \.1.. TE,-t") 1"1 .\.LTrtE ~;LASSI (in r():u· 
pk'jl',m} 

!L 

~Ol)t,di:t IY ._ 

\ . \ Y"'t .... ,d, ... , ·::dizarin:.. 
AZOln i 

/. BIll SUlbn . -.... '.' 
di cui I 

'_ , Base .... enle alizarina eianina I NIGR081:-.;J.; ED IX,Ot:L!!>;E. 

\ ALTRI ••. 

lO. COLon~'\:\TI peR ..;1.CETILU::LL1JLO:3A (rni()ll lwetat'J) 
(i:l (,OU1pIe~;'OO) . • . • • • • . 

11. COLOIL\KTI ~PECL\LI 
NELLE CATEGORiB . 
fotogra.fia (' altri u8i n~' 1":';{',nh,l'i \ 

12. ACCgLRRA::\11 l'r:f~ GO~,Dn: • • 

13. ANT1NVECCIII:\XTl P.\I:lt GO:\~'LC_ 

14.. CE~'l'IU_LJTt 

'AL'l'RI (da l?pui/iean) : 

C) SOTTOPltODOTTI 

l. ACIDO CLOIUOH.ICO (ciileolato 20.2fnj~) 

2. SOLFATO m snmo (tenorI:' lli(",lio i.n Stt'2S0.,;,: 

3. T}()''50LfAT,J ::;ù!)[('o {(~nf)fe medio in .sa::S~U3: 

AlTF.r (da 81Iceificare).; 

%) 
~~) 

uaio 
b;l(:ut,~j: 11 tliw"L1, colonna dehhouo ('{HnlH~èu,ll;:'f_~ ,',:Id::.; l )',0';<1:(j ."<.IbJJI';('"ti nl·i)·.'!-'tr~:::l:i!) anle-rionucntc o; Pgcll­
l'C'r' \:lro'L-ri l, .... oruzioni durJnte H 1(l;i7. 

(2) I ~ :Se!! oli ;\S " ':il.u'no CQillputati nei < Pr.oolctU h::wr-1twtli • alb voci . iJ,~si 'l',.'r !,.; fbitoH A,~l "c .-'l.,:itl',J heL<lr''t''silluitio!lien e tit~riYa.ti ". 
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Segue .. ALLEGATO 4. - Questionario di esercizio •. 

n. (,O~111USTl1HU • CARBURANTI. ENERGIA ELE'l'TRIeA • fALDAlE 
T,mmIFICANTI • GAS eOlIU'IlESSI. 

14. Qualora si <lebba compilare il questionario di stabilimento Mod. 54 R (li color rosa (vedi" Avver­
-tenza li in prima pagina) nel seguente pl'oopetto devono figurare soltanto i consumi relativi aUe 

lavorazioni che si svolgono nell'e.~ercizio censito con il presente questionario. 
Qualora non si debba compilare il qnc,tionario di stabilimento, nel seguente prospeUo devono 

figurare i quantitativi consumati nell'anno 1937 in tutto lo stabilimento qualunque sia loseopo 
per i 'quali siano stati impiegati (siano cioè impiegati per le lavorazioni, per produzione vapore, 
energia elettrica, riscaldamento, ecc.). 

A) CO!mU8TlIHLI toNSnlATt:· 

ANTRACITE ]~ l.1TANTRA(E. q.1i 

I .. IGNITI (peso secf'o) . . • . . (r.li 

CAltBOXE COltE. 

LEG~A. TORBA (peso seeeo) 

- .\.L'l'Bl (da flprcifì-care) : 

q.1I 

q.1i 

'I·II! 

CARHUBA.. .. Tl ('O:fSL![ATi «'"HP''''' 
qut'tli usati per meozzi di trft,'tport(~) : 

t:Nl::RGL\ ELETrl,/CA TllT.U,E 

'l·iI 

tl·H 

11. 11 

Ct·H 

C'ON:'\U!fATA . . \ Imi> 

di fui Uf\Cf.uEr.tata 1.16 krti. . f lt "" h 

D) (,Al.lHIE l'ROH,'ZIONE V.\POR[; s. 

q.li 

q.1i 

I 

e-Ioro (·ompl. potenzlaHti\ \~rarh\ rftlWI''', I q.n 
OLI! '- :;.\1BUSTHHLI (nafte. eec.). 

f a) po!' motori a. (\ombu-
di cui: ~ 8tione[.intel'nll. . q.1i I 
. I b) per forni e caldaie. q.1I I . 

G-AS DA (;,,\.SOGENI ACQt;IST .... TO (1) me. [. 

El llLlI I; "RASòl LUliRIFlC.\N'rr 
Cl)NS"~IATl q.1I 

(lA;; CO~l'ltESSI 
CON~t'~IATI 

C~l~(g",.no . mC'. 

Idr~~t;~110 mc. 

(iceU!('i1t> (f.1i 

(I} EscludcN H gas ov"mLua.l!Aonto pròd(}tto dai eomhu"tibili Mpra. indicatI. 

VII. l\JEZZI DI TRASPORTO. 

I ----.--Q~alora si debba compilare Il questio-narfo di stabilimento Mod. 64 R di eolor ron lvedi ~ AV"ert~nza t1 in l 
prima pl\gioi\) :sO~ Ri deve eompi1s.re il prospetto seguente • 

15. Jlezzi di trasporto in dotazione e gestiti dallo stabilimento il 3Ò giugno 1935·XVI. 

Non si dobbouo comprendere i mezzi- tU tra,sporto gestiti da. imprese di trasporto anche se adibit.i ('",dul'ìinHf!,mt(~ 

al !Servizio dello stabilimento. 

A) l\lezzi di trasporto terrestri con motori: 

LOCOMOTORI (a vapore, a 
combustione, elettrici, ecc.) N ... 

TRATTORI lo: ~n!IT.I . N_. 
AUTOCAP.R/ . • • N .. 

_ CAV.-VAP.{l)_._ 

CAV.-VA!'.o) 

CAV.·VA!'.") 

Bl Trasporti su rotaie: 

CARRI-MERCI; CARRl·cIsn;RNE; !::-;. 
CARRI-BOTTE ...•.. \ 

ii BI"ARI A SCAIITAlIEN'I'O );ORl!ALF: . K:I!. 

nlMOltClil DIi,{i'OTiIDILi N .. 'I l, 
li 
{' 

Cl Animali adibiti ai trasporti : 
AUTonUB E AurmlOllU,1 .. N. 

MOTOFUl,GONCll'iI 

MOTOCICLETTE. . 

N. 
N. 

CAV.-VAP.(I) 

CAV.·VAP.(l} 

CAV.-VAP.(l) 

CAVAI,L1 

(MULI. 

N. .Af.;r~l. ~. 

S. J~()Y!~,l );. 

CAJmELLI -AUTOMOTORI (elet­
trici, a. com bustione inter­
na, eoo.) . N ......... CAV.-VAP.(I!. ....... ..Ili 

D) !llezzi di trasport{) per ~ia d'acqua: 

'l'ELF.FEltICHE . . . • . N. •... .. METRI (2). ...... ..\ 

N. I CO" llOTOlm N. 

N. [SE:-;ZA MO'fORI; N. 

\ GAV .• VAI'.. (1\ 

. ... I STAZZA LORDA") 

. STAZZA LORDA!" .. 

(l) l.:1di.~re Ja .PQtén%~ {·OMPJ.J:~SSI""A fo cavalll·vapoJ\l. - (:!:) Indicare la hmgbel",za COMPl-,ESSI\'A, in mùtri. _.- ,(:I) lndi{!\1rc lA ata%7.l'l. 
lorda ('O)Il"I;ESslYA ln tonnellate. 
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Segue; ALLEGATO 4. -- Questionario di esercizio. 

"m. NOTIZIE SUGLI IMPIANTI E SUL ~IACCHINARIO. 
:!!: Impianti e macchinari che si trovanq 'installati 

il 30 giugno 1938-XVI. 

IMPIANTI F. MAccnINA~I N. 

l. ApPABECCUI DI :NITRAZIONE . 

2. 4\r'PARECCHI DI RIDUZIONF:. . 

3. ApPARECCtlI DI SOLFONAZI0NE 

4 . .t\PPARECClil DI 90LFUn4~JONE 

u. APl">ARECClll DI AMIDAZIONE • 

6. ApPARECCHI DI CLORURAZIONE 

7. ApPARECOHI DI FUSIONE. 

8. ApPARECCHI DI ESTRAZIONE CON SOLVENtI. 

9. APPARECCHI DI CONCENTRAZIONE .. • • .. • 

lO. ApPARECCHI DI DECAllTAZIONE E SEPARAZIONE. 

Il. ApPARECCHI DI SA,PONIFICAZIONE • • • • • .. • 

12. ApPARECCHI DI DISTILLAZIONE El RETTIF!CAZIONE 

ti 
13. ApPARECCHI J>I SUBLIlfAZIONE • • . • • . . • 

14. ApPAREC',.cnI p~ ALTRE REAZIONI cunUCHE: 

al TINI DI REAZIONI: .• 

bl CALDAII;:' DI REAZIONI;: 

c) AU1'OCLA VI • • 

.15. IMPIANTI FRIGOBlFElU 

17." 
18. 

nell'esercizio censito col presente q ucstiol1ano 

CARATTERISTICHE ------------1 
._ I OapacitA complessiva . . . . • . . . Wri 

Capacità eomillessl,'a 

CalJacità complessi\'o, 

Capacità ~OfJlplessha 

Capacità rornplessifll 

Capacità t'omplesslnl 

Capacità eomplessh'a 

Capacità complessi'fu 

Capacità complesslv ... 

Capacità {'(tmpless1va 
Capacità ('.omples.,sivR 

Colonne • . • • • • 

8upcrfir.ie camere raccolta 

Capacita complessiva 
Capacità compl.ssiva 
Capacità complessiva 

· litri 

. litri 

· lilr(. 

· litri. 

· Urti 

· litri 

· litri 

· HLri .. 

· litri 

· litri 
Jt,Tutlwro 

Altezza m. 

Dia!1ne~ro m ... 

· mq .. 

· litTi .. 

· litri._ 

o Wri 

Potenzialità ->nassima eoulple.ss1vll i-p. frigorie-ora .. __ _ 

IX. OFFICL'iA lUECCANICA • LABORATORIO DI FALEGNAMERIA. 

I--Q~;i~r~-;'d~b!>. e~;;':pilarc Il questionario di 8'abUhrumto Mod. M B ,II <!>lor rosa ( •• di • A n'or/.,lla> In l 
prima pagina) NON si d.," riempir. il prospetto di cui al quesllo s"ll1lente• J 

17. Qualora sia annessa allo stabilimento un'O~'FICINA MECCANICA (per lavori di ul",mllkD7iaIW 
e riparaìlione· del m.acchinario e degli impianti, di ,produzione di attrezzature c utcmi1::rio, in 
genere ner gli usi eoolusivi dello stabilimento); o un LABORATOIUO DI l'AI.EG;:.ìAllEHU 
(per lavori di manutenzione) compilare il seguente prospetto. 

(Gli' opm'ai 6 i motori elettrici al" servizio dell'officina meccanica o del laboratorio. di l 
esser-e indica.ti nel prospetto S~"·UEÙlt.e, malgrado che di essi si eia. già. tenuto conto Ilei (lati di cui _. _______ .. __ . __ .. _ _ 

OFFICINA 

LABORATORIO 

M:ECCANICA • .1 
FALEG!U,MERIA. 

(1) Qualunque "la lo 

MATERIE PIUME lYPIEGATl:< );F;L lfrf.' 

Dichiaro sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le l'ispoctl) Il=. 
me date ai quesiti contenuti Del presente questionario 80no conformi a verità. 

FIRMA DELL'UFÌi'WIALE Dt CENSUtENTO 

Cognome e 1'IomB _. 

Inilirizzo __ 

1938·XVI. 
F!R.'\IA DEL DICHlA11Jì.NTE 

Oognome e nome _ 

Q'ualifwl,l (l) 

Indirizzo del domicilio -peTsonale... 

(1) Indlcarc. seooD,lo i t:asi : proprietariQ, dirr.Uo1"(, c"r,.­
minW:ratOf'€ delegala: ecc. 

COlON che ilOR (orniftGnO U notizie loro richieste ovoero le fornlsf;ono $cientemente .rrate o incomplete Ba.anno 
passibili di "114 itMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata In c •• o di recidiva FINO /~ 
LIRE VENTIMILA sema pregiudizi" delle s""zi'1ni fissate daf C'1dlce penaI •• 

t.4.,.,. 1IIJ..l il~2f.odecl'tto·ICVge 21 maqgt;o nZ9-Plla B. 1281. «murl1to ","ls ltllIC SI dicembre 1925·VIII, "" ::138). 
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Mod.54à 
v" 

( , 
, " • INa. __ '~ J I ;~.=e··_·········· ............ 1 4.1 ... " .... rI " _ ........ '.d: /I. ............ _. 

ISTÌTUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940, 
(R. DEcRETO 23 ~1.\tt1.o lU37-XV, S. 38i) 

~ QUESTIONARIO DI STABltIMENTO~ . 
30 GIUGNO 1935-XVI 

..... '<..!;:;> 

Provincia di __ ...... Frazione .............. _ .... _._--
Comune di ----_ ...... _-_.- Sezione " ........... -""-"'-'" ......... ,._ .... _ .. __ . 

La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 
ael presente questionario che servono solo per cono$cere. senza alcan rlIerimenfO 
1ndi11iduole. la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Cb! non fornisce notizie esatte commette un reato contro fa Nazione, ed è 
s<lgl1etto alle gravi penalità stabilite dalla legge. 

AVVERTENZA .... Il presente qUllstionario deve essere eompilato 80 LO quando nello stesso stabUlmento si SV~1I0 
lIue o più lavorazioni che, in conformità con le nanne impartite, debbono essere _site eon separati ._ 
sUonari di esercizio. I principali dati relativi a questi esercizi debbono essere riassunti a pago 4, "I 
presente Ijuestionario. , 

Al rreoeD'" questionario di stabilimento DEBBOl'O ESSER&ALLEGA'I!II QlJESTIONAR~ • DI ESERCIZIO. 
&ELAT VI ALLE LAVORAZIO:-II CilE ,IN ESSO SI SVOLGO~O; Il nomero del quesllonarl allenti .eTe .... 
In"etto" noll'apposllo .pazlo (lo allo a .lnlgera) .. ella presento f.~cialà.· • 

Qualora non si debba rispondere il qu&!cbc domanda meth:rc due "trattiDi (=). A tutte le .... altre démllud.e deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

l. NOTIZIE GENERALI. 
!: a) Denominazione o ragione sociale e indirizzo della rutta: ... ___ . ___ ._ ... _ .. _ ...... ________ ~ __ .. _._._ ....•. __ ._ .. 0._. 

.. __ .................. -----_ .... _------_ .... _--_ ...... . _-_. __ .... __ . __ ....... _----_ ... ____ 0 ••••• __ ••• _-- ••• -, • 

Comuno .............................................................. , .. , .... Via ............. _ ..... N ................... _ ... 
b) Indirizzo deno stabilimento nel quale vengono effettuate le lavorazioni censite con il pres~nt-e 

questionario: Via .............. _ ....... _ .......... , ................. _ ................ ,............ _ .. _,.,,,,,,._,,,.,.,,,,.,., ... ,,,,,.,,,,,,, N. .. ...................... 
2. Specificare tutte le lavorazioni ehe si svolgono nello stabilimento: 

.. __ .•. _-_ ... _ ... - -_ ... _._------_._ .... 

..... _-_ ................ ".-.... 
....... _-_ .....• - ... -_ ... _-_ ................. -...... _--.----.... _-....... ---_ ................ _ ... __ ... _-_._._--- .. 

--_ .......... _;---- .......•.... _--_ ........ .. -...... --."-............ _- .......... _ .... __ ....... _-_. 

.. __ ........................... -. -_ ..... -.. _ .... -._._ ....... -... --..... --_ .... _ ................ -"----... ~ ........ _--."" ---.... _ ................. 
~~ .. _ .... _ .. _."_ ........ --.. _ .. -.. -.. _-...... -----_ ............... __ ... __ ._----_ ....................... __ ..... _ ........ _-_ .. _ .. _ .... __ ... -............ --.. -.-........ _ .. _ ..................... _ .....• 

~. II-. !lual ...... lo .~o ola In ..... leate, 10l'lilro le ID4Ieuloal rlellletde .. aa r08flo a J!!!/'Ie, alI!! ........ 

a. c) Lo stabilimento è l'anico gestito dal1a ditta' (Rispondere li o M): ... _ ... _ ... _ •• 
..,.. t) Bsiatono nella. pro~ altri stabilimenti dipendenti dalla stessa ditta' (Rispondere li o M): .. ___ • 

In callO affermativo indicare le lavorazioni ·in essi effetltuate: ........ _ ..................... _ ... __ .................... _ .... 
. _ .... _ ...... _ ........ _ ... -... _ .. _ .......... __ ... _ ...... _ .. __ ........ _ ... __ ._ ............. -......... _ .•... _ ... _-......... -.. _ ........................................... _ ............ 
_._ .. _ ......... --..... _-_ ......... _--_ ..... _ .. _ .. _._ ........... _._ .. _ ........................................... _-..... _ ... __ ...•. __ ............ _ .•............ __ ............. -_ .... _.-_ .... _ ... __ .. _ .. __ .. _._ ....... _ .... __ ._. __ . __ .-.. __ .-........ __ ............•..• _ ..... _ .. _ ... _._--_ .. -.... -..... _--_ .... _--._ ..•............ -

4. Indie&re i periodi di tempo ,durante j quali. lo stabilimento sia stato eompletamllllte inattivo 
- (qua.Junque sia lo. ragione) nell'anno aolaro 1937: 

daI __ . __ . __ .. _____ . 1937 aI_. __ ._. __ ._._._ ....... _. __ ...... 1931 
daI _____ .. _. __ .. _' __ 1937 aI. __ ... _ ... _._ ... _._ ....... _ ..... _._ 1937 .. 

5. Giorni di effettiva Iavorar;ione d11l'llLte l'anno solare 1937: N._. __ ...... _ .• 
Si coaal.derano giorni di effettift la .... raaioH qaelli d_~ i ,uaIi lo atabillm_ Il'_ in Il\tiritil 

.....me parsialmente. 

1 

.... 

... 

ALLEGATO 5. - QUESTIONARIO DI STABILIMENTO. 

n. MEZZI DI TRASPORTO IN DOTAZIONE ALLO STABILIMENTO. 
8. Mezzi 4i &rasperto in dotazione e ~ti dallo stabilimento il 30 giugno 1938.XVI. 

Deltbollo _ compresi i m •• $i dI _porto iD d"tazione e ~titi dallo atabilimeato. anche ... eaai __ 
adibiti: escìWlivameute o prevalentemente ad WIO solo degli _rcia. !> reparti dello stabilimento steeao. 

Non si debbono oompreudere i-mezzi di trasporto gèstiti da impr_ di trasporto anche .. adibiti eaeIWIiYa­
mente al aervizio deUo .taIJilimento. 

A) Mezzi di trasportO t.errestri _ motori: ~ I B) Trasporti su rotaie: 
LoOOMOTQJI.I (a vapore, Q, com· 

bustione, elettrici, ecc.) N... CAV.·VAP.Il) 

TRATTORI E sntILI N. ...... CAV.·VAP.CII, 

AU'I'OOARRI • . • . . .. N... CAV"VAP.(I)_ ....... _ 
lbIIoaost DlaPOKIBILl N ....... 
AU'I'OBUS E AUTOMOBILI N... CAV.-VAP.(" 
HOTOII'UJWONCINI 
MOTOCICLETTE • 

N.... CAV.-VAP.(I) 

N ........ . CAV.-VAP.(1) .......... 
O.AB.BELLI AU'I'OMOTORI (elet· 

trici, a combustione inter-
na, ecc.} • N .......... CAV.·VAP.U) .......... . 

TlIILEn.arOllE • . • . . . . N ... . METBI (2) 

.. -,-.............. _............ .. .......... N. 
.......................................... N ......... .. 

CARRI.~ERCI; CARRI·crSTEBNEj I N._ .... __ 
OARRI'BOTTE .. ... . 

BINAJI.I A SCARTAMENTO NOlllULE KM._ 

C) Animai! adibiti ai trasporti: 
CAVALLI N............. AsINI. . N. __ 

MULI .. N ... _........ BOVINI., N. __ 

D) Mezzi di trasporto per via .'&e4J.U: 

\ 
CON MOTORE N .. _ .. _ .. _j 

SENzA MOTO&E N ... _ ...... . 

CAV •• V.LP. • (Il 

STAZZ!. LOlIDA(~. __ 
STAZZA LO~A(.) __ 

_Iu~'=~"v~~n:.=-"A Inca.aIit·_. - (I) 1'IIdlcve la _ COIIl'LEIIDVA In mot:!. - (3) _ la 

DI. PBBSONALB ADDETTO AI SERVIZI OENERALI DELLO STABILDIENTO. 
Le aotht. 41 .. ", ..... 0 rlIerlnl SOLTAIITO alle persou8 ",,,,&8-,,, SIlRVIZI GENERALI DELLO WfAlllLUl8J1'11O == dlresIo ... 41,,00 IdaIIUImeoto, oerrisI .mmID/st~~.I. lùor&torl ~Jllmfel. 018.1.0 m ... .,.a1ehe " I..........,. 41 

apedllloae , .... ettI llultt. ma .. "'Dlteal-........ U, portineria, 8OnocU_aza, eec.) In .ual\to tali __ DOB 
....... _ aurlllahe, _' .ppl'lJllllmaCl ..... ate. • slagele la.orulonl .. een" co .... ,arall qaesCIoaarl Cf 
-.1118. Qualora tale au ..... sIoae .... In.ere, poosI1IIIe I .. ti rel.lI..- NON '.blloao llgarare' Del .. gaea'" preope&te. 
Oea!lft'8.1a 0.111 m04 .. EVITARE OlUSSlOl'fl O DUPLICAZIONI (I dali elle llgurano ael .u .. 11I segaea&l Boa .ona ..... 
"'lIprare per lo 8teao ,..1O •• 1e la DelBUD allro '1l1ed101l8l'lo ... eeaslm .... to). 

7. renone che alla. data dellO giugnc. lt38-XVI risultavano oooupate, escluaivamente o pn'fal .. • 
temento, nello stabilimento per i servizi generali sopraindicati. . 

Iudican>. Delle rispetti •• categorie. tatte le pe1'llOne addette AI SOLI SERVIZI GBNERALI dellu stallltlm_ 
:eellllto- 80D U...-~8aar1 • ......w H, illllgi1l.gfto 1938, ' ... MO _~ .... enli per ragioni di eervUio, 
perii .. "" .. per malattia, _. Una _ P_IlA non pub ......... segnata due volte. doè ID 'oe ........ eategurle .. 
... _Ie; peroib se ad es. il coDduttore (proprietario, imprenditore. ecc.) ""pliea fu""ioni direttive .. ~'18 
al tempo 'tIteao ...... deYe ~ ....ua categoria A e in qu_ aoltante. laoltre Wla __ J""""Da Don puè _. 
,_ ""fI1Iata dae volte, cioè ID dae cUverai qaeationari; percit} ... ~ ..... un tecuieo. ua opera.o. eeplieaoo fdJiaie. 
Bi inerenti ai aervizi generali e. coatilttporaneameate. in WI& partlcolarolavorazione. eaai dovranno fIIIa_ o nal 
presente questionario o in qaello della particolare lavoruione. seguendo Il criterio ' .. lIa PREV ALE1'IIZA, e cioè 
eoasI4e ....... 1I 08me adùUl .... atU .. U alla '1uale alll>laao de4leate ,.. 01.1 60 % •• lIe proprie ore 011 la ...... 

CATEGORIE DI PERSONALE 

A. I:M:PBmmITOJI.I, GESTOJI.I, GlmENn, A QUALUNQUE TITOLO (1) 
B. DratGBNn DI AZIENDA O DI S'UBILIlI[ENTO (2) 
O. lxPmaAn DI OONOE'l'TO (tecnici ed amministrativi) (3) . 
D. hl:PmGAn D'OBDINE (tecnici ed amministrativi) 
B. PJmsoNALB BUBALTEBNO (uscieri, guardiani, custodi, fattorini, ecc.) 
F. PJmsoNALB OPElUlO (4) 

Totale 

PmuI01r..u..a 4DO&'f'l'O 1IIIOLtfIIlV.KJdt'la 
o PB&VA.J:.aN'1'&III\If'l'8 

AI aB'!fD CIE1IJUU.U DJBL10 8'f'~ 
_ _III F_ 

~~I~~~~ 
(l) NeHa. _tecoria lA. {imprenditori o cesto". ceronti a quaJ1IDqUS tltol!J.} d",oqo MleM oompreal tuttI coloro ebe haan9 fa gedtfne 

de1!a ditta (pro~. Imprenditori. Ieetorf. prenti. 8.JIUl1tn!Stt&torJ ~ti (!i 1Kre~ eco..) CI cbe e~ eapUeano la 1010 at-
t·h1tè. nano stablUmeato. . . 

(t) eom __ 4efe anche cU {mpfe(ra.tJ d1 oouoetto (toenie' e amminlstr&t1Til oun tuwd:om.~ttive • ...:mt!&blU. q,ueUt'I dei dIrl&eatl di 
uf4nda o di Bt&bUiu:lOnto. 

,., (3) CompreildePà anche dlltapiegatj di concetto con fluwom dll"GttiTe. rr.a non ~lU .. qneUe def dtrlpnti 4'"Ilda • 
('l Com.prendete 81M1stentl. ea~l-8QWldra opem1. operai ~i.:saU. operaJ qUA1itloati Il D6tl qu.UtJe&tI.~. ~ 

8. Ore di laTGrO eOll)plossivamente prestate nell'anno solare 1937 da. tutto il perBOnale operaio addetto, 
ese!ulÌvamente G prevalentemente, ai. servizi generali dello stabilimento: N._ .......... _ .. . 

I dati da riportare riguardano ""Itanto il per.Otkl!. operai<>. 
Le ore di la ... or.o complessivamente' eseguite da. tatto il personale oporaio d.i ..,rvlzl ge .... rall deltboao _re 

dedotti dallibro·pag& dello stabilimento prescritto d&!Ja legge D da altro documento contabile. 
9. Salari corrisposti aeU'anno sòlare 1937 a. tutto il personale operaio addetto, Il8e1U1ivamente o 
- prevalenOOlD8nte, ai servizi generali. dello stabilimento: L. . .......................... _ ....... _._. 

Iadicare l'ammontare comp'fe8llivo dei aalori pagati. comprendendovi le ritenute effettuate del datore di .... 01'8 
per quote di &QÌear .... iQDi obltligatorio. foado di p,re.iden ..... ricche ..... mobile, ecc., nonché le event"liali ~ 
sionit prOOli. OO<f. N MI det1ORO e ..... compwtGte le quote di aa&ieurazioni soeialit infortuni, aasegni familian .. eo8. a 
carico del datore di la'rOFO, M gli ... ..,... f-ili4ri CII'Iri.ptn" agli operai. 
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IV. JlOT01l'J. PRHMARI, GE1'IERATOBI DI ENERGIA ELE'l'l'BICA, MOTORI ELETl'IUCI 
PER I SERVIZI OENERALI DELLO STABILIMENTO. 

L<! .. etlste ".b""DO rlfel'll'.1 SOLTANTO al SERVIZI GENERAtI DI8TABILllIlEl'I'TO (ad •• emp'o: .1Ie1." 
.. .., ... DI.b., lal ... ralorl di lalogaamerla, .... ). I ser".' comunI a due o pfù laTora,lonl da .enslre con •• pa.ratl ,!uostlo· 
ilari di ....... \zlo si "", •• ldorano com. servld plleral!. 

Qualora , mc'orl prlmarl o I gen .... torl 41 energia elollrloa o I motori e,.lIrlei, 81ano d •• Unati escl ... lnmente 
.. Inor"lolll da .. ".Iro con •• parato 'I .... tlonallo NON DEBBONO FIGURARE NEI SEGUENTI PROSPE'l"l'1 (ma 
8010 nel ccrrlspondento '1Denlonarlo di .ser.lz'o). Occorre lo ogni modo EVITARE OMISSIONI O DUPLICAZIONI 
II dati eli. IIgur .... o nel qu.fU .eguentl "0D " • .,aDno, cioè, ftgurare per gl! .t ... i molorl primari, generatori 41,1 
.... rgla elettrica o motoll 'e1.Urld ID _118 altro '1u •• Uooarlo di eeDBImeuto). 

Ealatono GRUPPi TVRBO-ALTERNATORI? (R;'ponder •• 1 o 00): """"""""',.,.,""" QUANTI1 N.",""""","",.""_". 
!!II 4V""re. eia. ".r / ,ruppi hlrl>o_matorl ., dovono 1m:l1._ nri pro.".Uo dl .ul al qaH/to 11 / dati 
re!atl,,1 al'" TVRIIINE • n.a. re."...w di "ul al "unito 12/ d4t1 N/atlul.," ALTERNATORI. 

10. Motori primari installati come impianti fissi il 30 giugno 1938-XVI (eselusi i motori applicati al 
meni eli tra8]Hlri!l) e deatinati _lnsiv&lDcnto ai servizi generali dello stabilimento. 

I motori primari (ad ae.qua, a vapore. a carburante liquido o gaaao80) BOno quelli che utilizza.no (l trasformano in 
6llcrgia me.rAanica. rènergia delle ouea1;e d~o.oqua. del vapole. del gu. della benzina, dell'aleoo~J delrolio pesante, 600. 

Pcr ogni specie di motQrì priman deve aMare indicata Ja potenza Bormale in Cava.lli.vapore -oompleasi\"amente 
disponibili. quale risulta dalle caratteristiche tecniehe dei singoli motori. indieate dalla ditta costruttrice o ru.. 
trimenti &oc.ertate, 

Per motori In rlser .. Bi intODtlono quelli che SODO inatallati allo _po di """"re ""ionati 8010 in ..... di mano 
cato funzien ....... to, per qllAlliaìai ca"&8. degli altri motori primari. 

VaDno compreoi aneh<> l m"' .... pllmarl euolualment .. lDotaIlall luorl d,,110 .taIIIIlmeoto (sempra."1l 01&.0 al 
S<!"izlo dello 8tabllllll6l1to) purché nollo ste .. " Comune. Qualora i motori p:rimari non siano installali Del ComUlle 
dove ha lo. .ed. lo otabiUmento NON vanno indicati nel prOllpoito J!8I!Uoote. 

----.;;~~:~~-:~~~~ ; 101 j:-' -M-.-to-Ji-p-,.-""",--Ti --
XVXC1H) " F('71:f\!'Z.\ N"OlU/U.!.B ì'W cu,.q,c(j1Iio. UEClS DJ MOTORI 1 11 1n8t.t\l1AtI j 

____ --:-~ i ( ....... dJ&tdn'f I 

BnmE D~I HOTO~-=:~:'-~i· I!ì _Ico~~=~ _'I '" CUli' IX :~I Il ~1.~=~~ l' 
I N. eomp)ftI81Ya N. eompJeul:va I 1,------- " , .. , '. 
l 10 c..v.·np. in Cav.-vaP. l j !Qotorl da. I S AVVEhTll!~.t',.b .. ~ I~e nano 

1------- - -j---------------j-.- , --.- • li! C&l"ailJ·Vllp. •• J etab!llmt;nu> 1QA3<l1":), 8.1 ",~mpla. 

l. IDRÀ~~--------_:_I------ l,i'll li -T--I~la~~/;&~,;"'~Jr~~ 
I Il I prlmar! 11& 100 Vt.'f".·V(I,p. ~ .N. t 

2~ A VAPORE . i .. ..... .... ... . .1) ( .............. ' ." j ..... m(lwrcprlmR.:'I .. )d~.J:OeC4v.-va:;"j 
j I I Il i _ . . ..... l il dl00.htt .... r:te dMl."9 rfeIU"J."'.{re tl'n 

3. A GAS. • ..... !. . . .L. . .... !.. . ....... "11 ii I rtg"be. Nefis, {.'I"Lma. rlg~ ecrlver6-. 
• _ 'I! l' I i li!· ! (rts~tthlmlente nelln prtu..a e 00-

4. A OLIO PESANT..t!O • .! ............ ì ···· .. ········11 ,l ! oouda 6o!onna.) 150--3; L't:lIa fi'a. 
~ A ! I, I:-····_····~·-- l' oonda ngf\ 100--2: J~eUb t~ru. 
... BENZINA.. . i ' ,I", i,··! ".,', Il 1 r!ga 200-1, 
(} A I I I I Il''''' . ___ ,u, :=ld'l,u,T-",,','ijll u,u'l=i--~I~u"'to ,:':'. d.:-:~~ 

Totale ... ! ··········1 .... ! ·· .. ···.,·I················ .. ····l1 il Totale ···d;····1 ~~~e~~o=t.t~ M'~a~:t::~I& CDI. : 

7. A,., ........ 

11. Ge.neratori Ili energia elettrica azionati da motori primari insta.lIati il 30 giugno 1938-XVI e ue.,ti­
nati esclusivamente ai servizi generali di stabilimento. 

Fra" generatori di energia elettriea NON debbono essere compresi i t:rasformaton o convertitori cltltt.rid di 
quawa.ei specie 
Totale: N.,_,u"_,,_"",,,; potenza complessiva in Cbilo_tL_., ___ ,_ • Di eui in riserva: N. ,. __ ."."",; 
potenza complessiva in Chilowatt ._" __ """,,,,'. 

L'energia elettrica prodotta neU'anno BOIare 1937 Il stata,· in parte, venduta a terzi o ceduta 
Il0l1 altri stabilimenti della steBsa ditta? (RisPondere ai o 110):,"" __ ,.,. In caso affer,mativo indicare: 

CI) chilowattore _' __ """_ ; bl numero medio delle ore di erogazione ___________ .... _._ 

12. ~Iotorl elettriel (compresi quelli in riserva) iU8tallati il 30 giugno 1938-XVI destinati eselWlivamente 
ai servizi generali di stabilimento. 

Per motori In nsena si intendono quelli che BOllO in.tanati allo-scopo di essere azionati 8010 in caso di mancato 
funzionamento, per qualsiasi causa. degli .ltri motori. 

È indup""sf!lJile indicare .eparatamente i motori elettrici lUÌonati da elettricità prodotta nello stabilimento 
(se y~ ne 80DO) .d i motori ""ie .. ati da elettricità noli prOdotta nello alabifunento in culoi ~ono le larorazionl 

x::::e EC::~:~::~:::7nariol 1:~t:li;JT · ~,;;; ~:: 
, . --.-il Il motorl da Oav.lll· ... ".... , 

B) lUÌoDati _1""I~am .. &e daelettri~~ Il I l fin; & I o~:.·I~:O!-~:"20 .I~o Ol~,::ol::- ·I.T.' ~~i!>! _ .... ~ .. _ ...... ,,_ .. " __ 11_ .. ,,, ,-l,H 'R '_I "',_~ 

~~~;;;;;=~-~_= "tt-I---/"-i-I C+1 I ' I--~ l'''r'''''''l'''-!' i···· ····11 : ... 

di ::~ ~ .. I=:~:~::I'::::::,':~::~ I :::~~:;~~;=·i~::~~~~::i=~~ 
:s 

Segue: ALLEGATO 5. - Questionario di stabilimento_ 

V. COlllBU8TlBrI,I, CARBURANTI, ENERGIA BLBTl'RICA, CALDAIE, LUBRIFICANTI, GAS COMPRESSI. 
13. Nel seguente prospetto debbono llguraro i quantttativi consumati nell'anno 1937 IN TUTTO LO 
- STABlliIMENTO qualunque sia lo scopo per i quali siano statiimpiegati (per produzione vapore, 

encrgia elettrica, riscaldamento, ecc.) . :-- \ ," "" -.-11 E) CARBURA1~TI W!!lm~L\Tt ieompr .. ' 

.{) COMBUSTIBILI OO!!SUlIlATI: I """",, -d.'~,:'I=:' \ """"'_~~~I1,"~ ... ,t~per, ... ":.,.'dl~.:"l>o:tol; q.::, .. 
.~"mWTE " Ln.,/T1UCE +.11- . , i • ttt"'~:1 "':""""""-.,""',.,"'" :::: 
LW5lTi (P"o •• cco) , , ' ·lq·1I ,.J. . ,'! ,II C) EliERGIA. ELE'l"l'RICA TOTALE 
',,,"BONE COKE • • • , , • q.H, I ", .. "".' ,), CO!!SUMATA. , , ~,.l! 
LJlGNA. TORBA <l" •• seeco) . .1 •. 11 , .. Il .. ,J .I!. - per elettrali.i . , . , twh· 

Ar~nu (da #prcilicare): I ~ - pc:- forni elettrici - , Invn 
q.ll, ... "'1 ,.,., .. ,;. ··",1 di cui acuulstata da I<lrzL ' 'I",-h 

! l!' . ì'l·II.".", ....... ",.,.,,11 D) CAI,DArE PRODUZIONE VAPORE, . j :'1. 
OLll C'QUoBL'STIBILI (nafte. ecc.) . 'jq.u. . -.... 1- ... -.. -... , ____ !! c lOoro eom,l. ~()"~nzlalltà or~rla f&p(~r~ (q.J; 

,. . la) per Qlotorla eombuet.intcrna.!q.U _ .... _._. _~"~"~'~1.,." ........ 1~ E) OLI( E GRASSI LU8RIFICANTI . 
tU CUI: lo et' tomi e elÙ •••• .! .11 I l! COSSUMATI . q.11 

Gu, DA ~A:om'NI AOQ::'UO (l).I:.: :"'::,~",',~,,~I,,,·,·,,:1i 1!') GAS (,~MPRESSI \ " .. !g.ne . mc. 
{l) ltsclu.,t'TO n P8 eventualmente prodotto daJ oombUl!tl.bill !l CO~SlIMATj. '1' idrOlce-no • nu. 

FOJ)!'a indJcati. li acet!hme . q.H 

14. Qualora sia annessa allo stabilimento un'OFFICINA MECCANICA o un I.lB1}iU IO RIO 
- FALEGNAMERIA compilare il seguente prospetto: 

(Gli operai e i motori elettrici al servizio deU'officina meccanica. o della.ho-ra.t')rio di LlleguJ.n:tf\!"I:!. dn'pJ:J) 
indicati nel prospf'ltto seguente. ma.lgrado che di esili si aia già. tenuto conto nei dati dì PU! ai pa:-agr::.ifl II! ~ 

~I :- f, 1 ~ :; 7 

m 

Od:,..t .... I~+\ 1. ! IN8'['ALLATI I (U cui' lf·"TA'.JI /l' 
-~~--I )JOliJa ·:=~-'·!I-MOTORI ltLll:'Ì'TBICI _o_~.~_~_ ~~_.:.~~_ [>_~t~..:: . .:_ i.~_~_~ E H A T l: 

o ilnA d.,glJ 1-- ',Va.lore 1- - . ~ ~ 
,H clll: LJt{)Joj.) 

I A' ~~OR.l.TORIO Ilop er&1Ot"iCUP{'-tll I Potom& :'I! oomplessivo I Feno. W",{'ltt.!o. g"hl3a Alt.rl 
• .. [lel19;n I N. complessiva I n -----.-.-- _ .. ~. 

! CaV.·V&p. I l Ifre q.lI! Li!"e q.1I LU'''' 
L:r-e 

;{:~::;i~RI~ L:"",~.,::::.::F=I"-::-"~J~~J=-·j .. ! i 
(1) Qtta1uuQ.ue ... lo ltato di la.V(JN:Q.one: 111, pani; in setti; in Illm!u",.!. proalatJ~ tMnlati., tubi ~ ~zj f:lt&mpatl. ruelnati. t.'IY'. 

VI. RIEPILOGO Di.ll DATI BELATIVI ALLO STABILIIilENTO (1) 

l ii '! MOTORI lNSTALL4TI tL :.1' HU ,,'':11 U",:; ),' 

~;"{:!"'.\'r:':'ll>--: L:\.'ìORAZION"I CHE 81 jQ=~mA:i(}l; Pr:RSONE GCCt;l'AT~ : ____ ~ ___ ~!~~~I_o~lJ!.::~~~~~ n.IS.~;R~·j. 
NV:~Lf;o.~;O NRLLO ST.!OILHtENTO I pJlato l~ il 30 urt:G~'O H}31;·XYlì· 1_· __ ~ ____ ~)~~I_ .. !.t!::!n~("! . ----
cxm~;r\) eoo il p~~"ot{) queEltlona.rlo' I (Num~ro 11 ____ ::MOTORt r';:>l~,Unl'':) TOT~LI: : IHF1l1i.~,1,.'n~.f.l C(;Q 

I ! dol -mOdellO'!l Numero I di cni l; -_ ... ___ , ... ! 0- '~'-----:-.:;-._~--~ \d~:i~;f!~li.~I:-t~.JJ~ 
_. __ .~=_1.._0_~==~-~.~_ ----- i'-~--ii--_-" - !~~~1~._!; ~~~_;~~., ;;~=i:~~~~~_!~V~~?~; ~~~f: .;~,.\~V~ 

," S.nl.1 g<lIltl.U III slab!llmento. M ]t 

~l) L3foraiioni censit-e Il 30 ~IU;rllO !D38 .. XVI col quesUonltli. di e~ereizjo sllf'gati al presente: 

R 

2. ... " ........ _ .. _ ... R 

.>. . .. ,_ .................... R 

4. R 
[>. U 

l'è .~l1re laTorazloni ~H~ collolle Il 30 glu:;no U3S·XVI (3), 
1. 

i 
-'!I 

li· 
Totale stabilimento ' , . . ' , 

.:~i-,.--li-·_·-'---i--------

g~ 8::!~J1~t!ni!. s~~t!:!~f: ::rr:r~~:f :~!:t':Jiu:r~~~t~rt:u::::.l:1~~~!ll\torl. 
(3) Si debbl1Jlo lDdiearo tutte le altre 3l'"ott.a1oni ohe si ,,-volgono ndb "t.tbi/lm 'al tl. ql1j,!unqllo ~Ja Ja 10m :latura., c "11'$ ilOD9 Etllte 

ej)Mi~z pr-i~ O vcrtak1lO eemit.e dopo il 30 gIugno 1!J3E!-XY1. 

Dichiaro sotto la mia personale rcspontl8bilità. a tutti gli effetti di legge, cbe le risposte da me 
date al quesiti contenuti Del presento questionario SODO eonformi a verità. 

U _"""""".""""""'_"''-.'''_ 1938-XVI. .FmMA DEL DlCffiARA!'!TE 

Cognome e nom,. 

Qualifica (1) 
FmMA DELL'UFFICIALE DI CENSUIENTO 

Òvgrunne e nome _",,,_,_,., .. ".,,,.,,_,,.,,O".,,,·.,,_·"',",'u,·','·,·· Indirizzo <lel domicilio personak 

lndiriZZQ ·_···(i-j-·irìdj~,~~i:;~·-;é('~of~"J{i'·i·-;)~~;;t:·-Vf(;;;ridaM·o~··iii;etj.;;"~:··;;inmini-~ 
strafare tklt'Qato. ("<"C. 

C.loro eh ftOft. FctrftÙemtb le "otiMe lorQ ri-chiede opve1"o le l-or.coRo acifttltemcnttt ~""'G.te o (acGMpleu. .arQftJ'lO 

"...t6m Ili CJIlct AMMENDA FIlfO A UU DUEMILA. lo. 'q.q/e potril. «u~"r. Qumcntufc in caeo JLr«ùliUfl FINO A LIRE 
Vl.1'lTIM1LA ....u pU6ltr4iziQ d.a •• « • .folii li. ... te 4cl Codice pen",k. 

(~.frf. 11 &l llcgL:J t!t'~":nt".ir;ne :"'7 ~,io )fn1-vn. n. ;~J~. cor.-r"":'r.:.iJ ,wk k;Hìt' /: r:irn-r:1,H; lS:!}-I-!lI. n. Z"!JJ'). 
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'. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA _._-
CÉNSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-19·10 

{H. DECRETO 23 MA.RZO 1037·XV. l't. 3Si} 
._~ 

UESTIONARIO DI DITTA 
30 GIUGNO 1935-XVI 

Provincia di... 
Comune di 

Frazione 
Sezione 

~-.." ....... _---, I La leg~e ~arantisce la più rlgor4sa segretezza delle notizie e dei datiJn­
dkati nel l'l'esente questionario che servoÌfo solo per 'conoscere, seqza alcun rlfe­
nrmmio individuale. la struttura e la potenza economica dllllo Stato corporativo. 

. Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
soggetto alle ~ravi penalità stabilite dalla leg~e. 

Qunlm'" non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini (=). A tutte le 
altre domande deve esse .. ~ rlsposto in mcdo completo ed esatto. 
'~~~~~~-~"~"~"~~""""""", .. ~ .. ,~~~~,",~.~.~ .. ,~~·~·~~~~~~~'~~-~~~~····~--·~=I 

1. 
l. NOTIZiE GENERALI. 

Via N .. 
AVVERTENZA IMPORTANTE 

Qualora la ditta sia gi:ì. stata. censita., abbia cioè. già riempito un questiouario, di color verde, 
1~ .. ,:lle al !l1'.0Bente, dovrà li.m!tarsi :t rispondere ,010 al quesito 1 (deuominllZioue ed indirizzo) 
ed indlc!l.l'fl qui ii seguito b data in cui fu censil .. : Già cansita il .. "'......................... 198 ....... . 

2" La ditta ,di (mi al prencnto qUf;siiona.no: 

-;;) ha 81<lli (nd R<';rto, nene cQlonb 0 all'ostuTO) il.OO giugno lfHJ8-XVI f (si o no) :_. 

t-) (;, hrw ;ma}e' (si o ilO) : .. __ In '(;MQ affe,Trnativo indicare l'indirizzo della casa madre o sede centrale (I): 

~~;,.-+- Comuni) Via .... _._._ ............. _ N .... ___ .......... . 
ceutrale (1). OVIUlqUO ùisbcato e comunque denominatò. ala. 

come 81lCf'Ur1ìUle o come utllcio 1'f.ndUa o .alOne di esposto 
, dirptta. al mlnutu. 

c} è n:;,[l, :::tù ... IG~ab~ aff.ei;), m8.?f'.3z1uo. ecc., dipmHlento dtrettcmento da. una filiale! (si o no): 

:;J, 
ID-+ Corr..-aao 

;J:ld.ic~;.ro l'indirizzo doli: ... ii.).to.h .h. cui dipendono; 

Via N. 

d} S1 H'--r'l6 di l'qìprwenta.nti 1 {si o fl.o}: ___ ._. . In ~:c):;o aiYt1rrnativo indica.rne il N. 

3. Se b (H-tt~ è :n:ica. c,ioè llon ha filiali, o se è la CMa. H.\:1ilro o h sede centrale (l) :. 

~) b.d.:Ca:8 1[:. TI.ahrra giuridica della ditta!_ 
di lò'Jl.W di dtrltto pubhlico o Nlt-3 fI&I"8RUt&W, MC.; di ... e~ CUOPIl!'9.U'·... o' an.onlma, o In aecollla-ndl&a JHlr 
, IIl.lmpUet!; III 8Uelt'-tt\. (n nome éc'!1.flttlYo; di 80eletA di fQto: 41· dItta individuale. 

&) indic.?:.:-c. fF~_;:jo~:1 hl rÌlttl1 sia. costituita in una qua.lunque fornla di società, l'ammontare, al 31 dicembre 1937-XVI, 
t~d: ('.o-ì?~bi(J ll-OCcx::~le L. _o. ; c::<pitale vergato J.J • • ____ • __ ._. 

c) inèicr.:,l'01,j1: 13. ditb ha earnbiato di proprietà o l~i gestione. dal lO gennai9 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (Rispon-

,}el'c si (\ ne) : _ .. _._ ... In caso affermativo indicare la datBl del ca.mbiurnento 

0--.;..- il {w&nOllH·~~ llon~o e tudklzzo del precedente proprietario o gestore, gerente, ~C'-~. 

1. 

2. t 

3. 

~1!.G"\lin~itone sin1ac.aie o c.oo-peraUra da cui la ditta è rappresentata ~ . 
:,,, ~~:~tf1. ò t."f'.-DPl:(-OO!lte.ta. dalla Confederar.i'.JGe dE'gli IniluitriaU, o deglt Agricoltori o dci t:umHlftrclantl ovver-Q. daU':t:uw 
(:U();~-ra.:.done. 

con il pr0sente .questiona.rio è l~ casa madre o ia sede centrale (l), elencare nel seguente prospetto 
e~igtenti (nel Regno, nelle COlonie o aU'eLJtero) il 30 giugno 1938-XV1. 80 Bi tra.tta invace di 

nel seguente prospett;o le eventuali 8ua-j1'Uali. nific-i di3taccati, ccc. da C.l!.f'l.a. d~rNt8menle 
rmèlie!·;;"'!,. 

(l) Pf'r t:aea mad!'"e o 
In que&i,'ult-im0 CI!lf;O, la 

CU~lt;NI lS (111 UJ\.:->::-;-O S1ms LE FlUAJ.) 

o SUB·FtLlAL! 

s'Intende lfl. 8Uk ammin-istraf{ra. della ditta. la quale può idenUftcal'll o XBeno con lo. lede kaa& ~ 
non è !!oitA:lvosta al C6-ns"lme:iJt.o. 

110LTARE 

ALLEGATO 5. - QUESTIONARIO DI DITTA. 

5. Stfthilimenti di QUALSIASI GENERE. gestiti dalla dltta (nel Regno. nelle oolonie o all'estero) il 30 giugno .193S·XVr. 
- (QII!I!.~ ~~relft'~~~~~i!i'd~f~~I:t:!.-~V:t~·u::ti~~~pfl!,r!~b:ri:~~1 ur~r~~~t~ ~V;:;~~lIlW gestltl dlrettam&l!t9 d~ finalt 

----_._--- _ ... _------~--_.~--

~c 
~~ 
'ilE 
l'Si,·. 
'~]f 
'e 

. f:;EDE DeGLI STABILIMENTi I Pmte.ON".1LE E FOIl.ZA ~fOTRICE 

'I-~ - ---IMOTOru-PR"!M'\.-j MOTORt ELE["IH.,l'l IN,...T" t LAn 
31:-'-001.1 KOll DI l'lD08"TRH gSi':H-OtTATl m .... jt1<o7UALVENTg PE.hSONE: iR1 Ul!'O'.i.LI.ATl __ II j() !ltr~"lO Uìl'....:\:~J_ _ 

IN ou· .. a rHNGO[.O F!·rA8IL:v.ENTQ (tORAELtct. A I (/1 '"1111 ~zion tI 
(da. indicarei distints.mcntc in eor-rla-pondenza di cilUlcnns, letterai. I OCC'Ul"A.TE IVAI''O:Il:. A OUO I solo e')1) enm::..(.1; 

N~l('-Ml)d-i- piiJ-d~ql.WttrI)Tam~ di indusl"ria C(]nl:l#e.lri iII lHW Ff~>lSO ---- --., .... -. - I~~~~~) I S" ! ca-..aJli i r:'N!uttt~ ueHo 

_, ,.!alJilimellttl$i d?wà in-t':.oHIlT./ò e f'Om.Pill1re_ vcr. la slafJilimentoclte .. i _~. __ !.!~_~: .. o '.>'.f'~ .. ~{) ~" ~ X~!. _.... . .. '. va .. pol .. ' ... ' ... ~ ~ .. t'.h.J:.!~n::...~~ _ 

~ __ la rithie~_-= ~~rt~!st~~~_~~~r.ta., col n_~~~_o ~.=i9heoecorre_~~~ ____ !I_.~_ !_~~;~ l_~~li~;~~ il_ . ~I ~. _ ! _~~ II __ ~~~~f~. __ 
l ::.. :< I 4 !;. l'; 1 ì " ) \) i(t 
-.------~~-- ...... -----.---... .. ----------.--- --.r"~ Il.--'' 

I 
1.1 Stabilimento di 

ICOrtl.l1Ut-, (Provlm'ia.ì 

,,) ... 

2. Sta.bHiwPTlto di 

a) 

h) . 

3.1 Sta.bilill!(~ntl) ài 

(lì 

Sr..wel/i.e/trl! -i singùlt' ratrt·i d'i-ndmdrifl C1!entualrnente e8ercU(ui nello gtabilim.ento 

o). 
<i) 

(ColniUl'.:) (Pl'ovlndo.) 

Spcct"fìeare i sinqol-i rami d'induslri.a e·ventualme·ntc esercitati nello ,tabili,tfumt.o . 

lCOmuno) (l'ro.incis) 

t') 

il). 

1 
l' . 

I 
S{tt-i!ijìfar8 ·i singoli ·ra,mi d,"ind-uslria cren.lualm.-ente esercitat.i nella stabil-i;nc,nto 

c) 

l'· 

-I 
h) 11) 

I I . --',--'-
4. Stahilimf'nto di ! 

(Comunc) (Pr.Jvlnda) . -1 i .. --. 

l 8J1{'.cifleare ·i singoli ra-rni d'indnHtrtG erenfuahncntc esercitali n .. Uo idilbilimclllo 

1 0,).... . .; cl.. . .. ; l' I h) .. ; d).. .._ 

',lcncati nel prospetto <li cui al quesito 5. oppure ha la. s~lde prei!Co 
separata; nel BeCOndo caso inl.li-care il numero d'ordino doUo ~~t3bi-

limento presso,.il _quale ha- sede, cioo al ~uale t; anllossa: . ---I 
II. PERSONALE DELLA DITTA. I 

7. Numer.:J delle perKolle o(,l~llpa,W esclusiVtlmente pre.sso la ditta censita. eon il presente queationario, sia e&la cae-1. ma.dre. 
o filiale, o 8ub·filiale, {-'-ec., il 30 giugno 1935-XVI (escluso, perciò, 11 personale dello o degli Rtabmmf>.nH dtt ,.h-te, 
inHlce, M~i\'re inditato nel proHpetto di cui al quesito o) : 

C) 1~'~~~c~~~~I~e~l:n~l;i~t~~l"fl ~~~gll~~~u~~::~n:;rl~':~~]:8~re:~~~=~:~~,J! p~r 'i!~I~~~il~8~!::!j():;~~:~1O~~lZ~~tj'(r~,7 :1~. ~,J>.:~'~,~ ! 
;'~~:;~~\,::c~~~~i\'~~I~,~~t~":j~~~l :rr~e~t~~cl~. ~:~~u1;;I:[;~t[~:e;te~~~ 1~~~n~~~I:'~oPd;~~' fi~~::e ~~il.;l ~~g~l:i;()~ e(S~o~~:G~·i~·.l~~~~\~~L;dltoNl. i 
dfl;~ :!~n:~eEtl:!~~tt:t~ 1I~r!~:in~;O:pfl~~:.t~ ~~:~ :~:e!~~ ~1l:iàd~~~C:~1to C::a ~e=':u~':'!:ri~idt =rc~::~tllt1 aaoitio 1t!!:. di.is W.Wl. ! 

.. -----~~-; E G o ~~~ .. ;_-~~ ---~-·~~-n.so -;·~~7~------·-~---1----;:ra.KCbi I Famm1".l~---i -;:;-tr~b --- : 

iDITORI o G-;~TO~t~G-;;~~l~--;-~UA~~~QU-;~~LO-(~-.~.-.-.-:- .. "II I .--1'--"--'1 
B. DIRIGB":\''1'I III AZIE!-.;DA E OlPIEGATI ilI CO:SCET.TO (tecnici ed amministra.tivi) C0N -- ................... ! .... . ..... \ 

FUNZlù"SI J)1!!ETTIV& AD ESSI ASSIMILABILI •• _ . • • • • _ • • . • • [ . ,_ ! .... _ ( 

C. IMPIEGATI DI COSCETTO (tecnici; ed amministrativi) ANCHE CO~ FUNZlQNI DIRET· I I. 
TIVE NON ASSIMII,ADILl AI DIRIGENTI D'AZIEITU'A •••.••.. .- .. I 

D. IMPIEGATI l)'vRDINE (teCnICl cd a-mmimstrabvi) • I f - I ~ 

·1 .: "J.f E. PERSONALE stmALTER!\O \uscieri, guardiani, custodi, fattorini, ccc.) 

F. PERSONALH OPERAIO (2) I I •• 

Totale. . I 1----1-·--- .. 
(t) Ndle. CAt~(lt'la. li d -.hl)ono ('S,.,el'"~ éOIUPN:-3t f..,'Olol'"o ehJ go St.1S"'OU() Il. ditta. (prop-l'"leta.rI. 00 nprODl'!eta.~ .• Imp-renùttol"t, IZN'CD.~!, l. _~I-.t­

U!"trl\tOl't de!('g&lt di soNetà, €il'C ) o ctlO tlU .. Uhatntlnte- espI oono la. loro a.ttività. nella. ditta stor,$3. 
(2) Il petsonale O?eralO flo,"!} essere tndJ!}ato uel pfe.%ute prospetto solo quando sfo. pC1'tt1/l"enwmenw occupa.t.o prcsgu I,J, s"òJ- d.:>UJ. t'.J.t1a. 

_--.._~~ .. ~ 
mchi'lro fiottO la mia f!ersonale responsabitità, a tutti gli effetti di leg>:e, che le risllo~te ila mi) I 

date ci quesiti _contenuti nei presente qllestion~rio sono eonf~rmi a verità. I 
. t, . .. .............. _ ..... 1938· XV 1. }< m= .DEL DlOillh.RANTE 

Flll.MA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO 

Cognome e nome... 

I nitirìzzo ... . 

Cognome e 
Qualifica (1) 

Indirizzo de! domicilio pC'1'8onale. 

(1) lnd~carc !ill t.ratta.Gi di: !J"rupri,Jari,), ;';:.\,·d~u1"~, a.!J"p.lf~i· 
.<tfralor~ d.elegafo. t'IX. 

Coloro che non fqmiSC4ftO ~ notizie ~ro_ riehièm ,ovvero -le forniscano .sdente,men~ _erro. o lncompte~, qrantJo 
pa .. lbllI di una AMMENDA PINO A LlRB DUEMILA, 14 qua", potrà .......... me_tu In c_ di _1d1<Xl FINO A LIRB 
VENTIMILA _.~ """".-m.u ti ... ,.·., COdica ,......,.. 

{.4"'. Il .vL ___ 1etN< .1 _ ' ... ·vl1 •.•. 1<14 • .,.._..ala Ùf#O b4 ........ lR'''''IU. - • .-.. 


